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Editoriale 

I diritti di due popoli 
i diritti di tutti 
NILDE IOTTI 

T utto il mondo guarda oggi a Madrid. Qui si 
apre una concreta speranza di pace per la 
più tormentata regione del mondo, teatro 
per quarantatre anni di cinque laceranti 

• B ^ guerre che ogni volta potevano costituire la 
miccia per una deflagrazione mondiale. Ed 

oltre le guerre, tanto odio tra popoli, tante sofferenze, 
tante ingiustizie, tante vittime innocenti, un permanente 
focolaio di razzismo e di terrorismo internazionale. Per 
questo grande è l'attesa, e forti sono le speranze per pro
spettive di pace che, attenzione, non riguardano solo il 
Medio Oriente. Madrid, dunque, come un grande banco 
di prova. Diciamolo francamente: la caduta del Muro, gli 
accordi di portata storica tra Bush e Gorbaciov per la ri
duzione degli arsenali nucleari, la crisi del sistema sovie
tico e la ricerca di un suo nuovo ruolo internazionale, 
non avevano portato automaticamente - al di là delle 
prime illusioni - alla pace. Anzi, lo sconquasso all'Est, 
l'aspirazione crescente di tanti popoli all 'indipendenza 
e alla sovranità nazionale, il rinascere di nazionalismi 
esasperati che hanno frantumato entità statuali (dram
matico e il caso della Jugoslavia), l'incertezza comples
siva che grava sul continente europeo e sul come possa 
costituirsi il suo futuro hanno posto per tutti un pressan
te interrogativo: quale equilibrio in un mondo non più 
bipolare. La stessa guerra del Golfo e stata l'evento più 
emblematico, per le sue dimensioni, della mancanza di 
una autorità sovranazionale c h e garantisse (e garanti
sca) l'ordine internazionale violato, e da qui anche l'af
fannarsi alla ricerca di un nuovo ruolo per l'Urss. 

Ecco allora perché si può parlare di Madrid come 
banco di prova. Per la prima volta l'idea di pace mi sem
bra congiungersi nella pratica al superamento del bipo
larismo. Voglio dire che !a politica di Bush e la politica di 
Gorbaciov stantio disancorando i loro paesi da una po
sizione di competizione e di confronto, portandoli su un 
terreno nuovo e originale che spezza la logica delle ege
monie e muove - sia pure timidamente - i primi passi 
verso la costruzione di un nuovo ordine mondiale. È in
negabile: la politica di Bush sta introducendo forti ele
menti di novità nella tradizionale politica Usa, e d'altra 
parte la politica di Gorbaciov raccoglie i frutti più impor
tanti nel momento di maggiore debolezza dell'Unione. 
Ma questo è un paradosso solo apparente: Gorbaciov 
siede a Madrid, mentre l'Urss di Breznev, cosi apparen
temente forte da lanciare sfide militari globali su tutti i 
continenti, era rimasta fuori da Camp David con conse
guenze tanto negative proprio per la questione palesti
nese. 

T uttavia sarebbe sbagliato un atteggiamento 
di attesa miracolistica, o anche solo di tacile 
entusiasmo. 1 nodi mediorientali sono tanti e 
complessi, forti e tenaci. Durissime sono le 

_ _ > _ resistenze - che si sono manifestate anche 
nei sanguinosi attentati della vigilia - di chi 

vuole impedire un accordo, tortuosa e complessa ù co
munque la via della trattativa. Restano le enormi difficol
tà a rimuovere I limiti di fondo della questione. Da un la
to una politica israeliana tutta chiusa in una difesa della 
propria identità che si è storicamente tradotta in aggres
siva negazione del diritto altrui, e di qui il tormento dei 
dirigenti israeliani a ricercare nuove e più praticabili 
strade politiche. Dall'altro lato la posizione araba, estre
mamente articolata e contraddittoria nelle sue varie 
componenti , che troppo a lungo si è incagliata nella ne
gazione di un dato storico ineludibile come l'esistenza 
stessa dello Stato d'Israele. Certo, il nodo non è ancora 
del tutto sciolto, ma a Madrid finalmente non solo israe
liani, arabi e palestinesi siedono allo slesso tavolo, ma 
per ciò stesso Israele e di fallo riconosciuta - dagli uni -
come entità statuale, e il popolo palestinese è di fatto ri
conosciuto - dagli altri - come soggetto politico e, c o m e 
tale, titolare del diritto ad avere una patria. 

Qui vedo anche quanto sia stata giusta e lungimiran
te l'imposta2ione della politica estera italiana degli ulti
mi decenni: nella Ione consapevolezza dei diritti del po
polo palestinese ma anche del diritto d'Israele ad esiste
re come Stato. Convinti - in particolare le forze di sini
stra, ma anche la De nei suoi leader storici - che l'affer
mare i diritti di entrambi non fosse una contraddizione 
ma anzi l'unica prospettiva politica concreta su cui tutti 
dovevano impegnarsi, e in particolar modo i popoli del 
Mediterraneo. 

Ancora una considerazione: un passo significativo 
sulla strada della pace a Madrid avrà grande importanza 
anche per un più spedito cammino della Csce. La Con
ferenza per la sicurezza e la cooperazione europea ha 
bisogno di uno slancio, di indicazioni e di risultati nuovi, 
perché i problemi sono oggi a un livello più alto, esigo
no una più alta comprensione. Sicurezza e cooperazio
ne sono infatti temi obiettivi che hanno assunto oggi un 
carattere del tutto nuovo e per molti versi pressante. 

P.S. A proposito di Europa. Oggi si parla di pace in Me
dio Oriente. Ma a quando la pace nel cuore dell'Europa, 
nella lacerata Iugoslavia che conosce ormai da mesi 
una guerra senza quartiere tra popoli sino a ieri uniti sot
to la stessa bandiera? 
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Il presidente Usa: «Sono contento di negoziare con il mio amico, ha sempre la mia stima» 
Il leader sovietico ha incontrato anche Shamir. Oggi il via a Madrid alla conferenza di pace 

Per Gorbaciov solo auguri 
Bush non promette aiuti 
Anche se l'occasione era la conferenza per la pa
ce arabo-israeliana, nel mini-summit di Madrid 
Bush e Gorbaciov hanno parlato assai più del fu
turo dell'Urss che di quello del Medio Oriente. 
Tante attestazioni di stima, ma nessun aiuto con
creto degli Usa al leader del Cremlino/ Oggi Feli-
pe Gonzàlez apre i lavori dell'«assise della speran
za». Shamir invita il presidente dell'Urss in Israele. 

DAI NOSTRI INVIATI 

SIEQMUNDQINZBERQ GIANCARLO LANNUTTI 

•IMADKII) L'interrogativo 
che aveva dominato la vigilia 
del mini-summit di Madrid era 
quanto contasse ormai Mikhail 
Gorbaciov. quanto fosse in 
grado di parlare, negoziare, a 
nome dell'Urss. E .so l'occasio
ne dell'incontro ora la confe
renza per la pace arabo-israe
liana, ieri nel salone neo-clas
sico dell'ambasciata sovietica, 
il leader del Cremlino e il capo 
della Casa Bianca hanno par
lato di tutt'allro. Assai più del 
futuro della «nuova Unione So
vietica" che di quello del Me
dio Oriente. «Gli ho chiesto 
corti chiarimenti sulle Repub
bliche» lia detto chiaro e tondo 
Bush. •! problemi che stiamo 
cercando di risolvere (in Urss) 
hanno preso una grossa per
centuale del nostro tempo, (or
se la maggior parte» ha confes
sato lo stesso Gorbaciov. Bush 

ha preso per buoni i "chiari
menti» di Mikhail Sergeevic, 
non ha lesinato i complimenti 
al «vecchio amico», sul disar
mo come sul contributo alla 
conferenza di pace per il Me
dio Oriente. Ma al tempo stes
so ha accuratamente evitato di 
impegnarsi sui punti più deli
cati e concreti. Quello, ad 
esempio, del prossimo vertice 
per mettere a punto le rispetti
ve iniziative sul disarmo nu
cleare, cui Gorbaciov aveva 
mostrato grande interesse. Op
pure, sugli aiuti economici per 
superare l'inverno, che vengo
no ancora bloccati dall'incer
tezza se debbano essere desti
nati al centro o alle singole re
pubbliche. Al di là dei ricono

scimenti, il senso di questo in
contro viene da una afferma
zione di Bush pronunciata 
poche ore prima della sua par
tenza per la capitale spagnola' 
«Solo gli Stati Uniti, solo il no
stro paese può lungcrc da ca
talizzatore por la paco». 

La conferenza sul Medio 
Oriente si apre ufficialmente 
questa mattina con un breve 
saluto del primo ministro spa
gnolo Felipe Gonzàlez. Subito 
dopo parleranno Bush e Gor
baciov. Poi sarà la volta delle 
delegazioni mediorientali che 
avranno 45 minuti a tesla.leri il 
premier israeliano Shamir ha 
incontrato Gorbaciov, invitan
dolo a visitare Israele, e il se
gretario di Stato Usa James Ba
ker. «Siamo venuti a Madrid 
con grandi speranze - ha detto 
il premier israeliano - , siamo 
venuti per fare la pace, final
mente, con i nostri vicini». Sha
mir ha anche voluto fugare il ti
more che una escalation del 
terrorismo possa bloccare il 
negoziato: «Resteranno delusi 
- ha detto - quelli che crede
vano che dopo questa nuova 
ondata di violenza noi non 
avremmo partecipato alla con
ferenza». 

CINGOLI EMILIANI MEGHNAGI ALLE PAGINE 3 e 4 

Nal Libano del Sud 
attentati e raid aerei 
Almeno 6 i morti 

L'autobus israeliano colpito dai terroristi palestinesi 

A PAGINA 4 

L'autotassazione 
(al 98 per cento) 
slitterà 
al 15 dicembre 

L'autotassazione di line novembre -scivola» al 15 dicembre, 
quando i contribuenti dovranno versare il 98 per conio di 
quanto pagato a maggio La penale perchi sottrae all'obbli
go sarà del 40 percento, ma l'acconto non sarà più «forzo
so». Intanto, ecco il nuovo progetto olandese per l'Unione 
economieo-monetaria dell'Europa II documento pone con
dizioni durissime per il passaggio alla fase finale. L'Italia per 
poter partecipare dovrebbe ridurre entro il '9G il debito pub
blico almeno di 330m>la miliardi. A PAGINA 1 3 

Walesa si candida 
anche a premier 
Apertura 
agli ex comunisti 

Walesa si candida a riunire 
in se le cariche di presidente 
e primo ministro. Il capo di 
Stato vorrebbe porre uri go
verno forte alla guida di una 
Polonia che con il volo si e 
data un Parlamento debole 

^^^—^^^—^^^^^~— e diviso. Il nuovo esecutivo 
potrebbe comprendere le varie lorzc che si ispirano a Soli-
darnosc. o addirittura, ed è un'inattesa apertura alla sinistra. 
17 gruppi più votati domenica, ox-comunisli compresi Que
sti ultimi sono secondi subito alle spalle della lista di Mazo-
WlCCKl A PAGINA fi 

Milano: giunta 
in bilico 
sul progetto 
per la Nera 

Maggioranza in bilico a Mi
lano por i dissensi tra i part
ner (Pds, Psi, Pn, Verdi. Pen
sionati, Psdì) sul progetto 
urbanistico di ampliamento 
della Piera. Rinviata la vota
zione su un documento >" 
compromesso: critici i Voi 

e numerosi esponenti del Pds. I repubblicani chiedono un 
«miniverifica». In gioco è il riequilibrio tra le previsioni a 
nuovi insediamenti. Tensioni anche nel Psi. Il rischio e l'e
mergere di una maggioranza trasversale Psi-Dc sulla delica
ta questione. A PAGINA 8 

Prost licenziato 
dalla Ferrari 
Domenica col n. 27 
corre Morbidelli 

La Ferrari ha deciso: basta 
con Alain Prost. Ieri l'azien
da di Maranello ha annun
ciato di aver troncato il rap
porto con il pilota francese, 
risolvendo il contralto che lo 
legava alla scudena anche 

m^~^^m^^m^^^^'^^^~ per ti '92. Finisce cosi un 
braccio di ferro che si trascinava da mesi, in un assurdo cre
scendo polemico. La decisione della Ferran appieda il fran
cese, che già domenica prossima ad Adelaide, nel gran pre
mio d'Australia sarà sostituito da Gianni Morbidelli, in presti
to dalla Minardi. NELLO SPORT 

Si è spento nella sua abitazione romana a 90 anni 

È morto Mario Sceiba 
la feccia dura della De 

L'ex presidente del Consiglio Mario Sceiba, durante 
le consultazioni del 1976 LAMA LUPPINO ROGGI A PAGINA 7 

Sarà Giuseppe Tavormina a dirigere gli investigatori antimafia 

Carnevale «scarcera» sei boss 
Generale dell'Arma capo della Dia 
Polemiche a non finire. Per l'«Fbi» italiana, a capo 
della quale l'Arma dei carabinieri ha imposto il 
generale Giuseppe Tavormina, 62 anni, vincendo 
cosi il braccio di ferro con il ministro Scotti. E per 
le ultime decisioni della Suprema corte presiedu
ta dal giudice Corrado Carnevale, che ha rimesso 
il libertà sei camorristi, condannati all'ergastolo 
appena quattro mesi fa. 

MARIO RICCIO FABRIZIO RONCONE 

• •ROMA. Il ministro dell'In
terno Scotti ha dovuto cedere 
alle forti pressioni dell'Arma. 
Il comandante deu"«Fbi» ita
liana è il generale dei carabi
nieri Giuseppe Tavormina, 
62 anni, di origine siciliana. Il 
suo vice è il questore Gianni 
De Gennaro, candidato mini
steriale. 

Parte cosi con un vertice 
spaccato II nucleo investiga
tivo che dovrebbe ridimen
sionare lo strapotere della 

«Piovra» in Italia. Sulle deci
sioni del Viminale si addensa 
quindi una nuvola di polemi
che, e altre ce ne sono per la 
decisione presa dalla Supre
ma Corta presieduta dal giu
dice Corrado Carnevale: ri
messi in libertà sei camorristi 
che, quattro mesi fa, i giudici 
di Napoli avevano condan
nalo all'ergastolo. Per Carne
vale «la "legge Martelli" non 
può essere applicata retroat
tivamente». 

A PAGINA 11 

Riforma dimezzata 
ACHILLE OCCHETTO 

• 1 II presidente della Repubblica ha firmato il decreto legge 
costitutivo del Dipartimento investigativo Antimafia (Dia] , Il 
magistrato Corrado Carnevale, il giorno dopo la richiesta di 
rinvio a giudizio a suo carico, ha «liberato» ben otto camorri
sti. Intendo prendere solo lo spunto da queste notizie per 
avanzare alcune osservazioni sulla politica delle riforme in 
questo paese. Il nostro e il paese delle riforme tentate a metà, 
dei grandi propositi e delle realizzazioni incerte e confuse. 
Questo riformismo dimezzato produce più guai di quanti non 
riesca a risolverne. Vediamo con calma perché i provvedi
menti varati dal governo a questo proposito sono solo un ti
mido e confuso accenno di ciò che occorrerebbe fare. Il de
creto che ha varato la cosiddetta Dia costituisce un tipico 
esempio di riforma dimezzata. Noi siamo favorevoli a decisio
ni drastiche ed efficaci, e non intendiamo perderci in inutili 
dispute che nonvengono comprese dall 'opinione pubblica. 
Noi siamo ancora più decisi del governo sulla linea di una for
za investigativa unitaria di alto livello allora bisogna fare sul 
serio. Non ci lasciamo abbagliare dall'ennesima trovata pre-
elettorale. 

A PAGINA 2 

L'Italia scopre i comici: perché? 
• 1 Secondo l'ultima classifi
ca di Tutlolibri (l'inserto cultu
rale della Slampa) tra i dieci ti
toli più venduti in Italia ce ne 
sarebbero ben quattro attribui
bili al genero «comico». Si tratta 
del vangelo molto apocrifo di 
Giobbe Covalta, delle freddure 
automobilistiche di Gioele Dix, 
della folgorante antologia di 
sentenza umoristiche di Gino e 
Michele e delle poesie del 
sommo Benni. Già le profondo 
differenze tra i quattro libri 
spiegano bene quanto promi
scuo e ambiguo sia il cosidetto 
«comico»: decisamente spen
sierato (e televisivo) nei primi 
due casi. Giobbe e Dix, sulfu
reo e «filosofico» nel terzo. Gi
no e Michele, tragico e politico 
nel quarto, Bermi. 

Pure, togliendosi un po' di 
puzza da sotto il naso, può an
che essere giusto parlare loul 
court tit comico come metodo: 
e comico quel discorso che ha 
come scopo il deragliamento 
dei discorsi «normali». Classi
camente comico e colui che, 
imprevedibilmente, inciampa, 
ed ò tanto più comico quanto 
più il suo incedere ora impor
tante o aspettabile. È comico 
ciò che, rovesciando plateal-

MICHELESERRA 

mente il senso di una situazio
ne, la sbugiarda o la svela, la ri
dicolizza o la scredita. 

Se questo e vero: se dobbia
mo dar credito alle classifiche; 
e se. infine, decidiamo di cre
dere nel valore statistico di una 
circostanza che potrebbe an
che essere casuale, potremmo 
presumere (rischiando a no
stra volta di inciampare e di os
see comici come quasi tutti gli 
articoli «a tesi») che il successo 
del comico in Italia indichi, se 
non altro nella minoranza 
pensosa che compra i libri o li 
legge, un crescente senso di 
fastidio per la nostra «normale» 
realtà, un desiderio diffuso di 
vederla inciampare rovinosa
mente. Divertendoci, ciascuno 
secondo le proprie capacità 
(da Dix fino a Bcnni), a gioca
re con le parole fino a sottrarle 
al potere noioso e immoto del
l'immenso luogo comune che 
ci sovrasta, quello della inlor-
inazione/televisione/ politica. 

Perfino nel più corrivo eser
cizio di scrittura comica e'e un 
(•spril de geometrie, una «gram
matica della fantasia» che sti

mola la mente esattamente co
me si sgranchisce un muscolo 
da tempo anchilosato: e che ci 
sia anchilosi montale, nel bla-
bla delle nostre vite, non o una 
scoperta, 

Sospetto, però, che il comi
co, oltre al tradizionale poterò 
terapeutico - direi di riattiva
zione di alcuni circuiti cerebra
li - stia assumendo, qui da noi, 
un'ulteriore e insolita valenza: 
costruttiva più che distruttiva. 
Voglio dire che non si tratta 
più di far inciampare il ricco e 
il potente (visto che già da soli 
i potenti inciampano che e un 
piacere, basta lasciarli parlare 
al telegiornale); si tratta, in 
più, di rifugiarci dentro luoghi 
mentali più autonomi o liberi, 
di scampare alla strage di sen
so e di decenza che questo re
gime di parole pompose e 
vuote perpetra, di andarcene 
altrove, ridando autonomia o 
allegria, o addirittura un suo
no, allo nostro parole; di osse-
re, oserei diro, fin.limolilo nor 
mali.. 

Ponsò al Benigni di Fantasti
co, che ha pronunciato uno 

dei pochi discorsi sensati uditi 
in tivù da vent'anni a questa 
parte (e molti giornali hanno 
parlato di trasgressione'), sa
no tra i pazzi e sincero tra i si
mulatori; la sua breve irruzione 
ha provocato un brivido di sol
lievo agli uomini di buona vo
lontà, proprio come so il «co
mico» fosse diventato, para
dossalmente, una pausa di 
«normalità» dentro il vanilo
quio televisivo, 

Li possibilità di una realtà 
«autocomìca» e «utoinciam-
panto, del resto, e ampiamen
te descritta ogni sera, proprio 
in televisione, da Blob, assem
blaggio ap|>cna malizioso di 
ciò che 0 già. in se. comicissi
mo, cioè il linguaggio del pote
re (politico o televisivo) Il co
mico ha modo, cosi, di pensa
re a se stosso più liberamente, 
senza eccessivi compiti di vigi
lanza. I.a famosa «risata che li 
seppellirà» arretra di fronte a 
clamoroso tumulazioni già av
venuto molli proprio Più cho 
seppellire loro, oggi la risata 
servo a soccorrere noi, ad in
trattenerci, consolarci, a ron
derò più grata o civile la nostra 
esistenza/resistenza 

Le ultime confessioni pubbliche di due suicide 

«Dottore, aiutami a morire» 
Videotape scuote gli Usa 
• 1 WASHINGTON Sherry 
Miller. «Voglio morire, ci ho 
riflettuto per molto tempo. 
Non ho rimorsi per la mia de
cisione...Voglio morire e so 
che dopo non si torna indie
tro...». 

Dottor morte: «Hai paura?». 
Sherry. «No, per niente». 
Poche, agghiaccianti bat

tute, in quello che a tutta pri
ma sembra un videotape da 
amatore: due donne del Mi
chigan, una di loro su una se
dia a rotelle, raccontano da
vanti alla videocamera c o m e 
sono arrivate alla difficile de
risione di togliersi la vita. In 
mezzo a loro, affondato su 
una poltrona, Jack Kevor-
kian, noto in tutta l'America 
come «dottor morte» per aver 
inventato la «macchina del 
suicidio», racconta loro cosa 
aspettarsi una volta che si sa
ranno affidate ai suoi servizi 

Giralo il 22 ottobre, alla vi
gilia del suicidio delle due 

donne, il videotape da ieri è 
diffuso da tutti i network degli 
Stati Uniti. Ne ha autorizzato 
la distribuzione lo stesso Ke-
vorkian. 

Con la cassetta, il «dottor 
morte» ha messo in giro un 
appello per 1' istituzione di 
una commissione di «saggi» 
che fissi linee-guida a regola
mentazione dei «suicidi clini
camente assistiti». 

In un paese diviso dal di
battito sull' eutanasia (il 5 
novembre gli elettori dello 
stato di Washington dovran
no decidere se approvare un 
referendum sull' argomento) 
il videotape di Kevorkian ha 
provocato un 'enorme emo
zione. «La gente mi dice di 
resistere, ma io sto troppo 
male», si lamenta Sherry, 43 
anni paralizzata dalla sclero
si a placche. «L'unico mo
mento di sollievo che ho -le 
fa eco Marjorie - e' quando 
riesco a dormire» Alla video

camera, la signora 58enne 
confessa di «averci già' pro
vato tre volte»' con I' ossido 
di carbonio, con i sonniferi, 
«in tutti i modi, tranne che 
con la pistola». 

«Stai tranquilla, hai delle 
buone vene»: il «dottor mor
te» rassicura Sherry e passa 
20 minuti per spiegare alle 
due donne come funziona la 
sua macchina. «Alla fine -
spiega - non dovrete far altro 
che premere un bottone». 
Fissano I' appuntamento per 
l'indomani in una capanna 
isolala vicino a un lago. An
cora una promessa: «Non 
toccherò niente una volta 
che la cosa parte». Stesi fian
co a fianco, i cadaveri di 
Sherry e Manorie sono stati 
rinvenuti il 23 ottobre a po
che oie del doppio suicidio: 
una delle due donne aveva il 
braccio ancora attaccato al
l'ago da cui è partita l'inie
zione fatale. 
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l'Unità. 
d o m a l e fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Rispetto per Patti 
SIMONA DALLA CHISSÀ 

davvero ben strana quella società che co
stringe un cittadino a indossare i difficili 
panni dell'eroe per difendere la propria inte
grità di persona e la propria dignità profes
sionale Strana, e pericolosamente anneb
biata se ha bisogno di comportamenti ecla
tanti per scuotersi, anche solo un poco, dal
l'assuefazione alla logica del compromesso 
Quella logica che trasforma in protagonismo 
la volontà di non cedere ai ncatti, che bolla 
come politicizzato chiunque non si omolo
ghi al potere politico «legittimo», checonfon 
de la giustizia con l'arroganza del più forte 
Ma quando l'affermazione del diritto diviene 
scontro frontale con lo Stato chiamato p ga
rantire il diritto stesso, allora bisogna essere 
consapevoli che II la democrazia è ormai in
quinata E in effetti, come dimostrano le 
troppe vicende esemplan di questi anni, la 
democrazia italiana sta da tempo scivolando 
sotto la melma di questo sistema inamovibi
le una vita collettiva che non scorre come le 
acque di un fiume - talvolta tumultuose, tal
volta anche torbide, ma comunque sempre 
in movimento - bensì nstagna nella acquie
scenza al potere, nell'opportunismo, nella 
incapacità cntica C'è chi sguazza, in questa 
melma, come nel suo elemento naturale, e è 
chi si lascia semplicemente attrarre dalla sua 
forza nsucchiante, e è chi vorrebbe contra
starla ma nessuno gli ha insegnato a nuota
re E e è chi invece trova la forza per salire a 
galla e respirare, mentre con ostinata capar
bietà si oppone al viscido gorgo che vorreb
be ricondurlo giù, al silenzio e al buio della 
coscienza civile Rosano Damiano, il com
merciante di Capo d'Orlando che ha indica
to con nome e cognome gli auton del ta
glieggiamento di cui è stato vittima, vuole 
stare a galla Anche se questo comporta vive
re tutti i giorni sotto scorta, anche se ne resta 
sconvolta la vita di una intera famiglia, vio
lentata da telefonate minatone, fatta oggetto 
di macabn rituali, offesa e spaventata dalla 
barbara esecuzione del propno cane 

osano Damiano, e gli altn che come lui han
no deciso di denunciare il losco giro dei rac
ket a danno delle attività commerciali nella 
cittadina siciliana, sono già divenuti i nuovi 
eroi antimafia, brandelli di civiltà nel dilaga
re della violenza Eppure, e questa è la loro 
vera forza, sono semplicemente cittadini che 
difendono il dintto ad un lavoro onesto, che 
credono,nel potere della legalità, e richiama
no lo Stato alla sua Imprescindibile respon
sabilità di regolatore sociale Ma se hanno 
fatto questa scelta - ovvia in una condizione 
di normalità, eccezionale nella realtà mafio
sa - se hanno deciso di portarla fino in fon
do, con la testimonianza al processo, ciò è 
stato reso pure possìbile dalla efficiente ri
sposta dello forze dell'ordine locali, e dal cli
ma di grande solidarietà che li ha circondati, 
anche fisicamente, fino in tnbunate Se è ve
ro, insomma, che il singolo che lotta contro 
la mafia è purtroppo spesso un Don Chi
sciotte destinato ad essere sopraffatto, la de
nuncia di tanti, che riesca anche a coinvol
gere l'opinione poubblica, acquista una for
za difficilmente contrastabile La solitudine 
di chi subisce la violenza è l'arma più forte 
del potere mafioso Ubero Grassi, dopo la 
momentanea emozione seguita alla sua in
tervista a Samarcanda, è rimasto solo, non 
protetto fisicamente, isolato nel suo lavoro, e 
punito dal sistema creditizio per la sua ano
mala pretesa di giustizia Ed è stato ucciso 
L'Italia che vuole riemergere allora non ha 
bisogno di sussulti emotivi, anche violenti, 
ma pronti a nentrarc nella quiete dell'indiffe
renza Ha bisogno invece di una costante ca
pacità di indignazione, di una solida rete di 
solidanetà, e soprattutto del diffondersi di 
una forte coscienza civile tutto ciò pud ap-
panre banale, eppure non è affatto scontato 
L'abbraccio commosso da parte del colleghi 
che ha accolto il commerciante di Capo 
d'Orlando dopo la sua deposizione lo dimo
stra Sarebbe del tutto naturale denunciare 
chi intende lucrare sul tuo lavoro e invece al 
processo di Patti si respira ancora l'increduli
tà rispetto a quanto sta avvenendo L'incre
dulità di chi dietro le sbarre vede sbriciolarsi 
I atavica certezza della propria impunità, e 
quella di chi, con profonda emozione, si ren
de conto che, insieme, è possibile combatte
re e anche vincere 

La mafia non è un mostro invincibile se lo Stato si organizza davvero 
Il Pds si batterà per una forza investigativa unitaria di alto livello 

La Dia? Un gran pasticcio 
Serve una riforma radicale 

• i Ancora delle notizie di 
questa nostra Italia disastrata 
che fanno riflettere sulla ca
pacità di decisione della no
stra classe diligente II presi
dente della Repubblica ha 
firmato il decreto legge costi
tutivo del Dipartimento inve
stigativo antimafia (Dia) Il 
magistrato Corrado Carneva
le, il giorno dopo la richiesta 
di rinvio a giudizio a suo can
e e ha «liberato» ben otto ca
morristi 

Intendo prendere solo lo 
spunto da queste notizie per 
avanzare alcune osservazio
ni sulla politica delle riforme 
In questo paese II nostro è il 
paese delle nforme tentate a 
metà, dei grandi propositi e 
delle realizzazioni incerte e 
confuse Questo riformismo 
dimezzato produce più guai 
di quanti non nesca a risol
verne Vediamo con calma 
perché 

Di fronte ad un attacco 
della cnminalità organizzata 
contro le istituzioni, la socie
tà e l'economia di un buon 
terzo del paese, la risposta 
delle forze di governo è de
bole, fiacca e poco conclu
dente Si è dovuto attendere 
l'ennesimo assassinio della 
mafia in Sicilia, quello di Li
bero Grassi, per varare una 
sene di provvedimenti sulle 
scarcerazioni indecenti di 
boss mafiosi grandi e piccoli, 
e per iniziare a progettare 
strumenti più incisivi di inter
vento anticrimine La man
canza di una sena politica 
contro la mafia e contro la 
cnminalità comune ha crea
to condizioni di impunità per 
i delinquenti davvero clamo
rose La capacità degli organi 
Inquirenti di individuare gli 
autori di crimini gravissimi e 
declinata di anno in anno 

Ad ogni solenne dichiara
zione di presidenti del Consi
glio e di ministn degli Interni 
dopo ogni uccisione, dopo 
ogni massacro della mafia in 
Sicilia e altrove, è seguita, an
no dopo anno una crescita 
dell'impunità, dei delitti non 
scoperti, delle stragi rimaste 
senza colpevoli e senza giu
stizia 1 dati parlano chiaro 
Nel 1980, solo undici anni fa, 
le forze di polizia riuscivano 
ad individuare i responsabili 
del 75% dei delitti di omici
dio Nel 1989 solo in 27 casi 
di omicidio su 100 si arriva a 

ACHILLE OCCHETTO 

formulare una imputazione 
Ciò significa che in alcune re
gioni di questo paese 7, 8 e 
perfino 9 omicidi su 10 n-
mangono impuniti E tra que
sti quasi tutti i delitti di mafia1 

Tutto ciò mentre si conosce 
con grande dettaglio la map
pa dei gruppi mafiosi e l'e
lenco dei loro appartenenti 
E non è vero che si tratta di 
un mostro invincibile che 
monrà, se monrà, tra decen 
ni o tra secoli La forza dello 
Stato democratico, se saputa 
impiegare nella direzione 
giusta, può portare a nsultati 
positivi immediati 

Pronto un progetto 
contro lo strapotere 
della mafia 

Voglio fare solo un esem
pio Esiste un progetto di n-
forma concreto e dettagliato 
come quello avanzato di re
cente dal prof Arlacchi, uno 
dei maggion studiosi della 
cnminalità, che prevede la 
creazione di una forza inve
stigativa umtana di alto livel
lo almeno duemila uomini 
dedicati esclusivamente alle 
indagini sulla grande cnmi
nalità e sui gruppi mafiosi 
più potenti Questo progetto 
è in grado di colpire in modo 
decisivo lo strapotere della 
cnminalità mafiosa, e si ispi
ra a modelli collaudati con 
successo in altn paesi avan
zati Una struttura investigati
va come quella proposta po
trebbe costituire per i poteri 
illegali una minaccia ben 
magglpre di quejla messa in 
campo dal generale Dalla 
Chiesa all'inizio degli anni 
80 Un corpo di investigate^ 
selezionati e specializzati -
che coordini e utilizzi il me
glio delle attuali forze dell'or
dine - in grado di trovare le 
prove necessane per manda
re in galera gli esponenti dei 
clan più pencolosi Una vera 
polizia giudiziana nazionale, 
che agisca alle esclusive di

pendenze della magistratura 
libera dalle mille incomben
ze impropne che soffocano 
la produttività delle forze or 
cimane di polizia 

Sembrava che il governo 
volesse muoversi in questa 
direzione Ed ecco, invece 
fare capolino il riformismo 
dimezzato, incerto e pastic 
cione Infatti ì provvedimenti 
varati dal governo a questo 
proposito sono solo un timi
do e confuso accenno di ciò 
che occorrerebbe fare II de 
creto che ha varato la cosid
detta Dia - che dovrebbe 
raccogliere i miglion clemen 
ti appartenenti alle tre forze 
di polizia per una operazio
ne di attacco investigativo ai 
gruppi cnminali più pencolo-
si - costituisce un tipico 
esempio di nforma dimezza 
ta Accennata più che avviata 
sul seno Lasciata voluta
mente nel vago nei suoi pun 
ti essenziali Gli elementi 
principali di debolezza del 
progetto governativo consi
stono 

a) nella mancanza di una 
determinazione precisa del 
numero di uomini delle ri 
sorse organizzative e dell ar 
titolazione della Dia Qual e 
la scala di dimensione nella 
quale si intende muoversi7 Si 
vogliono mobilitare alcune 
centinaia od alcune migliaia 
di persone7 E con quale di 
stnbuzione di compiti7 Verso 
quali obiettivi immediati si 
vuole indinzzare I attività in
vestigativa? 

b) Nella presenza di una 
irrazionale proliferazione di 
capi della Dia stessa Esiste 
un responsabile politico che 
è il ministro dell'Interno un 
comandante generale che è 
l'Alto commissano sulla ma
fia un responsabile operati
vo e una figura di collega
mento di grado mollo eleva
lo, equivalente a un vice-ca
po della polizia Ben tre teste 
e tre centri di comando Ol
tre, naturalmente all'impul
so ed al controllo provenienti 
dall'autorità giudiziaria Si 
sono evidentemente volute 
accontentare tutte le catego-
ne e corporazioni presenti 
nell'alta burocrazia ministe-
nale, a scapito dell'efficienza 
operativa 

Una vera nforma nchiede-
rebbe invece una drastica 
semplificazione del vertice di 
tale struttura affidando la di
rezione effettiva della Dia ad 
una unica figura una specie 
di amministratore delegato 
non sottoposto ad alcun vin
colo gerarchico dotato di 
larga autonomia, tenuto a 
perseguire precisi scopi e n 
sultati entro scadenze defini
te È una proposta discutibi
le ma sicuramente più chia
ra ed efficace 

Ennesima 
trovata 
pre-elettorale 

A ciò va aggiunta la man
canza di un onentamento 
della Dia verso le indagini 
sulla corruzione politica che 
rappresenta una piaga del 
nostro paese altrettanto gra 
ve della stessa criminalità or
ganizzata Come si può pen 
sare di sconfiggere il potere 
mafioso senza indagini mira
te in direzione dei rapporti 
tra malaffare e cnniinalilà7 

Noi siamo pertanto favore
voli a decisioni drastiche ed 
efficaci, e non intendiamo 
perderci in inutili dispute che 
non vengono comprese dal 
1 opinione pubblica Noi sia
mo ancora più decisi del go
verno sulla linea di una forza 
investigativa umtana di alto 
livello 

Però diciamo anche con 
nettezza allora bisogna fare 
sul seno Non ci lasciamo ab 
bagliare dall ennesima trova 
ta pre-elettorale L opinione 
pubblica non ha certo biso
gno che gli venga gettato del 
fumo negli occhi La nostra 
battaglia in Parlamento si 
muoverà quindi sulla base 
delle proposte da noi formu
late in quella sede, nella dire
zione di una vera nforma, di 
una svolta nel modo di af
frontare i problemi della si
curezza collettiva, per avere 
uno strumento credibile nel
la strategia di lotta alla mafia 
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Caro Salvadori, gli archivi del Pds 
sono aperti, quelli di Mosca no 

Non partecipiamo a una guerra di dossier 

GIUSEPPE VACCA 

A proposito della «tempesta gene
rata dall apertura degli archivi 
sovietici» circa i linanziamenti 
di Mosca al Pei Massimo L Sal-

^m^mm^^ vadon intervenendo avant icn 
su questo giornale ha ntenuto 

che finora si sia nsposlo «con mezze ammis 
sioni e mezze venia» Invece egli afferma 
«solo dimostrando la volontà anche su que
sto terreno di fare interamente i conti con il 
passato, il Pds può provare di essere assai 
più che un partito post-comunista» Perciò ci 
invita a prendere noi «I iniziativa di fare luce 
sulla questione» 

10 credo che innanzi tutto vadano verifica
te le premesse del discorso La «tempesta» e 
stata generata non «dall apertura degli archi 
vi sovietici» bensì da una guerra di dossier in 
corso a Mosca fra avversi spezzoni di quello 
che fu lo Stato partito infrantosi forse solo 
con gli avvenimenti dall agosto 

Gli «archivi di Mosca» non sono affatto 
«aperti» Gli stessi autori delle ultime nvela-
zioni hanno affermato che finora si e no il 
VX dei documenti sequestrati ha potuto es 
sere esaminalo II Pds per bocca del suoi 
maggion dingenti ha già avanzato la nchie 
sta che lutti gli archivi siano consultabili se 
condo regole certe stabilite dalle autorità 
competenti Salvadon e d accordo su questo 
pnmo punto7 Se si non potrà negare che la 
prima iniziativa da prendere per «far luce 
sulla questione» il Pds I ha già presa 

Ma egli chiede anche che si portino alla 
luce i propn documenti («Non è pensabile 
che un finanziamento che ha prodotto un 
documento in partenza non abbia lasciato 
nulla ali arrivo») I dingenti del Pds hanno 
avallato, in proposito le dichiaiazioni di 
Cervelli secondo le quali finanziamenti in 
nero fino al 77 vi furono ed in quell anno 
vennero interrotti Per gli anni successivi ci 
sono le dichiara/ioni di Cossutta che però 
egli non ha ritenuto finora di suffragare con 
alcun documento Come dovrebbe essere 
presa I iniziativa per fare luce sulla questio
ne7 Quale genere di «documenti» si ntiene 
debbano essere esibiti7 

11 Pei è stato l'unico partito che non solo 
ha messo in ordine i propn archivi ma per il 
periodo post bellico dall 88 ne ha anche 
depositalo copia presso la Fondazione Isti
tuto Gramsci mettendoli a disposizione del 
pubblico La decisione, ricalcando le regole 
degli archivi centrali dello Slato, pone come 
unico limite la decorrenda di treni anni Per 
sonalmente penso che anche perché con la 
nascita del Pds una soluzione di continuità 
con il Pei vi è stata quel limite possa essere 
rivisto e accorciato I verbali della direzione 
del Pei dal A4 al 57 sono già a disposizione 
del pubblico I versamenti proseguono e ra 
pidamente si giungerà al 61 Quale altra ini
ziativa dovremmo prendere a proposito di 
«documenti» del Pei' 

Mi immagino 1 obiezione Da simili docu 
menti non si verrà mai a capo della «questio 
ne di natura tutta contabile dei finanziamen
ti» Non posso che condividerla Ma mi chie 
do se II problema sia impostato in modo giu
sto o se invece non si tratti di «questioni» mal 
poste e fuorviami Nella vita dei partiti la fon 
te dei finanziamenti non è irrilevante Non è 
cosa secondaria se essi abbiano ricevuto e 
ricevano finanziamenti occulti e da chi Per 
garantirne la trasparenza fu fatta nel 7-1 una 
legge, che ne sanciva il finanziamento pub
blico Essa non ha comsposto ali obiettivo 
ed è auspicabile che anche per I incalzare 
del referendum che vorrebbe cancellarla se 
ne faccia una nuova che metta gli eiettori 
nella condizione di conoscere per davvero 
le risorse finanziane dei partiti e la loro pro
venienza Ma qual e il nodo della questione 
nel nostro caso' 

M i pare che nessuno affermi che i 
partiti di governo i quali pure 
hanno ncevuto ingenti finanzia
menti occulti dagli Usa e da altn 

_ „ _ _ _ paesi occidentali vadano giudi
cati per i dollan che hanno pre

so più o meno nascostamente e non per la 
politica che hanno fatto Perché per il Pei 
non dovrebbe valere lo stesso criterio7 Non 
si può escludere in via di principio che la 
politica di una partito sia condizionata a tal 
punto dai suoi finanziaton da essere 1 e 
spressione meccanica dei loro interessi (più 
o meno legittimi) Ma come lo si potrà ap
purare7 Cercando una irraggiungibile com 
pletezza delle fonti relative ai loro finanzia 
menti o invece analizzando gli obiettivi e i n 
sultati della politica che esso effettivamente 
ha fatto7 

Voglio dire a Salvadon che sebbene con 
intenzioni per me condivisibili mi pare che 

nel valutare il rapporto fra il Pds e il Pei an 
che il suo ragionamento urrà un eventuale 
«passato che non passa» 'rascorra dalla sto 
ria politica alla cronaca giudiziaria Con 
quale [-istillalo per I intelligenza del presenlc 
e del passato7 E paradossale che per mqua 
drare il problema stonco dei rapporti Ira il 
Pei e I Urssci si faccia condizionare oggi dal 
la guerra dei dossier in corso a Mosca assai 
più di quanto il Pei sia stato condizionato 
per decenni nella sua politica dalla «scelta di 
campo» a fianco dell Urss 

Per «provare di essere assai più che un 
partito post-comunista» dice ancora Salva 
don il Pds dovrebbe «fare interamente i con 
ti con il passato» Credo che abbia ragione 
Ma credo anche che quello che con la deci 
sione politica un partilo poteva fare sia slato 
già fatto con la nascita del Pds cioè con una 
rottura nspetlo anche alla stona originale di 
un partito comunista fondatore della Kepub 
blica sostenitore dell inscindibilità del nes 
so fra democrazia e socialismo gradualista 
e riformatore critico nspetto al «socialismo 
reale» in modo esplicito e sempre più ; -o 
fondo dal 56 in avanti sostenitore di un rno 
dello di società socialista che fin dalla nasci 
ta del «partito nuovo» con I Urss non aveva 
più nulla da spartire Malgrado questa storia 
con la svolta dell 89 abbiamo ritenuto che 
comunque andasse dissolto ogni legame 
con quanto di comunista nmaneva nella io 
stra vicenda Cosa dovremmo fare di più sul 
piano politico per «fare interamente 1 conti 
con il passato»7 

Certo che il compilo non è esaunto Ma il 
tema allora non nguarda solo il Pds ne 
1 impresa potrà giovare alla democrazia ila 
liana se non mvesUrà anche gli altri partiti 
Che il problema non sorge da un inesistente 
retaggio di particolan nequizie morali del 
Pei bensì dall esigenza di porre I intero siste 
ma dei partiti su basi diverse da quelle della 
guerra fredda che lo modellarono 

I n un editonale apparso su La 
Stampa il 25 agosto mentre da 
vane parti si sfruttavano gli eventi 
di Mosca per colpire il Pds Salva 

_ _ , dori scrisse che se diver%amente 
dagli altn partiti comunisti al Pei 

era nuscito di dar vita ad un partilo nuovo 
vitale e influente sulla scena politica del pae 
se si doveva pur nconoscere che nella sua 
stona ve ne era stato più di un germe ed e ssa 
non poteva essere considerata alla stregua 
della stona di altn Pc Oggi Salvador! si mo 
stra preoccupato che il Pds si riduca ad evse-
re solo un partito post-comunista Condivido 
interamente la sua preoccupazione Ma 
penso che ciò dipenderà essenzialmente 
dalla politica che riusciremo a fare <• dagli 
apporti che da tradizioni culturali diverse da 
quelle da cui provengono nella stragrande 
maggioranza i militanti attuali del Pds pò 
Iranno venire Apporti indispensabili anche 
per fare fino in fondo i conti con il passalo 
Come farsi prendere allora dall idei che i 
finanziamenti occulti di Mosca siano stati la 
vera cifra della stona del Pei7 È vero esso 
non sciolse mai fino in fondo la contraddi 
zione fra «via nazionale» e «scelta di campo» 
A mio avviso ciò non avvenne compiuta 
mente neppure con lo »str ippo» di Berlin 
guer È avvenuto invece in modo secondo 
me molto tardivo e tuttavia radicale con la 
«svolta» dell 89 

Ma chi potrebbe sostenere che a seguito 
della sua scelta di campo il Pei sia stato me
no autonomo dei partili che militavano per il 
campo avverso7 Non eredo si possa dire che 
nei 45 anni della sua stona post bellica il Pei 
sia «stato con Mosca» ininterrottamente e 
sempre alla stessa maniera In ogni caso 
malgrado la «scelta di campo» evso considc 
rava la guerra fredda una sciagura e si batte 
va per il superamento dei blocchi Dall allra 
parte invece non solo si condivideva un i 
logica di campo speculare alla prima se ne 
subivano i vincoli e se ne seguivano gli indi 
nzzi ma si affermava anche la necessita che 
il mondo nmanesse diviso in due blocchi 
contrapposti Echi in questo campo cercò 
si resistervi o vi si oppose fini male politica 
mente e in alcuni casi forse per questo ven 
ne assassinato 

Oggi un «nuovo inizio» e è ed e |x*r lutti la 
line della guerra fredda Se lo si assume co 
me punto di nfenmento anche per riesami 
nare il passato io non credo che per rap 
porto agli interessi del paese la storia del Pei 
risulti condizionata dai suoi legami interna 
zionali più di quanto quella delle allre forze 
politiche sia stata condizionata dai loro De 
classarla a cronaca giudiziaria dunque può 
giovare solo a chi oggi dei paradigmi della 
guerra fredda voglia fare davvero il presidio 
di «un passato che non passa» 
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• • Se il cavaliere inesisten
te fosse esistito in questo se
colo, meglio ancora nel pros
simo, avrebbe avuto tutti gli 
stnimenti per superare il suo 
handicap Mi spiego // cava
liere inesistente è, insieme al 
Barone rampante e al Viscon
te dimezzato, uno dei tre pro
tagonisti della tnlogia di Cal
vino su / nostri antenati È un 
valoroso guerriero che com
batte agli ordini di Carlo Ma 
gno, e che può anche essere 
assunto a simbolo della con
dizione e delle possibilità de
gli handicappati Sotto la 
possente armatura gli man
ca, infatti, non questo o quel-
I arto ma l'intero corpo 
L Imperatore nota le sue pro
dezze sul campo di battaglia 
gli chiede di alzare la celata 
per vederlo in volto, e quan
do scopre che sotto la coraz
za c'è soltanto il vuoto gli n-
volge 1 ovvia domanda «Co
me fate a prestar servizio7» il 
cavaliere nsponde «Con la 
forza di volontà sire» 

Questo racconto mi è tor 
nato alla mente nel leggere 

nella pagina sulla scienza e 
tecnologia de l'Unità (24 ot
tobre), che oggi è perfino 
possibile «vedere voci» e 
«sentire immagini», non solo 
avere cioè in favore degli 
handicappati protesi mecca
niche che sostituiscano un 
arto, ma anche trasferire la 
percezione dall'orecchio al
l'occhio o viceversa quando 
un senso sia mancante e un 
altro funzionante Anche la 
comunicazione attiva può far 
miracoli attraverso l'elettro
nica e la telematica, come di
mostra il caso del cosmologo 
Stephen Hawking il quale 
immobile e pnvo di corde vo
cali attraverso un sintetizza 
tore di voce scrive libn e tiene 
lezione a Cambndge, dalla 
cattedra di matematia che fu 
di Isaac Newton Ma oltre a 
questi casi eccezionali an 
che attività più semplici co 
me nspondere al telefono 
apnre le finestre accendere 
una lampada, cambiare ca 
naie televisivo, trasmettere 
messaggi a persone vicine o 
lontane quei gesti e quelle 

Per la serie 
«dagli all'handicappato» 

comunicazioni che per i 
•normali»sono facili automa 
tisini e che per un handicap
pato costituiscono un tor 
mento quotidiano, sono or 
mai possibili attraverso mec
canismi azionabili da chiun
que con un interruttore con 
un movimento labiale con 
un respiro 

Queste strumentazioni so
no ancora rare costose po
co accessibili Si può pensare 
che si diffonderanno Una 
lettera che ho ricevuto da fi-
renze mittente Luciana Sai 
tarelli, architetto costretta in 
carrozzella conferma tutta
via quanto gravi e frequenti 
siano gli ostacoli anche 

quando si tratta di applicare 
misure previste dalie leggi 
che non implicano costi in
sopportabili Luciana è stata 
nominata per designazione 
del Pds nella commissione 
edilizia del Comune che de 
ve esaminare i progetti di 
nuovi fabbricati Siccome la 
legge n 13 prevede che in 
ogni edificio nuovo o risimi 
turato, pubblico o privalo 
deve essere garantito l'acces
so a chi ha ridotte capacità 
motorie afferma cioè che 
non devono esistere «barriere 
architettoniche» Luciana 
esamina con attenzione ogni 
progetto e lotta puntigliosa 
mente per I applicazione 

della legge assistila dalla 
propria competenza profes 
sionale Ha dovuto superare 
oltre alle difficoltà di convin 
cere gli altri membri della 
commissione anche ostacoli 
fisici per accedere agli uffici 
per lei non è stalo ancora ri 
solto, inoltre un problema 
essenziale per ehi deve trat 
tenersi a lungo in un edificio 
quello di poter mingere e de 
fecare 

Ho ricevuto altre due lette 
re da persone che sono in vi 
ta grazie alla scienza ma che 
sono oggi assillate da una 
difficoltà analoga perché 
defecano attraverso un ano 
artificiale Sono stati operali 

e guanti da cancro ali intesti 
no in questi casi quando 
non si può ripristinare il ca
nale naturale di espulsione 
delle feci viene aperto un 
onfizio nella parete antenore 
dell addome, le materie che 
videfluiscono vengono rac 
colte in appositi sacchetti a 
perdere che devono essere 
cambiati più volte al giorno 
E una condizione certemen-
te spiacevole ma pienamen 
te compatibile con una vita 
serena e con il lavoro Ne ho 
avuto conferma in famiglia 
per uno zio che quando ave 
va settant anni ha subito que 
sta operazione, che è in uso 
da tempo e che è morto si 
può dire felicemente, alla ve 
nerabile e invidiabile età di 
cento uno anni Le persone 
che ora mi hanno scntto la 
vorano regolarmente uno al 
lo sportello di un ufficio pub
blico l'altro nell amministra 
zione di una grande città 
Non si lamentano della prò 
pria condizione, ma del fatto 
che un decreto governativo 
(della numerosa serie «dagli 

al maialo e ali handicappa 
to'») non gli consente più di 
avere gratuitamente i sac 
chetti i tappi e le garze di cui 
hanno bisogno La fornitura 
gratuita è stata ridotta limila 
ta a merce di poco prezzo o 
valore e siccome non posso 
no spendere un terzo o meta 
dello stipendio per queste m 
dispensabili protesi i due ri 
sentano di essere costretti i 
puzzare tutto il giorno a indi 
sporre chiunque li frequenti 
e forse a perdere il lavoro 

Temo che aver cornine iato 
con le meraviglie della Inni 
dimatica e aver concluso con 
questi episodi possa apparire 
volgare C ò però un handi 
cappato e he può sodi re sul 
la cattedra di Newton moltis 
simi che non trovano neppu 
re un sedile sul quale possa 
no soddisfare necessita eie 
mentan Ci sono le immense 
possibilità della scienza e le 
banali difficoltà della \ita 
quotidiana che i governanti 
rendono a volte drammati 
che 
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Alla colazione di lavoro il capo della casa Bianca 
chiede «chiarimenti» sui rapporti tra centro e Repubbliche 
Il leader sovietico: «Sono in sella, nessuno sta prendendo 
il mio posto». Resta sullo sfondo la conferenza di pace 

Bush: «Tratto con l'amico Gorbaciov» 
Al minivertice il presidente Usa dà fiducia ma non aiuti 
«Io continuo a negoziare col mio amico Gorbaciov, 
il mio rispetto per lui è immutato dopo il golpe». Do
po avergli chiesto nell'incontro di Madrid soprattut
to «chiarimenti» sulla misura in cui sta riuscendo o 
meno a tenere insieme l'Urss, Bush gli ha voluto 
confermare con passione la fiducia. Lasciando però 
intendere che si deve aiutare da solo nei rapporti 
con le repubbliche se vuole essere aiutato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEQMUND QINZBIRO 

• • MADRID Quel che tutti 
avevano in mente, Bush com
preso, a Gorbaciov l'ha chiesto 
un giornalista dcW'Islveslia. 
Abbastanza brutalmente. Chi 
la le sue veci a Mosca mentre 
lui 0 a Madrid? «Sono ancora io 
il presidente, nessuno sta 
prendendo il mio posto... An
che se ora sono più calmo e fi
ducioso di quanto lo fossi pri
ma, non ho perso il senso del
l'equilibrio ora, cosi come non 
l'avevo perso allora. Sono con
vinto che quel che stiamo fa-

IL PUNTO 

ccndo sia cosa necessaria e fa
tò tutto quel che posso per fare 
le cose necessarie. Nessuno 
riuscirà a impedirmi di agi
re...», la secca risposta. 

Al che Bush, che gli stava ac
canto nella conferenza stampa 
dopo la loro colazione di lavo
ro all'ambasciata sovietica a 
Madrid, ha colto la palla al bal
zo lanciandosi in un'appassio
nata difesa del suo interlocuto
re: "Lasciatemi dire que
sto...Sapete che noi abbiamo 
tutta una storia di negoziati 

MARCELLA 
EMILIANI 

Terrorismo, 
io 

bastardo 
di entrambi 
• I Anche se addolora, come sempre, non meraviglia 
questa ennesima ondata terroristica che torna a colpire 
con vtrulenza persone Innocenti In Israele e in Turchia pro
prio in contemporanea con l'apertura dei lavori della Con
ferenza di Madrid. Infatti, per quanto possa sembrare bla
sfemo affermare una cosa del genere, il terrorismo è il figlio 
bastardo e sanguinario dei principali protagonisti della 
Conferenza slessa, da oggi seduti assieme al tavolo di Ma-
dnd. Della Conferenza, dunque, il terrorismo rappresenta il 
lato oscuro, difficilmente cancellabile perche da troppo 
tempo è diventato strutturale e funzionale alla dinamica 
del conflitto arabo-israeliano. Pochi esempi bastano per 
spiegarci. 

Se i rappresentanti dell'Olp non possono partecipare uf
ficialmente all'appunlamento di pace di Madrid, come e 
noto, è perché il governo israeliano considera l'Organizza
zione nient'allro che una accolita di terroristi. Ha ragione o 
torlo il governo israeliano? E qui comincia una lunga cate
na di ambiguità. Se 6 vero infatti che l'Olp ha pubblica
mente ripudiato il terrorismo e il pnmo articolo della pro
pria Carta che invocava la distruzione dello Stalo di Israele, 
è altrettanto vero che, anche dopo lo storico ripudio, ha 
ospitato tra le proprie file un Abul Abbas, responsabile del 
sequestro dell'Achille Lauro e dell'uccisione di Leo Klin-
ghoffer, ebreo americano. E ancora: Arafat e slato l'artefice 
dell'assenso dell'Olp alla Conferenza di Madrid, domando 
- a parole - ancora una volta i leoni barricaden Habbash e 
Hawatmeh, con un solido passato terroristico; ma solo un 
anno fa lo stesso Arafat cavalcava la Jihad di Saddam Hus
sein e plaudiva con gli estremisti islamici ad ogni scalcina
to Se ud iracheno che riusciva a colpire il suolo israeliano. 

E Israele? Stando ai palestinesi pratica fin dal '48 un ter
rorismo di Sialo, ma senza nandare alle radici, ha anch'es
so un atteggiamento a dir poco ambiguo nei confronti del 
terrorismo ebraico. Dal 1977, quando andò al potere per la 
prima volta, il Likud di Shamir ha sempre chiuso un occhio 
nei confronti dei coloni più esagitati e violenti dei territori 
occupati, ha sempre trovalo la maniera di assolvere le ag
gressioni ai danni dei palestinesi perpetrate dai Gush Emu-
nim o dai .facinorosi del defunto rabbino Kahane fino ad 
arrivare a chiudere entrambi gli occhi di fronte alle spedi
zioni punitive dei coloni contro i ragazzi dell'lntifada. Inol
tre, è storia dell'altro ieri, un ministro dello stesso governo 
Shamir, Youval Nèeman responsabile del dicastero delle 
Scienze ed esponente di spicco del movimento di estrema 
destra Tehya, ha pubblicamente urlato: «Cento coloni per 
ogni ebreo ucciso... vendicheremo i due morti di questa se
ra» dopo aver saputo dell'agguato terroristico ad hly. 

Dette in altre parole i responsabili politici palestinesi 
quanto israeliani hanno favorito una vera e propria cultura 
del terrorismo che per anni 6 stata funzionale ai loro dise
gni. Per i palestinesi, fin dal settembre nero del 70, il terro
rismo o la connivenza con esso prima di diventare il segno 
di un regolamento di conti infinito tra fazioni sorelle e ne
miche, 0 servito ad attrarre l'attenzione mondiale sulla 
questione palestinese stessa quando Golda Meir negava 
addirittura l'esistenza di un popolo palestinese. Per Israele 
è stalo invece il braccio violento della riconquista della ter
ra biblica dei padri, lo strumento estremo e iorsennato per 
garantirsi la colonizzazione dei temlori occupati. 

La stessa cultura del terrorismo la ritroviamo nella Siria 
che occupa il Libano e che per prima consenti, dopo il 
1981, all'indomani dell'invasione israeliana del Libano 
stesso, le infiltrazioni di estremisti islamici iraniani a Beirut 
e seppe poi gestire, assieme all'Iran degli ayatollah, una 
sorta di condominio sull'estremismo terroristico quando 
esso presedi mira l'Occidente 

Per queste solide ragioni abbiamo affermalo che il terro
rismo e il lato oscuro della Conferenza di Madrid. I suoi 
protagonisti, quando non lo hanno coltivato con una real
politik cinica, non lo hanno nemmeno osteggiato e com
battuto nel proprio corpo sociale e politico. Questo rendo 
difficile sradicarlo oggi, al primo vagito della parola «pace», 
e forse renderà difficile sradicarlo anche quando la pace fi
nalmente si sarà realizzata. Sono stati troppi i decenni di 
un odio che del terrorismo non ha voluto o saputo fare a 
meno da (ulte le parti. 

soddisfacenti...lo non trovo 
fora, dopo il golpe) alcuna 
differenza nel modo in cui di
scutiamo e nella franchezza 
con cui ci scambiano le opi
nioni. Certo nessuna differen
za, per quel che mi riguarda, 
nel livello di rispetto che ho 
per il presidente Gorba-
ciov...Non tocca a me calibra
re i dettagli di ogni cambia
mento ali'intcmo dell'Urss. 
Tocca a me continuare a ne
goziare con il presidente Gor
baciov, e, ne sono sicuro, con 
la sua totale comprensione. 
Noi abbiamo avuto molti con
tatti anche con le Repubbli
che, Noi tratteremo con quel 
che c'è...perciò sono felice di 
aver visto nuovamente il mio 
amico e di aver avuto con lui 

' fruttuosissimo discussioni..1..». ' 
L'interrogativo che aveva 

dominato questo mini-summit 
era quanto contasse ormai ' 
Gorbaciov, quanto fosse in • 
grado di parlare, negoziare, a 
nome dell'Urss. O per dirla con ' 
le parole del presidente della 
commissione Esteri del Parla-

mento russo Vladimir Lukin. 
«Certo che Gorbaciov può par
lare a nome dell'Urss, il pro
blema però è che cosa sia 
l'Urss». 

Se l'occasione dell'incontro 
era la conferenza per la pace 
arabo-israeliana, ieri nel salo
ne neo-classico dalle pareti di 
broccato verde al secondo pia
no dell'ambasciata sovietica a 
Madrid, seduti su un divano sti
le impero con alle spalle un 
olio con paesaggio autunnale, 
Bush e Gorbaciov hanno par
lato di tutt'altro. Assai più del 
futuro dell'Urss che di quello 
del Medio oriente. «Gli ho chie
sto certi chiarimenti sulle Re
pubbliche», ha detto chiaro e 
tondo Bush. «I problemi che 
stiamo cercando di risolvere 
(UT Urss) hanno preso una 
grossa percentuale del nostro 
tempo, forse la maggior parte», 
ha confessalo To' stesso Gorba-
cìov.che pure aveva un attimo 
prima presentato l'incontro 
come «ottima occasione per 
sincronizzare i nostri orologi». 

Bush ha preso per buoni i 

«chiarimenti» di Gorbaciov, 
non ha risparmiato i compli
menti al vecchio «amico», sul 
disarmo come sul contributo 
alla conferenza di pace per il 
Medio oriente. È persino riusci
to a definire leziosamente co
me «carinissima», lovely, la se
de in cui si svolgeva l'incontro, 
l'enorme edificio in marmo 
bianco nel quartiere più «in» di 
Madrid, uno degli ultimi ob
brobri mondiali dcU'architettu-
ra monumentale post-stalinia
na. Ma al tempo stesso ha ac
curatamente evitato di impe
gnarsi sui punii più delicati e 
concreti. Ne su un prossimo 
vertice per mettere a punto le 
rispettive iniziative sul disarmo 
nucleare, cui Gorbaciov aveva 
mostrato di tenere. Ne sugli 
aiuti economici per superare 
l'inverno, che vengono ancora 
bloccati soprattutto dalla que
stione a chi debbano andare, ' 
al centro o alle repubbliche 
(«Abbiamo discusso per tirare 
fuori il miglior pacchetto che 
possiamo... e chiaramente una 
parte andrà alle repubbliche», 

Il presidente 
americano 
Bush 
e il presidente 
sovietico 
Gorbaciov 
alla conferenza 
stampa di ieri 
a Madrid; 
in alto le jeep 
della Guardia 
civile davanti 
al Palazzo 
reale, 
dove si tiene 
la Conferenza 
In basso, 
un militare 
sorveglia 
l'ambasciata 
sovietica 
dove è 
avvenuto 
rincontro 
tra i due 
presidenti 

ha detto Bush). Ne sull'aiuto, 
tutto politico, che dall'«amico» 
gli era stato certamente chie
sto per «convincere» le Repub
bliche che recalcitrano a fir
mare l'accordo per l'Unione 
economica. 

Quando a Bush ieri è slato 
chiesto se considerava di non 
aiutare Repubbliche che rifiuti
no di cooperare con Gorba
ciov nelle materie economiche 
e militari, lui ha preferito sor
volare. Anzi ha giralo allo stes
so Gorbaciov che si è fatto in 
quattro per spiegare che le co
se non andrebbero affatto ma
le come appare e che il presi
dente ucraino gli aveva assicu
rato che la firma del trattato 
era questione di giorni. Quan
do gli hanno chiesto se in ma
teria economica gli Stati Uniti 
preferivano lavorare con le re
pubbliche o col centro, Bush, 
dopo-aver'TÌcordató''chè nel 
giorni scorsi /aveva avuto ' su 
questi temi contatti telefonici 
con Eltsin, si è limitalo a di
chiarare che «è importante che 
noi americani ricaviamo l'im

pressione che centro e repub
bliche su questo tema stanno 
insieme». 

Come dire1 noi crediamo a 
Gorbaciov quando ci spiega 
che non sta andando a rotoli, 
gli facciamo tanti auguri, ma di 
più non possiamo Tare, deve 
dimostrare di sapersi aiutare 
da solo se vuole che l'aiutia
mo. Un'omaggio forte, e un'i
niezione di ossigeno, all'«ami-
co». Ma senza nascondere che 
questo potrebbe essere stato 
I ultimo vertice Bush-Gorba-
ciov, con i prossimi che po
trebbero somigliare più a con
ferenze tra Bush e una dirigen
za collegiale, composta anche 
da Eltsin e dai presidenti delle 
altre principali repubbliche 
dell'ex Urss. 

Sul tema specifico per cui 
sono venuti entrambi a Ma
drid, la conferenza sul Medio 
oriente che si apre oggi con i 
loro interventi, Bush e Gorba
ciov si sono mantenuti sulle 
generali. Il presidente ameri
cano non ha voluto rispondere 
alle insistenti domande sul se 
ci possa essere una composi
zione senza la restituzione dei 
territori occupati da Israele. 
«Non siamo qui per imporre 
una composizione, La cosa 
peggiore che potremmo fare 
sarebbe reiterare le nostre po
sizioni con tanta insistenza 
che una parte o l'altra si tiri in
dietro prima ancora che di 
parlarsi», ha detto. Con Gorba
ciov che si è limitato ad ag
giungere che «non ci si può nu-
scire se non si considerano r 
bisogni di tutte le parti». 

Che nell'incontro tra Bush e 
Gorbaciov il Medio oriente sia 
già passalo in secondo piano 
non ò sorprendente. In fin dei 
conti era stato il mutamento 
nei rapporti tra Mosca e Wa
shington, prima del golpc-a 
mettere in movimento il pro
cesso culminato in questa con-
feienza. Anche perché un'Urss 
in caduta libera può portare a 
corL<egucnzc'àssaripTa~glòBair 
e «planetarie» di qualsiasi crisi 
regionale. E questo indipen
dentemente dal fatto che di su
perpotenze ne sta rimasta Ir» 
ormai una sola. Con le parole 
di Bush: «Solo gli Usa possono 
fungere da catalizzatore per la 
pace». 

Il programma ufficiale 

Apre lo spagnolo Gonzàlez 
La lunga lista degli oratori 
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M Ecco l'elenco degli ora
tori alla Conferenza che si 
apre slamanéà'Madrid. 
Il programma di oggi 
10,30: Presidente del gover

no spagnòlo Felipe 
Gonzàlez.' 

10,40: Presidente americano 
George Bush 

11,00: Presidente sovietico 
MiknalrGorbaciov 

14,15: Delegazione Comuni
tà europea 

15,30: Delegazione egiziana 
Il programma di domani 
10,00- Delegazione israelia

na 
11,15: Delegazione giorda

no-palestinese 

14,45: Delegazione giorda
no-palestinese 

16,00- Delegazione libanese 
17,15: Delegazione siriana 
Il programma di venerdì 
1 novembre 
08:00: Delegazione israelia

na 
08,15: Delegazione giorda

no-palestinese 
08,30: Delegazione giorda

no-palestinese 
08,45: Delegazione libanese 
09,00: Delegazione siriana 
09,15: Delegazione egiziana 
09,30: Ministro degli esteri 

Urss Boris Pankin 
10,00: Segretario di stato Usa 

James Baker 

Mille specialisti di quattro paesi 
affiancano i servizi di sicurezza 

Tensione alle stelle 
Le minacce arrivano 
anche via fax 
• V MADRID Nervosismo a 
fior di pelle a Madrid per le 
notizie di sempre nuovi at
tentati nel Medio oriente 
mentre, alla vigilia dell'inizio 
della conferenza di pace, 
vengono applicate nella ca
pitale spagnola misure di si
curezza preventive che non 
erano state più viste dopo la 
caduta della dittatura fran
chista. È stato, per esempio, 
riferito che nel pieno centro 
di Madrid, nelle immediate 
vicinanze della Puerta del 
sol, uomini che indossavano 
le tute scure delle unità spe
ciali, hanno fermato e porta
to via, puntando loro addos
so le armi, un gruppetto di 
Uomini dalla petilf «lira-the 
avrebbero potuto essere ara
bi. Ponti della sicurezza dello 
stato spagnolo • hanno • poi 
confermato che si trattava di 
«medio orientali non in rego
la» che sono ancora in stato 
di fermo, ma non hanno vo
luto aggiungere altri partico
lari. 

Le stesse fonti hanno poi 
anche fatto trapelare che ol
tre alle minacce di ieri, pro
venienti da Berlino, di «sette 
terroristi arabi che stanno per 
sabotare» la conferenza di 
pace, altre minacce del ge
nere sono pervenute per tut
ta la notte direttamente a Ma
drid, in massima parte a 
mezzo di telefonate anoni
me, ma anche per telex o per 
telegramma. 

Le forze di sicurezza mobi
litate superano le I2mila uni
tà. Agli agenti di sicurezza 
sono stati affiancati un mi
gliaio di specialisti stranieri 
appartenenti tra l'altro al 
Mossad israeliano e alla Cia 
americana. 

1 responsabili dei servizi di 
sicurezza dicono oggi che 
«non c'è più tempo per con
trollare le minacce e bisogna 
perciòprenderle tutte per ve
re» e comportarsi di conse
guenza. Per decreto, in anti
cipo sull' approvazione della 
legge anti-droga che lo pre

vede, da oggi, a Madrid, tutti 
devono essere muniti di do
cumenti di identità. Per gli 
inadempienti sono previste 
multe e detenzione in came
ra di sicurezza qualora do
vessero sorgere dubbi o 
emergere irregolarità. Si con
ferma che i controlli mobili 
per strada sono in corso e 
che fin'ora sono state ferma
te nove persone. All' ingresso 
del centro stampa (30 mila 
metri quadrati di superficie) 
in un padiglione nel quartie
re fieristico di madrid, vengo
no condotti controlli di sicu
rezza incredibilmente minu
ziosi per la possibilità che 
qualcuno dei protagonisti 

1 possa venire aiWinprovviso a 
visitare i giornalisti. Nel cen-

• trd'Slampa stesso fervono an-
- «cora i preparativi per mettere i 

in grado di lavorare quasi 
cinquemila giornalisti. 1 lavo
ri sono resi più difficili dal fat
to che durante la notte centi
naia di apparecchi telefonici 
già installati negli uffici delle 
agenzie internazionali erano 
spariti. È stato quindi neces
sario sostituirli. 

La conferenza intemazio
nale sul Medio oriente di Ma-
dnd ha posto alle autontà 
spagnole notevoli problemi 
organizzativi visti anche i 
tempi ristretti -appena due 
settimane • di preavviso. Se
de della conferenza sarà il 
palazzo reale di Madrid Le 
discussioni si svolgeranno 
nella sala delle colonne, uno 
spazio grandissimo e molto 
freddo dove, proprio per 
queste sue carattenstiche, 
nel 1975 venne esposta la 
salma del generalissimo 
Franco. Tutto il palazzo del 
resto sarebbe «a prova di ri
scaldamento», tanto è vero 
che re Juan Carlos e la sua 
famiglia vivono altrove. L'ul
timo reale di Spagna ad abi
tare nel sontuoso edificio ba
rocco, Alfonso tredicesimo 
di Borbone, ogni mattina si 
lamentava perchè la colazio
ne gli giungeva fredda. 

Qui, un tempo, cultura araba ed ebrea convivevano 
La scelta felice di Madrid come 
sede di questo primo incontro 
simbolo della grande civiltà 
di Averroè e del sefardita Maimonide 
Ma c'è bisogno di gesti nuovi 

DAVID MEQHNAQI '. ' 

• • È ancora presto per sta
bilire in che misura lo slorzo 
della diplomazia americana 
di questi mesi darà i risultati 
sperati. La situazione è anco
ra fluida e molle sono le inco
gnite e le variabili non ponde
rate con cui bisognerà fare i 
conti nelle prossime settima
ne e mesi, in primo luogo il 
terrorismo islamico che potrà 
tornare a colpire dentro lo 
stesso Israele e minaccia di
rettamente quei leader pale
stinesi che cercano il dialogo 
con gli israeliani. Ma è un da
to. Per la prima volta dopo un 
secolo di guerre, i leader ara
bi, israeliani e palestinesi si 
parleranno con eguale dignità 

e il mondo arabo e gli israelia
ni lo vedranno dalle proprie 
case. 

Questo incontro non ò stato 
possibile realizzarlo prima an
che e soprattutto perché il 
mondo era diviso in blocchi 
contrapposti, e in tale situa
zione tutto diventava più diffi
cile, se non impossibile. An
che questo bisognerà mettere 
sul conto, quando si tratterà di 
riscrivere la storia di questa re
gione e delle tragedie dei po
poli che lo abitano, di quelli le 
cui ragioni hanno conquistato 
il cuore del mondo, trovando 
ascolto nelle grandi sedi della 
diplomazia, come di quelli le 
cui tragedie non fanno noti

zia, perché non c'è nessuno 
schieramento di paesi e di in
teressi disposto a farsene cari
co, I curdi per esemplo, che 
muoiono a migliaia dimenti
cati e abbandonati da lutti 

Vi è un elemento (elice nel
la scelta di Madrid come sede 
di questo primo incontro, il 
cui significalo, per ora pur
troppo vero solo in potenza, 
non è stato adeguatamente 
esplorato, e potrebbe in futu
ro assumere una particolare 
valenza simbolica non solo 
per le parti in causa, ma per la 
stessa Europa e I intero Occi
dente. 

Per gli arabi, la Spagna non 
è solo un paese amico, con 
cui si hanno rapporti com
merciali. È anche un simbolo. 
La Spagna parla attraverso i 
resti di una storia più antica, 
di una loro grande civiltà acuì 
la cultura odierna dell'Occi
dente non può non riferirsi 
per definire i suoi slessi princi
pi e valori attuali. Basti ricor
dare per lutti Ibn Kushd 
(AverroO) e Ibn Farabi. Alla 
civiltà creata dagli arabi in 
Spagna si deve la riscoperta e 
conservazione dei gr.mdi te
sori della cultura classica gre

ca, che avrebbero rischiato al
trimenti di andare per sempre 
perduti. 

Per gli ebrei si tratta di un 
rapporto unico che coinvolge 
alfe radici il loro ingresso e 
per molti altri aspetti la loro 
specilica identità. Col nome di 
sefardita (da Sefarad, Spa
gna) viene contraddistinto 
uno dei due principali filoni 
dell'Ebraismo, quello in cui 
sono maturale le sintesi di 
Moshe ben Maimon (Maimo
nide) e l'opera di Ibn Gabirol 
(Avicebron), le toccanti noie 
del poeta di Sion, Yehudah 
Halevi, le riflessioni di Hasdai 
Crescas e quella del mistici di 
Safed. Per non parlare poi dei 
«criptoebrei», i convertiti che 
in mezzo a tremendi pericoli 
si conservarono nel cuore fe
deli alle tradizioni dei padri, 
dei loro discendenti erasmia
ni e di quella figura centrale 
del pensiero contemporaneo, 
che è Baruch Spinoza. Dalla 
riflessione alla tragedia delle 
espulsioni del M92 prese av
vio nel mondo ebraico una re
visione profonda che coinvol
se l'esperienza slessa del 
mondo e influenzò profonda
mente l'intero ebraismo. An

cora cinquanl'anni fa, prima 
dell'ecatombe nazista, era 
possibile ascoltare sulle coste 
balcaniche, a Salonicco e a 
Istanbul, la dolce cantilena 
del ladino e la parlata di Cer
vantes. 

Non sarà privo di significalo 
per gli stessi europei che que
st'incontro si svolga in un luo
go dove una parte importante 
dei due popoli, quello arabo e 
quello ebraico, hanno vissuto 
una loro grande cultura sino a 
quando l'intolleranza religio
sa non lo rese impossibile e 
l'Inquisizione non ebbe tra
sformato l'intero paese in un 
inferno. Potrebbe voler dire 
per un'Europa, che vede peri
colosamente riaffacciarsi al 
suo interno lo spettro dei na
zionalismi e del razzismo, la 
riscoperta di una comune ra
dice, contro chi rifiuta invece 
di interrogarsi sul reale signifi
cato da attribuire ad una 
evangelizzazione che com
portò in Europa la reintrodu-
zione dei sacrifici umani (era
no purtroppo anche questo i 
roghi dell'Inquisizione contro 
eretici ed ebrei), e nel Nuovo 
mondo la distruzione di intere 
civiltà. 

Non sarà facile, almeno per 
ora, lare crescere questo di
scorso nel cuore e nelle men
ti. 

Ma vi sono tanti problemi 
che potranno essere affrontati 
sin da ora con beneficio reci
proco delle parli, dei gesti 
simbolici che possano creare 
un clima nuovo. Da par<c 
israeliana facendo di tutto per 
evitare di mettere in difficoltà 
le componenti innovative del
la leadership palestinese, 
emersa nei territori della «riva 
occidentale», aiutandola con 
ciò a rafforzare il prestigio ac
quisito. Da parte araba co
minciando per esempio a 
mettere sotto sequestro la co
piosa produzione di materia
le, pubblicazioni chiaramente 
antisemite come il Metri 
Kampf di Hitler e i Protocolli 
dei Savi di Sion; ponendo fine 
alle reiterate accuse di omici
dio rituale (un'accusa di ori
gine cristiana un tempo estra
nea alla cultura islamica) ap
parse negli ultimi venti anni su 
organi di stampa e di partito, 
agli appelli per via radio al 
l'assassinio degli ebrei. 

Qui da noi, stabilendo in
tanto quel che non è lecito fa

re, se si ha veramente a cuore 
la pace II modo in cui l'Uni
versità «La Sapienza» ha cre
duto di gestire il progetto «Uni
versità del Mediterraneo» -
escludendo le prestigiose uni
versità israeliane - è solo uno 
degli esempi di come una po
litica nata con sinceri intenti 
di pace possa assumere una 
valenza di segno opposto, che 
collude con la politica del boi
cottaggio e del rifiuto di Israe
le. 

Nelle difficili settimane e 
mesi che ci attendondo cia
scuno dovrà fare la sua parte, 
sul piano economico come su 
quello politico e morale L'Eu
ropa e io stesso Giappone, per 
óra in una posizione di secon
do piano, avranno un ruolo di 
grande importanza quando si 
tratterà di affrontare la que
stione di un diverso assetto so
ciale ed economico per le po
polazioni che vivono ora nei 
campi Mettendo a disposizio
ne risorse e investimenti che 
non potranno essere reperite 
solo dagli americani, o dagli 
arabi e dagli israeliani Ma per 
arrivare :\ questo bisogna co
minciare. 

t». 
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Alla vigilia della conferenza il premier 
vede Gorbaciov e lo invita in Israele 
Stamattina Feline Gonzàlez apre i lavori 
di un incontro atteso da oltre quarant'anni 

La giornata di Shamir 
«Qui per fare la pace» 
La conferenza di pace si apre ufficialmente questa 
mattina alle 10.30 con un breve saluto del primo mi
nistro spagnolo Felipe Gonzàlez. È un avvenimento 
storico, che attira su Madrid gli occhi di tutto il mon
do. La vigilia è stata caratterizzata dal vertice fra Bu
sh e Gorbaciov (seguito da una cena a Palazzo rea
le) e dai colloqui fra Gorbaciov e Shamir, fra Shamir 
e re Juan Carlos, fra Shamir e Baker. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I MADRID Dunque ci sia
mo, il momento atteso (e so
gnato) per pai di 40 anni è ar-
nvalo: alle 10,30 di stamani qui 
a Madrid, in quella che e stata 
in passalo una culla al tempo 
stesso della civiltà arabo-isla
mica e della cultura ebraica, 
arabi e israeliani, palestinesi e 
israeliani si troveranno faccia a 
faccia per discutere di pace. 
Dopo decenni di odio, di vio
lenza, di sangue tutti appaiono 
detcrminati a voltare pagina. 
Certamente non sarà facile, il 
cammino da percorrere sarà 
lungo, difficile ed irto di osta
coli che potrebbero in qualun
que momento riportare tutto in 
alto mare. Ma quello che conta 
e che c'è la volontà di comin
ciare, come hanno sottolinea
to ieri con significative dichia
razioni i principali (e più di
stanti) fra gli interlocutori, vale 
a dire il pnmo ministro Shamir 
e la delegazione palestinese 
guidata da Haidar Abdel Shafi. 

La conferenza, si e detto, si 
apre formalmente stamani, ma 
già da ieri si e cominciato a «lar 

politica* con una serie di in
contri ad allo livello, fra i quali 
- accanto al vertice Bush-Gor-
baciov - assume un particola
re rilievo il colloquio, svoltosi 
nell'ambasciata sovietica, fra 
lo stesso Gorbaciov e il pre
mier israeliano Shamir che ha 
invitato il presidente sovietico 
a visitare Isracle.È anche que
sto un segno dei tempi che 
cambiano. Dopo oltre venti
quattro anni di interruzione dei 
rapporti diplomatici (in segui
to alla guerra dei sei giorni) la 
normalizzazione fra Urss e 
Israele, firmata due settimane 
fa a Gerusalemme dal ministro 
degli Esteri Pankin. è maturata 
proprio nel clima creato dalla 
preparazione della conferenza 
di pace e ne è stata nel con
tempo uno dei presupposti. E 
Gorbaciov e Shamir vi hanno 
messo ieri il loro suggello, con 
la pnma stretta di mano e il pri
mo faccia a faccia tra I leader 
dei due Paesi dopo quasi cin
que lustn. Il colloquio è stato 
lungo e approfondito e ha toc
cato sia i temi legati diretta

mente alla conferenza di pace 
sia la nevralgica questione del
la immigrazione ebraica dal-
l'Urss verso Israele, un flusso 
migratorio che ha creato Ira gli 
arabi, e fra i palestinesi in par
ticolare, allarme e preoccupa
zione per i rischi di ulteriore in
cremento alla colonizzazione 
dei territori occupati e che pro
prio per questo è stato anche 
all'origine delle recenti tensio
ni (che oggi appaiono comun
que superate) Ira Israele e 
l'amministrazione Bush. 

L'incontro con Gorbaciov 
non e slato l'unico della gior
nata per il premier israeliano, 
che è stato ricevulo da re Juan 
Carlos e ha visto in serata il se
gretario di Stalo americano Ja
mes Baker. Stamani alle 8. due 
ore prima dell'ingresso delle 
delegazioni nel Palazzo reale, 
Shamir avrà ancora un incon
tro con il presidente Bush. Ma 
anche i palestinesi non sono 
rimasti inattivi, presentandosi 
alla stampa intemazionale 
(come rifenamo a parte) in 
veste di parte negoziale «auto
noma», anche se formalmente 
Inclusa nella delegazione con
giunta con la Giordania. 

Su questo terreno, i palesti
nesi hanno avuto ieri mattina 
un significativo successo, quel
lo di poter parlare oggi in pro
prio e per lo stesso tempo di 
tutti gli altri capi-delegazione. 
Per ciascuna delle parti nego
ziali sono infatti previsti, fra og
gi e domani, interventi di 45 
minuti, ma la delegazione 
giordano-palestinese avrà a di

sposizione un tempo doppio: 
45 minuti per il ministro degli 
Esleri di Amman Kamel Abu 
Jaber e 45 minuti per il capo-
negoziatore palestinese Hai
dar Abdel Shafi. Si tratta, nella 
sostanza, appunto di un rico
noscimento di fatto della «au
tonomia» dei palestinesi: come 
dire che quella giordano-pale
stinese non è una unica dele
gazione ma è formata in realtà 
da due delegazioni per cosi di
re «cucile» insieme. Israele ave
va sollevato eccezione, chie
dendo che agli oratori giorda
no e palestinese fossero asse
gnati globalmente I 45 minuti 
concessi a tutte le altre delega
zioni. Ma alla fine i palestinesi 
hanno avuto partita vinta e gli 
israeliani, pur mantenendo 
una «insoddisfazione» pro-for
ma, hanno rinunciato alla loro 
eccezione. 

L'atteggiamento israeliano 
appare dunque più flessibile di 
quello che potevano far sup
porre le dichiarazioni dei gior
ni scorsi; ed una conferma elo
quente si è avuta con le parole 
pronunciale al suo arrivo al
l'aeroporto di Barajas da Ylt-
zhak Shamir. «Siamo venuti a 
Madrid - ha detto il premier -
con grandi speranze, siamo 
venuti per fare la pace, final
mente, con i nostri vicini. L'u
nica cosa che speriamo £ che 
anche loro vogliano fare la pa
ce con noi. I negoziati - ha ag
giunto - non saranno facili, ma 
costituiranno la base indispen
sabile su cui poter costruire 

una pace solida, stabile, per
manente». Shamir ha anche 
voluto fugare il timore che una 
escalation del terrorismo pos
sa bloccare il negoziato: «Re
steranno delusi - ha dichiarato 
- quelli che credevano che per 
questa ondata di violenza noi 
non avremmo partecipato alla 
conferenza: noi siamo qui per 
cercare la strada verso la pace 
e intendiamo rimanerci». 

Espressioni di buona volon
tà e di disponibilità negoziale 
da entrambe le parti, dunque. 
Il che non vuol dire natural
mente nascondersi il fatto che 
alle aspettative da cui è circon
dalo, in tutto il mondo, l'ap
puntamento di Madrid si ac
compagnano difficoltà che ap
pena len potevano apparire (e 
in parte appaiono ancora) in
sormontabili. Ne sono una ri
prova la disposizione delle de
legazioni intomo al tavolo, nel 
salone del palazzo reale, e la 
mancanza di etichette (nazio
nali) e di bandiere, per evitare 
lo scoglio di quella palestine
se), cosi come il fatto che an
cora siano incerte le modalità, 
la sede e i tempi della seconda 
fase della conferenza, quella 
dei negoziati bilaterali. Ma tut
to questo è problema del do
mani. Oggi è il giorno della 
speranza e della pace, anche 
se si tratta di una pace ancora 
tutta da costruire. I discorsi pa
ralleli di Bush e di Gorbaciov 
daranno in modo solenne e 
spettacolare il via al tentativo 
di passare davvero dalla spe
ranza alla realtà. 

Gli integralisti attaccano: l'aviazione di Tel Aviv risponite'bombdrdando'i confini 

Tre soldati israeliani uccisi in Libano 
Hamas spara sulla conferenza di pace 
5 morti e 16 feriti: è il bilancio degli scontri di ieri nel 
sud del Libano tra soldati israeliani e guerriglieri pa
lestinesi contrari alla «svolta moderata» di Arafat. 
«Boicotteremo con le armi la conferenza degli infe
deli» minacciano i fondamentalisti di Hamas. Gli ol
tranzisti israeliani promettono la «caccia all'arabo» e 
attaccano il consolato spagnolo di Gerusalemme. In 
serata, a Hebron, un'altra vittima palestinese. 

r.; 

•ani 11 «partito della guerra» 
l'aveva promesso: la conferen
za di pace sarà «salutata» da 
nuove violenze. Questa minac
cia, avanzata dagli estremisti 
palestinesi di Hamas come da
gli oltranzisti Israeliani del mo
vimento Kach, si è, purtroppo, 
trasformata in una serie di at
tentati che hanno avuto come 
teatro principale il Libano me

ridionale. Il bilancio della gior
nata di sangue, secondo le no
tizie fornite da Radio Gerusa
lemme, è di 5 morti e 16 feriti 
tra 1 soldati di Tel Aviv e le mili
zie palestinesi contrarie alla 
«svolta moderata» di Yasscr 
Arafat. Ad essi si aggiungono 
due palestinesi, uno ucciso, 
l'altro ferito, dagli israeliani nel 
centro di Hebron, in Cisgiorda-

nla. Stando a quanto riferito 
dalla polizia libanese, dunque, 
un autoblindo con a bordo no
ve soldati israeliani in servizio 
di pattuglia nei pressi del vil
laggio di Amrata - nel settore 
settentrionale della «zona di si
curezza»- e stato fatto saltare in 
aria con una bomba coman
data a distanza: tre soldati 
israeliani hanno perso la vita e 
altri sei sono rimasti grave
mente feriti. L'attentalo è stato 
poco dopo rivendicato dagli 
integralisti filo-iraniani del-
l'hezbollah (il partilo di Dio), 
che si oppongono alla confe
renza di Madrid , «la conferen
za degli infedeli», e il cui lea
der, Abbas Musavvi, ha dichia
ralo da Tiro che «saranno in
tensificati in questi giorni cru
ciali gli attacchi contro Israele 
e le milizie filo-sioniste dell'e
sercito del Libano del sud». 

Dalle parole ai fatti. Poche ore 
dopo l'attentalo di Amrata, un 
commando, che si ritiene ap
partenente all'ala palestinese 
della «jihad islamica», ha teso 
un agguato, a nord di Biranit -
sempre nell'inquieta frontiera 
israelo-libancse - a una pattu
glia israeliana che perlustrava 
la strada per verificare voci, di 
fonie libanese, circa un venti
lato tentativo di infiltrazione in 
territorio israeliano di guerri
glieri per mezzo di deltaplani, 
senza però trovare traccia di 
velivoli. 

Alcuni elicotteri hanno bloc
cato la ritirata ai guerriglieri 
palestinesi. Due di questi sono 
stati uccisi, un altro, ferito. 6 
stato catturato. Cinque i soldati 
israeliani feriti, uno in modo 
grave. Immediata è scattata la 
rappresaglia di Tel Aviv. Elicot
teri d'attacco hanno mitraglia
to, nel tardo pomeriggio di ieri. 

concentramenti di guerriglieri 
palestinesi nell'area di Rashi-
diye - sempre nella fascia di si
curezza -, ferendo almeno 
quattro persone. Ufficiali del-
I Unifil, la forza di pace delle 
Nazioni Unite nel Libano del 
sud, hanno a loro volta riferito 
che l'artiglieria israeliana ha 
bombardato per ore villaggi a 
nord della «striscia di sicurez
za», dove i guerriglieri avevano 
trovato rifugio. I tre soldati uc
cisi nel Libano del sud, che si 
aggiungono ai due coloni as
sassinati lunedi a Nablus, han
no ulteriormente aggravato 
l'atmosfera, già tesa e preoc
cupata, che regna In Israele in 
questi giorni cruciali per le sor
ti dello Stato ebraico e l'intera 
regione mediorientale. La tele
visione israeliana ha dato am
pio spazio nei suol notiziari al
le vittime «dell'odio palestine
se». Un clima di tensione che 

ri PALESTINESI 

1< «L'intifada cesserà 
quando il dialogo 
sarà a buon punto» 
• • MADRID «Siamo venuti a 
Madrid per aprire le porte, spe
riamo che altn non siano qui 
solo per nchiuderle»: con que
sta esplicita dichiarazione di 
buona volontà la delegazione 
palestinese alla conferenza di 

^ pace ha fatto ieri il suo debutto 
ufficiale, presentandosi alle 

:i migliaia di giornalisti che affol
lavano il centro stampa della 
Casa de Campo. È stato un 
momento di grande eccitazio
ne, dall'una e dall'altra parte. 
Era stato annunciato fin dalla 
mattina che i palestinesi avreb
bero tenuto una conferenza 
stampa alle 16, volutamente in 
contemporanea con la confe
renza stampa organizzata nel 
propno albergo dalla delega
zione israeliana. I.c aule del 
centro stampa erano ancora 
chiuse, e solo da stamani, con 
l'inaugurazione ufficiale della 
conferenza, saranno a disposi
zione delle delegazioni. Ma i 

palestinesi non sono voluti re
stare in albergo. La loro venuta 
al centro stampa e apparsa un 
chiaro gesto politico, un modo 
spettacolare per dire: «ci siamo 
anche noi, con la nostra identi
tà, e vogliamo contare come 
tutti gli altri». 

I*i improvvisata conferenza 
slampa si e svolta dunque in 
un clima di grande confusio
ne, con > delegati palestinesi 
che cercavano un punto lavo-
revole e centinaia di giornalisti 
e teleoperatori che correvano 
da una parte all'altra, determi
nando una calca incredibile. 
Infine il capo-delegazione Hai
dar Abdel Shafi e i «consiglieri» 
Feisal Husseini e Hanan Ash-
rawi si sono sistemati sulla sca
la che scende verso il piano se
minterrato, letteralmente som
mersi dalla folla dei giornalisti 
e sgolandosi per far arrivare al 
maggior numero possibile di 

presenti le loro parole. 
In tono fermo, con il viso 

raggiante, hanno letto una bre
ve dichiarazione ufficiale. «Sla
mo venuti a Madrid con spinto 
positivo - si legge nel docu
mento - determinati a porre fi
ne al lungo dramma del nostro 
popolo, a ottenere i suoi diritti 
e a partecipare ad una nuova 
alba nella nostra regione, 
un'alba nella quale siano affer
mati e rispettati i diritti di tutti. 
Siamo per necessita una dele
gazione di popolo (in con
trapposizione alle delegazioni 
dei governi, ndr), che esprime 
diverse professioni e modi di 
vita, e parliamo a nome di un 
popolo la cui voce o stata ne
gata e trascurata». Ricordando 
che alcuni dei delegati sono 
docenti nelle università dei ter
ritori occupati, «chiuse per la 
maggior parte degli ultimi 

quattro anni dalle autorità 
israeliane», la dichiarazione af
ferma: «Siamo venuti a Madrid 
per aprire le porte, siamo ve
nuti per aprire una nuova pos
sibilità ad una giusta pace ba
sata sulle risoluzioni dell'Onu 
e sulla volontà della comunità 
internazionale. Speriamo che 
nessuno venga solo per chiu
dere quelle porte, con posizio
ni intransigenti o con azioni in
transigenti sul terreno», come 
la «incessante spinta alla colo
nizzazione israeliana dei terri
tori, che è uno dei maggiori 
ostacoli alla pace». 

«La responsabilità - dicono 
ancora i palestinesi - è grande, 
a noi siano determinati a farvi 
fronte nell'interesse del nostro 
popolo e di una pace giusta». E 
seguito un fuoco di fila di do
mande, la maggior parte delle 
quali si sono però perse (al 

pari delle risposte) nella gene
rale confusione. Ma su due 
punti le risposte sono arrivale, 
per cosi dire, forti e chiare: l'in-
tifada e il ruolo dell'Olp. Sul-
l'intifada, il capo-delegazione 
Abdel Shafi ha detto che essa 
«cesserà quando le trattative 
saranno a buon punto e il po
polo palestinese si sarà con
vinto che sono superate le ra
gioni che lo hanno spinto a in
sorgere contro l'occupante». 
Quanto all'Olp, alla domanda 
se essa potrà intervenire in una 
fase successiva del negoziato, 
Feisal Husseini ha nsposto pri
ma che «l'Olp è una realtà nel 
Medio Oriente» ed ha aggiunto 
poi diplomaticamente che 
•non sappiamo di una sua par
tecipazione alla conferenza, 
anche se ci proponiamo di 
portare al negoziato lutti i pa
lestinesi», CIGL 

O .̂prvn'on 
Orni, Urna, 

Consiglio di coopcrazione 
del Golfo 

(Egmo) J^& Comunità 
Europea 

Il tavolo 
della 
pace 

Un soldato mostra il foro di proiettile sul vetro del bus attaccato lunedi 

sembra fare il gioco dell'estre
ma destra nazional-religiosa, e 
del suo forsennato attacco alla 
•conferenza-trappola». Per ri
badire questo convincimento 
ieri mattina militanti del movi
mento oltranzista Kach hanno 
attaccato la sede del consolato 
spagnolo a Gerusalemme e 
hanno dato fuoco alla porta 
d'ingresso. Sulle mura dell'edi
ficio gli assalitori hanno lascia
to il loro messaggio distruttivo: 
«Spagna e Stati Uniti, nemici 
d'Israele». 

Vista da Gerusalemme, la 
prospettiva di una pace giusta 
e stabile in Medio Oriente ap
pare ancora molto lontana. Ad 
alimentare la speranza vi sono 
i giovani pacifisti di Pcace 
Now, gli intellettuali più presti
giosi del paese firmatari di un 
«appello per il dialogo» e, so
prattutto, vi è la gente palesti
nese dei campi-profughi, sce

sa nelle strade, a Gaza come in 
Cisgiordama, per dimostrare il 
proprio sostegno alla scelta di 
pace operata da Yasscr Arafat. 
In serata si e appreso di altri 
due episodi di tensioni colle
gali alla conferenza di pace: 
nella zona settentrionale di 
Beirut uomini armati hanno 
lanciato un razzo contrqj'am-
basciata americana. Perrortu-
na, nessuna vittima. Nella ca
pitale spagnola falso allarme 
per un minacciato attentato al
l'ambasciata libanese. Da Tel 
Aviv infine * arrivala la notizia 
dell'uccisione di un giovane 
palestinese, e del ferimento di 
un suo compagno, nel centro 
di Hebron: autori militari israe
liani, che hanno sparato con
tro un gruppo di giovani ma
scherati, li bilancio dei morti 
palestinesi dell'intifada sale a 
843 vittime. 

L'ISRAELIANO NETANIAHU 

«Se il negoziato 
è una cosa seria 
durerà a lungo» 

JANIKICINQOLI 

• i MADRID. L'incontro con la 
slampa della delegazione 
israeliana alle trattative è stato 
tenuto da Benjamin Ncta-
niahu, vice ministro degli esteri 
ed uno degli esponenti di pun
ta della nuova generazione del 
Likud. Il dirigente israeliano ha 
voluto presentarsi con un tono 
positivo e di speranza: «La con
ferenza di Madrid - ha affer
mato - costituisce una storica 
opportunità di rompere la bar-
nera psicologica che divide gli 
israeliani dagli arabi e dai pa
lestinesi, come lo fu Camp Da
vid. Non si tratta - ha voluto 
specificare - di una riunione 
solo simbolica, può dare frutti 
positivi. È importante che gli 
avversari siedano allo stesso 
tavolo e si guardino negli oc
chi. Ma quello che è più impor
tante 6 che da questa Confe
renza si potrà aprire la strada a 
negoziati diretti e bilaterali tra 
le parti in conflitto, che soli po
tranno portare ad una pace 
stabile nella regione» 

Pensate che quoti negoziati 
diretti potranno cominciare 
già qui, a Madrid? 

No, penso che qui si dovrà rag
giungere soprattutto un accor
do sulle procedure per tali ne
goziati diretti. Per questo e im
portante che questa Conferen
za duri solo tre giorni: bisogna 
fare presto e dare inizio alle 
trattative bilaterali. Gli incontri 
tra le delegazioni potrebbero 
avere luogo a rotazione, una 
volta in Israele, una volta nei 
diversi paesi arabi interessati. 

GII attacchi terroristici di 
questi giorni possono in
fluenzare la Conferenza? 

Noi non ci faremo deviare dal 
noslro desiderio di pace, come 
i terroristi si propongono. Tut
tavia non possiano non con
statare che il primo di questi 
attacchi ha prodotto la morte 
di due civili ed e sialo rivendi
cato dall'Olp, che dimostra co
si di essere incapace di rompe
re col terrorismo, e che il se-

Il governo di Bonn «non sa nulla» 
dei carri sovietici inviati in Israele 

Affare dei tank: 
sotto accusa 
i servizi tedeschi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• BONN. Il ministro della Di
fesa Gerhard Stoltenberg 
(Cdu) «non era informato» e 
ha provveduto ad assicurarsi 
«che fatti del genere non acca
dano più»; lo stesso Konrad 
Porzner, presidente del Bunde-
snachnchtendienst (Dnd), il 
servizio che aveva combinato 
l'«affarc» con il Mossad israe
liano, è caduto dalle nuvole 
(almeno dice lui) e ha fatto 
quel che si fa in questi casi: ha 
aperto un'inchiesta. Il respon
sabile governativo per i servizi 
di sicurezza, il ministro Lutz 
Slavcnhagen. non ne sapeva 
nulla (ovviamente), ne tanto 
meno il cancelliere, il cui uffi
cio, assente Kohl da una deci
na di giorni in giro per il Sud 
America, ha rifiutato ieri di fa
sciare commenti, o qualche al
tro membro del gabinetto di 
Bonn. Insomma: chi ha preso 
la decisione di regalare agli 
israeliani i 12 carri armati, più 
altre armi non meglio precisa
te, che un doganiere troppo 
curioso ha scoperto, sabato 
scorso, pronti per essere cari
cati su un mercantile con la 
stella di Davide nel porto di 
Amburgo? Non si sa. I carri, di 
fabbricazione sovietica, prove
nivano da un deposito dell'ex 
esercito della ex Rdt sul quale, 
in teoria, dovrebbe vigilare la 
Bundeswehr e ci dev'esser pur 
stato qualcuno che ha aperto il 
magazzino ed ha autorizzalo il 
trasfenmento dei mezzi ad 
Amburgo. Cosi come ci dev'es
sere stato qualcuno che ha 
provveduto a falsificare i docu
menti d'accompagnamento 
facendo risultare i container in 
cui erano stati sistemati come 
innocenti vagoni contenenli 
«macchine agncole». È stata l'i
niziativa di qualche subalter

no, che ha agito di testa pro
pria' È la tesi cui sembrano 
credere gli esponenti del go
verno e della Cdu che, ieri, cri
ticavano l'imperdonabile «leg
gerezza» dell'operazione. Ma è 
una tesi un po'diìficile da ac
cettare, visto che la prima dife
sa del governo, lunedi sera, era 
impostata su un'altra linea. 
Comparendo un po' imbaraz
zato in sala stampa, il portavo
ce governativo Schafer, infatti, 
aveva cercato se non di giusti
ficare almeno di minimizzare 
l'invio del materiale bellico in 
Israele sostenendo che è «nor
male» che i servizi «amici» si 
scambino, di tanto in tanto, dei 
«bottini di guerra» a scopo di 
«studio». Insomma, il Mossad 
avrebbe chiesto i carri sovietici 
per «studiarne le caratteristiche 
tecniche». Perché per studiare 
le caratteristiche tecniche dei 
carri, peraltro tutt'altro che 
sconosciuti in giro per il mon
do, non potessero acconten
tarsi d'un solo esemplare e ne 
volessero addirittura 12, nessu
no l'ha spiegato. 

In realtà, tutto lascia pensa
re che l'operazione sia stata 
molto meno «innocente» di 
quanlo la si voglia ora presen
tare. Il Bnd ha fornito coscien
temente materiale bellico per
fettamente utilizzabile a un 
paese coinvolto in una crisi, 
cosa illegale ed espressamente 
proibita dalla legislazione te
desca. Ce n'è quanto basta 
perche la Spd chieda una nfor-
ma urgente dei meccanismi di 
controllo politici sui servizi se
greti. I controlli attuali sono in
sufficienti, e la «storia incredi
bile» (Hans-Jochen Vogel) di 
Amburgo non ne è che l'ultima 
prova. OPSo. 

condo, di caraltere militare, e 
partito da un paese, il Libano, 
che è presenle a questa Confe
renza per negoziare con noi. 
Per questo e importante che 
tutte le delegazioni presenti a 
Madrid condannino questi at
tacchi. 

Pensate che sia possibile 
per voi accettare 11 principio 
dello scambio della terra 
per I Territori? E potrete ac
cettare il blocco degli Inse
diamenti nel Territori occu
pati? 

Non possiamo accettare il 
blocco degli insediamenti co
me fatto pregiudiziale alla trat
tativa. Il negoziato deve inizia
re senza pregiudiziale alcuna 
E deve svilupparsi in trattative 
dirette, approfondite Se il ne
goziato va avanti, e procede 
bene, se si crea un clima di fi
ducia, si potranno trovare i ne
cessari compromessi. Ma que
slo processo negoziale sarà 
una cosa sena, e di lunga dura
la, non si tratterà di una cosa 
breve 

Cosa pensate delle dichiara
zioni del rappresentante pa
lestinese Saeb Erikat, di es
sere stato nominato dal
l'Olp, cone tutta la delega
zione? 

Questa dichiarazione non e 
stata fatta propria dalla delega
zione palestinese. Io credo, a 
proposito dell'Olp. che sia ora
mai necessario per lutti chiu
dere col passato ed avere un 
nuovo e positivo approccio 
con i palestinesi. 

Cosa pensa del diritti dei pa
lestinesi? 

Quali palestinesi' Non cerio 
quelli che non nnunciano all'i
dea di distruggere Israele o che 
vogliono ntomarc a Jaffa o a 
Haifa. E con gli altn che biso
gna dare soluzione ai loro di
ruti 

Come pensate di raggiunge
re la pace con la Siria? 

Siamo mollo interessati, ma 
non comprendiamo, se la Sina 
vuole davvero la pace con noi, 
perché compra lame armi e 
tanti missili. 

i 
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Ueo-Nato 
Restano tutti 
inodi 
da sciogliere 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

••BONN >È stato un giro d'o
rizzonte, senza conclusioni», 
ma Gianni De Michclis è con
tento lo stesso: nel dibattito, 
molto confuso, sulla difesa co
mune europea, la sessione mi
nisteriale straordinaria (Esteri 
e Difesa) che si e tenuta ieri a 
Bonn ha segnato un passo 
avanti: «tutti hanno ritenuto 
che una convergenza sia pos
sibile, che le posizioni siano 
componibili», Certo, ammette 
il ministro degli Esteri italiano, 
ci sono «sfumature diverse» e si 
discute su documenti alternati
vi, ma «i punti di vista si sono 
avvicinati» e «nessuna posizio
ne 6 inaccettabile per gli altri». 
A 40 giorni dal vertice Cce di 
Maastricht, insomma, si profila 
se non un'intesa almeno un 
clima più disteso e le diploma
zie europee fanno del loro me
glio per dare l'immagine di un 
confronto che non viaggia sul 
modello di alternative secche, 
l'un contro l'altra armata, ma 
nella forma, come dice Hans-
Dietrich Genscher, di «un pro
cesso di elaborazione delle 
idee» in cui tutto e possibile 
mediare. 

Sarà. Ma lo stesso ministro 
degli Esteri tedesco, chiamato 
a riassumere il senso della riu
nione appena conclusa, si ò la
sciato sfuggire un giudizio, a 
ben vedere, alquanto pessimi
stico. C'ò stalo, dice, un avvici
namento sulla questione del 
•come deve presentarsi» la fu
tura «identità di difesa euro
pea», ma restano aperti i pro
blemi delle relazioni che la 
Ueo (provvisoria incarnazione 
di questa «identità») dovrà ave
re con la Nato e con la Cee. 
Non si tratta certo di un detta
glio: il rapporto con la Nato (e 
soprattutto, ma non solo, con 
gli americani) 6 proprio il pun
to dolente, il nodo da scioglie
re per definire davvero l'«iden-

' tilà» di cui sopra e sul quale, 
però, le opinioni sono tutt'altro 
che chiare e al quale rischiano 
di ancorarsi i conflitti futuri. 
Eppure 6 proprio su questo 
punto che il dibattito, finora, e 
slato reticente e, perdo stesso, 
confuso. Non sfugge a nessu
no, Infatti, che, per quanto «av
vicinabili», le impostazioni dei 
due progetti messi sul tappeto 
negli ultimi tempi, il piano ita-
io-britannico e l'iniziativa fran
co-tedesca, siano ancorate a 
due diverse ipotesi dei futuri 
rapporti tra l'identità» di difesa 
europea e la Nato: pienamente 
integrabile nella struttura at
tuale e nei meccanismi del Pat
to atlantico il primo, potenzial
mente alternativa la seconda. 
Forse anche al di là delle In
tenzioni attuali, almeno per 
quanto riguarda Bonn. 

Se il vero punto da chiarire è 
questo, non stupisce che la riu
nione di Bonn sia stata solo in
terlocutoria. Il confronto, forse 
un vero e proprio negoziato, 
dovrà essere impostato con gli 
americani, cosa che non sarà 
possibile probabilmente prima 
del Consiglio Nato di Roma (7 
e 8 novembre). Forse solo in 
quella sede si potrà arrivare al
meno a un primo chiarimento 
e comincerà, allora, la vera rin
corsa verso il vertice Cee di 
Maastricht. 

Il presidente-dittatore ora si espone 
alla impopolarità della politica 
per il risanamento dell'economia 
«Russia democratica» gli dà fiducia 

Khasbulatov (eltsiniano di ferro) 
eletto presidente del parlamento 
Si dimettono Isaev:e Goriaceva 
protagonisti dell'attacco di destra 

Con Boris Eltsin, senza riserve 
D Congresso sostiene il piano «lacrime e sangue» 
L'intero movimento democratico ha manifestato ie
ri il suo sostegno «senza riserve» al programma di ri
forme di Boris Eltsin. Ma il presidente-dittatore ades
so è esposto al massimo alle conseguenze impopo
lari della sua politica. Ieri il Congresso del popolo 
russo ha confermato Ruslan Khasbulatov come pre
sidente del parlamento. Anche una parte dei comu
nisti ha sostenuto il candidato di Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Un largo consen
so politico intomo a Boris Elt
sin e al suo programma econo
mico: questo potrebbe essere 
l'esito della sessione straordi
naria del Congresso del popo
lo russo. Il «manifesto della ri
forma liberale russa» - come 
viene delinito dalla Nezavisi-
maja Gazcta - ha già ricucito il 
rapporto fra Boris Nikolaevic e 
il blocco di forze, riunite nel 
«Movimento Russia democrati
ca», che lo avevano sostenuto 
all'epoca della sua elezione. 
Nei mesi scorsi il presidente 
russo e la sua base politico-e
lettorale erano arrivati a un 

punto di rottura: «Russia de
mocratica», infatti, accusava il 
suo leader di essere rimasto 
prigioniero del suo apparato, 
di voler rafforzare l'esecutivo 
per una questione di potere e 
non per fare le riforme. Ieri il 
Movimento ha fatto una aperta 
dichiarazione di sostegno 
•senza riserve» a Eltsin «nella 
conduzione di riforme econo
miche impopolari». «Formere
mo comitati popolari di ap
poggio alle riforme, dobbiamo 
essere accanto al presidente 
per lottare contro le forze po
puliste e della nomenklatura 
che, soprattutto in periferia, 

cercheranno di ostacolarlo», 
ha detto uno dei coordinatori 
del raggruppamento, Ponoma-
riov. 

In questa nuova situazione è 
possibile che anche la richie
sta di poteri speciali per un an
no possa Incontrare, al Con
gresso, meno difficoltà del pre
visto. Il progetto di decreto, 
preparato dallo staff presiden
ziale, e stalo presentato ieri se
ra ai deputati: esso consente a 
Eltsin di riorganizzare autono
mamente le strutture dell'ese
cutivo: gli dà il diritto di emet
tere decreti che entrano in 
contrasto con la legislazione 
esistente, se essa contraddice 
il programma di riforma eco
nomica presidenziale e, anco
ra, il presidente avrà il diritto di 
nominare gli organi esecutivi 
delle amministrazioni locali a 
tutti i livelli, compresi quelli 
delle regioni autonome. In al
tre parole, Boris Nikolaevich 
ha aperto una partita molto ri
schiosa per il suo prestigio po
litico e la sua popolarità, ma 
almeno intende portarla avanti 
con il maggior potere possibi
le, in modo da poter piegare le 

zone di resistenza che sorge
ranno inevitabilmente come 
conseguenza della riforma e 
della liberalizzazione dei prez
zi. Ma la partita aperta lunedi ò 
appunto altamente rischiosa 
per Boris Nikolaevich. «Una 
volta eliminata la figura del 
premier, Eltsin non potrà più 
scaricare su nessuno le re
sponsabilità di eventuali diffi
coltà o insuccessi», scriveva ieri 
la «Komsomolskaja Pravda». 
Non a caso, notano alcuni 
commentatori, personaggi co
me Poltoranin o il chirurgo Fio-
dorov hanno rifiutato di accet
tare una carica - quella di pre
mier - che era pronta ad esse
re sacrificata alla prima occa
sione. Ma. ecco il punto, «il 
presidente più popolare é 
pronto alle misure più impo
polari»? La «Nezavisimaja Ga-
zeta» osserva giustamente che 
l'indice di gradimento presso 
la popolazione può diventare 
l'ostacolo pù serio alla riforma 
economica e non a caso defi
nisce il nuovo governo russo 
un «gabinetto di kamikaze». 

Naturalmente Boris Nikolae
vich non è cosi sprovveduto e il 

Vengono accusati delle aggressioni alla categoria 

Rivolta razzista dei tassisti: 
«Fuori da Mosca i mafiosi asiatici» 
È rivolta dei tassisti a Mosca che pretendono l'allon
tanamento dalla città degli asiatici e dei caucasici ri
tenuti responsabili degli assassini di alcuni colleghi. 
Manifestazioni davanti al parlamento di Eltsin, ten
tativo di sfondamento sulla Piazza Rossa, blocco 
della via Gorki, assalto ai banchi di un mercato. Il 
sindaco: «I tassisti si scontrano con la mafia perché 
lasciano a terra i moscoviti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

senato suoi 
• i MOSCA. È quasi una rivol
ta quella dei tassisti di Mosca 
che hanno minacciato una pa
ralisi generale dei trasporti nel
la capitale se non verranno di
fesi dalle aggressioni delle 
bande mafiose. Hanno bloc
cato, più volte nel giorni scorsi, 
la Casa Bianca di Eltsin, hanno 
assediato la sede del Comune 
(il Mossoviet) sulla via Tvers-
kaja (la ex Gorki), hanno pre
so d'assalto un mercato riona
le sfasciando vetrine e distrug
gendo i banchi di vendita ge
stiti da contadini del Caucaso. 
I tassisti chiedono protezione 
alle forze dell'ordine dopo una 
serie di atroci delitti compiuti 
ai danni di loro colleghi indife
si che avevano caricati gli as
sassini nel corso del servizio 
notturno. È stato un crescendo 
di Iniziative che, a volte, hanno 
causato giganteschi ingorghi 
nel centro cittadino e che si so-

*K%ÌKA 

no estese sin sotto le mura del 
Cremlino quando almeno tre
cento vetture gialle si sono fer
mate sulla Razza del Maneg
gio ma tentando addirittura di 
accedere alla Piazza Rossa Ira-
volgendo ItotÉme-transenne. 
Una delegazwfiE^jìtata man
data al Congresso del deputati 
della Russia per rinnovare al 
parlamento l'Impossibile ri
chiesta già avanzata al sindaco 
Guvriil Popov: «Cacciate dalla 
capitale i cittadini asiatici e la 
gente di nazionalità caucasi-
ca». I tassisti di Mosca, o per lo 
meno l'avanguardia di un eser
cito di 16 mila, secondo i dati 
ufficiali, considerano infatti re
sponsabili delle rapine, delle 
aggressioni sempre più spesso 
sfociate in assassini!, i mafiosi 
di nazionalità meridionale o 
provenienti dalle altre repub
bliche. 

La «rivolta» del tassisti ha 

toccato l'apice (sinora) negli 
incidenti al mercato Danilovs-
kij, non distante dalla sede del 
ministero dell'Interno, sulla via 
Mytnaja. Un gruppo di manife
stanti, che in precedenza ave
vano provato a ripetere il bloc
co della sede del governo rus
so, hanno fatto irruzione mi
rando a rovesciare i banchi di 
frutta del gestori azerbaigiani. 
C'ò stato un inizio di rissa con 
gli aggrediti ma poi è interve
nuta in forze la polizia, sono 
accorsi anche gli agenti delle 
truppe speciali. I tassisti hanno 
chiesto al parlamento russo 
una difesa giuridica e sociale 
della categoria, la creazione di 
una organizzazione sindacale 
indipendente e un'assicurazio
ne statale obbligatoria di 100 
mila rubli ciascuno. Se questo 
primo pacchetto di richieste 
non verrà accolto, i tassisti mi
nacciano di compiere altre 
manifestazioni lunedi prossi
mo, il 4 novembre e di procla
mare uno sciopero generale di 
tutte le specie di trasporto di 
Moscai! 13 novembre. 

La reazione della autorità 
comunali è stata molto fredda 
nei riguardi dei manifestanti. 
Ma c'ò preoccupazione per un 
clima di rivalità interetnica che 
potrebbe crescere anche nella 
capitale che già si trova In una 
condizione disastrosa dal pun

to di vista di un'impennata del
la criminalità. Il sindaco Popov 
ieri sera, alla tv di Mosca, ha 
detto: «Se i tassisti si trovano a 
scontrarsi con la mafia, ciò ò 
dovuto al fatto che si rifiutano 
sempre più spesso di prendere 
a bordo i cittadini. Se, allora, 

' dovessimo proprio cacciare • 
via dalla città qualcuno, do
vremmo cominciare dai tassisti 
che non offrono un servizio 
adeguato ai moscoviti». L'opi
nione di Popov ò in sintonia 
con quella della maggioranza 
dei suoi governati. Il servizio 
taxi a Mosca è da sempre una 
sorta di leggenda e tra i tassisti 
opera una organizzazione di 
rakel che controlla il traffico 
della vodka e di altri beni di 
consumo. Popov si è evidente
mente riferito a questo e ha an
nunciato che è intenzione del
la sua amministrazione passa
re al più presto alla privatizza
zione del servizio, consegnan
do le auto ai guidatori, cosi co
me accade in tutte le principali 
capitali del mondo. Il vice di 
Popov, Luskov, ha respinto il 
ricatto razzista dei tassisti: «Mo
sca - ha detto - è una città per 
tradizione internazionalista e 
la richiesta di allontanare citta
dini di altre repubbliche é un 
segnale di fascismo, 6 già un 
mezzo passo in questa direzio
ne» 

Dopo il licenziamento di Davies che ha mentito sul 
viaggio in America, tutti confermano: «SI, il capore
dattore della pagina esteri del Daily Minor trafficava 
in armi». Ma Hersh insiste: «Era anche una spia del 
Mossad. fu lui che tradì Vanunu». Ridda di smentite, 
querele su querele, il «Mirrorgate» scuote Fleet 
Street. Maxwell, proprietario della testata, continua 
a difendersi: «Mai avuto contatti col Mossad». 

ALFIO BIRNABII 

•*• LONDRA II licenziamento 
di Nick Davies, il caporedatto
re della pagina esteri del quoti
diano Daily Mirrar, accusato di 
essere una spia dei servizi se
greti israeliani e di avere preso 
parte ad un traflico d'armi ver
so l'Iran, ò solo il primo atto di 
una storia che riserverà altre 
sorprese, ha indicato Scymour 
Hersh, il giornalista americano 
che la settimana scorsa ha sca
tenato il cosiddetto «Mirrorga
te». Hersh, premio Pulitzer, ò 
arrivato nella capitale inglese 
per reiterare l'«assoluta fonda
tezza» delle afférmazioni con
tenute nel suo libro The Sani-
son Oplion, nel quale dettaglia 
il modo in cui Israele ha svilup

palo armi nucleari «mettendo 
le bende agli occhi» al mondo 
intero. È l'ultimo capitolo del 
libro che ha scatenato il terre
moto nel mondo della stampa 
inglese Davies vi ò descritto 
come una spia del Mossad e 
Robert Maxwell, il magnate 
della stampa e proprlctano, fra 
l'altro, anche del Daily Minor, 
come un ronlalto degli slessi 
servizi. Le accuse sono state ri
petuto in Parlamento da due 
deputati, uno laburista ed uno 
conservatore. 

Il licenziamento ò avvenuto 
perché Davies mercoledì scor
so ha mentito al direttore del 
suo giornale quando gli ha fat
to credere che. contrariamente 

a quanto scritto da Hersh, non 
si era mai recato In Ohio per 
incontrarsi con un certo Ben 
Kaufman, commerciante di ar
mi. Un giornale rivale ha inve
ce pubblicato la foto di Davies 
in Ohio. Kaufman ha detto di 
avere incontrato Davies attra
verso l'agente israeliano Ari 
Ben Mcnashc, che si definisce 
ex consigliere dell'Intelligence 
del premier Yitzhak Shamir. Ie
ri un altro commerciante di ar
mi americano ha pure confer
mato di essere il vero autore di 
una lettera inviata a Davies in 
cui si discute l'acquisto di tren
ta cannoni Howitzer. Scosso 
dalla bugia di uno dei suol uo
mini più fidati, Maxwell ha co
munque continuato a difen
derlo dalle accuse di spionag
gio, di traffico d'armi e da 
quella di avere tradito il tecni
co nucleare israeliano Morde-
chai Vanunu. Rimane il fatto 
che il comportamento del Sun-
day Minor (la versione dome
nicale del Daily) nel caso Va
nunu continua a suscitare per
plessità. 

Vanunu era giunto a Londra 
per rivelare i segreti dell'im

pianto per lo sviluppo di armi 
nucleari a Dimona, in Israele, e 
per questo si era procurato 
una serie di eccezionali foto
grafie. Alcuni giorni prima del
la pubblicazione del suo sen
sazionale resoconto sul Sun-
day Times, il Minor pubblicò 
un servizio su Vanunu definen
dolo «un imbroglione» appa
rentemente per rovinargli la re
putazione. Vanunu, che si era 

• rifugiato in un albergo temen
do di finire nelle mani del Mos
sad, venne dlfattl rintracciato, 
abbindolato, sequestrato e, a 
Roma, rapito dagli israeliani. È 
stato condannato a diciotto 
anni di reclusione. 

Davies e Maxwell hanno ne
gato ogni intenzione nefasta 
dietro la pubblicazione dell'ar
ticolo che colpiva Vanunu. Ma 
questa non ò l'opinione di Her
sh, secondo cui sarebbe stato 
proprio Maxwell ad ordinare 
ad alcuni giornalisti del Minor 
di portare documenti e foto 
concementi Vanunu all'amba
sciata israeliana di Londra. È 
noto che Maxwell ha rapporti 
diretti coi vertici del governo 
israeliano, ma ancora ieri ò 

tornato a negare ogni collega
mento col Mossad. Ha detto 
che le accuse di Hersh e dei 
due parlamentari sono delle 
«complete invenzioni». 

Intanto fioccano le denun
ce. Maxwell e Davies, separa
tamente, contro Hersh e gli 
editori del libro; Hersh e gli 
editori del libro contro Max
well e Davies. Quest'ultimo ora 
si trova in difficoltà dopo avere 
mentilo sul viaggio in America. 
Hersh descrive una nota invia
ta nel 1987 dalla compagnia di 
Davies all'ayatollah Hashemi 
Rafsanjani coi termini per la 
vendila all'Iran di quattromila 
missili anticarro Tow. Una 
operazione simile, che sareb
be avvenuta attraverso le tran
sazioni fraudolente delle filiali 
londinesi della Bcci (Bank of 
Credit and Commerce Interna
tional) attualmente sotto in
chiesta, ò stata rivelata alcuni 
mesi fa dalla stampa inglese 
dando adito all'ipotesi che 
Hersh abbia potuto lavorare su 
documenti finiti nelle mani de
gli investigatori statunitensi 
che si occupano di questo 
scandalo dalle molteplici ra
mificazioni. 

suo indubbio coraggio politi
co, nei momenti decisivi, è 
sempre stato accompagnato 
da un'alta capacità di mano
vra. «Il mio partito ò la maggio
ranza del popolo», ha detto al 
Congresso: ò vero, scrive la 
•Nezavisimaja», Eltsin ò rima
sto solo con il popolo - nel 
senso appunto che diventando 
«presidente-dittatore» ha deci
so di esporsi in prima persona 
ai contraccolpi sociali della ri
forma - ma «proprio per que
sto si lascia un asso sicuro nel
la manica, uno slogan che 
questo partito (cioè il popolo, 
ndr) è sempre pronto ad alza
re: la Russia erede giuridico 
dell'Urss». In altre parole, la 
carta indipendentista sarà 
sempre un'ottima via d'uscita 
se la situazione dovesse preci
pitare irrimediabilmente. Elt
sin, peraltro, lo ha detto chia
ramente: la Russia non può 
aspettare, se le altre repubbli
che non seguiranno, andrà 
avanti da sola. Ieri il premier 
del governo provvisorio panso-
vietico, Ivan Silaev, ha detto 
che le proposte di Eltsin «non 
sono una minaccia alla Comu

nità economica, ma semmai 
un impulso a lavorare a una 
politica di riforme concordata 
fra tutte le repubbliche». Dun
que un sostegno. 

Ieri il Congresso del popolo 
russo ha eletto finalmente il 
presidente del parlamento: è 
stato riconfermato a larga 
maggioranza Ruslan Khasbu
latov che ha ricevuto anche il 
sostegno della maggioranza 
della frazione comunista. Se
condo si ò piazzato, ma a di
stanza, il candidato della de
stra, Serghcj Baburin. Un altro 
segnale che per il momento 
anche i comunisti non inten
dono dare battaglia: forse 
aspettano Bons Nikolaevich al 
varco, quando la liberalizza
zione del prezzi provocherà le 
prime rivolte sociali. Ma si se
gnalano anche degli abbando
ni: i due vice presidenti del 
parlamento, Boris Isaev e Svet-
lana Goriaceva hanno rasse
gnato le dimissioni dalle loro 
cariche, avendo «esaurito la lo
ro fiducia nel supremo organo 
legislativo»: un pesante attacco 
a Boris Eltsin. 

Arbat road a Mosca 

Urss-G7 
Siglato 
accordo 
sul debito 
M MOSCA. I rappresentanti 
dei «G7» hanno lasciato la ca
pitale sovietica con un pessi
mo giudizio sul livello dei 
propri interlocutori. Confinati 
per due giorni in una grande 
sala dell'hotel «Oktiabrskdja», 
l'ex grande e lussuoso alber
go del Comitato centrale del 
Pcus, sulla via Dimitrov, alcu
ni tra loro hanno definito co
me «folle» l'andamento della 
discussione con gli emissari 
delle dodici repubbliche che, 
dopo turbolente discussioni, 
hanno siglato un memoran
dum in cui si prendono, tutti 
insieme, la responsabilità del 
debito con l'estero, ciascuna 
accollandosi una parte del 
deficit. 

Il giudizio 6 stato più o me
no condiviso anche dagli 
specialisti sovietici che han
no convenuto sull'incompe
tenza dei loro colleghi giunti 
dalle capitali delle altre re
pubbliche per la trattativa 
con i viceministri dei sette 
paesi industrializzati. 

A quanto pare, i due giorni 
di colloqui attorno ad un 
grande tavolo rotondo al se
condo piano dell'albergo, 
sono stati utilizzati dagli 
«esperti» delle repubbliche 
per avere chiarimenti su tutta 
una serie di particolari tecni
ci del tutto insignificanti. La 
cosa avrebbe infastidito non 
poco gli ospiti stranieri ai 
quali premeva, soprattutto, 
sapere se la trattativa sul de
bito andava effettuata con un 
unico interlocutore o con nu
merosi. Alla fine, ha prevalso 
la tesi dell'unico interlocuto
re dopo che l'Ucraina, la 
Moldova e la Georgia hanno 
insistito perchè passasse un 
emendamento che chiama 
in causa anche i paesi del 
Baltico come corresponsabili 
del debito estero contratto 
dall'Urss nel suo insieme. 

L'accordo sul debito este
ro è stato siglato all'ultimo 
minuto. Tutto era stato mes
so in discussione dall'Ucrai
na il cui primo ministro, Fo-
kin, si era allontanato dalla 
sala rifiutandosi di firmare. 
Aveva già indossato il cap
potto quando lo hanno con
vinto a ritornare sui suoi pas
si. 

L'accordo, su richiesta dei 
rappresentanti del G7, preve
de che interlocutore dell'Oc
cidente per il debito sia la 
Vneshekonombank (la ban
ca sovietica per i rapporti 
con l'estero). 

Haiti 
Bush congela 
i rapporti 
commerciali 
^B 11 presidente .statunitense 
George Bush ha congelato i 
rapporti commerciali con Urtili 
in rapporto alla situazione che 
si è creata nella repubblica ca
raibica dopo il colpo di Stalo 
dei militari avvenuto il 30 set
tembre. La mossa del capo 
della Casa Bianca, a Madrid in 
queste ore per la conferenza di 
pace sul Medio Oriente, e con
seguente all'approvazione da 
parte dell'organizzazione defili 
Stati americani (Osa), l'8 otto
bre scorso, di una risoluzione 
favorevole all'adozione di san
zioni contro Haiti. 

Secondo una nota diffida 
dai suoi collaboratori nella ca
pitale spagnola, George Bush 
ritiene che «i gravi fatti di Haiti» 
oltre ad impedire al governo 
eletto del deposto presidente 
Jean Bertrand Aristide di eser
citare il suo mandato demo
cratico, costituiscano «una mi
naccia anomala e straordina
ria per la sicurezza nazionale, 
la politica estera e la politica 
degli Stati Uniti». Dal provvedi
mento sarebbero esclusi solo 
alcuni prodotti alimentari. 

Intanto Jean Bertrand Aristi
de, il presidente in esilio, ha in
contrato ieri a Bruxelles il pre
sidente della commissione eu
ropea Jacques Delors e il com
missario Manuel Marin, re
sponsabile dei rapporti con 
l'America latina. Gli esponenti 
comunitari hanno riconferma
to il loro incondizionato ap
poggio al ristabilimento di un 
regime democratico nel paese. 
Aristide ha poi incontrato il 
consiglio degli ambasciatori 
dei paesi Acp (i 69 paesi del
l'Africa, dei Caraibi e del Paci
fico legati alla Cee dalla con
venzione di Lomè) ed ha avu
to un colloquio coi compo
nenti della commissione svi
luppo del Parlamento euro
peo. 

In serata, infine, padre Ari
stide è arrivato a Parigi per una 
visita ufficiale di 24 ore durante 
la quale sarà ricevuto dal presi
dente francese Francois Mitter
rand. «Noi desideriamo con 
tutte le forze- ha dichiarto ien il 
portavoce del ministro degli 
Esteri Daniel Bernard- il ritoma 
senza condizioni del presiden
te Aristide a Port au Prince e 
che in questo intervallo di tem
po ci siano l'applicazione del
le disposizioni decretate dal
l'organizzazione degli Stali 
americani e una politica d'iso
lamento stretto di coloro che 
hanno deposto il legittimo pre
sidente». 

«Collaborava coi servizi israeliani». Sospettato anche il magnate Maxwell 

licenziata la spia del Daily Mirror 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il I" novembre 1991 e termina il l"noveinbrc 
1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagalo in due volle alla line di ogni 
semestre. 

• Il collocamento avviene tramile procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credilo fino alle ore 13.30 del 30 o t tobre . 

• Il prezzo base di emissione è fissato in 9 5 , 9 5 % del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all 'asta è pari a 9 6 % . 

• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al pre /zo minimo (96%) il rendimento annuo massimo è del 
13 ,55% lordo e de l l '11 ,83% net to . 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal I" novembre: all 'alto del 
p a g a m e n t o (5 novembre) dovranno essere quindi versali, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturali fino a quei momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l 'incasso della prima cedola 
semestrale. 

• Per le operazioni di prenota/ione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,83% 
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Il capo di Stato polacco si candida a guidare La sinistra erede del vecchio Poup ottiene 
un esecutivo di larga unità nazionale circa il dodici per cento dei consensi 
con le forze che hanno radici in Solidarnosc ed è quasi alla pari con il partito 
o addirittura con tutte e 7 le liste più votate di Tadeusz Mazowiecki, primo classificato 

Walesa: sarò presidente e premier 
I Apertura agli ex-comunisti. Nel governo c'è posto per loro 

11 capo di Stato polacco Lech Walesa si candida ad 
assumere anche la carica di premier alla guida di un 
governo di larga unità: tra le varie forze che si richia
mano a Solidarnosc, oppure addirittura tra tutti e 7 i 
partiti più votati dall'elettorato, ex-comunisti com
presi. Questi ultimi sono secondi nei conteggi subito 
alle spalle dell'Unione democratica di Mazowiecki. 
Entrambe le liste hanno circa il 12% dei consensi. 

; t 

U 

Q A M i n . • IRTINBTTO 

'' B ROMA. Vuole un governo 
| forte, e sì propone per diriger-

,'• lo. Con la dichiarazione diffusa 
'_' ieri sera alla radio polacca dal 
;. suo portavoce Andrzei Drzy-
, cimski, Lech Walesa si candì-

>, da ad essere insieme capo di 
'.'' Stato e primo ministro. Il formi-
• dabile accentramento di poteri 
, dovrebbe, nelle intenzioni del 
; presidente polacco, fare uscire 
' " il paese dall'impasse politica e 
< istituzionale in cui l'ha precipi-
.. tata il voto di domenica scorsa, 

Slovenia 
^Delegazione 

delPds 
in visita 
• • ROMA. «La Conferenza de 
L'Ala deve arrivare al più pre
sto ad una soluzione che san
cisca la nascita nei Balcani di 
un nuovo assetto fondato su 
Repubbliche indipendenti e 
sovrane». Lo ha affermato Pie
ro Fassino, responsabile inter
nazionale del Pds. al termine 

' di una visita di due giorni che 
una delegazione del partito ha 
compiuto in Slovenia. 

«La guerra ha già fatto troppi 
morti • ha detto Fassino -: tra
scinare ulteriormente l'attuale 
situazione di incertezza e di in
stabilità può soltanto acutizza
re ancor di più 1 conflitti. La 
vecchia Jugoslavia non esiste 
più e nessuno la potrà resusci
tare. Se ne prenda finalmente 
atto e a L'Ala si definisca celer
mente un accordo che ricono
sca il diritto all'esistenza di 
ogni Repubblica, stabilisca 
confini certi e garantisca diritti 
e tutela per ogni comunità et
nica, linguistica e religiosa». 
Fassino ha aggiunto che 'pro
prio per questo è necessario 
fermare 1 aggressione serba 
che, violando continuamente 
la tregua, rende impossibile il 
raggiungimento di un accordo. 
La delegazione del Pds è giun
ta a Lubiana per stabilire rela-

- zioni ufficiali con le realtà isti
tuzionali e politiche slove-
ne.Nel corso della visita la de
legazione guidata da Fassino e 
stata ricevuta dal presidente 
della Slovenia Milan Kucan, 
cui è stato rivolto l'invito ad es
sere ospite del Pds Der un in
contro con Achille Occhetto a 
Roma. Il presidente Kucan ha 
accolto l'invito, assicurando 
che sarà in Italia entro la fine 
dell'anno. 

sbriciolato fra diciannove liste, 
la più «forte» delle quali dispor
rà soltanto del 12% del seggi. 

La proposta di Walesa si 
muove nell'ambito del limiti 
consentiti dalla Costituzione 
attuale, ma potrebbe sfociare 
in un secondo tempo nella ri
chiesta di modifiche alla me
desima in direzione di una Re
pubblica non più di tipo parla
mentare, ma presidenziale. Un 
obiettivo che il premio Nobel e 
parte dei suol consiglieri han-

Mosca 
«Cosi il Pcus 
falsificava 
i documenti» 
• i MOSCA. 11 Partito comuni
sta sovietico, le cui attività so
no state sospese dopo 11 tenta
to putsch di agosto, possede
va, nella sede del comitato 
centrale un centro di falsifica
zione di documenti e passa
porti. Lo scrive, nella edizione 
di oggi, il quotidiano indipen
dente «Nezavissamaja Gaze-
ta». 

Secondo il giornale, che ci
ta un alto funzionario della 
Repubblica russa protetto dal
l'anonimato, sono stati trovati 
scaffali con passaporti stranie
ri in bianco, la maggior parte 
statunitensi e dell'Europa Oc
cidentale, oltre a passaporti 
intestati ma senza fotografie. 
Vi sono, inoltre, moduli per 
vari documenti ufficiali e diffe
renti tipi di carta sui quali essi 
possono essere preparati. Nel 
centro di falsificazione, sotto
linea il giornale, è stato trova
to anche un intero scaffale 
contenente baffi, barbe, ba
sette finte e vari tipi di trucchi. 

Gli investigatori hanno 
quindi individuato un vasto 
archivio fotografico, per la 
maggior parte con foto di lea
der di partiti comunisti stra
nieri. Una numerazione preci
sa sugli inchiostri speciali uti
lizzati da ogni paese straniero 
permetteva ai falsificatori di 
evitare errori. Ad esempio, gli 
inchiostri usati per i timbri ri
prodotti nella lista, delle poli
zie di frontiera italiane, svizze
re e francese, hanno i numeri 
312.313e314. 

no più o meno esplicitamente 
espresso più volte in passato. 

Questa è però al momento 
solo un'ipotesi. Ciò che Wale
sa dice di volere al momento e 
un «governo con ampie com
petenze conferite dal Parla
mento», che possa operare per 
un periodo di almeno due an
ni, concentrandosi sulle rifor
me economiche al riparo dalle 
lotte politiche Interne. Un ese
cutivo che, afferma il presiden
te, dovrà basarsi «sulla coopc
razione e l'intesa». 

il disegno del leader storico 
di Solidarnosc è ambizioso. 
Egli sa che per realizzarlo ha 
bisogno di un ampio consen
so. È ormai un ricordo lontano 
il suo personale trionfo nelle 
presidenziali un anno fa. Oggi 
il suo indice di popolarità e 
sceso a livelli infimi. Vuole sal
vare la patria, ma non può far
cela da solo. Ed eccolo dun
que accantonare I toni dei 

giorni di campagna elettorale. 
Allora aveva chiamato a rac
colta il paese contro il pericolo 
rosso nuovamente in agguato, 
contro il rischio che gli uomini 
del vecchio regime si appre
stassero a rientrare in gioco. 
Ma II responso delle urne lo ha 
convinto che in questa fase la 
gente guarda meno alle re
sponsabilità per i guai del pas
sato che agli errori del presen
te. 

Walesa quindi corregge il ti
ro e non esclude che nel nuo
vo esecutivo possano entrare 
persino gli ex-comunisti, pre
miati dall'elettorato con il se
condo posto, sùbito alle spalle 
dell'Unione democratica di 
Mazowiecki. Suggerisce infatti 
o un'alleanza fra tutte le forze 
che hanno radici in Solidar
nosc, o una coalizione tra le 
sette liste che hanno ottenuto 
più voti. 

Tra queste, oltre all'Unione 
democratica e ai due gruppi 
pro-walesiani (Intesa di centro 
e Congresso liberale), oltre 
agli integralisti religiosi dell'Al
leanza cattolica, oltre ai nazio
nalisti della Confederazione 
per la Polonia indipendente, 
sono anche gli eredi della Po
lonia socialista: la Socialde
mocrazia della Repubblica po
lacca (ex-Poup) e il partito 
contadino. 

In ogni caso la Polonia cam
berà strada. Non si abbando
nerà la politica di riforme eco
nomiche liberalizzanti, non si 
rinuncerà ad iniettare nell'eco
nomia nazionale dosi sempre 
più massicce di mercato e di 
iniziativa privata. Ma si appor
teranno importanti correzioni 
al percorso su cui il paese si è 
avviato dopo la fine del regirne 
comunista. 

Il capo di Stato indica tre 

priorità per il luluro governo, 
ampie privatizzazioni, colpo di 
freno alla recessione, lotta alla 
disoccupazione. Se il primo 
punto corrisponde al program
ma economico del tandem 
Bielecki-Balcerowicz, rispetti
vamente premier e ministro 
delle Finanze del gabinetto 
uscente, l'enfasi posta sugli al
tri due traguardi è invece ad 
esso estranea. 

Walesa accoglie dunque le 
critiche e le proteste di larghi 
settori della società e del mon
do politico, e acconsente che 
si ammorbidisca la terapia-
shock varata già dal primo go
verno Mazowiecki nel 1990 e 
continuata nel 1991 da Bielec-
ki. 

Sul mutamento di rotta, e 
evidente, ha influito in manie
ra determinante l'esito delle 
elezioni. La stragrande mag
gioranza della popolazione ha 

palesato ostilità o freddezza 
verso la politica di trasfonna-
zioni in tempi rapidi e con ele
vati costi sociali. Quasi il 60% 
dei cittadini lo ha dimostrato 
non andando nemmeno alle 
urne, e gli altri premiando i 
gruppi che come gli ex-comu
nisti e l'ala di Solidarnosc gui
data da Mazowiecki, si erano 
manifestati più sensibili all'esi
genza di fermare l'aumento 
della disoccupazione e ridurre 
la forbice tra retribuzioni bloc
cate e prezzi in continua asce
sa. Stando ai risultati quasi de
finitivi i due partiti ottengono 
circa ili 2%. 

l'er un soffio gli ex-comuni
sti mancano un clamoroso sor
passo, che ne avrebbe fatto il 
primo partito in Polonia a soli 
due anni dal grande rivolgi
mento socio-politico che li 
aveva travolti e relegati ai mar
gini della vita nazionale. 

I serbi sospettano che le navi trasportino armi e vogliono ispezionarle 

Una flotta di pace verso Dubrovnik 
Sono i profughi della città che tornano 
Il convoglio della pace si sta dirigendo verso Du
brovnik. Nella notte era al largo di Curzola Stipe Me
ste, presidente di turno della Jugoslavia: «Non pos
sono fermarci, sarebbe un golpe». Polemica sulle 
bombe cadute a Barcs, in Ungheria. Violentissimo 
attacco su Vukovar e Vinkovci, in Slavonia. Oggi a 
Sarajevo saranno resi noti i risultati del referendum 
dei musulmani del Sangiaccato. '-•>• ,r- w ,« , 

DAL NOSTRO INVIATO" ' • , • " ' ' ^ 
OIUSBPPBMUSUN 

• H ZAGABRIA. Una flotta di 
pace sta percorrendo l'Adriati
co verso Dubrovnik. SI tratta di 
diverse centinaia di natanti 
partiti da diversi porti croati 
con a bordo profughi ragusei 
che intendono ritornare nelle 
loro case. Assieme alle centi
naia di persone sono previsti 
viveri e medicinali per la popo
lazione della città assediata. A 
fare da capofila c'6 la nave tra
ghetto Slavija già partita dal 
porto di Fiume. 

Alla carovona del mare par-
tecipanopersonalità politiche 
di Zagabria, artisti e scienziati. 
Il presidente di turno della Ju
goslavia, Stipe Mesic, ha 
espresso la convinzione che 
non dovrebbero esserci osta
coli per il proseguimento del 
viaggio. «Se dovessero fermarci 
- ha aggiunto Mesìc - sarebbe 
la conferma che saremmo din
nanzi ad un golpe. Non posso
no bloccare il comandante su
premo delle forze armate Iugo
slave». È anche vero che a ren
dere inslcuro l'esito di questa 

iniziativa c'è, almeno secondo 
quanto ha riferito la radio 
croata, il testo di un messaggio 
tra il capitano di una nave mili
tare e il comando dell'ammira
gliato, stabilitosi da mesi alle 
bocche di Cattato, che sareb
be stato intercettato dai croati. 
Secondo questa fonte l'ufficia
le avrebbe fatto sapere che sul
le navi in arrivo ci sarebbero 
dei «falsi» soccorritori in pos
sesso di documenti di viaggio 
fasulli. Sulle centinaia di na
tanti, inoltre, sempre secondo 
quanto afferma la emittente 
croata, i serbi sono convinti 
che ci siano carichi di armi e 
munizioni. 

Il generale Andrija Raseta, 
ha dctto:«Non abbiamo inten
zione di (ermarla.anche se po
tremmo farla ispezionare a 
fondo». Sempre a Dubrovnik, 
ieri, sono giunti gli ambascia
tori di Italia, Gran Bretagna, 
Olanda e Grecia che si sono 
fermati per circa un'ora. L'i
spezione è servita per rendersi 
conto della situazione della 

L'affollamento per ritirare gli aluti della Croce Rossa a Dubrovnik 

città adriatica e soprattutto per 
informare, con notizie di prima 
mano, i rispettivi governi sulle 
prospettive. La navigazione del 
convoglio, inoltre, è stata tra
smessa in diretta dalla televi
sione croata. I promotori dell'i
niziativa Intendono quanto pri
ma formare analoghi convogli 
anche per le altre località da 
dove gran parte della popola
zione è fuggita. 

Se Dubrovnik tiene banco 
c'è da notare una certa tensio
ne ai confini con l'Ungheria. 
Sci appartenenti alla guardia 
nazionale croata, di cui 5 feriti, 
sono stati fermati da militari 
ungheresi mentre cercavano di 
varcare il confine. Secondo la 
versione ufficiale i militari 
croati sarebbero rimasti feriti 
mentre stavano oltrepassando 
un campo minato. L'aviazione 

magiara, intanto, è in stalo 
d'allerta dopo l'episodio del
l'altro ieri quando due bombe 
a frammentazione sono cadu
te sulla città di Barcs. Il ministe
ro della difesa di Belgrado ha 
negato che ci sia stato un bom
bardamento, ammettendo pe
raltro che le bombe sono state 
fatteeàderef II che starebbe a 
dire che un aereo sarebbe sta
to danneggiato dai croati e che 
per evitare di precipitare ha 
sganciato il suo carico. 

Il vice ministro degli esteri 
serbo, intanto, a proposito del
la conferenza di pace ha di
chiarato che «non siamo più 
disposti ad andare all'Aja, anzi 
chiediamo la sospensione dei 
lavori» e allo slesso tempo ha 
definito ridicola la minaccia di 
sanzioni della Cee alla Serbia. 

Pr quanto riguarda i com
battimenti ieric;'*stato un vio
lentissimo attacco su Vukovar 
e Vinkovic dove sono state lan
ciate bombe ad alto potenzia
le. Altri scontri inoltre si segna
lano in Banija e a Karlovac du
rante un lancio di granate una 
persona è morta, mentre scon
tri si segnalano anche in Bo
snia-Erzegovina tra elementi 
serbi e musulmani. 

In questa situazione di estre
ma tensione che sta ormai in-
vestendno tutta la Jugoslavia, 
oggi a Sarajevo i musulmani 
daranno conto del referendum 
che si è svolto l'altra settimana 
nel Sangiaccato, la regione 
che intende rendersi autono
ma dalla Serbia. 

«Non è giustizia ma vendetta contro i nostri giovani» 

La Little Italy di Kansas City 
protesta per 20 italiani in carcere 
In fermento la comunità italoamericana di Kansas 
City. 20 figli di italiani incarcerati 18 mesi fa (11 so
no ancora detenuti) sono il casus belli che ha mobi
litato la comunità in manifestazioni di piazza. La 
protesta è contro quello che viene definito un abuso 
di potere da parte della Corte di giustizia del Missou
ri. I giovani sarebbero stati arrestati perché si erano 
rifiutati di testimoniare contro i parenti. 

RICCARDO CHIONI 

( • NEW YORK. La comunità 
italoamericana di Kansas City 
è in fermento. Sono già scesi 
numerose volte in piazza per 
protestare contro l'abuso di 
potere da parte della giustizia 
del Missoun e per l'inerzia del
le organizzazioni italoamerica-
ne disseminate in tutti gli Sta
tes che restano alla finestra a 
guardare mentre 11 figli di ita
liani sono detenuti (9 sono 
stati già scarcerati) in carcere 
da le mesi senza che sussista 
alcuna accusa contro di loro. 
«20 in carcere: giustizia o ven
detta?» titola il quotidiano The 
Kansas City Sun, su un articolo 
dedicato alla assurda vicenda 

giudiziaria che ha portato al-
"incarcerazione di 20 giovani 
italoamerlcani la cui età varia 
da 20 a 27 anni. Stando a 
quanto riferisce il «Sun», il pro
curatore federale Jean Paul 
Bradshaw che indaga sulla cri
minalità organizzata - nel caso 
della comunità italoamericana 
- avrebbe messo in pratica 
una bella e buona vendetta. Al 
rifiuto dei giovani di testimo
niare di fronte ad un gran giuri 
contro amici e parenti, avreb
be risposto con l'incarcerazio
ne ingiustificata, sperando for
se che la pratica scivolasse nel 
dimenticatoio giudiziario. Ma 
il cemento armato dell'lnler-

state 135. che negli anni 70 di
vise a metà la Little Italy di 
Kansas City non è riuscito co
munque a frantumare lo spiri
to comunitario che caratteriz
za gli italoamcricani che risie
dono nel quartiere nord lor-
thearst ormai da quasi cent'an
ni. Sono state soprattutto le 
donne a prendere l'iniziativa. 
Dopo che la giustizia aveva 
strappato loro i figli per rin
chiuderli in diversi carceri dis
seminati in tutto il paese, s'era
no organizzate in comitato per 
mobilitare le altre comunità 
italoamericane, ma soprattutto 
per far giungere alle potenti or
ganizzazioni - come la Niaf di 
Washington - un messaggio 
affinchè intervenissero In que
sta assurda vicenda. Non aven
do però ricevuto alcuna soddi
sfazione sia dalla «potente log
gia» della capitale che dalle al
tre federazioni italiane negli 
Usa, avevano deciso di costi
tuire il gruppo «Basta!» e poi la 
Council against Discrimination 
onde esprimere all'opinione 
pubblica americana il disap
punto della comunità italoa
mericana per questa «vendetta 

giudiziaria». «Sono fiera di mio 
tiglio - ha detto la madre di un 
detenuto -, ha saputo difende
re il nostro insegnamento: mai 
lare la spia». 

All'ultima manifestazione di 
protesta indetta di fronte al pa
lazzo di giustizia hanno aderi
to anche alcuni gruppi etnici 
minoritari, tra cui ispanici e ne
ri: «Il caso dei 20 giovani italoa
mcricani - ha dichiaralo il giu
dice nero Léonard Hughes -
per molli casi è simile ad una 
politica discriminatoria cui la 
comunità di colore è familia
re». «Non siamo qua per dire 
che vogliamo passare sopra 
ogni attività criminale. Chie
diamo semplicemente di sape
re di quale reato sono accusati 
questi giovani - dichiara il pre
sidente del "Basta!" l'avvocato 
Salvatore Mirabile - 11 di loro, 
nonostante siano passati 18 
mesi, restano ancora dietro le 
sbarre. Se hanno fatto qualco
sa di male, che si presentino le 
accuse e le prove». Intanto nel
la sede del gruppo sono già 
state raccolte centomila firme 
dei cittadini di Kansas City che 
chiedono la liberazione degli 
•ostaggi per vendetta». 

Inizia oggi il processo per stupro 

Palm Beach: alla sbarra 
il nipote di Ted Kennedy 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW YORK. Si accendono 
i riflettori su un altro dei super-
processi destinali ad appassio
nare e dividere l'America: 
quello' che, a Palm Beach, in 
Florida, vedrà da oggi sul ban
co degli imputati Willam Smi
th, Il nipote del senatore Ted 
Kennedy che una donna ha 
accusato di violenza carnale. 
Assai probabile, tuttavia, è che 
la frenetica attenzione dei me
dia sia destinata, almeno in 
questa prima fase, a consu
marsi nel giro di qualche ruti
lante ora. Appena il tempo 
cioè - è facile prevedere - per 
immortalare l'ingresso in aula 
del giovane Willie. Quello che 
comincia oggi, infatti, non è 
ancora il processo vero e pro
prio, ma. per cosi dire, la sua 
anticamera. Il giudice Mary Lu
po e le parti dovranno cercare 
di selezionare una giuria libera 
da pregiudizi. E. per questo, si 
apprestano a sondare la «neu
tralità» di qualcosa come 450 
candidati. 

L'impresa si preannuncia, 
assai difficile. Né è detto che. 

alla fine, essa sia coronata da 
successo. Un sondaggio fatto 
qualche settimana (a, infatti, ri
vela o, per meglio dire, confer
ma una intuibilissima verità: il 
97 per cento degli abitanti 
adulti della contea di Palm 
Beach ha quantomeno sentito 
parlare del caso in questi mesi. 
Sarà possibile, in queste circo
stanze, trovare sei persone -
più un buon numero di riserve 
- capaci dì giudicare il caso 
senza il condizionamento di 
precedenti conoscenze? Forse 
no. E se cosi dovesse essere il 
processo verrebbe sospeso e 
trasferito ad altra sede. 

Molti ritengono che proprio 
a questo punti la difesa di Wil-
lie Smith. Ovvero: ad un rinvio 
che, in qualche modo, diluisca 
la morbosa attenzione dei me
dia attorno al caso. Roy Black, 
che dirige il collegio di difesa, 
ha più volte sottolineato che «i 
processi non li devono fare né 
i giornali nò le televisioni. Noi 
speriamo che il sistema giudi
ziario americano riesca a ga

rantire un equo giudizio a cia
scun cittadino, a prescindere 
dal nome che porta». 

Arduo è comunque immagi
nare die - a Palm Beach o in 
qualunque altra città degli Stati 
Uniti - sia davvero possibile al
leggerire il processo dalle ra
gioni che catalizzano l'interes
se della pubblica opinione: lo 
sfondo sessuale della vicenda, 
da un lato, ed il coinvolgimeli-
lo d'una delle famiglie più 
amate e più odiate d'America, 
dall'altro. 

Lo stupro in questione si sa
rebbe verificato - stando alla 
denuncia - la notte del 30 apri
le nella villa di famiglia dei 
Kennedy a Palm Beach. E, sia 
pure indirettamente, esso ha 
coinvolto pesantemente an
che il senatore Edward Kenne
dy. È stato lui, infatti, a sveglia
re il nipote ed il figlio per ini
ziare la notte di baldoria che, 
infine - lontano da sguardi che 
non fossero quelli di Willie e 
della sua presunta vittima - si 
concluse con un atto di violen
za carnale. Ma di questo non si 
comincerà a discutere che il 2 
di dicembre. OM.Cav 

LETTERE 

Maurizio Ferrara 
e Chicco Testa 
sui «contatti» 
con Mosca 

M Caro direttore, sull'/'C-
mtùtlt venerdì 25 - e su altri 
giornali - leggo una dichia
razione del deputalo Chicco 
Testa che dice «Sarebbe be
ne che personaggi che nei 
treni'anni successivi ul do
poguerra hanno ricoperto 
posti di responsabilità nel 
Pei. spesso a stretto contatto 
con Mosca, - come il sena
tore Ferrara - avessero oggi 
il pudore di tacere». La di
chiarazione conclude invi
tandomi >a lasciar lavorare 
coloro che con Mosca non 
hanno mai avuto alcun con
tatto e che il rinnovamento 
lo hanno fatto davvero», 

Confesso il mio stupore. 
Da un rinnovatore come Te
sta mi attendevo una critica 
per essere semmai io uno di 
quelli che hanno avuto il tor
to di parlare troppo tardi, e 
non un richiamo all'ordine e 
al silenzio Forse il Testa 
non sa che. come egli dice, 
«personaggi che nei tren-
t'anni successivi al dopo
guerra hanno ricoperto po
sti di responsabilità nel Pei e 
spesso a stretto contatto con 
Mosca» ce ne sono molti nel 
Pds: alcuni parlanti altri no 
ma quasi tutti più autorevoli 
di me. Tutti zitti allora ono
revole Testa? Da questo gio
vane dirigente «faro di liber
tà» tutto mi attendevo tranne 
che una pruriginosa morali
tà censona degna di tempi 
antichi e «zdanoviani» fortu
natamente sepolti. Caro 
onorevole Testa: sappia che 
oggi di fronte a questa vec
chia e rovinosa faccenda 
dell'«oro di Mosca» della 
quale ovviamente lei non sa 
nulla, si tratta per chi sa di 
comportarsi in modo che 
tenda non già a salvare l'affi
dabilità di un partito comu
nista italiano estinto ma la 
presente e futura affidabilità 
del Pds nascente 11 quale a 
mio parere tuttavia non po
trà andare molto lontano se 
prevarranno in esso posizio
ni schematiche leonco pra
tiche dei rinnovaton come 
l'onorevole Testa che pur 
non essendo mai stati a Mo
sca sembrano uscire proprio 
dagli apparati sovietici vec
chio stampo. 

Maurizio Ferrara. Roma 

Ferrara parli pure guanto 
vuole. Non vorrei die dopo es
sersi assunto le purtroppo tar
dive vesti del rivelatore di se
greti riusassc a passare m cro
naca anche come vittima della 
censura del sottoscritto Gli 
consiglio però prima la lettura 
dell'articolo di Bocca sulla Re
pubblica di ieri, 29 ottobre. Si 
accorgerà allora che avrebbe 
dovuto prendere la mia dichia
razione come un garbato con
siglio. Idoneo ad evitargli ulte
riori brutte figure. 

CHICCO TESTA 

Quando due voci 
dialogano 
nella testa 
di un lettore... 

M Caro direttore, ieri ri
flettevo tra me e me sull'arti
colo di Asor Rosa. Una voce 
di dentro mi diceva: «Certo, 
se queste cose le dice lui, 
che ha esperienza di dire
zione e di rilancio di testate, 
saranno pure giuste». - «Pe
rù» mi diceva l'altra voce di 
dentro: «non è strano che 
proprio ora che l'Unito la 
compri per leggerla e non 
per esporla dalla tasca, si in
somma, ora proprio che co
mincia a piacerti, ad Asor 
Rosa non piace più?». 

- «Ma sai chi è Asor Rosa? 
Vuoi mettere la tua opinione 
con la sua?».- «Ma guarda 
che anche a molti altri com
pagni, e non solo, comincia 
sul serio a piacere. E questo 
conterà pure qualcosa Un 
giornale, se vuole allargare il 
suo pubblico, dovrà piacere 
a molti, non a pochi». 

- «Ma Asor Uosa dice che 
IVnitQ è troppo liberal...». -
«Se è per questo, dice anche 
che prima il Pei e ora il Pds. 
è uno spezzone del movi
mento operaio: e dice pure 
che II Manifesto vive e pro
spera da ventanni». 

- «Si, forse esagera un po', 
però dice pure che il Pds 
non ha un briciolo di cultura 

politica di partito e che que
sto vuoto dovreblx.' riempir
lo / Unito'. - «Ma quale vuo
to del cavolo, hai letto Clau
dio Mancina'Ti sembra che 
il Pds manchi di una sua cul
tura9» 

- «Ma Asor Rosa dice di 
essere d'accordo con Renzo 
Foa». - «Come no. Sembra di 
essere tornati ai dibattito di 
un anno fa. 'l'i ricordi quan
do ci sorbivamo quei lunghi 
articoli nei quali ,u premes
sa c'era ''accordo più pieno 
e in conclusione il disaccor
do più lotale9». 

- «Certo, su questo hai ra
gione. Dirigere l'Unità con 
un edilore cosi bizzoso, de
v'essere un bel casino!».-
«Oh. meno male che comin
ci a ragionare con la tua te
sta1». 

- «Ma Asor Rosa dice che 
l'Unità non ha ancora ben 
chiarito la direzione della 
sua rotta». - «Ricominci. Ma 
hai mai letto Hirschman? Di
ce che la sinistra ha sempre 
avuto bisogno di certezze, e 
invece bisognerebbe rico
struire una sinistra che lasci 
spazio all'incertezza, alla di
scussione, alla speranza...». 

- «E come la mettiamo col 
quesito: a chi si deve rivolge
re l'Unita?: - «Mi sembra ov
vio' al mondo del lavoro e 
della produzione, ma non 
solo. Tendenzialmente a tut
ti, perlomeno a tutti quelli 
che come me sentono la ne
cessità dì rifondare uno 
straccio di Stato di diritto. 
Un giornale di sinistra non 
ha successo se è "aperto" al
l'informazione e al dibattito, 
ma se "è" esso stesso infor
mazione e dibattito». 

- «Ma. Asor Rosa...». -
«Semi, m'hai scocciato, tu e 
Asor Rosa!». 

Alessandro Smeraldi. 
Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci è impossìbile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Angelo De Feo, Roma; 
Domenico Bonpiani, Bre
scia; Giuseppe Pini, Milano; 
Comunità di Damanhur, 
Baldissero Canavese; Enrico 
Giannini, Rufina; Lorenzo 
D'Amore, Carbonara; Iris 
Toma, Forte dei Marmi; Sil
vano Francìni, Bologna; 
Francesco Cillo. Cervir.ara; 
Antonio Venturini, Corte-
nuova; Franco Brioni, Reg
gio Emilia; Vito Agosta. Val-
derice («Se, a differenza del 
terrorismo, la 'piovra'anco
ra non si sconfìgge, è perche 
costituisce un tutt'uno con il 
sistema di potere costruito in 
questo nostro Paese; quindi è 
l'intero sistema che uà attac
cato e rifondato su basi com
pletamente nuove; e l'intera 
desse dirigente, ormai com
promessa, che va ricambia
ta'). 

Dott. Diego Treiber, Trie
ste (-Una pericolosa cultura 
di lotale disimpegno; la per
dila reale dei valori che stan
no alla base di uno Stato de
mocratico; il rafforzamento 
ideale della destra nazionale 
ed europea, quella più vio
lenta, razzista ed irredenti
sta; la separazione leghista 
dello Stato, la crescente cri
minalità... Temo che il no
stro Paese rischi il recesso 
ideale e morale») ; G. Vuoso, 
Roma ('Inquinare ur, lago, 
un fiume, costituisce una le
sione del patrimonio nazio
nale non minore dello spre
co del denaro'). 

- Lettere in cui si denun
cia il carattere iniquo della 
legge Finanziaria ci sono 
state scritte anche dai lettori: 
Francesco Lapini di Firenze, 
Bruno Pungerli di Bologna, 
Domenico Sozzi di Secu-
gnago. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di lelcfono Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di » non vengono pub
blicale, cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviali 
anche ad altn giornali. La reda
zione si nscrva di accorciare gli 
scnlti pervenuti. 
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La morte 
di Sceiba 

POLITICA INTERNA PAGINA 7L'UNITÀ 

Antifascista, cattolico, democristiano fu il protagonista 
della durissima repressione contro operai e contadini 
Inventò la «Celere», fu in campo dopo l'attentato a Togliatti 
Ricordato come uno degli ispiratori della legge-truffa 

U«uomo di ferro» del centrismo 
Nel dopoguerra guidò dal Viminale la lotta ai comunisti 
È morto ieri a Roma Mario Sceiba. Aveva 90 anni. 
È stato, con De Gasperi, il personaggio-simbolo 
dell'epoca centrista in cui lasciò il segno di una 
dura gestione del ministero dell'Interno in con
trapposizione ai movimenti sociali e politici. Volle 
la «legge truffa» del 1953. Presiedette un governo 
di restaurazione centrista negli anni 50. Di tradi
zione sturziana, lottò contro il fascismo. 

ENZOROOQI 

• 1 Per una generazione di 
italiani (quella che ha segnato 
di se il primo decennio post
bellico) e stato l'uomo-simbo
lo di una spietata contrapposi
zione politica e ideologica, il 
«ministro di polizia» che npull 
gli apparati pubblici dalla pre
senza «eversiva» dei reduci del
la Resistenza, che diresse con 
mano dura l'opera repressiva 
verso qualsiasi movimento che 
apparisse turbativo dell'«ordi-
ne ricostnittivo» centrista, che 
risobo a modo suo partite poli
tico-criminali come il bandisti-
smo siciliano, che considerò 
questione di polizia anche 
l impegno civile del mondo ar
tistico, che si appropriò del 
millantato credito di aver im
pedito la rivoluzione nel 1948 
dopo l'attentato a Togliatti, 
che ispirò una legge elettorale 
che avrebbe dovuto consentire 
a una maggioranza ordinaria 
di diventare artatamente mag
gioranza costituzionale, che 
definì «trappola» la Costituzio
ne e che agi attivamente per 
impedire che sorgessero gli 
istituti più originali previsti dal
la Carta, che - inline - offri l'e
stremo contributo della sua in
telligenza politica per salvare il 
salvabile del centrismo ormai 
declinante. 

Sceiba è stato tutto questo, 
dunque e stalo un protagoni
sta, un personaggio torte verso 
il quale ò legittimo coltivare, al
ternativamente, rancore o rico
noscenza, a seconda che si sia 
militato dall'una o dall'altra 
parte della barricata. E come 
protagonista, politico duro e 
governante, l'unica cosa che i 
suoi amici di partito non do
vrebbero consentirsi è una ba
nale glorificazione: uomo di 
fazione, merita il rispetto di 
un'analisi reale della sua vita e 
della sua opera. Soprattutto 
merita di essere valutato, lui 
come qualunque altro prota
gonista di quella stagione, in 
rapporto alla storia complessi
va del Paese, al drammatico 
passaggio della costruzione di 
una democrazia piena di anta
gonismi ma pur sempre origi
nata da un moto unitario (non 
a caso, anche nei momenti più 
aspri e minacciosi, nessuno da 
sinistra pensò mai di revocargli 
il merito di un antifascismo 
schietto). 

Mario Sceiba nacque a Cat
tagliene il 5 settembre 1901. 
Attivo in gioventù nell'Azione 
cattolica, aderì subito al Partito 
popolare del suo maestro Luigi 
Sturzo il quale lo volle, appena 
ventenne, suo segretario a Ro
ma. Fece appena in tempo a 
laurearsi che già dovette ab
bandonate l'attività politica 
per l'irrompere delle leggi spe
ciali fasciste. Solo negli anni 
40, con lo scoppio della secon
da guerra mondiale, riprese 
contatto con quel tanto di 
mondo politico cattolico-de
mocratico che andava riaggre
gandosi attorno a De Gasperi. 
Concila. Spataro. Tupini. Nel 
suo studio di civilista, già nel 
1941, cominciarono le riunioni 
per gettare le basi di quel parti
to che si sarebbe chiamato De
mocrazia cristiana e di cui gui
dò nella clandestinità il comi
tato romano. Al primo con
gresso, in liberta, della De fu 
nominato vice-segretario, poi 
divenne consultore nazionale, 
deputato alla Costituente. Ed 
entrò subito nel governo, con 
Pam, quale ministro delle Po
ste. Ma solo nel marzo del 
1947, ormai alla soglia della 
definitiva rottura degasperiana 
della coalizione antifascista, si 
accese la sua stella politica, 
con la carica di ministro del
l'Interno, diventando di fatto il 
personaggio governativo nu
mero 2 della De e dell'intera 
lase politica degaspcnana. Do
tato di forte carattere e di note
vole talento organizzativo mo
dellò quella «polizia di regime» 
che sarebbe sopravvissuta, 
nelle strutture e nella mentali
tà, fino alla tarda riforma degli 
anni 70- tipica la formazione 
dei reparti «Celere», particolar
mente attrezzati per la repres
sione politico-sociale o, per
ciò, assurti a simbolo del con
flitto tra Stato e movimenti. 

Erano gli anni in cui s'intrec
ciavano (sulla sfondo di una 
aspra tensione politica) due 

grandiosi movimenti: quello 
contadino, specialmente men-
dionale, che puntava alla rifor
ma agraria per il possesso del
la terra, la liquidazione del lati
fondo, la modernizzazioni dei 
patti colonici e mezzadnli, e 
che dunque poteva essere de
finito un movimento offensivo, 
di modernizzazione; e quello 
operaio, più frammentato e di
fensivo, provocato dalla prima 
ristrutturazione (definita «mal-
thusiana) della povera indu
stria risorta dalla guerra. Nel
l'una e nell'altra direzione l'in
tervento di polizia fu frequente 
e talora spietato, come nel ca
so di Modena dove, nel gen
naio 1950, sci operai delle offi
cine Orsi furono assassinati in 
strada. Ma l'apparato polizie
sco di Sceiba fece la sua prova 
più impegnativa nei giorni in
fuocati dello sciopero generale 
per l'attentato a Togliatti. Non 
fu un bella prova. Sorsero 
spontaneamente molti focolai 
di tensione che facilmente tra
volsero i presidi di polizia: e 
tutto tornò In ordine per opera 
del Pei e della Cgil cui si deve 
se non si varcò mai - nono
stante le scomposte impenna
te della propoganda antico
munista - il rischio di un movi
mento insurrezionale. Ingene
rosa, immotivata, talora bieca
mente repressiva fu l'opera 
successiva contro i partecipati 
ti a quella protesta. Cosi come 
meschino e miope fu lo stillici
dio di azioni repressive e inti
midatorie contro movimenti 
schiettamente politici ma non 
certo eversivi, come quello per 
la pace o come le Iniziative del 
mondo artistico «contro la bar
barie» (da lui definito «cultura-

,,me») a ridosso della guerra di 
Corea e dell'avvio del riarmo 
nucleare. 

Naturalmente e- legittima 
ogni contestazione di carattere 
storico-politico di quei movi
menti che, pure, suscitarono 
grandi e pacifiche mobilitazio
ni di massa: quel che non sa
rebbe comunque accettabile 0 
la legittimazione della durezza 
con cui essi furono affrontati 
dai governanti. Cosi come è in
difendibile l'opera di Sceiba a 
fronte del sanguinoso connu
bio, in Sicilia, tra mafia, sepa
ratismo e conflitto sociale. Il 
caso Giuliano-PIsclotta (se
gnato dal sangue di 32 dirigen
ti sindacali) ò emblematico di 
un mentalità e di melodi di go
verno indegni di una democra
zia per quanto debole: menzo
gna, complicità, cinismo. 

In quanto all'apporto pro
priamente politico di Sceiba ai 
caratteri del potere democri
stiano, non si sfugge a un giu
dizio di mediocntà. Giusta
mente gli italiani attribuirono a 
lui più ancora che a De Gaspe
ri il progetto e la sconfitta della 
«legge truffa» del 1953. Cosi, 
terminato malamente il ciclo 
degaspcriano. Sceiba non ap
parve nel successivo governo 
Pella (è Fanfani agli Interni) 
come a simboleggiare l'indis
solubilità della sua sorte con 
quella dello statista trentino. 
Ma quando l'infelice esperi
mento di Pella naufragò sul ri
schio dell'aperto conflitto con 
la Jugoslavia, Scclba viene ri
pescato, proprio in ragione 
della sua ferrea caratterizza
zione centrista, per presiedere 
il governo di coalizione col 
Psdì e il PI i ( 1954-55), ironica
mente chiamato «governo S-S» 
per il suo tentativo di rinnovare 
tutti i caratteri più duri, discri
minatori del periodo prece
dente. Esso awiò la conlusa fa
se tardo-centrista che precipitò 
nelle vergogna del governo 
Tambroni e che ormai si pale
sava come la «coda» di un'epo
ca ormai consunta sotto i colpi 
della crescita cconomico-civi-
Ic dell'Italia, dell'incipiente di
stensione intemazionale, del
l'aprirsi di un dibattito dentro 
la De sul tema della base di 
consenso del suo sistema. Se 
formalmente il governo Sceiba 
non fu l'ultimo di formula cen
trista, non c'ò dubbio che esso 
costituì l'ultimo, schietto tenta
tivo di restaurazione. E Sceiba, 
nel suo lungo crepuscolo, ri
marrà sempre fedele a quell'e
poca e a quella politica negan
do fiducia alle successive retti
fiche delle alleanze del suo 
partito. 

M È morto Sceiba e sui 
morti si dice bene o si tace, 
lo non lo farò, non lo farò in 
omaggio alla verità e ai mol
ti operai e contadini che do
vettero subire le conseguen
ze anche tragiche della sua 
politica negli anni 50. 

Sceiba fu un fondatore 
della De, un membro del 
Cln e un antifascista a suo 
«modo». Prima ministro de
gli Interni'del gabinetto di 
De Gasperi e poi presidente 
del Consiglio egli stesso co
struì uno strumento polizie
sco e lo utilizzò largamente 
(i più vecchi compagni ri
corderanno il battaglione 
celere di stanza a Padova) 
contro i lavoratori che difen
devano il posto di lavoro 
specie al Nord e i contadini 
che nel Sud volevano la ter
ra. <,»j.. -, 

Quegli anni non li dimentico 

Furono anni terribili quel
li. Le ristrutturazioni indu
striali delle grandi fabbriche 
belliche gettavano sul lastri
co migliaia di operai, i brac
cianti volevano coltivare i 
grandi latifondi che caratte
rizzavano buona parte del
l'agricoltura meridionale, i 
disocccupati seguendo le 
direttive della Cgil con azio
ni di massa e scioperi a ro
vescio (lavoro eseguito sen
za salario per costruire stra
de o sistemare fiumi) per 
accelerare la ricostruzione 
del paese nel quale le ferite 
della guerra erano ancora 
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ben visibili, venivano attac
cati brutalmente e in più oc
casioni i lavoratori rimasero 
esanimi sulla terra o sulle 
piazze delle città. 

Oggi si parla tanto di 
triangoli della morte, su 
quelle tristi e crudeli vicen
de bisogna far luce ma la ve
rità degli eccidi dei lavorato
ri negli anni 50 non è mai 
venuta a galla. 

Nessuna commissione 
d'inchiesta parlamentare ha 
mai indagato su una verità 
singolare: decine di morti 
fra i lavoratori nessuno tra le 
forze di polizia. 

Io ricordo come Di Vitto
rio parlava con umanità di 
questi poliziotti fratelli no
stri, lui cosi li chiamava, 
educati a reprimere con la 
violenza movimenti pacifici 
di cittadini che rivendicava
no democraticamente i loro 
diritti. 

Decine di volte Di Vittorio 
chiamò Sceiba a rispondere 
in Parlamento di quei fatti 
luttuosi e il ministro rispon 
deva leggendo rapporti bu 
rocratici senza un filo di tre-
mito nella voce e ogni di 
scorso terminava naturai 
mente con accuse infonda 

te alla Cgil e ai comunisti. 
Scelba è stato il simbolo 

di un decennio nel quale la 
repressione di Stato si scate
nò contro i lavoratori, con
tro i più poveri fra di loro, 
con una durezza che anche 
oggi a tanti anni di distanza 
mi pare ancora gratuita e 
imperdonabile. 

Forse anche Sceiba è sta
to strumento di forze più 
grandi di lui, internazionali 
e inteme, che spingevano 
chi esercitava il potere a 
usare la violenza per intimi
dire chi protestava anche a 
giusto diritto. 

Possiamo dire che l'inti
midazione non ebbe effetto 
e che dopo tanti dolori e sa
crifici, già all'inizio degli an
ni 60, passato il decennio 
scelbiano, riprese la lenta 
ascesa del mondo del lavo
ro nella società nazionale. 

,** ' 

Qui sopra, a Milano nel '53 la polizia carica la manifestazione 
indetta contro la legge-truffa. Qui accanto le donne di 
Mussomell piangono i quattro morti negli scontri con le forze 
dell'ordine: è il 15 febbraio del '54. Il governo Scelba-Saragat 
(nella foto sotto la presentazione alla Camera) è appena nato 
all'insegna della politica del pugno di ferro e ignorando 
ostentatamente il significato politico 
del voto del 7 giugno del '53 che 
(foto In basso a sinistra) ha clamorosamente bocciato il 
tentativo di dare un premio alla maggioranza Sopra in alto 
accanto al titolo Mario Sceiba In una foto del 78 
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Cossiga: «Muore 
un autentico 
democratico» 
Mario Sceiba è morto a 90 anni, alle 19 di ieri, nella 
sua abitazione romana. Soffriva da tempo di morbo 
di Parkinson e le sue condizioni di salute si erano 
aggravate l'estate scorsa. Vicino a lui la figlia Maria 
Luisa. Spadolini, Forlani, Mattarella, Signorello, il 
capo della polizia Parisi, i primi a raggiungere l'abi
tazione dell'ex ministro. Il messaggio di lotti. Cossi
ga: «Se ne va un autentico democratico». 

FABIO LUPPINO 

• • ROMA. Mario Sceiba si è 
spento a 90 anni, alle 19 di ieri, 
nel suo appartamento romano 
di via Orazio 3. L'ex ministro di 
De Gasperi soffriva da tempo 
di morbo di Parkinson. Questa 
estate la sua condizione si ò 
improvvisamente aggravata, 
len la morte, nel suo letto, con 
accanto la figlia Maria Luisa, 
dopo aver ricevuto la visita del 
medico personale. «Verso le 18 
è arrivato il suo medico come 
ogni giorno - racconta il por
tiere dello stabile Angelo le
gioni - Veniva per lare delle 
flebo all'onorevole. È andato 
via dopo una quarantina di mi
nuti. Poco più lardi mentre ero 
nella guardiola è scesa la sua 
segretaria per avvertire che era 
morto». 

Il presidente del Senato Gio
vanni Spadolini è stato il pri
mo, in serata, a raggiungere 
l'appartamento di Sceiba. Poi 
il segretario de Arnaldo Forla
ni, il vice-segretario Sergio 
Mattarella. Emilio Colombo, 
l'ex sindaco di Roma de Nicola 
Signorello, il capo della polizia 
Vincenzo Parisi. Nell'abitazio
ne i parenti più stretti, la figlia, 
il nipote 'lanino Scclba, la se
gretaria, l'autista. «11 Senato si 
unisce a me nel ncordo di Ma
no Sceiba protagonista di una 
stagione essenziale nella storia 
d'Italia moderna e collabora
tore in primissima fila di Alcide 
De Gasperi - è scntto nel mes
saggio inviato da Spadolini ai 
familiari - Come allievo di Lui
gi Sturzo, Sceiba visse intera la 
parabola del partito popolare 
e lu successivamente tra colo
ro che gettarono le fondamen
ta della De, opponendosi con 
energia alle suggestioni di sini
stra e alle tentazioni di destra, 
fedelissimo sempre ad una 
collocazione occidentale ed 
atlantica dell'Italia». 

Un messaggio ai familiari di 
Sceiba anche dal presidente 
della Camera Nilde lotti che ha 
espresso il cordoglio suo e del
l'assemblea. Il presidente della 
Repubblica ha inviato un per
sonale messaggio alla signora 
Mana Luisa Sceiba Cossiga ri
corda in Sceiba un'esistenza 
«interamente dedicata di gran
di valori della democrazia e 
della libertà», «il suo fertile in
gegno e la sua tenace energia 
al consolidamento delle istitu
zioni», la sua «passione perso
nale ed un rigore intellettuale 
commisurati a quelli che ave
vano sempre animato la sua 
solferta e coraggiosa battaglia 
ideale contro la dittatura» 

l.a De si stringe intorno ad 
uno dei personaggi della sua 
storia. «Mano Scclba è stato ac
canto a De Gasperi. sicuro pro
tagonista della nnascita demo
cratica del nostro paese», ha 
commentato il segretario For
lani non appena saputo della 
scomparsa dell'ex ministro e 
ex presidente del Consiglio. 
Cosi Cnstofon, sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio-
«La morte di Mano Sceiba non 
può non coinvolgere tutte le 
persone die hanno a cuore i 
valori della libertà e della de
mocrazia». Dello stesso segno 
il ricordo del segretario del 
Psdi. «Un uomo che aveva alto 
il senso dello stato - ha detto 
Antonio Cangila - un politico 
che ha saputo alfrontare an
che l'impopolarità nella con
vinzione che le istituzioni do
vessero in ogni caso essere di
fese. I,a sua azione ò stata a 
volte giudicata in modo con
troverso. Saragat tuttavia, ò 
sempre stalo convinto che 
Sceiba fosse saldamente anco
rato ai valori della democra
zia». 

I tempi della diretta hanno 
giocato un bnitto scherzo al Tg 
2 nel dare la notizia della mor
te di Scclba. Il telegiornale del
la sera ha trasmesso nemme
no un'ora dopo la morte un 
profilo dell'ex ministro de, 
quello che in gergo professio
nale viene definito «coccodril
lo» Ma, la voce del servizio era 
quella del giornalista parla
mentare Gino Pallotta, scom
parso improvvisamente dopo 
jna lunga malattia, nel settem
bre scorso. Nella redazione del 
Tg2 ò calato il gelo. Il pezzo 
era stato preso in tutta fretta 
dall'archivio, preparato chissà 
quanto lem pò prima. Il diretto
re della testata si <S reso conto 
che si trattava di un servizio di 
Pallotta. ha tolto frettolosa
mente la lirma Quel che conta 
e la voce in televisione, e quel
la di Pallotta 0 andata in onda 
I giornalisti presenti in redazio
ne hanno chiesto spiegazioni. 
«Non e era tempo, non poteva-

'mo doppiarlo, la notizia della 
morte di Sceiba 0 delle 19,28» 
•Abbiamo pensato ai figli, agli 
amici - dicono in redazione -
Si.uno sconcertati e sdegnati 
Intendiamo affrontare la que
stione insieme al comitato di 
redazione» 

La camera ardente oggi sarà 
allestita in Senato I funerali di 
Mano Sceiba si terranno do
mani mattina nella chiesa di 
San Gioacchino a piazza dei 
Quinti 

A 
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Fastidio democristiano e dei laici 
per la proposta rilanciata dal Psi 
Forlani: «In Italia non c'è il rischio 
della via polacca perché la De è forte» 

Psdi e Pli molto duri con l'alleato 
Riunione del «tavolo istituzionale»: 
si annuncia un disegno di legge 
sulla presidenza e la forma di governo 

* 

Sbarramento al 5%, tanti no per Craxi 
È scontro sulle riforme: Martìnazzoli cerca una niini-intesa 

Arnaldo Forlani 

Referendum, 
finora raccolte 
70mila firme 

,/t 

* 

tm ROMA. Seicento a Torino, 
duemila a Genova, mille a Mo
dena. Sono solo alcuni dati 
della raccolta di firme sui refe
rendum organizzata dal Pds 
durante lo sciopero generale 
contro la finanziaria. «Davanti 
al tavoli - racconta il ministro 
ombra per le riforme istituzio
nali, Cesare Salvi - c'era la fi
la*. 

Ma, a due settimane dall'av
vio della campagna referenda
ria, il bilancio e contraddltto-

i, rio: a fronte del vasto schiera
li mento che sostiene i referen

dum, infatti, si registra una par
tenza un po' a rilento, della 
quale i comitati promotori non 
sono soddisfatti. Per ora, si 
parla di 70 mila firme raccolte, 
anche se nessuno dispone di 
dati certi. Secondo il segretario 
generale del Corid, bisogna 
sconfiggere due nemici: il pri
mo è ilmaltempo, il secondo è 
•la certezza dela vittoria» che fa 
si che molti «non si impegnino 
a fondo-. Il radicale Giovanni 
Negri è della stessa opinione, 
mentre il vicesegretario libera
le Patuclli, pur dicendosi «otti
mista», ricorda che i referen
dum si pongono proprio come 

,.. «antidoto alla crisi della demo-
! t crazia e delle organizzazioni di 

massa». «Se non ci fossero le 
L'i organizzazioni di massa - ri

batte Salvi - le firme non si rac
coglierebbero. È stato cosi l'ai-

Rifondazione 
| Due congressi 
[per costruire 
jl partito 

• i ROMA. Il coordinamento 
politico di Rifondanone co
munista ha approvato negli ul-

J timi due giorni il regolamento 
! congressuale, la bozza di sta
li tuto del nuovo partito ( si chia-
; ma «carta costitutiva»), e il do-
: cumento politico preparato 
• dalla commissione per il con-
• grcsso. Il movimento e cosi cn-

•
trato nella fase finale dell'iter 
congressuale: lo assise na/io-

': nati si terranno a Roma dal 12 
• al 15 dicembre e da qui dovrà 
'•; nascere il nuovo partitocon un 
i programma politico in vista 
8 delle elezioni. Ma la «fase co
li stitutiva» non si fermerà qui. In-
;' falli un secondo congresso e 
! previsto dopo il volo: u tre mesi 
•| dalla consultazione si si andrà 
[j alle urne in pnmavera, o in Ot
tobre se si volerà a maggio. 
:; Anche la lormazione del grup-
', pò dlngente del nuovo partito 
le rimandata ul secondo con-
i gresso. 

tra volta, quando fu determi
nante, nella raccolta di con
sensi al referendum per la pre
ferenza unica, l'Impegno del 
Pei, del partito radicale e delle 
Adi. È cosi adesso, in questa 
campagna nella Quale l'impe
gno dei militanti del Pds e de
cisivo». 

Al professor Matteucci che, 
dalle colonne del Giornale di 
Montanelli, contestava la pre
senza del Partito democratico 
della sinistra nella campagna 
referendaria, Salvi risponde 
che «se il professor Matteucci 
pensa di raccogliere le firme 
da solo, ci si provi». «Certo -
aggiunge il ministro ombra -
noi siamo un partito e come 
tale abbiamo anche delle pro
poste in merito alle riforme isti
tuzionali. Ma e proprio dei par
titi stare a cavallo tra società e 
istituzioni». Insomma, Cesare 
Salvi e ottimista sui risultati del
l'iniziativa. E ribadisce il ruolo 
fondamentale delle organizza
zioni di massa. Del Pds. «Il vero 
problema - sostiene - è orga
nizzativo. Spesso, per esem
pio, si ha l'idea che occorra la
re delle manifestazioni ad hoc 
per raccogliere le firme. Ma l'e
sperienza dello sciopero gene
rale dimostra che non 6 vero, 
che ogni occasione è buona 
per la raccolta delle firme. Noi, 
comunque, siamo intenzionati 
a usare tutte le occasioni». 

Comuni 
«Andreotti, 
così andiamo 
al collasso» 
• i ROMA «A due giorni dalla 
scadenza per l'approvazione 
dei bilanci provvisori gli 8100 
comuni italiani si trovano in 
gravi difficolta perche parla
mento e governo non hanno 
ancora provveduto ad appro
vare l'autonomia impositiva e 
finanziaria». È quanto ricorda 
al presidente del consiglio Giu
lio Andreotti Riccardo Triglia, 
presidente dell'Anci. 

Triglia chiede un incontro 
urgente al capo del governo af
fermando che la situazione «ri
schia di compromettere anche 
la legge di riforma dell'ordina
mento locale, che pure tante 
speranze di rinnovamento ave
va suscitato presso la oubblica 
opinione». Triglia ha 'iivocato 
perciò una netta inversione di 
tendenza nella politica gover
nativa per i comuni, chieden
do che all'incontro siano pre
senti i sindaci delle grandi cit
ta. 

C'è un rischio Polonia anche in Italia, se contro la 
frammentazione del voto non interverrà uno sbarra
mento elettorale? Craxi ne è convinto, ma trova po
ca udienza. Forlani: «No, qui esiste una De che rac
coglie il consenso della maggioranza dei cattolici». 
Cariglia e Altissimo: «Semplicistica e inutile» la pro
posta del Psi. Martedì prossimo un disegno di legge 
di Martìnazzoli sulle riforme istituzionali. 

VITTORIO RAQONE 

M ROMA Lo sbarramento 
elettorale del 5 % e davvero 
uno spauracchio davanti al 
quale - come sostiene Bettino 
Craxi • gli altri partiti scappano 
•come lepri»? E ha fondamento 
il timore - agitato ancora da 
Craxi - che senza quel corretti
vo l'Italia finisca ridotta come 
la Polonia, frazionata in una 
miriade di partitini e vittima 
definitiva dell'ingovernabilità? 
A giudicare dalle risposte degli 
altri leader politici, Craxi è solo 
con le sue preoccupazioni. 
Anzi: a dirla tutta, c'è in giro un 
bel po' di fastidio contro l'insi
stenza socialista per introdurre 
la soglia del 5 %; e c'è la con
vinzione che il segretario del 
Garofano stia facendo soltanto 
agitazione preelettorale. 

Il primo a esorcizzare prò 
domo sua lo spettro di Varsa
via è Arnaldo Forlani: «In Italia 

non e'e il pericolo della via po
lacca - ha assicurato ieri - per
chè esiste una De che racco
glie il consenso della maggio
ranza dei cattolici». E tanto 
perchè sia chiaro che la soglia 
elettorale è l'ultima delle 
preoccupazioni, il vice-segre
tario de Silvio Lega ha aggiun
to che «lo sbarramento al 5 % 
non basta, e tanti cinque per 
cento possono anche creare 
un pasticcio». 

li «no» democristiano, però, 
è anche garbato, se si conside
ra come reagiscono i partiti 
che si sentono più direttamen
te bersaglio della proposta di 
Craxi. Il segretario del Psdi, An
tonio Cariglia, avverte che lo 
sbarramento, «se accolto, ap
parirebbe come un mero atto 
di semplificazione violenta, e 
non arrecherebbe alcun van
taggio»; giudica «strumentale» 

il parallelo fra l'Italia e la Polo
nia e liquida come «troppo 
semplicistica, sommaria e par
ticolaristica» la lezione che 
Craxi vorrebbe trarre dal voto 
polacco. Con la stessa, appa
rente sicurezza risponde al 
leader del Garofano anche il 
segrelario del Pli, Renalo Altis
simo: «Noi non abbiamo paura 
di scomparire - garantisce -, 
anche perchè la proposta ori
ginaria del Psi prevede collega
menti fra i parliti. Il Pli potreb
be collegarsi ad altri, e supere
rebbe la soglia». Il problema -
lamenta Altissimo - è «proprio 
l'inutilità di quel che Craxi pro
pone». 

Se il Psi non trova interlocu
tori fra gli alleali di governo, 
fuori va anche peggio. Marco 
Pannella ricorre al paradosso, 
e dice: «Sono a favore di uno 
sbarramento del 20%. La soglia 
del 5 % è d i tipo fiscale, è stupi
damente minimalista, è mirata 
contro i partitini e in definitiva 
è politicamente maramalde-
sca. Ha persino ragione Altissi
mo, il che non capita quasi 
mai». Il capogmppo dei verdi 
alla Camera, l'on. Massimo 
Scalia, rigetta invece la «mise
ria» di certe proposte. Ci vede 
dietro e non pensa solo a Cra
xi - «giocherelli di palazzo», e 
«la preoccupazione del siste
ma dei partili di riprodursi in 
eterno». 

Nonostante il clima freddi
no, il Psi pare intenzionato ad 
andare avanti. D'altra parte, 
non è stato lo stesso Craxi a in
sistere, pur profetizzando che 
tanto «non se ne farà nulla»? 
Giovedì i senatori del Garolano 
presenteranno il progetto di 
legge di riforma elettorale che 
prevede appunto il famigerato 
sbarramento. Giuliano Amalo, 
vice-segretario del Psi, resta 
convinto che «tra tutte le ipote
si sul tappeto quella dello sbar
ramento è l'unica che, se vi 
fosse la volontà politica, po
trebbe essere approvata in 
tempi brevi». 

Anche per ciò che riguarda 
il complesso delle possibili ri
forme istituzionali il quadripar
tito è tuttora attraversato da di
visioni. Ieri pomeriggio si è riu
nito, con II ministro Martinaz-
zoli, il cosiddetto «tavolo istitu
zionale», del quale fanno parte 
i vice-segretari dei partiti di 
maggioranza. All'uscita, i com
menti erano positivi, ma i pare
ri confusi. Lega ha parlato di 
«consistenti passi avanti sul
l'art. 138 della Costituzione» 
(quello che detta le procedure 
per le revisioni costituzionali, 
ndr), mentre sarebbe ancora 
•oggetto di disaccordo» la pro
posta di elezione a Camere riu
nite del primo ministro e quel
la per l'introduzione della «sfi

ducia costruttiva». Maurizio Pa
gani (Psdi), invece, ha capito 
esattamente il contrario, e par
la di «convergenza» proprio 
per ciò che riguarda la figura e 
l'elezione del primo ministro. 
Martedì prossimo, in ogni ca
so, Martìnazzoli dovrebbe pre
sentare una proposta di legge 
che comprende la ridefinizio-
ne dei poteri del capo dello 
Stalo e la nuova forma di go
verno. La proposta sarebbe 
poi votala alle Camere sotto 
forma di «risoluzione» per dare 
un segnale che sul terreno isti
tuzionale qualche intesa è sta
ta raggiunta. 

Distanti restano le posizioni 
dei quattro proprio in materia 
di riforma elettorale. Forlani, 
comunque, non dispera: «Ci 
sono dei punti in comune Ira le 
forze politiche», dice, e per le 
innovazioni «c'è il tempo» an
che prima del prossimo voto 
politico, ma «ci vuole buona 
volontà». Amato, invece, pro
fessa scetticismo: «Se non si 
esce da questa situazione di 
stallo - afferma - vuol dire che 
andremo a votare con la prefe
renza unica. Il che significa 
che dopo l'approvazione della 
legge finanziaria la Camera ri-
scnierà di restare semideserta, 
perchè con la preferenza uni
ca i deputati si sposteranno di 
gran corsa nei loro collegi a 
caccia di voli». 

Il leader de per una «soluzione unitaria». D'Onofrio: «E se lui tornasse a palazzo Chigi?» 

Tutti in corsa verso il Quirinale 
De Mita candidato? «No, non è vero...» 
«Nulla di ciò che^ho detto può dar adito a voci del 
genere», smentisce De Mita. Le «voci» pariedio di una 
sua corsa al Quirinale. Evengono da D'Onofrio. «Un 
pupazzo», dice De Mita, «lo non candido nessuno, 
ma detesto le ipocrisie», replica l'interessato. Che 
aggiunge: «Quirinale e palazzo Chigi andranno de
cisi insieme, prevedo una soluzione consolare». De 
Mita? «Potrebbe tornare alla guida del governo». ' 

FABRIZIO RONOOLINO 

M ROMA Ciriaco De Mita al 
Quirinale? «No, non è vero. Fa
rò anche fatica a spiegarmi, 
ma nulla di ciò che ho detto 
può aver dato adito a voci del 
genere...». Il presidente della 
De non nasconde una certa ir
ritazione. Lui, spiega, ha fatto 
soltanto un «ragionamento»: e 
lo infastidisce veder trasforma
to il «ragionamento» in auto
candidatura. A Lecco, la setti
mana scorsa, De Mila aveva 
detto che «s'illude quel demo
cristiano che punta a candi
darsi al Quirinale senza pensa
re di risolvere prima il proble
ma dei voti e del consenso in
terno». La (rase, da più parti, è 
slata letta come un ammoni
mento ad Andreolli. sfiorato 
dalla tentazione di presentarsi 
come «candidato del Parla
mento», senza passare cioè 

per la De. De Mita, ora, aggiun
ge qualcosa di più: e ripropo
ne un tema che gli è caro. «Un 
arbitro per una partita di calcio 
paesana - dice - io non saprei 
come sceglierlo. Ma qui stiamo 
parlando di una scadenza isti
tuzionale, che ha regole preci
se, sancite dalla Costituzione. 
C'è una norma in base alla 
quale il Capo dello Stato rap
presenta l'unità nazionale. E 
allora è doveroso provare a ri
cercare questa unità già al mo
mento dell'elezione». 

Tutto chiaro, allora? Il presi
dente della De si limita a ripro
porre Il «metodo De Mita», 
quello che portò Cossiga al 
Quirinale con una maggioran
za plebiscitaria? Sarà anche 
cosi, ma è certo che intorno al 
colle più alto di Roma s'ad
densano ambizioni, desideri e 
manovre non tutte decifrabili. 

Anche perchè il tempo è anco- ' 
ra tanto, e le incognite nume
rose. A parte gli outsider (Seal-
faro, lo stesso Cossiga), i can
didati sono quattro: Andreolli, 
Forlani, Craxi e, appunto, De 
Mita. 

È stato Francesco D'Onofrio 
a ipotizzare che anche De Mita 
sia in corsa per la presidenza 
della Repubblica. E siccome è 
nota la sua amicizia con Cossi
ga, qualcuno ha subito sentito 
puzza di bruciato. «Non si sen
tiva certo il bisogno di altre 
fantasticherie», taglia corto 
Giuseppe Gargani. E un altro 
demitiano doc, Angelo Sanza, 
spiega che, si, «la proposta è 
seria», ma «data la (onte, mi 
viene da pensare ad una pro
vocazione mirata...». D'Ono
frio? «Un pupazzo», taglia corto 
De Mita. Che aggiunge: «Può 
fare il portavoce di altri, non 
certamente il mio». 

E D'Onofrio, che cosa ri
sponde il sottosegretario alle 
riforme che non si faranno? Si 
dipinge come uno che «dice 
tutto quello che gli passa per la 
mente, senza chiedere autoriz
zazioni a nessuno». Si prepara 
ad una solitaria corsa verso 
Montecitorio «senza padri né 
padrini». E, come l'ex maestro 
De Mila, ama il «ragionamen
to». «Non ho detto che De Mita 
vuole andare al Quirinale. Ho 

detto - precisa - che sarebbe 
..ingeneroso escluderlo dalla 

rosa dei papabili. Mi spiace ' 
che le mie affermazioni gli ab
biano procurato dispiacere. 
Anche se sono convinto che 
abbiano fatto molto piacere ai 
demitiani della sua circoscri
zione...». 

Per D'Onofrio i risultali del 
voto costringeranno i «partiti 
della prima Repubblica» a coa
lizzarsi: a fare cioè il «governis-
simo». In questo contesto, 
spiega, «presidenza della Re
pubblica e presidenza del 
Consiglio saranno scelte con
testualmente, all'interno di 
uno stesso paltò politico». Un 
«regime consolare», aggiunge 
D'Onofrio. Con un de da una 
parte, e Craxi dall'altra. «Con 
Craxi al Quirinale, De Mita lo 
vedrei bene a Palazzo Chigi», 
dice D'Onofrio. Ma come, pri
ma l'ha candidato alla presi
denza, e ora alla guida da! go
verno? «Io non candido nessu
no. Però non mi piacciono le 
ipocnsie, non mi piace fingere 
di non sapere quello che tutti 
dicono». E allora sentiamolo, 
lo scenario di D'Onofrio. La 
prima ipotesi è un consolato 
Craxl-De Mita. La seconda ve
de Craxi a palazzo Chigi e For
lani o Andreotti al Quirinale. 
«Certo, un problema Andreolli 
c'è - confessa D'Onofrio - e 

Cossiga ci ha pensato per tem
po, facendolo senatore a vita». 

> E doè candidandolo 'alla pre- ' 
sidenza del Senato. «Ma An
dreotti potrebbe anche andar
ci lui, al Quirinale. Però ci vor
rebbe una segreteria de forte
mente innovativa». È il «Midas 
democristiano», quello cui 
pensa D'Onofrio. Che indica 
almeno cinque candidali per il 
posto di Forlani: Bodrato, Mar-
tinazzoli, Gona, Scotti e Manni. 
Troppi, per una sola poltrona. 

«De Mita 'sto giro resta fuo
ri», assicura invece Tonino Za
mboni. Uomo di Martìnazzoli, 
anche lui accarezza l'idea del 
«Midas de» e scommette sul
l'accordo Craxi-Andreolti (il 
primo al posto di Cossiga, il se
condo al posto di sé stesso). 
Su tult'altro versante, Vitlono 
Sbardella confessa di non ca
pire più «l'amico Giulio» e az
zarda per il presidente del 
Consiglio un «meritato, merita-
tissimo riposo» dopo le elezio
ni. Con Forlani al Quirinale, 
Craxi a palazzo Chigi, De Mita 
alla Farnesina e Gava a piazza 
del Gesù. Voci, desideri, ma
novre. Il lungo inverno demo
cristiano si preannuncia cosi: i 
negozi della politica sono an
cora desolatamente vuoti, per
chè le elezioni sono troppo 
lontane. Ma la fila, li davanti, è 
sempre più numerosa. 

Un progetto urbanistico solleva critiche di Verdi ed esponenti del Pds 

Milano, sulla Fiera giunta in bilico 
Il Prì chiede una mini verifica 
Maggioranza rosso-verde-grigia in bilico a Milano. 
A creare tensioni tra i partner (Pds, Psi, Pri, Verdi, 
Pensionati, Psdi) l'urbanistica, in particolare la di
scussione sull'ampliamento e il decentramento 
della Fiera di Milano. Il Pri ha chiesto una sorta di 
miniverifica sul caso Fiera dopo la minaccia di 
crisi annunciata dai Verdi e le dissociazioni di al
cuni esponenti del Pds. 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. Di verifica poli
tica per ora nessuno vuole 
parlare, ma a Palazzo Marino 
tira aria di crisi per la giunta 
comunale rossoverdegrigia. E 
a far scattare la tensione tra i 
sei partner (Pds, Psi, Pri, Ver
di, Pensionali, Psdi) è un'an
nosa questione di urbanislica: 
l'ampliamento della Fiera di 
Milano in un'area limitrofa, 
l'ex area industriale del Portel
lo, dove oltre ai nuovi padi
glioni espositivi sono previsti. 

secondo un piano particola
reggiato approvato nel 1989. 
uffici, un centro congressi, al
berghi, case. In ballo c'è an
che il decenlramenlo di una 
parte dei padiglioni, quella 
destinala alle mostre cosid
dette «pesanti», fuori città. Un 
punto voluto dal Pds e dai 
Verdi, e che assieme ad un ri
dimensionamento dei pesi in
sediativi al Portello, era stato 
posto alla base dell'accordo 
programmatico sotloscritio 

un anno e mezzo fa dalla co
stituente giunta milanese. Una 
questione cruciale ne) dibatti
lo sul decongestionamento 
dei quartieri centrali di Mila
no, dove sorgono appunto la 
Fiera e dove si trova il Portello. 

Ieri sera, dopo venti giorni 
di trattative con le forze politi
che, il Consiglio comunale 
doveva volare un documento 
di indirizzo generale elabora
lo dalla commissione consi
liare urbanistica. Un docu
mento di compromesso, eva
sivo sul tema del decentra
mento e debole su quello del 
ridimensionamento dei beni 
insediativi, che aveva scon
tentato un po' tulli. Cosi la vo
tazione all'ultimo momento è 
stata rinviata per la mancanza 
di accordo tra le forze politi
che di coalizione, che in so
stanza hanno preso tempo fi
no a lunedi prossimo, in atle-
sa di ricucire un'intesa, oppu
re, nella peggiore delle ipote

si, per consumare un'eventua
le rottura al cospetto del 
sindaco di Milano, il socialista 
Paolo Pillilteri, che alla vigilia 
della delicata votazione si è 
involato per un viaggio d'affari 
a Chicago. 

A chiedere un approfondi
mento ulteriore sulla Fiera so
no slati ieri i repubblicani, do
po che lo scenario che anda
va delineandosi era quello di 
una probabile rottura in aula, 
con l'esplicita dissociazione 
dalla maggioranza dei Verdi, 
le riserve di alcuni esponenti 
del Pds, tra cui il deputalo 
Franco Bassanini, la perplessi
tà sul documento dell'interno 
gruppo della Quercia, già 
pronta a presentare i suoi 
emendamenti, e la prospetti
va di un'approvazione del do
cumento con una maggioran
za trasversale, centrata sull'as
se Psi-Dc. Sembra che sia sce
so in campo Giorgio La Malfa 
in persona per sollecitare una 

Paolo Pillittcri 

presa di posizione dell'edera 
milanese e evitare un automa
tico allineamento sulle posi
zioni del garolano e dello scu
do crociato. In posizione iso
lata il Psi che ha trangugialo la 
richiesta di chiarimenti ulte
riori che verdi, pidiessini e re
pubblicani hanno sollecitalo. 
D'altra parte sembra che al
l'interno del garofano milane
se sulla questione di merito -
la Fiera - si stiano delineando 
posizioni diverse. 

Giovanni Paolo II 
«Il comunismo 
fallito perché 
ignorava l'uomo» 

«I cristiani applicano, per il risanamento del mondo, una te
rapia diversa da quello dei materialisti, che oggi sappiamo 
chiaramente essere completamente inadeguata: essi credo
no che la rivoluzione debba cominciare dall'uomo». Lo ha 
dello ieri Giovanni Faolo II (nella foto). incontrando i pelle
grini tedeschi che sono amvati a Roma per la beatificazione 
di Adolph Kolping. Per il Papa non è possibile «cambiare 
con la rivoluzione le condizioni del mondo», mentre i marxi
sti, ha aggiunto, «erano convinti che non fosse necessario 
cambiare qualcosa nell'uomo, bensì nei rapporti che riguar
dano l'uomo». Su questi temi, nflettono anche gli intellettuali 
che da ieri partecipano, in Vaticano, al convegno presino-
dale, «Il marxismo-hanno sostenuto-.pronto a scarnifica
re alcune generazioni è l'ambiente per costruire un futuro 
migliore, intendeva trasformare radicalmente l'anima dei 
popoli dell'Europa centrale ed orientale prima di agire sul 
resto del mondo, tagliando tutti i riferimenti ai valori spinga
li». 

Il Popolo: 
«Nel Pds 
la "doppiezza' 
del Pei» 

«Quando Occhietto, pur di 
smentire Cossutta, difende 
"in toto" Berlinguer non fa 
altro che incrementare i 
dubbi circa il carattere tra
sformistico e la perdurante 
"doppiezza" della linea poli-

^ ^ ™ " " " ^ " ^ " ^ tica del Pds». lx> scrive, sul 
/Popolo di oggi, Sandro Fontana, occupandosi dei rapporti 
passati tra Pei e Pcus. Il direttore del giornale democristiano 
se la prende con l'articolo di ieri, sulla Repubblica, di Giorgio 
Bocca, chiedendosi perchè si indigni «di fronte alle rivelazio
ni di Cossutta». «Forse perchè - si chiede Fontana - viene in
taccata la figura morale di Berlinguer?». Per il senatore de 
«non si tratta tanto di mettere in discussione l'onestà o il di
sinteresse personale di Berlinguer, quanto di verificare sul 
piano storico la sua opera politica, anche per i condiziona
menti che essa continua ad esercitare sulle attuali scelte del 
Pds». A Bocca, Fontana riserva un'ultima battuta polemica: 
«Fin da giovane persegue il sogno di cacciare la De all'oppo
sizione: ma allora perchè si occupa di ricerca stonra e non 
di sogni?». 

UlÌgÌ (tranelli. «La De deve prepararsi a 
— "" " " non escludere né una con

sapevole, dignitosa, motiva
ta battaglia di opposizione, 
né il varo su basi diverse, 
lontane da improponibili 
pratiche di cooptazione, di 

• ^ » ^ ™ _ coalizioni a forte base pro
grammatica con la sinistra e con la parte di essa che fosse 
disponibile ad una svolta nel concepire il modo di governa
re rispetto alle defatiganti mediazioni del penta e del quadri
partito». Lo scrive, in un articolo su Terza Fase, il senatore 
Luigi Granelli, esponente della sinistra scudocrociata. «Non 
dipende solo dalla De - aggiunge Granelli - quanto accadrà 
a sinistra, ma come al tempo dell'incontro tra Moro e Nenni, 
non può essere indifferente, anzi deve contribuirvi attiva
mente, a sviluppi che allarghino gli spazi delle intese riformi
ste a sinistra». 

i Granelli: 
«La De allarghi 
la collaborazione 
a sinistra» 

LoScudocrodato 
del Veneto 
appoggia 
Mario Segni 

La De del Veneto appoggia 
due dei tre referendum elet
torali proposti dal comitato 
presieduto da Mario Segni: 
quelli che riguardano te ele-

- zioni del Senato, introdu-
cendo un sistema maggion-

• ^ ^ ™ ™ ^ ™ " ~ ^ ^ " — ^ ^ " ' tario. Per il terzo referendum 
proposto da Segni, che estende il sistema elettorale maggio
ritario anche ai Comuni con oltre 5 mila abitanti, per ora la 
De veneta non prende una posizioneufficiale. Infatti, è divisa 
tra quanti, come lo stesso segretario regionale Maurizio 
Creuso, appoggerebbero l'intero «pacchetto», e chi rimane 
invece contrario a quest'ultima consultazione referendaria. 
La decisione è stata presa dal comitato regionale a grande 
maggioranza. Hanno infatti deciso di appoggiare Segni, ol
tre a Creuso, il presidente della giunta e il capogruppo regio
nale, Cremonese e Veronese, e gli onorevoli Fracanzani, 
Zampieri e Gottardo. Gottardo fa anche parte dello slesso 
comitato promotore dei referendum. 

Andreottiani 
del Nord 
a convegno 
a Salsomaggiore 

«Idee e proposte per la con
ferenza nazionale della De». 
Questo il titolo del convegno 
organizzato a Salsomaggio
re Terme, per domenica 
prossima, dagli «Amici di 
Andreotti del Nord». Il con-

"",^™"•"l'^^",,,^^™™^™ vegno è organizzato dal sot
tosegretario alla presidenza del Consiglio, Nino Cristoforo e 
dall'onorevole Nicola Sanese. Molli gli interventi previsti. In 
mattinata dovrebbero partecipare una parte dei capi an
dreottiani del nord, da Luigi Baruffi a Vito Bonsignore, insie
me ad esponenti delle altre correnti. Nel pomeriggio, tavola 
rotonda sul tema «Partito, istituzioni e società», con la parte
cipazione dei ministri del Bilancio, Paolo Cirino Pomicino: 
delle Riforme istituzionali, Mino Martìnazzoli; dei Trasporti, 
Carlo Bernini; del Lavoro, Franco Marini. 

QRCOORIO PANB 

Giovedì 31 ottobre 1991 ore 11.00 
Sala convegni dell'ex albergo Bologna 

via Santa Chiara, 4 Roma 

presentazione del libro 

delie [ensnznajBsn ASScoxcnAurc 
ANTONIO CIPRIANI - GIANNI CIPRIANI 

Storia dell 'eversione atlantica in Italia 
(Introduzione di Sergio Flamlgnl) 

Partecipano: 

Sen. LUIGI COVATTA del Psi 
sottosegretario al Ministero dei Beni Culturali 

Sen GIOVANNI FERRARA del Pri 
della direzione nazionale 

Sen. LUIGI GRANELLI della De 
Prof. GIAN GIACOMO MIGONE 

condirettore de l'Indice 
On STEFANO RODOTÀ 

presidente del consiglio nazionale del Pds 
Sen. RINO SERRI 

della Commissione Esteri del Senato 
dell'esecutivo nazionale di Rifondazione Comunista 

Coordina il dibattito: 
ENNIO REMONDINO inviato de! Tgl 

i 
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Genova 
Al via 
l'anagrafe 
«fai da te» 
M GENOVA Nelle case delle 
trecentomila famiglie genovesi 
sta arrivando in questi giorni 
un tesserino magnetico analo 
go a quello del sistema banco 
mat Lo manda la civica ammi 
nitrazione ed 0 una chiave 
con cui ogni titolare può acce 
derc direttamente agli archivi 
anagrafici e farsi tutti i certifica 
ti di cui ha bisogno Una libertà 
naturalmente limitala al prò 
prio nucleo famigliare A parti 
re dal 18 novembri prossimo 
Genova sarà il primo grande 
comune italiano a realizzare 
I anagrafe fai da te I operazio
ne costata quasi due miliardi e 
stata resa possibile dal contri 
buio della cassa di nsparmio 
genovese e dall Olivetti llsiste 
ma consta di venticinque spor 
telli analoghi a quelli del ban 
comat e installati in ognun i 
delle circoscrizioni cittadine 
di norma ali esterno degli uffici 
pubblici II sistema funzionerà 
in in un pnmo tempo con ora 
no 8 20 dal lunedi al venerdì e 
8 16 al sabato ma progri ssiva 
mente dovrà essere esteso al 
1 intero arco delle 24 ore e in 
qualsiasi giorno II cittadino 
possessore della «citycard» co 
me viene chiamato il tesserino 
comunale dovrà limitarsi ad 
infilarla nello sportello sce
gliere con la punta del dito il ti 
pò di certificato richiesto pre
mere il pulsante e la macchina 
fornirà uno dei dodici tipi di 
documento normalmente ri 
chiesti agli uffici anagrafici 
stato di famiglia cittadinanza 
residenza vedovanza stato li 
boro esistenza in vita nascita 
matrimonio I. apparecchiati! 
ra è anche in grado di gestire le 
modalità di pagamento del 
certificato sia mediante mone 
ta che utilizzando il tesserino 
bancomat della cissa di Ri 
sparmio L operazione si prò 
pone un duplice obiettivo ol 
tre a garantire un migliore ser 
vizio al cittadino che finalmen
te sarà liberato dalla necessità 
di assentarsi dal lavoro per pò 
ter fare la coda negli uffici co 
munali sarà anche possibile 
eliminare tutto o quasi il carico 
di lavoro oggi esistente ai vari 
terminali anagrafici utiliz/an 
do quindi il personale per mi 
gliorare altri servizi 

Lotterìa Italia 
Il ministero 
annulla 
1000 biglietti 
H ROMA. Annullati mille bi 
ghetti della lotteria Italia sono 
stati rubati alcuni giorni fa a Ri 
mini e il ministero delle Finan 
ze ha deciso che se verranno 
sorteggiati durante 1 estrazione 
dell Epifania, non daranno co 
munque diritto a vincite La ra 
pina e avvenuta la mattina del 
16 ottobre nel deposito rimine 
se del Monopolio di Slato che 
si trova in un centro commer 
cialc alla periferia della città 
Otto banditi tutti col volto co 
perto dal passamontagna e al 
cuni armati di pistola legaro 
no imbavagliarono e chiusero 
in un ufficio il direttore sei im 
piegati e un tabaccaio che era 
nel magazzino per rifornirsi di 
sigarette Poi per un ora "lavo 
rarono» indisturbati cancando 
su un camion qinsi quattromi 
la quintali di sigarette e portan 
do via anche i mille biglietti 
Bottino complessivo un valore 
di circa mezzo miliardo Ed ce 
co i biglietti annullati dal Mini 
stero la sene O dal numero 
561 MI al numero 5613-10 la 
sene P d i l numero 561 H I al 
numero 561340 la serie Q dal 
numero 561121 al numero 
561320 la sene R dal numero 
561111 al numero 561310 la 
sene S dal numero 561111 i l 
numero 56 MIO 

Ferme al largo una trentina di navi 
Gli equipaggi non possono scendere 
La zona industriale di Priolo 
isolata dagli sbarramenti sulla strada 

I dimostranti non smobiliteranno 
fino a quando non sarà firmato 
il decreto sui finanziamenti 
Non vogliono più vivere nei container 

V> 

Bloccato il porto di Augusta 
Cresce la protesta dei terremotati del Siracusano 
La lotta dei terremotati si inasprisce Oggi ali incon
tro con il ministro Caprta non parteciperanno né il 
«comitato» né t sindacati siracusani Ci sarannno 
«osservatori» delle segreterie nazionali Giuseppe 
Romano prefetto di Siracusa dice «Sono molto 
preoccupato Lo Stato non può perdere la faccia» È 
un aut aut? Si pensa ad una soluzione di forza9 Le 
prossime ore potrebbero essere decisive 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

•1AUOUMA Sono giganti 
dacciaio tenuti in pugno da 
un semaforo rosso La trappo 
la per le superpetroliere 6 scat 
tata Come previsto come an 
nunciato I terremotati rispetta 
no la tabcll i di marcia di una 
lotta che forse e solo agli inizi 
Dì petroliere ferme al largo ce 
ne sono già una trentina Gli 
equipaggi non possono scen 
dere I comandanti non hanno 
ottenuto I autorizzazione ad 
avvicinarsi ai pontili dove nor 
malmentc scaricano il greggio 
Dal porto di Augusta dalla 
notte (ra lunedi e martedì non 
si entra e non si esce II popolo 
della darsena ha incrociato le 
braccia Ormeggiatori e piloti 
da soli sono riusciti a parali/ 
/are uno dei porti industriali 
più grandi d Italia Non per 
solidarietà con i terremotati 

Ma perche molti sono terremo 
tati essi stevsi Nelle fabbriche 
del petrolchimico le direzioni 
aziendali capendo I antifona 
hanno suggerito alle mae 
slran/c di portarsi da casa 
brandine e materassi in modo 
da scongiurare I Interruzione 
dei cicli di produzione Gli 
operai oro dormono in fabbn 
ca La zona industriale di Prio 

lo infatti e ormai isolata a 
eausa dei posti di blocco 
Sbarramenti scientifici mirati 
che si moltiplicano nella spe 
ranza di un decreto legge che 
metta tempestivamente in irto 
vimento i finan/iamenli Nei 
giorni scorsi nel quartiere del 
le Saline quattro containcrs 
sono lentamente affondati nel 
fondo limaccioso Difficilmcn 
te gli impegni verbali degli 
esponenti governativi riuscì 
rinno a disinnescare una mo 
bilita/ionc che si estende ali 
mentala dall evidenza di una 
realtà che nessuno 0 più di 
sposto ad accettare Come 
sempre avviene nelle rivolte si 
oliane ad un certo punto sono 
entrate in scena le donne 
Spesso pm agguerrite dei m in 
ti Meno disposte a chiudere 
un occhio quando le condizio 
ni di vita scendono al di sotto 
di un decoroso livello di guar 
dia Donne alla stazione di Au 
gusta sedute su lunghe tra\cr 
sine sospese fra due sedie 
Donne che armeggiano con 
cassonetti e copertoni bruciac 
chiati F donne tantissime 
donne soprattutto dentro il 
porto Sono loro il cuore della 
rivolta Ne troviamo una venti 

Il blocco ferroviario organizzato dai terremotati di Augusta 

na accanto ai rimorchiatori 
Supergabbiano e Golia 

Pranzano con grappoli d uva 
Ci sono Ira le altre Immacola 
ta larantcllo Giuseppa Irai 
n^ Nunziata Bucolo e il loro e 
unterò e proprio coro di prò 
téSii; d i Indigna/ione si dan 
no sulla voce per espnmere 
una fortissima ostilità verso ì 
politici di Augusta che (ino a 
questo momento non si sono 

fatti vedere nei punti caldi e 
non hanno speso neanche 
una parola di solidanetà Cnti 
catiswmo il sindaco de Car 
melo Trmgali Le donne in 
questi giorni siamo diventate 
noi le prime cittadine Viviamo 
in un eterna emergenza Que 
sta e la città più tossica d Italia 
Inghiottiamo veleni I contai 
ners sono rifugi di fortuna Co 
me se non bastasse II hanno 

La palude sanila Vittima un giovane operaio siciliano 
Non ha trovato posto in 6 ospedali 

Via crucis in ambulanza 
Due inchieste (una amministrativa e una penale) 
sono state aperte sulla morte di Gioacchino Launcel-
la I operaio che lunedi mattina è stato trasportato da 
CanicattI ali ospedale di Siracusa dopo che i presìdi 
più vicini avevano rifiutato il ricovero nel reparto di 
rianimazione L'assessore alla Sanità «Sono amareg
giato e indignato Occorre maggiore sensibilità da 
parte dei medici» Inviati due avvisi di garanzia 

RUGGEROFARKAS 
M SIRACUSA Gioacchino 
Launcella 31 anni operaio è 
morto lunedi mattina mentre 
un ambulanza lo trasportava 
da Canicattl in provincia di 
Agrigento ali ospedale >Um 
berta I» di Siracusa Aveva tcn 
tato il suicid o domenica notte 
mentre era a casa a Campo 
bello di I icata con gli anziani 
genitori L ambulanza ha un 
piegato più di tre ore per arri 
vare Un viaggio lungo reso 
ancora più difficile dai blocchi 
stradali organizzati dai terre 
molati di Augusta che prole 
stavano per le condizioni in 
cui sono costretti a vivere A 
Cameadi I ospedale ò stato 
inaugurato a giugno fi eostato 
cinquanta miliardi ma non 
esistr un centro di rianima/io 
ne t allori i medici ninno te 
lefonato agli ospedali di Caler 
ino Caltanissctti Reggio Cala 
bna Caiani 1 Marsala chic 
dendo se e i ra un posto htx ro 

in rianimazione Ui risposta è 
stata no tutti completi Ma for 
se un posto e era Lo ha detto 
ieri I assessore regionale alla 
Sanila' Bernardo Alaimo de 
che ha nominato una commis 
sione d indagine perchianre la 
vicenda Entro venti giorni la 
commissione dovrà conclude 
re I inchiesta 

Dice Alaimo >Ci risulta chi 
in altri ospedali più vicini di 
quello di Siracusa e era la di 
spombilitl di posti letto Stia 
mo verificando se si tratta di 
Villa Sofia ma non voglio dire 
nulla fino a che non si avranno 
i nsultati dell inchiesta animi 
nistrativa Sono amareggiato e 
indignato I medici non sono 
meccanici < neanche avvoca 
lo Ialina di rifiutare un ncove 
ro il medico deve accertare I e 
mergen/a del caso si tratta di 
un obbligo morale» 

Una interrogazione sulla 
morte dell operaio è slata ri 

volta dai deputati regionali del 
movimento <la Rete» ali asses 
sore I deputati chiedono «se 
non ritenga di individuare re 
sponsabilità dei vertici della 
Usi di Canicattl e dei responsa 
bili di I servizio di chtrasporto 
gestito dalla Croce rossa e non 
attivato» 

Un altra inchiesta sulla mor 
te di Gioacchino Launcelli 0 
stata aperta dalla Procura pres 
so la Pretura di Siracusa 11 rea 
to ipotizzato e quello di ornici 
dio colposo Ieri sono partiti i 
primi avvisi di garanzia per due 
sanitari dell ospedale "Barone 
Lombardo» di Canicattl i doti 
Vincenzo Marsala e Silvano 
Messina Altri potrebbero esse 
re inviati oggi a sanitari dei 
centn ospedalieri che hanno 
rifiutato il moribondo 

Gioacchino Launcella vive 
va con i genitori a Campobcllo 
di Licata Anni fa era emigrato 
in Germania insieme ai suoi 
sei fratelli Lavorava in fabbri 
ca Con lui e era la moglie Ma 
ria Viola e i suoi due figli Gai 
seppe 10 anni e Vera 7 anni 
Quattro anni (a era tornato a 
Campobcllo di I icala Ui mo 
glie lo aveva lasciato e si era 
trasferita con i figli ad Enna 
Anche quella volta aveva ten 
lato il suicidio Ma lo salvare 
no Domenica ha ripetuto il gè 
sto Racconta Mimmo lasca 
rella il cugino «Stava guardan 
do la televisione con i genitori 

Alle 22 30 è rimasto solo Giù 
seppe e Venera i genitori era 
no andati a letto Poi I hanno 
sentito aprire la porta della sua 
stanza pensavano che fosse 
andato a dormire E invece 
qualche minuto dopo ha gn-
dato Chiamate I ambulanza 
ho ingoiato le pillole » 

«Mio cugino - continua Ta 
scarclld - non si e mai rasse 
gnato alla separazione dalla 
moglie Soffriva di crisi depres 
sive Cosi i suoi genitori quan 
do lo hanno sentito gridare 
hanno chiamato subito I am 
bulan/a È stato trasportato al 
I ospedale di CanicattI Gli 
hanno fatto la lavanda gastri 
ca Ma lui stava male e cosi i 
medici hanno telefonato a Cai 
lanissctld a Catania a Palcr 
mo a Messina perfino a Keg 
gio Calabria per chiedere se 
e era posto nel reparto di nani 
inazione Tutti hanno risposto 
di no L unico osped ile che ha 
accettato di ncoverarlo e stato 
quello di Siracusa Lambulan 
/a e partita verso le quattro di 
mattina ed è arrivala tre ore 
dopo Se io avessi saputo subì 
to quello che era successo lo 
avrei portato a Caltanisst Ita 
Sono infermiere e lavoro nel 
I ospedale cittadino Voglio ve 
dere se non lo ricoveravano» I 
fratelli di Gioacchino Launcel 
la sono arrivati icn dalla Ger 
mania Hanno chiesto il per 
messo per nportare la salma a 
Campobcllo di Licata 

Messner «capocordata» delTUnipol 
.•BOLOGNA LUmpol si f i 
«scalare» da Reinhold Messner 
La compagnia di assicurazioni 
bolognese che fa capo alla Le 
ga delle cooperative ai sinda 
cati e alle organizzazioni del 
1 impresa minore ha infatti si 
gì ito un accordo con il popò 
lare scalatore altoatesino per 
utilizzarne I immagine nelle 
propne campagne pronio/io 
nali Un contratto che 0 qual 
cosa di più di un accordo pub 
blicitano ha detto ieri alla prt 
scntazione ufficiale Giancarlo 
Brunello di Umpol Assicuri 
zioni lo slogan scelto 0 infatti 
«Reinhold Messner assicura 
Umpol- «l.a assicura dice 
Brunello con le sue imprese 
con la sua vita e con il suo mo 
do di pensare Per la prima voi 
t « rompendo un i tradizione 

una compagnia di assicura/io 
ne si (a «assicurare» da un «non 
assicuratore » P ire p< rò che il 
problema dell assicur.i/ioiH 
ce I abbia proprio Messner «In 
tutto il i ìondo dice non ho 
trovato una compagnia dispo 
sta ad issicuranni prima della 
partenza pi r li mie spedizioni 
ivivo un contratto con società 
inglese ma <|ti indo ho comin 
eiato a scalare gli ottomila me 
tri I ha disile Ito» In ri alta IR 
giungi «la mia assicura/ioni 
sono io e 11 mia pniden/a 0 11 
mia cap icità di fermarmi al li 
mite delti imi possibilità» Che 
Messili r sn «massicurabile» lo 
conlerni i lo stisso Bruni Ilo 
Via ìllora («sii hanno in co 
illuni una eomp igni i di assi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

cura/ioni e un alpinisti di 
grmdc f ima comi si spu ga 
un matrimonio di questo tipo' 
•Pili chi un matrimoni» - ri 
spondi lo scalatore parlerei 
ili una cord it i In comune 
r 0 il rapporto con il rischio L 
sono conlento che Umpol vo 
glia collaborare con uno che 
cere i il nsihio In tutti le mie 
avvi n111re v ido illa rieerc ì di I 
limite Ira sopnwivi n/a e ri 
se Ino ili morti Celò che io de 
finisco la disi iplm i di I rischio 
Se vilgo qualcosa dipende 
dal latto che ho sempre porla 
to a casa la pelle» l«i scelta di 
Missner fa tornan in primo 
piano il rapporto fr i 1 indivi 
iluo li gr indi impresi a con 
I itto i oli 11 n itur i e 11 sponso 

r i / / i/ioni L un giovane espio 
ratorc chiede se non e e con 
triddi/ione in lutto questo 
«Nessuna contraddizione - ri 
sponde lo scalatore che ha al 
suo attivo i mila imprese alpi 
distiche tr i cui tutti i 14 «otto 
mila» e la travi rsata dell Antar 
tuie se nza aiuto tecnico - Negli 
anni ( inquanto lo Stato Iman 
ziav i le spedizioni siili Fvercst 
io non ho ni u avuto un i lira 
d i nessun ente pubblico M i e 
giusto cosi i soldi dei citi idini 
non devono servire a finanzia 
re noi awentunen Ma e ò il li 
bero mercato e poiché le gran 
eli spedizioni eost ino molto e 
del lutto li gittimo farsi sponso 
rizzare 17 11 altro noi alpinisti 
siamo valut ili mollo |xxo is 

sai meno di un pugile di un 
tennista o di un pilota di For 
mula uno» Messner ha firmato 
un contratto che lo leghi rà per 
un triennio ali Umpol Al i om 
penso un centinaio ili milioni 
1 anno si aggiungerà il finan 
/lamento di alcune conferen 
ze che lo scalatore terrà in v i 
rie città italiane I ra i program 
mi di Messner e e la traversata 
a piedi della Groenlandia 700 
chilometri in inverno \JC auto 
nlà danesi non gli hanno pi rò 
ancori loncesso il permesso 
inquanto incisodiemergen 
/a servirebbe un aereo in gra 
do di volare al buio poiché in 
inverno in Groenlandia non 
i ò Ime «Se non farò qui sto 
ho un progetto che ngu ìrda il 
Sud America ma non voglio 
din di più» 

costruiti in un terreno dove 
una volta e erano le saline E 
stato bonificato ma il fondo e 
sempre paludoso Quando ci 
fu il terremoto ci spedirono un 
migliaio di easse da morto che 
poi per fortuna rest irono fer 
me a Villa San Giovanni A Ro 
ma sapevano bene che un ter 
remoto ila queste parti avreb
be potuto provocare un mimi 
tà di lutti Perche sanno che 
Augusta e costruita tutta sul 
I argilla Stato che considera 
Augusta italiana solo a! mo 
mento di pagare le tasse Stato 

gndano le donne che capi 
sce solo I equazione Sicilia 
mafia e racket Francesco Fru 
ciano uno dei capi dei nmor 
clnaton che da ieri hanno 
smesso di accompagnare le 
navi ci fa entrare nel suo pie 
colo quartier generale Legge i 
bollettini di questa singolanssi 
ma guerra del mare La Pink 
Star doveva ormeggiare alla 
banchina 26 della Montedison 
alle 24 niente da fare L Etnea 
Prima al pontile n 9 alle 5 di 
ieri mattina Bloccata al largo 
La Depa Quarta la Esso 
Kaohsiung la Falesia la 

C ipo Amaranto la Kilchem 
Bisca) identica sorte Sono 
indesiderate Mentre parlia 

mo con Fruciano giunge la co 
mumcazione vi i radio della 
capitanena di porto per con 
cordare il disormeggio di due 
superpetroliere che avevano 
(atto in tempo a scaric are pn 
ma che scattasse la trappola 
La Gianni Zela e la Valgar 
dena sono a rischio perchè 
una volta svuotate -1 ossigeno 
si mescola ai detriti di idrocar 
buri e basterebbe una scintilla 
per una colossale esplosione 
Sono state spostate al di (uon 

del porto Ma in questo ino 
mento la superpetroliera più 
grande di tutte e la libic ' Essi 
dra 45 mila tonnellate di 
greggio peso complessivo fri 
mila tonnellate E un altro gì 
gante d acciaio in balia di se 
stesso Fra I isola Magne si e il 
Capo Santa Croce due punti 
che distailo da I imboccatura 
centrale del porto di Augusta 
due miglia e mezzo 600 uomi 
ni di equipaggio sono costretti 
a una siesta forzosa che non si 
sa quanto durerà Naturalmcn 
te le compagnie di navigazio 
ne di tornarsene indietro non 
se lo sognano Tra I altro no 
noslante le brandine in fabbri 
ca il Petrolchimico potrebbe 
fermarsi da un momento ali al 
tro perche pare abbia un auto 
nomia i*i un paio di giorni Se 
continua cosi resterà a secco 
Una pilotina va a largo perca 
ncare un mannaio greco biso 
gnoso di cure Piccole eccezio 
ni in una maglia strettissima 
che danno comunque la misu 
radei (atto che qui nessuno sta 
perdendo la calma Si crea un 
capannello nella vecchia dar 
sena Sergio Zolcsi funziona 
no tecnico di una società me 
lalmeccanica non sa darsi pa 
ce ricordando le paroli del se 
naton socialista forte Disse 
che gli era venuto il voltasio 
maco quando il governo stan 
zio quei fondi per un terremo 
to senza vittime ( per la preci 
sione furono dieci n d r ) Ap 
profittando della proverbiale 
ospitalità dei siciliani il senato 
re potrebbe venire a trascorre 
re una settimana nei nostri 
containers Per dirci ìd espe 
nenza finita se il vollaslomaco 
gli e passato o gli e aumenta 
to 

Arriva la Postcard 
Cancellerà le file 
agli uffici postali 
• i ROMA Pensionati e cor 
rentisti postali basta con le fi 
le allo sportello delle Pt Vole 
te prelevare anche in parte la 
vostra pensione in qualunque 
uflicio postale del terntono 
nazionale e in qualunque mo 
mento' Ecco pronta la «Post 
card» una sorta di carta di ere 
dito forse più vicina al banco 
mat e certo più «intelligente» 
da indiare nell apposita mae 
dimetta Dovete prelevare 
una somma dal vostro conto 
pagare le bollette della Sip 
dell Enel ' Come accade col 
«bancomat» potrete disporre 
di contanti ovunque potrete 
ordinare il pagamento con il 
nuovo strumento che I ammi 
nistrazionc postale ha deciso 
di introdurre già da tempo 
Ancora tre mesi e finalmente 
i primi uffici cominceranno ad 
essere operativi seppure in 
via sperimentale in quattro 
sedi elei Lazio e in tre dell A 
bruzzo 11 ministro delle Poste 
Carlo Vizzini garantisce in 
tempi brevi I estensione della 
«Postcard» in altri due nula uf 
dei fino al completamento 
della rete entro il 1993 Lo 
scopo dell operazione evitare 
la circolazione di carta mone 
ta ed entrare in competizione 
«sinergica» col sistema banca 
no approfittandone per alle 
viare i disagi degli utenti 

A differenza del Bancomat 
la carta di credito postale 6 

dotata di un microprocessore 
oltre che d»lla consueta ban 
da magnetica per cui ha la 
capacità di iscrivere il credilo 
del titolare che perciò potrà 
effettuare prelievi e versamen 
ti di contanti addebiti per pa 
gamenti accrediti per nscos 
sioni di titoli a lui intestali La 
«Postcard» verrà offerta anzi 
tutto ai pensionati (per que 
sto e è una convenzione con 
I Inps) Per riceverla occorre 
essere correntista postale ol 
tre che pensionato Inps E sui 
depositi le Pt riconoscono un 
interesse del 6* annuo lo 
stesso dei libretti a risparmio 
Viz/ini è convinto che la 
«Postcard» e «assolutamente 
competitiva» nel sistema del 
risparmio Certamente è il pn 
mo passo verso la completa 
sinergia tra circuito bancario e 
postale Da un paio d anni ie 
Pt sono state ammesse nelle 
«stanze di compensazione a 
cui ricorrono in ogni provincia 
le banche per scambiarsi i ti 
toh e da qualche mese le Pt vi 
partecipano a pieno titolo 
Dal punto di vist ì dell utente 
la «sinergia» è ancora limitala 
Le banche accettano i vaglia e 
gli assegni postali Le Pt non 
accettano gli assegni bancari 
di conio corrente ma quelli 
circolari intestati alle Poste 
purché chi li presenta sia co 
nosciuto Lo impone il regola 
mento [ÌRW 

Sciopero 
alle Poste 
Difficoltà 
il 2 novembre 

Lili ulfn I post ili in difficolt i il pn issimi) 2 novi mbre per 
lo si loptro i izion ili ili 24 OR indi Ito dal Suiti u ilo 
lulonomo S nlp conlsal A l l i b i s i dello sciopero ò 

i l i Ito in un comunicato la legge fui inziuria i b i f ira 
riciclerò i maggiori costi degli sprechi govi m.itivi sui la 
voratori pubblici» limane ito riconoscimi ntu neli ileo 
lo della buonuscita dell indi unità integrativa speciali 
negai i n soli dipi udenti si it ili i due progetti di rifornì ì 
aziendali in discussioni-1 i l laCanieri ingiusti e p i l la l i / 
zanti la miiic.it ì attuazione dei concorsi intero ninni 
de i quali fermi il 1980 la mainata attuazione dotrasfe 
riinenli di I personale e la ni incata sostituzione del per 
sonale collocato a riposo il che gì rara situ izioni di la 
voro non più sopport ìbili 

Ucciso 
18 anni dopo 
il fratello 
Dagli stessi killer? 

I mgi Cotzi I allevatore di 
b5 anni ucciso ì fucilate in 
una nnbosc ita nelle cani 
pagne di Villasilto vicino 
Cagliari stava indagando 
siili omicidio di I ' iatiI lo 

. ^ _ _ • _ » » » . . _ _ _ assassinato 18 inni f i Era 
il 24 ottobre 1973 quando 

alcuni sconosciuti spararono fucilate contro il pastore 
Salvatore Cotza 33 anni che in motoretta facm i rientro 
in paese Nel corso dell inchiesta gli investigatori ittn 
buirono alla vendetta per questioni di pascolo il nioven 
te del delitto i cui autori peraltro non sono mai stati in 
dividuati Gli inquirenti non escludono che sia stato eh 
minato perchè aveva scoperto seppure dopo tanto 
tempo gli autori di quell omicidio 

Arriva il freddo 
Due asfissiati 
dalla caldaia 
difettosa 

Tragedia a Dogheria una 
frazione di Mi Idola a do 
dici chilometri da Forlì 
Enzo Versan 28 anni e la 
figlia Elisa di 5 sono mor 
ti uccisi dal monossido di 

mmmmm^^—^mmmm—^^mmmm cirbonio che si e svilup 
pato nella casa colonie ì 

dove abitavano a causa del cattivo funzion unento del 
1 impianto di riscaldamento La moglie Patrizia Nien 25 
anni e il figlio Riccardo di appena 2 inni ricoveriti i l 
I ospedale di Foni sono fuori pencolo 

Bambino muore 
travolto 
da un mucchio 
di pannocchie 

Andri a Zanibon un barn 
bino di 11 anni di Budoia 
(Pordcnom ) e morto ieri 
ali ospedale dove era sta 
to ricoverato dopo essere 
stato travolto da un cumu 

„ ^ m m m ^ ^ ^ lo di pannocchie di mais 
Il bambino stava stivando 

le pannocchie insieme alla madre quando una paratia 
in legno che sosteneva le pannocchie aveva improwi 
samente ceduto travolgendo la madre e il figlioletto L i 
donna era riuscita a liberarsi senza riportare fé nte men 
trcperestrirrc il bambino ci sono voluti alcuni minuti 

Madre e figlio 
trovati 
cadaveri in casa 

sei mesi 

Nessuno se ne è accorto 
per sei mesi Ieri i vigili del 
fuoco di Aliamo (Trapa 
ni) hanno abbattuto la 

dopo sei mesi p°nd di ̂ uelld <-<i,"i e si 

sono trovati di fronte ad 
„ , „ ^ — , ^ m ^ m ^ ^ ^ uno spettacolo orribile 

Madre e figlio erano morti 
i cadaveri già decomposti nelle loro stanze Pietra Mu 
le 86 anni paralitica era sdraiata nel letto II figlio M i 
nano Bongiovanni 65 anni malato di mente era sedu 
to nella stanza accanto Per sei mesi «vssuno si è prcoc 
cupalo di avvertire la polizia Ieri un cugino dell uomo 
insospettito perche non dvcvd più incontrato il parente 
ha avvertito i vigili del fuoco A quanto pare madre e fi 
glio avevano interrotto ì rapporti con tutti i familiari Vi 
vevano soli nella casa alla periferia del paesi1 La loro 
unic ì rendita era la pensione della ilonn i che per tutti 
questi mesi non li mai stata ritirata dall ufficio postale 

Forlì-Cesena 
unica provincia? 
Il Senato accoglie 
la proposta Pds 

Nascerà la provincia di 
Forlì Cesena' La proposta 
è stala avanzata ieri alla 
commissione Affari cost 
tuzionali del Senato dal 
parlamentare del Pds Me 
notti Galeotti La commis 
sione si era riunita per 

esprimere il proprio parere sui decreti ministeriali che 
istituiscono otto nuove provnce Bit 11 i Crotone Lecco 
Lodi Prato Rimini Verbaniae Vibo Valentia II parerci"1 

stato favorevole con due raccomd izioni La prima che 
il governo deve prtvcdere una provinci ì con due capo 
luoghi Forlì e Cesena appunto sull esempio di Pesaro 
Urbino L«i seconda il governo agisc i co prudenza e 
senza discrimina/ioni nell esanunire le altre numero 
se richic stc per nuove province che già arrivano da tut 
te le regioni italiane 

GIUSEPPE VITTORI 

Dalle donne 
la forza delle donne 
Dalle dosine 
la forza del Pds 
e della sinistra 

Assemblea nazionale con 
Livia Turco e Achille Occhietto 

Roma, sabato 9 novembre 1991 
ore10-14.30 
Cinema Capranica 
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Mezza Italia tossisce e ha il raffreddore, 
ma non è ancora la «Pechinese» 
Secondo l'Istituto superiore di sanità 
l'epidemia dovrebbe iniziare in dicembre 

Le malattie respiratorie di questi giorni 
sono provocate da un gran numero 
di batteri e di virus che approfittano 
della prima ondata di freddo autunnale 

L'influenza? Non c'è fretta, arriverà 
Chi è senza raffreddore scagli il primo fazzoletto. 
Mezza Italia respira a fatica, con il naso goccio
lante e la gola in fiamme. Ma -ci consola l'Istituto 
superiore di sanità - non è ancora influenza. 
Quella vera, probabilmente la «Pechinese», do
vrebbe arrivare solo a dicembre. E non dovrebbe 
essere particolarmente «cattiva». Soprattutto per 
chi avrà provveduto per tempo a vaccinarsi. 

PIBTRO STRAMBA-BADIALI 

Boa ROMA. Basta fare un giro 
in un ufficio o in una scuola: 
scrivanie e banchi vuoti sono 
molti, e tra quelli occupati è 
tutto un coro di starnuti e colpi 
di tosse. Tra nasi gocciolanti, 
voci cavernose, gole infiam
mate e qualche linea di febbre, 
mezza Italia in questi giorni è 
alle prese con raffreddori, la
ringiti, bronchiti e infiamma
zioni varie dell'apparato respi
ratorio. 

•Ho un po' d'influenza» e la 
frase che si sente ripetere più 
spesso. Ma almeno per il mo
mento sembra proprio che il 
fastidiosissimo virus - quello 
che ogni anno, tra dicembre e 
febbraio, mette a letto da uno 
a tre milioni di italiani - sia in
nocente. «Per dirlo con certez
za ci vorrebbe la sfera magica 
- dice la dottoressa Isabella 
Donatelli, del laboratorio di vi
rologia dell'Istituto superiore 

di sanità e direttrice del Centro 
nazionale per l'Italia dell'os
servatorio per l'influenza del
l'Organizzazione mondiale 
della sanità - . I sintomi di mol
le malattie respiratorie, batte
riologiche e virali, si possono 
facilmente confondere con 
quelli dell'influenza. Nemme
no il medico piò essere sicuro: 
per avere certezze occorrono 
degli esami di laboratorio. Ma 
di norma i virus influenzali si 
affacciano In Italia non prima 
di dicembre. E fino a questo 
momento non ne abbiamo an
cora isolati. Il che non vuol di
re, ovviamente, che qualche 
caso sporadico non si sia già 
verificato». 

L'influenza, quella vera, col
pirà insomma solo tra qualche 
settimana, con i soliti sintomi: 
improvviso insorgere di febbre 
molto alta - anche 40,41 gradi 
- , che se ne va altrettanto bru
scamente, tosse, mal di gola, 

dolori muscolari e articolan. 
Sarà un'epidemia «cattiva», co
me l'Asiatica del '58 o la Pechi
nese di due anni fa' «Difficile a 
dirsi - risponde la dottoressa 
Donatelli -, ma stando alle 
previsioni dovrebbe essere di 
tipo medio». Principale indizia
to, quest'anno, e il virus Beijing 
89, quello responsabile, ap
punto, dell'epidemia di due 
anni fa. «Ma non escludiamo 
che possano arrivare anche 
quelli della "cinese", il Taiwan 
H ln l , e della "giapponese", il 
B/Yamagata». Tutti presenti 
nel vaccino in distribuzione in 
farmacie e Usi, l'unica arma 
per prevenire l'infezione, che 
però è efficace solo se preso 
per tempo, in questi giorni, 
perché sviluppa l'immunità - e 
la mantiene per 6-8 mesi - solo 
dopo 10-15 giorni dall'inocula
zione. 

A vaccinarsi dovrebbero es
sere soprattutto gli anziani, i 
cardiopatici, chi e esposto al 
contatto con molte persone, 
chi e affetto da malattie croni
che dell'apparato respiratorio. 
Perché nel loro caso una bana
le malattia, che in genere si 
guarisce con una settimana dì 
riposo a letto, può provocare 
ricadute e complicazioni an
che gravi. «Per queste persone 
- aggiunge la dottoressa Dona
telli - in caso di contagio può 
essere consigliabile una tera
pia preventiva a base eli anti

biotici (purché rigorosamente 
su prescrizione del medico), 
del tutto inutile per l'influenza 
in sé. ma opportuna per evita
re il sovrapporsi di infezioni 
batteriche». 

E i malesseri, tanto diffusi, di 
questi giorni? Sono malanni ti
pici dei primi freddi, che si ri
presentano puntualmente a 
ogni autunno, favoriti que
st'anno dall'arrivo di un'onda
ta di venti artici che hanno in
vestito improvvisamente gran 
parte delle regioni italiane tra
sformando nel giro di poche 
ore una tiepida coda d'estate 
in un autunno inoltralo, freddo 
e piovoso. Una festa per un in
tero esercito di microrganismi, 
batteri di diversi tipi e virus 
sgradevoli fin dal nome: rinovi-
rus - un centinaio di ceppi di
versi - responsabili dei raffred
dori, tanto fastidiosi quanto 
non curabili: adenovirus - una 
trentina - , che danno luogo a 
faringiti e ad altre infezioni 
acute delle vie respiratorie; vi
rus sinciziali, che preferiscono 
attaccare i bambini piccoli, 
provocando bronchiti, ma non 
disdegnano nemmeno gli 
adulti, che ne subiscono l'ag
gressione sotto (orma di ma
lesseri molto simili al raffred
dore. 

Sottrarsi al contagio non é 
affatto semplice: invisibili, sub
doli, batteri e virus viaggiano 
nell'aria, aggrappali alle goc

cioline espulse dagli starnuti -
dei mini-tornado di incredibile 
violenza -, si posano su cor
nette telefoniche, maniglie 
delle porte, bicchieri, oggetti di 
ogni tipo toccati dal malato. E 
pressoché infallibilmente tro
vano la strada per penetrare 
nel naso e nella gola dei mal
capitati che si trovano a tiro. 

I medici consigliano, per 
evitare il contagio, di evitare i 
luoghi affollati. Facilissimo a 
dirsi, assai meno facile a farsi 
quando si lavora in un ufficio, 
magari a contatto con centi
naia di persone, o si é costretti 
a viaggiare ogni giorno su treni 
e autobus stracarichi. Proprio 
sugli autobus urbani, qualche 
anno fa, é stala trovata, in par
ticolare sulla piattaforma po
steriore, la più alta concentra
zione di virus e batteri di ogni 
tipo per metro quadrato, una 
specie di «brodo di coltura». Né 
serve coprirsi come eschimesi 
e invocare stufette e caldaie a 
tutto vapore ai primi accenni 
di freddo: contrariamente a 
quanto raccomandato da ge
nerazioni di mamme e di non
ne («Mettiti la maglia di lana, e 
non dimenticare la sciarpa»), 
un abbigliamento troppo pe
sante finisce per far sudare. E 
appena ci si toglie qualcosa, 
puntuale arriva, con una lama 
d'ana fredda, il primo brivido. 
E qualche ora dopo il primo 
starnuto. 

Conferenza internazionale a Rimini: che cosa sta cambiando nel Vecchio Continente «invaso dagli extracomunitari»? 
L'integrazione degli algerini «francesi», i giovani disoccupati inglesi che sfogano la loro rabbia contro i negri 

Europa, le tante facce del pianeta-immigrazione 
Silmane Lakrouf è algerino, e lavora nel gabinetto del 
sindaco di una città francese. Moghal M. Khan è paki
stano, ed è consigliere cormnale a Manchester. Stra
nieri che si occupano di stranieri, in un'Europa che si 
sente «invasa» dagli immigrati. Sono a Rimini, per di
scutere di «città ed immigrati»; per raccontare cosa sta 
succedendo nelle periferie che sembrano - per chi ar
riva da Tunisi o dal Cile - tutte uguali ed ostili. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JINNIRMILETTI 

•Et RIMINI. Europa, terra ama
ra. Non 6 facile la vita di chi la
scia l'Africa o l'Asia per cerca
re casa e lavoro in Inghilterra, 
Francia, Italia, Portogallo... Al 
tunisino Hamib o al marocchi
no Mohammed l'Europa forse 
appare già unita: nella discri
minazione e nell'emarginazio
ne di chi arriva da lontano. A 
Rimini, in questi giorni, 6 pos
sibile capire cosa sta cambian-

. do di qua e di là dalla Manica, 
nel vecchio continente «invaso 
dagli extracomunitari». Ammi-

. nistratori e tecnici sono arrivati 
, da gran parte dell'Europa per 

discutere di «città ed immigra-
. li», in una conferenza interna-
; zionale organizzata dalla «le-
i derazione mondiale delle città 

unite e gemellate». 
Silmane Lakrouf, algerino, 

• lavora nel gabinetto del sinda-
cod i Roubaix. città francese al 

, confine con il Belgio. «Le Pen -
• racconta - vuole la "preferen

za nazionale", vale a dire il pri
vilegio dei francesi rispetto agli 
immigrati. Non c'è bisogno di 
una nuova legge: la "preferen
za nazionale" é già applicata 

. da dicci anni. Se un francese o 
' un algerino figlio di immigrati, 
con uguale titolo di studio od 

uguale specializzazione, chie
dono un posto di lavoro, il po
sto sarà assegnato al francese». 

A Roubaix l'immigrazione 
non è certo un fenomeno nuo
vo. Fino al 1960 arrivavano i 
fiamminghi, gli italiani e gli 
spagnoli, per lavorare nelle in
dustrie tessili. «Quando i fiam
minghi se ne andarono, furono 
chiamati tunisini, marocchini 
ed algerini, perchè le fabbri
che avevano bisogni di brac
cia. La metà della nostra gente, 
100.000 abitanti, è straniera o 
figlia di stranieri. Fin che c'è 
stato lavoro non c'è stato pro
blema di integrazione. Ma ora 
l'industria è cambiata, sono 
scomparsi molti posti di lavo
ro. I padri sono arrivali in Fran
cia poveri e senza mestiere: 
hanno trovalo un lavoro ed 
una "promozione" economi
ca. I figli si sono integrali cultu
ralmente - sono andati a scuo
la in Francia - e non trovano 
un lavoro. Da qui il disagio, la 
rabbia, la protesta. Organizzia
mo, come amministrazione lo
cale, dei seminari di incontro 
fra questi ragazzi e la polizia, 
perchè possano conoscersi 
meglio». 

•I problemi aumentano di 
giorno in giorno - racconta 
Lakrouf - ma nessuno vuole 
tornare a casa. Mio nonno era ' 
di Algeri, ed ha sempre rispar
miato per costruirsi una casa 
grande nella nostra terra. Il so
gno di tornare lo ha sempre 
avuto. Ma quando è andato in 
pensione ha deciso di restare. 
Ormai la nostra terra è la Fran
cia, anche se la vita non è faci
le. Dopo la ristrutturazione del
le fabbriche la disoccupazione 
è al 27%, ma per gli stranieri ar
riva al 70%». 

Moghal M. Khan, un pakista
no cresciuto in Kenya, è consi
gliere comunale a Manchester, 
in Inghilterra. «Da noi i "black", 
i neri, sono il 20%, in una città 
di 500.000 abitanti. I giovani 
hanno tanti problemi, combat
tono nelle strade fra di loro. 
Noi, che abbiamo una legge 
contro ogni discriminazione 
razziale fin dal 1976, cerchia
mo di educarli già nelle scuole 
elementari. In Comune otto 
del novantanove consiglieri 
sono "black". Se in un quartie
re ci sono persone che prote
stano contro la presenza di 
stranieri - assicura il consiglie
re - noi riusciamo a mandare 
via chi protesta», «A Nottin
gham gli stranieri - dice il con
sigliere Alan Simpson - sono il 
12%. Dopo la caduta delle 
frontiere dell'Est è aumentata 
la paura di chi arriva da lonta
no. Per questo ci sono gli attac
chi ai "black", da parte di gio
vani che sono senza lavoro, e 
si sentono abbandonati dalla 
società. Sono giovani frustrati, 
protagonisti di un nuovo fasci
smo». 

Grandi sono i problemi an

che in Paesi di recente immi
grazione. «In Spagna - dice Pi-
lar Arino, consigliere dei servi
zi sociali di Madrid - l'80% de-
?li stranieri è giunto dopo il 

975. Siamo stati colti di sor
presa, noi spagnoli abituati ad 
emigrare. Dall'Argentina, dal 
Cile e da Cuba arrivano perso
ne che trovano lavoro, perchè 
hanno una qualifica. I proble
mi sono creati soprattutto da 
maghreblni, che non hanno 
nessuna preparazione e vivo
no come emarginati. È contro 
di loro che si alimenta il razzi
smo, perchè sono accusali di 
aumentare la criminalità». «Per 
noi portoghesi - racconta 
Eduardo Francisco Gamboa, 
direttore dei servizi sociali di 
Lisbona - la differenza non è 
fra bianchi e neri (il "black" 
usato dagli inglesi per me è già 
razzismo) ma Ira ricchi e po
veri». 

Per l'Italia, ieri, ha parlato il 
ministro all'immigrazione Mar
gherita Boniver. Ha annuncia
to nuovi strumenti per gli enti 
locali ed emendamenti alla 
legge Martelli, soprattutto per 
rendere operative le espulsio
ni. «Nei primi sei mesi del '91 
ne sono state seguite solo 
2.146 su 11.147». Ha elogiato 
la città di Rimini, «esempio po
sitivo» nell'accoglienza degli 
immigrati. «In concreto - ha 
commentato Davide Imola, re
sponsabile uflicio stranieri del
la Cgil rimincsc - non si è fatto 
nulla. C'è solo una convenzio
ne con due pensioni, che finirà 
quest'anno. Si aspetta la fine 
della conferenza internaziona
le, mi è stalo detto, per sgom
berare una casa con cento im
migrati» 

«Non sono razzista, 
però se tornassero 
tutti a casa loro...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I RIMINI. «Se ti venisse 
proposta una petizione con
tro l'eccessiva presenza di 
questi immigrati, la firmere
sti?». E' la d o m a n d a numero 
11 in un questionario distri
buto a Modena. Rispondono 
«si» il 65,29% degli studenti, il 
59,86% degli operai, il 
51,33% degli uomini e delle 
donne trovati nelle polispor
tive. 

Domanda numero 19: 
«nel ca so non trovino un la
voro o una casa credi sia 
giusto r imandare nel loro 
paese anche quanti sono già 
qui da tempo?». Ancora una 
volta «vincono» gli studenti: il 
62,37% rispondono s), con
tro il 61,35% dei frequentato
ri delle polisportive ed il 
59,79 degli operai. L'inchie
sta - utile per capire il rap
porto fra «città ed immigrati» 
- ha coinvolto mille mode
nesi, ed è stata curata d a 
due giornalisti (Roberto 
Franchini e Dario Guidi) 
che ne h a n n o tratto un libro: 
«Premesso che non sono 
razzista». 

Torniamo agli studenti, 

Quali sono i problemi più 
importanti di Modena? L'im
migrazione è al primo posto 
(31,44%), seguita da delin
quenza e inquinamento. Per 
gli operai al primo posto c 'è 
l ' inquinamento. Ritieni c h e 
a Modena si viva meglio o 
peggio di c inque anni fa? Gli 
studenti pensano - 71,25% -
che si stia peggio. Che lare 
di fronte agli immigrati, in 
futuro? Il 21,52% propone lo 
s top totale degli ingressi, il 
54,01% ingressi limitati, il 
3,8% l'ingresso a tutti. «A noi 
pare che i diciottenni mode
nesi - scrivono Franchini e 
Guidi - tentino di dare razio
nalità, con le loro lamentele 
sui "diritti negati ai bianchi", 
ad un malessere tanto im
preciso quanto consistente. 
Temono per il loro futuro, vi
vono male il loro presente, 
non h a n n o memoria dei 
passato. E tutto ciò collocato 
in una città che non vestono 
più c o m e un abito». «Noi 
non vogliamo attaccare 
esplicitamente il bollino del 
razzismo. 

Il quesito oggi essenziale 
può essere riassunto in que

sti termini: nelle società con
temporanee , segnate da un 
benessere diffuso, dal preva
lere di regimi democratici, 
non si sta forse affermando 
un razzismo nuovo; un raz
zismo che, seppur fondato 
su basi culturali diverse da 
quel femomeno c h e trovia
m o descritto sui dizionari e 
sulle enciclopedie, produce 
c o m u n q u e atteggiamenti di 
identica chiusura ed intolle
ranza?», 

Alla fine del quest ionano 
( h a n n o risposto più di mille 
persone) c'era uno spazio 
libero per i commenti . Ecco
ne un brevissimo campiona
rio, «lo sono razzista, li man
derei tutti a casa, anche 
quelli che lavorano». «Non li 
soppporto, sono tutti drogati 
e delinquenti, tranne qual
che eccezione». «A casa an
che i nostri sudisti». Come 
ragazza di 18 anni ho paura 
diloro», «lo cerco di comuni
carti la mia cultura ma tu im
pegnati ad assimilarla. Non 
puoi rubarmi la bicicletta, 
non puoi lavarti ogni 15 gior
ni», «lo non sono d 'accordo 
con la gente c h e li vuole 
mandare via incondiziona
tamente, m a loro dovrebbe
ro stare a casa loro, per mi
gliorare le loro condizioni di 
vita». «C'è già il Mezzogior
no. Ci mancavano adesso 
anche gli extracomunitari 
per completare il quadro». 
Ma c 'è anche chi cita Jim 
Morrison: «Finché il colore-
delia pelle sarà più impor
tante di quello degli occhi, 
nel m o n d o non ci sarà pa
ce». ! U.M. 

Il presidente della Fiat Gianni Agnelli 

I settantanni di Agnelli 
Party esclusivo a New York 
per festeggiare l'Avvocato 
Duecento i vip invitati 
Festa americana per i settanta anni che Gianni 
Agnelli ha compiuto nel marzo scorso. Ma per met
tere insieme circa duecento vip ci sono voluti più di 
sette mesi. Infine la festa ha potuto aver luogo ieri a 
New York, nei saloni del Metropolitan Museum, ad
dobbati per l'occasione con i colori bianco e nero 
così cari all'Avvocato. Top secret su partecipanti, 
menù e musiche di una ricca «festa privata». 

MARCELLA CIARNELLI 

• 1 Ci sono voluti più di sette 
mesi per riuscire a mettere tutti 
insieme «nello stesso punto del 
pianeta e alla stessa ora» due
cento selezionati amici di 
Gianni Agnelli o festeggiare, 
quindi, degnamente i settanta 
anni che l'Avvocato ha com
piuto il 12 marzo scorso. La cit
tà in cui il felice incrociarsi di 
tante vite cosi impegnate si è fi
nalmente realizzato 6 New 
York. Una coincidenza non da 
l>oco che sarà piaciuta al fe
steggiato dato che. come ha 
scritto linzo Bugi, la capitale 
morale d'America è il luogo 
dove Agnelli «si sente più felice 
perchè II nessuno gli rompe le 
scatole». Quella di ieri sera è 
stala una coincidenza in qual
che modo provocata dagli ar
tefici di questa festa america
na, lo stilista Oscar De La Ren-
ta e da MM moglie Annette aiu
tati nell'organizzazione dal 
presidente della Fiat Usa, Furio 
Colombo. 

Top secret praticamente 
quasi su tutto quello che è ..ta
to preparato negli ampi saloni 
del Metropolitan Museum 
messi a disposizione, proba
bilmente, in segno di gratitudi
ne per le elaigizioni del festeg
giato che hanno permesso il 
restauro degli affreschi pom 
peiani ospitati nel musco. Boc
che cucite sul nome degli invi
tali che hanno intasato la quin
ta strada con le loro limousine 
e più ancora sul banchetto al
lestito da Steve Pagano che 
guida In staff delle cucine del 
Metro; >olitan. Per evitare indi
screzioni di qualunque genere 
nessun invito è stato recapitato 
alla stampa, nenche nelle re
dazioni dei giornali più quota
ti, llpreziosocartoncinononlo 
ha ricevuto nenche Judd Ross, 
il giornalista cui l'Avvocato 
confessò, in diretta tv, poco 
più di un mese la di aver cono
sciuto «mariti fedeli che erano 
pessimi manti e mariti infedeli 
che erano ottimi manti e che le 
due cose vadano necessaria
mente insieme», L'aver chiac
chierato amiclievoii.ente di ar
gomenti cosi privati davanti a 

milioni di telespettatori eviden
temente non si è rivelato un la
sciapassare valido per assiste
re al soffiare sulle settanta can
deline di uno degli uomini più 
ricchi dei mondo. 

Di certo a questo nto, cui an
che i ricchi non rinunciano, 
hanno assistito Henry e Nancy 
Kissingcr, presenti a quasi tutte 
le feste che contano, ma an
che vecchi amici di Agnelli. 
Molti Kennedy, gli credi dello 
Scià di Persia (siamo sempre . 
tra i vecchi amici) e Valentino. 
lo stilista italiano che ormai, 
dopo il matrimonio di Elisabe
th Taylor, non può mancare a 
qualunque ricevemento di una 
qualche importanza che si 
svolga negli States. Per com
pletare la lista basterebbe 
elencare le persone con il più 
ricco conto in banca degli Stati 
Uniti e del resto del mondo. Il 
rischio di errore è ridono al mi
nimo. 

Al fianco dell'Avvocato la 
moglie Marella, fedele compa
gna di vita da 38 anni, i figli 
Edorado e Marghenta (che lo 
ha reso nonno otto volte), i 
fratelli, qualche alto dirigente 
della Juventus, la squadra del 
cuore che, sembra, sia stata ri
cordata anche nei colori usati 
per addobbare i saloni dove si 
sono svolti sia la cena che le 
successive danze Su quali mu
siche? Mistero. E dopo quali ci
bi? Su questo punto possibile 
qualche ipotesi dato che l'Av
vocato non sembra proprio 
uomo da sacnficare i propri 
gusti sull'altare della moda ga
stronomica del momento. Ri
solto al salmone, allora. Ecré-
pes in brodo, carciofi alla giu-
dia, granoturco lessato, molta 
pastasciutta e poca carne. Vi
no, con molta probabilità 
Chianti. Le aragoste, il caviale 
e lo champagne che fanno 
parte dell'oleografia del capi
talista, sulla mensa Agnelli 
sembra compaiono poco. Ma 
forse per ]uesta festa «privala» 
a tanti zen un'eccezione è sta
ta fatta. In fondo sono sempre 
settantanni. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione In
serita in un centro depressionario localiz
zato sulla Sicilia interessa le nostre regioni 
meridionali e marginalmente quelle cen
trali Le regioni settentrionali risentono 
dell'influenza dell'anticiclone russo cho 
tende gradualmente ad estendersi verso la 
nostra penisola. Il tempo nel prossimi gior
ni dovrebbe essere orientato fra il bello e il 
variabile. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali nuvolosità di tipo prevalentemente 
stratificato e alternata a schiarite. Forma
zione di nebbie anche intense sulla pianura 
padana. Per quanto riguarda le regioni 
centrali addensamenti nuvolosi alternati a 
zone di sereno, possibilità di qualche pio
vasco isolato di breve durata. Sullo regioni 
meridionali cielo da nuvoloso a coperto 
con precipitazioni sparse e localmente an
che di tipo temporalesco 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti nordorientali. 
MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: al nord ed al centro nuvolosità 
variabile alternata ad ampie zone di sere
no, formazioni di nebbia sullo pianure del 
nord o su quelle del centro Sulle regioni 
meridionali annuvolamenti più consistenti 
con piogge residue ma con tendenza a gra-
Hiiolo mÌQlirirnmcirtln 

TEMPERATURE IN ITAUA 
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Il presidente Cossiga ad una riunione del Csm 

Cossiga scrìve al Csm 
«Verificate se Casson 
può ancora fare il giudice» 
Polemiche nel Consiglio 

ANTONIO CIPRIAMI 

• • ROMA. Cossiga insiste: 
Casson non può più lare il ma
gistrato. E ha chiesto al Csm di 
avviare un procedimento per 
•valutare se sussistano com
portamenti incompatibili con 
la sua permanenza nell'ordine 
giudiziarie. Il capo dello Sta
to, in una missiva spedita ieri al 
vicepresidente del Csm, Gio
vanni Galloni, ha invitato il ple
num ad assegnare alla prima 
commissione referente la di
scussione sulla «vicenda Cas
son». È stata aggirata in tal mo
do la richiesta urgente avanza
ta dal consigliere del Movi
mento per la giustizia. Alfonso 
Amatucci, che aveva chiesto al 
plenum di pronunciarsi sulla 
necessità di chiedere allo stes
so presidente della Repubblica 
per quale motivo riteneva Cas
sou non più degno di far parte 
della magistratura. 

Nella lettera del Quirinale, 
firmata dal segretario Sergio 
Berlinguer, il presidente spiega 
perché la richiesta di Amatucci 
deve essere bocciata: non esi
sterebbero i requisiti di urgen
za, dal momento che si do
vrebbero compiere accerta
menti proprio sul giudice 
istruttore veneziano reo di aver 
iniziato a indagare su Gladio. 
«Del tutto anomala - ha scritto 
il Quirinale - e la conclusione 
della proposta del consigliere 
Amatucci che si riferisce a un 
invito, che occorrerebbe rivol
gere al presidente della Re
pubblica, di informare il Consi
glio superiore della magistrati! -
ra delle circostanze ostative al
l'appartenenza del doti. Cas
son all'ordine giudiziario, per
ché accertamenti del genere 
sono di competenza della pri
ma commissione». Il vicepresi
dente del Csm. Galloni, ha an
nunciato che leggerà la lettera 
nel corso del plenum di oggi. 

L'ennesimo attacco di Cos
siga al giudice veneziano che 
indaga su Gladio e sulle re
sponsabilità dei servizi segreti, 
é stato accolto in maniera con
traddittoria dai consiglieri del 
Csm, Perplesso è apparso Al
fonso Amatucci, che aveva sol
levato il problema degli attac
chi del capo dello Stato al giu

dice Casson: «l<i commissione 
- ha dichiarato - non ha pote
re di destituzione dei magistra
ti (il provvedimene e solo 
conseguenza di un provvedi
mento disciplinare). In sua 
competenza e limitata ai tra
sferimenti d'ufficio. Quindi 
non si capisce clic cosa do
vrebbe valutare visto ctie, tra 
l'altro, il capo dello Stato non 
ha dato chianmenti in ordine 
al perché giudichi vergognosa 
la permanenza di Casson nel
l'ordine giudiziario». 

Diversa la posizione del 
consigliere di Magistratura in
dipendente, Maurizio Laudi, 
che ha definito «sena e istitu
zionalmente coretta la risposta 
di Cossiga». La richiesta del 
Quirinale di trasmettere il caso 
alla prima commissione, se
condo Maurizio l.audi rientre
rebbe «in una logica ripartizio
ne delle competenze», in 
quanto il plenum del Csm «non 
può chiedere informazioni a 
chicchessia in vista dell'aper
tura di procedimenti di trasferi
menti o disciplinari. 

Intanto, ieri, il ministro di 
Grazia e giustizia Claudio Mar
telli ha inviato al Csm una let
tera per «rafforzare» la richiesta 
di trasferimento ad altra sede 
di Pasquale Barreca. Secondo 
il comunicato ministeriale «l'i
spezione nel capoluogo sici
liano, appena conclusasi, ha 
portato a una nuova clamoro
sa scoperta: il presidente Bar
reca, che il 23 settembre 1991 
aveva ritenuto non applicabile 
il decreto legge sugli arrosti do
miciliari - consentendo cosi di 
(atto la fuga del boss mafioso 
Pietro Vemengo - appena tre 
giorni prima, e con la stessa 
corte, esaminando l'istanza di 
arresti domiciliari del mafioso 
Salvatore Cocuzza, aveva deci
so esattamente il contrario». 
Peccato che la «scoperta» altro 
non e che la dichiarazione del
lo stesso Barreca, che aveva 
raccontalo l'episodio a un 
quotidiano, ma per spiegare 
come le condizioni del giudi
zio fossero diametralmente 
opposte. Cocuzza non era sla
to mai giudicato. Vemengo si. 

Per il magistrato di Cassazione Dopo l'incriminazione 
il decreto Martelli del giudice ammazza-sentenze 
non può essere applicato è il ministro della Giustizia 
in modo retroattivo che deve intervenire 

Carnevale colpisce ancora 
In libertà sei ergastolani 
Sci camorristi, condannati all'ergastolo quattro mesi fa 
dai giudici di Napoli, sono stati rimessi in libertà per 
decisione della Suprema corte presieduta da Corrado 
Carnevale. Per il giudice "ammazza sentenze" la «leg
ge Martelli» non può essere applicata retroattivamente. 
Nessun provvedimento sarà preso dal Csm nei con
fronti di Carnevale, per la vicenda della flotta Lauro. La 
decisione spetta al Guardasigilli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

tm NAPOLI I sei imputati del
la faida di Afragola condan
nati all'ergastolo il 24 giugno 
scorso dal tribunale di Napo
li.ieri pomeriggio hanno la
sciato il carcere di Poggiorea-
le, grazie al decreto della Cas
sazione firmato dal giudice 
Corrado Carnevale. Da oggi, 
insomma, i sei camorristi ac
cusati di numerosi reati di 
sangue sono dei normali, libe
ri cittadini. 11 presidente della 
prima sezione della Suprema 
Corte ha stabilito, infatti, che 
la legge Martelli - grazie alla 
quale ò stato possibile far re
stare in prigione i pericolosi 
malavitosi - non è valida per
che non può essere applicala 

retroattivamente in un proce
dimento iniziato con il vec
chio rito. Indirettamente, dun
que, Carnevale dà ragione a 
Pasquale Barreca, il presiden
te della Corte d'Assise di Ap
pello di Palermo (coinvolto 
nelle polemiche dopo la fuga 
del mafioso Pietro Vemengo 
da un ospedale del capoluo
go siciliano), il quale aveva 
sostenuto la stessa tesi. 

Il presidente della prima se
zione della Corte d'Assise di 
Napoli. Vincenzo Galgano, 
che aveva emesso la dura 
condanna contro gli apparte
nenti al clan di Afragola. e che 
si è avvalso delle nuove nor
me della "legge Martelli", e 

contrarialo per la decisione 
presa dalla Cassazione: «Se la 
giustizia non serve, devono 
dircelo: cosi almeno ce ne an
dremo tutti a giocare a bridge. 
Come cittadino sono disorien
tato ed avvilito da quanto sta 
accadendo». 

Due giorni fa la procura di 
Napoli ha chiesto il rinvio a 
giudizio di Corrado Carneva
le, coinvolto nello scandalo 
della vendita della flotta Lau
ro. Al momento il Csm non ha 
deciso alcun provvedimento 
disciplinare nei confronti del
l'alto magistrato, poiché l'or
gano di autogoverno dei ma
gistrati può intervenire solo in 
caso di condanna definitiva di 
un giudice. Potrebbe essere, 
invece, il guardasigilli a chie
dere al Consiglio superiore 
della magistratura, di aprire 
un'inchiesta nei confronti di 
Corrado Carnevale. Un inten
so e tormentato processo, 
quello che ha visto sul banco 
degli imputati i ventuno ap
partenenti ai clan Magliulo e 
Moccia, da anni in lotta ad 
Afragola. un comune dell'en
troterra partenopeo. Il dibatti
mento prese il via l'S gennaio, 

ma fu interrotto dal 22 marzo 
al 14 maggio per lo sciopero 
degli avvocati napoletani. Nel 
pieno della protesta dei pena
listi, uno dei difensori dei Ma
gliulo, l'avvocato Guglielmo 
De Antonellis, presentanosi 
solo in Corte di Assise dichia
rò che, pur condividendo le 
motivazioni dello sciopero, 
aveva intenzione di adempie
re al suo mandato. E proprio 
in quella circostanza, nomi
nato provvisoriamente difen
sore d'ufficio degli altri impu
tati presenti ma privi di avvo
cato. De Antonellis presentò 
alla Corte l'istanza di scarce
razione per decorrenza dei 
termini, scaduti il 12 aprile, 
giusto un anno dopo l'ordi
nanza di rinvio a giudizio fir
mala dal giudice istruttore 
Laura Trassi. Il presidente del
la prima sezione della Corte di 
Assise, Vincenzo Galgano, ri
spose con un rifiuto, determi
nando cosi il ricorso in Cassa
zione. Il processo si concluse 
il 24 giugno scorso con la dura 
sentenza: ergastolo per i fra
telli Luigi e Vincenzo Magliu
lo, rei di associazione camor
ristica e dell'omicidio di Vin

cenzo Moccia, oltre che di de
tenzione di armi: stessa pena 
ai gregari Domenico Vasaturo 
e Antonio Di Maso, ai qualtro 
esecutori materiali dell'assas
sinio del Moccia. Francesco 
Romeri, Franco Palla. Jaro-
slaw Kuczynskj e Luigi Rigioni. 

Il giorno dopo arrivò la doc
cia fredda: la prima sezione 
della Corte di Cassazione, 
quella presieduta da Corrado 
Carnevale, emise la sentenza 
secondo la quale gli imputati 
dovevano essere rimessi in li
berta, perché i magistrati na
poletani, nel fare il computo 
della carcerazione preventiva, 
non avevano conteggiato il 
periodo di sciopero effettuato 
dagli avvocati partenopei dal 
22 marzo al 14 maggio. Nei 
giorni successivi, i magistrati 
napoletani, allo scopo di im
pedire che sei degli otto con
dannati lasciassero il carcere, 
applicando la "legge Martelli'' 
firmarono nuovi ordini di car
cerazione preventiva. Ieri la 
Corte di Cassazione ha accol
lo il secondo ricorso presenta
to dai difensori degli imputati, 
disponendo la scarcerazione 
dei camorristi. 

Superprocura 

Lettera aperta 
di 63 giudici: 
«Inadeguata» 
• i ROMA Scssantdtrc magi
strati impegnati in indagini 
contro IJ criminalilà organiz
zala, hanno inviato una lettera 
aperta sulla istituzione della 
cosiddetta «superprocura», al 
presidente del Consiglio, An-
dreotti, al ministro di Grazia e 
giustizia, Martelli e al presiden
te della Commissione per il co
dice di procedura penale. Gal
lo. La lettera ò firmata, tra gli 
altri, dai giudici Caselli, Mad
dalena, Vaudano, Spalare 
D'Ambrosio, Turone, Caloge
ro, Casson, Tamburino, Almc-
riglu, Elisabetta Cesqui, Man-
cuso, Alemi. Macrl, Lima. Bor
sellino, Scarpinato e Sciacchi-
Idno 

l-d «superprocura» viene de
linca uno strumento «inade
gualo, pericoloso, contropro
ducente», che comporterebbe 
«un collegamento del pubblico 
ministero con il ministro» e «l'e
sasperata centralizzazione e 
gerarchizzazione dell' ufficio». 
Per combattere la criminalità, 
sono necessari, invece, «inter
venti innovativi e coraggiosi 
per troppi anni elusi»: il riasset
to e la dislribuzione territoriale 
degli uffici di procura, la spe
cializzazione dei magistrali del 
pubblico ministero, gli stru
menti di coordinamento delle 
indagini, i supporli organizza
tivi, una polizia giudiziaria «ef
fettiva e coordinata». 

Non c'è alcjna volonlà di 
gratuita polemica, conclude la 
lettera. Ma solo «l'intenzione e 
la speranza di contribuire sulla 
base dell'esperienza accumu
lata a che le sacrosante attese 
del paese abbiano risposte 
adeguate e non illusorie» I ma
gistrati auspicano, infine. 
•L'abbandono della via del de
creto legislativo e l'immediata 
apertura di un dibattito parla
mentare». 

Napoli 

Manifestano 
i giovani 
anti-camorra 
• • NAPOLI Arriveranno do
mani a Napoli, da lutto il Sud. 
a bordo di pullman e treni per 
manifestare contro la camorra 
e i poteri criminali. I giovani sfi
leranno per le strade del cen
tro cittadino (il concentra
mento é previsto nei pressi del
la stazione centrale di Napoli 
alle 9,30) fino a piazza del Ge
sù dove si terra un concerto 
degli «Stadio» a conclusione 
della manifestazione. 

Il significato della manifesta
zione ed i dati organizzativi so
no stati esposti ieri mattina in 
una conferenza stampa dai 
giovani del coordinamento 
contro la camorra. Trenta as
semblee svelte a Napoli, deci
ne negli istituti di mezz'ltalia, 
una sessantina di pullman arri
veranno dai centri della pro
vincia di Napoli (particolar
mente significativa la mobilita
zione a Castellammare di Sta-
bia) alcune decine anveranno 
dalla Puglia, dalla Sicilia e dal
la Calabria. 

In quest'ultima regione sari 
consistente la delegazione de
gli studenti di Taunanova. un 
centro «emblematico» nel qua
dro della lotta alla malavita. 

Nell'illustrare finalità ed 
adesioni della manifestazione 
i giovani dell'associazione stu
denti napoletani contro la ca
morra hanno fatto notare co
me questo nuovo movimento 
sia nato dalla marcia Reggio 
Calabria- Archi del 6 ottobre. 
Questa é la seconda manife
stazione nazionale che si svol
ge a Napoli contro la camorra. 
Quella precedente portò mi
gliaia di studenti in strada e a 
un maggior intervento delle 
forze dell'ordine contro la ma
lavita organizzata. 

Il direttore operativo dell'«Fbi italiana» è il generale dei carabinieri Giuseppe Tavormina, il suo vice è il questore De Gennaro 
Il ministro dell'Interno ha dovuto cedere: rischiava un boicottaggio della nuova agenzia, che ha però un vertice spaccato 

L'Arma vìnce il braccio di ferro con Scotti 
Il ministro dell'Interno Scotti ha ceduto nel brac
cio di ferro con il comandante dei carabinieri An
tonio Viesti, e a capo dell'«Fbi» italiana, la «Dia», 
va un generale dell'Arma: Giuseppe Tavormina, 
62 anni, di origine siciliana. Il candidato ministe
riale, il questore Gianni De Gennaro, 42 anni, sarà 
il suo vice. Sono decisioni destinate ad aumenta
re le già numerose polemiche. 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. A comandare l'«F-
bi» italiana va un generale dei 
carabinieri, Giuseppe Tavor
mina. 62 anni, e ci va perchè 
era obbligatorio che ci andas
se. L'Arma ha imposto il suo 
candidato senza lasciare mar
gini di trattativa al ministro del
l'Interno Scotti: o la direzione 
operativa della nuova agenzia 
di investigazione contro la ma
fia, o un suo boicottaggio. 
Scotti ha dovuto cedere, ma gli 
e costato. Il generale Giuseppe 
Tavormina con i gradi di co
mandante, e il questore Gianni 
De Gennaro, 42 anni, candida
to ministeriale, con quelli di vi
ce. Questo e uno smacco per 
la pollziaJE.Dc Gennaro stesso 
sta ponendo problemi. L'Arma 
brinda. 

I '«Fbi», cosi, nasce male. 
Non bastavano le perplessità 
suscitate dal decreto, «la nuova 
agenzia sembra quasi una co

pia dell'Alto commissariato», 
ora ci sono anche un mucchio 
di polemiche, e colpiscono, 
coinvolgono proprio i suoi ver
tici. 

Scolti, fino all'ultimo mo
mento, ha cercato una media
zione impossibile. Non aveva 
interlocutori. Irremovibile il co
mandante generale dell'Arma 
Antonio Viesti. Ignorato dal 
governo, due mesi fa, quando 
affermò che «quest'idea 
deH"'Fbi" italiana mi sembra 
un'idea inutile», hacontr-cam-
biato ignorando le proposte di 
Scotti. Un atteggiamento ob
bligatorio per tutelare la sua 
immagine, e quella dell'Arma. 
Antonio Viestl ha ripetuto, per 
ore, un solo nome: quello del 
generale di origine siciliana 
Giuseppe Tavormina. E il suo 
curriculum: comandante della 
divisione «Podgora». ex re
sponsabile della polizia giudi-

li generale Giuseppe Tavormina Il questore Gianni De Gennaro 

ziaria di Cagliari, ex capo uffi
cio servizio informazioni della 
legione nella stessa città, e poi 
ancora ex comandante della 
scuola allievi carabinieri e del
la Legione di Torino. Poi al co
mando generale. Poi capo di 
stato maggiore, e fu allora che 
firmò la denuncia contro il giu
dice Casson che aveva perqui
sito due caserme in provincia 
di Gorizia. 

Un curriculum perfetto, però 
con un buco nero: la mafia. 
Nel senso che. come rilevava
no al Viminale, il generale non 
ha esperienza diretta degli ulti
mi anni di piombo siciliani. Ma 
non e su questi «dettagli» che 
poteva fermarsi la sponsoriz
zazione del comandante Vie
sti. 

Cosi, ieri, alle 16, il ministro 
dell'Interno Scotti ha aperto la 

prima riunione del Consiglio 
generale per la lotta alla crimi
nalità molto seccato e con le 
idee chiare: doveva cedere. 
Era costretto dalla più terribile 
delle prospettive: un boicottag
gio dei carabinieri. Perche 
questo, l'Arma, aveva fatto sa
pere: o il comando operativo 
dell'agenzia, o a lavorare 
nell'«Fbi» non sarebbero anda
ti i suoi uomini migliori. Sareb

bero rimasti nel «Ros», il Rag-
gnippamenlo operativo spe
ciale, 800 uomini selezionati, 
che già investigano con qual
che risultato contro la «Piovra». 

Poteva il ministro Scotti sop
portare l'idea, la possibilità 
che per la neonata «Fbi» italia
na il primo avversario da cui 
doversi guardare fosse proprio 
il «Ros» dei carabinien? No, 
non poteva. 

E' stata, come si capisce, 
una scelta obbligata e molto 
dolorosa. E non e stato facile 
far sapere al questore De Gen
naro, attualmente dirigente 
della Criminalpol, «il miglior 
poliziotto d'Italia» secondo il 
capo della polizia Parisi, che 
non se ne laceva più niente, 
aveva vinto l'Arma, il generale 
Tavormina sarebbe slato il co
mandante, e per lui c'era pron
to solo l'incarico di «vice», pur 
se l'incarico è mascheralo die
tro la formula zuccherata di 
«direttore vicario». Ora, De 
Gennaro sta riflettendo e non e 
da escludere che rinunci. Se 
non lo ha ancora fatto, e se 
non lo farà, e perche fra tre an
ni, quando scadrà l'incarico di 
Tavormina, magari, toccherà a 
lui. 

Comunque, e chiaro: è già 
spaccato questo vertice dell'«F-
bi» italiana, più tecnicamente 
nota come «Dia», direzione in
vestigativa antimafia. Se e una 
spaccatura sanabile, non si 

puO dire. Questo sarà più intui
bile nei prossimi giorni, quan
do lutto diventerà più operati
vo e sarà possibile conoscere 
meglio i dettagli dell'iniziativa, 
a cominciare dal reclutamento 
degli uomini, da scegliere tra 
carabinieri, polizia e guardia di 
finanza, ma chissà in che nu
mero. Si dice mille unità, «ma 
mille unità sono proprio po
chine», fi il timore di molti ad
detti ai lavori. 

E' cosi che parte la squadra 
di specialisti incaricata di ridi
mensionare il potere della 
«Piovra» in Italia. Con un verti
ce già spaccato e mille polemi
che addosso. Il segretario del 
Pds Achille Occhietto, in un 
editoriale pubblicato oggi sulla 
prima pagina di questo giorna
le, definisce le recenti misure 
adottate dal governo per la lot
ta alla mafia come una «enne
sima trovata elettorale». E criti
ca e anche -Lo voce repubbli
cana- secondo la quale il nuo
vo dipartimento investigativo 
antimafia «non risolve i proble
mi del coordinamento». 

Ma pesanti perplessità sulla 
•Dia» e sulle sue possibilità di 
intervento, di azione, vengono 
anche dalie stesse forze di po
lizia. Sul prossimo numero del 
periodico «Nuova polizia» sa
ranno pubblicati articoli in cui 
la sfiducia per la nuova agen
zia investigativa 6 totale, netta, 
molto preoccupante. 

Una direttiva della presidenza del Consiglio ordinò allo Stay behind di collaborare con l'Alto commissario 
Lo ha reso noto Carmine Mancuso: «Una struttura di Gladio operava a Trapani. Il suo nome era "scorpione"» 

«Mettete i gladiatori al servizio di Sica» 
Uno dei 5 centri di addestramento speciale di Gladio 
era dislocato a Trapani. Nome in codice: "scorpio
ne". In una direttiva della presidenza del Consiglio si 
prescriveva al capo del servizio Stay behind di fornire 
collaborazione all'Alto commissario. Lo ha afferma
to Carmine Mancuso, esponente della Rete. Chiede 
che si vada a fondo nelle inchieste per comprendere 
il ruolo effettivo svolto in Sicilia da Gladio. 

NINNI ANDRIOLO 

H ROMA. Gladio ha operato 
anche in Sicilia attraverso una 
struttura dislocala a Trapani e 
soprannominata "Scorpione". 
Non solo: una direttiva della 
presidenza del Consiglio di
sponeva che il servizio Stay 
behind collaborasse con Do
menico Sica, Alto commissa
rio per la lotta contro la mafia. 

Carmine Mancuso, espo
nente della Rete e membro 
della Commissione antimafia 
dell'Assemblea regionale sici

liana, lo ha sostenuto presen
tando al Roma il libro di Fran
cesco Misiani "Per fatti di ma
lia". 

Di una Gladio siciliana si 
era parlato pili volte, ina ades
so, ci sono le prove che uno 
dei cinque centri di addestra
mento speciale si trovava pro
prio a Trapani Gli altri erano 
dislocati a Brescia. Asli. Udini 
e Roma 

Il C'a.s siciliano, aveva un 
nome in codice "Scorpione". 

«Ma dopo le deposizioni rac
colte dai magistrati - denun
cia Mancuso - non si e andati 
oltre nelle inchieste. Insom
ma: non sappiamo da chi era 
composto, quali finalità aves
se, per quali scopi 0 sialo uti
lizzato in anni cruciali dell'at
tacco mafioso». 

Anche attraverso la pista si
ciliana viene smentita l'affer
mazione secondo la quale 
«Gladio aveva soltanto compi
ti legati ad una eventuale inva
sione da parte di paesi dell'Est 
del territorio italiano». L'espo
nente «Iella Rete parla di una 
direttiva della presidenza del 
Consiglio che ordinava al ca
po dello Slay behind di fornire 
collaborazione a Domenico 
Sica. 

«E quanto emerge da alcu
ne deposizioni rese da diri
genti del Sismi ai giudici di 
Roma». A quando risale la di
rettiva' «Chi ne ha parlalo ri

spondeva ad una domanda 
relativa al periodo 1989-1990 
- afferma Mancuso - la sua 
deposizione risale alla scorsa 
primavera. Il dirigente del Si
smi, che dichiara di essere a 
conoscenza dell'esistenza 
della struttura Stay behind per 
ragioni di servizio, ricordava 
che quella direttiva era riferi
bile a non molti anni fa». Non 
si tratta dell'unica deposizio
ne. 

C'è anche quella resa da un 
gladiatore ai magistrati della 
procura della Repubblica di 
Roma, «afferma che nel 1987 
si pensò di utilizzare la struttu
ra S/B nella lotta contro la 
mafia». Mancuso riprende an
che le dichiarazioni del gene
rale Martini, ex capo del Si
smi, che, nel 1991, parlò di 
una circolare da lui emanata, 
che prevedeva l'impiego di 
gladiatori nella lotta contro la 
criminalità organizzata. 

«Andreotti - ricorda l'espo

nente della Rete - reagì dura
mente contro Martini, lo trattò 
come inaffidabile davanti alla 
Camera, lo smentì. Poi Martini 
non venne riconfermalo alla 
direzione del Sismi». Mancuso 
chiede che si indaghi a fondo 
sulla Gladio siciliana. «Dalle 
deposizioni - afferma - emer
ge che in alcuni centn di ad
destramento speciale agivau-
na sezione "K" del Sismi. Nes
suno, però, ha chiesto a chi lo 
ha affermato se questo vales
se, anche per Trapani». 

Indagare a fondo, quindi. «Il 
giudice palermitano Giacomo 
Conte - ricorda ancora Man
cuso - aveva chiesto la riapt'r-
lura dell'inchiesta sull'unici-
dio del giornalista Mauro De 
Mauro, anche per verificare se 
vi fosse in Sicilia una unita 
operativa legala alla mafia 
che avesse incidenze in settori 
deviati dello Stalo e parlò 
esplicitamente di Gladio. 

C'è anche da dire che Tra
pani e il luogo dove operava 
anche il circolo massonico 
"Scontrino", nel quale sono 
state rinvenute tracce dei col
legamenti con la P2 di Celli ed 
al quale erano associati ma
fiosi, politici e magistrati». 

E Trapani e diventato un 
luogo strategico per la mafia. 
LI sono stati uccisi giudici e 
giornalisti e II chi ha indagato 
troppo, tra funzionari di poli
zia e magistrati, è stato pron
tamente trasferito. Insomma: i 
giudici devono andare a fon
do, «fare come Cassou che in
dagando sulla strage di Pelea-
no ha aperto squarci di verità 
che rimandano al ruolo di 
Gladio. Adesso - afferma 
Mancuso - si tratta di rico
struire una trama che può an
che ricondurre la paternità dei 
delitti politico mafiosi siciliani 
ad organizzazioni internazio
nali che hanno agito sotto la l 
copertura della mafia». 
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Il diciassettenne di Frascati La famiglia è considerata 
è scomparso da domenica benestante, ma non ricca 
Anche se anomalo, i carabinieri Possiede due bar ai Castelli 
pensano ad un sequestro Un ragazzo tranquillo 

«Abbiamo rapito Stefano 
preparate due miliardi» 
«Se volete vostro figlio ci vogliono due miliardi». 
Quando in casa Giovannetti, a Frascati, è arrivata la 
chiamata, erano le otto di domenica sera. Stefano, 
17 anni era scomparso dalle 9 di mattina. Quella vo
ce chiedeva un riscatto. Ma la famiglia non è ricca. 
La madre di Stefano, che ha risposto, non è certa di 
quel «due», forse era un «dei». Una chiamata anoma
la. I carabinieri però seguono la pista del rapimento. 

ALESSANDRA BADUEL 

• i ROMA. È uscito di casa al
le nove meno dieci di domeni
ca mattina, ed e sparito. Stefa
no Giovannetti, 17 anni, cas
siere in uno dei due bar di fa
miglia, a Frascati, ha imbocca
to il solito tragitto per raggiun
gere il padre al lavoro, ma al 
•Bar dei Glicini», in piazza Ro
ma, non è mai arrivato. Il per
corso e al massimo di dieci mi
nuti ed alle nove e mezza Luigi 
Giovannetti, il padre, era già 
preoccupato. Alle dieci, l'uo
mo denunciava la scomparsa 
ai carabinieri. Partivano le pri
me segnalazioni su un ragazzo 
bruno, occhi scuri, alto 1,75, 
corporatura media, con indos
so giubbotto e |eans. 

Uopo dieci ore, verso le otto 
di domenica sera, 0 arrivata la 
telefonata. Una voce maschile 

contraffatta, e all'altro capo 
del filo Graziella Bianconcini, 
una madre disperata che chie
de, urla. «Dov'è Stefano, come 
sta, ditemi se sta bene!». Intan
to, la voce, in cui la donna e 
quasi certa di aver sentito un 
accento meridionale, pronun
cia un breve messaggio. >Se 
volete vivo vostro figlio, se vo
lete Stefano, ci vogliono due 
miliardi». Ma Graziella Bian-
concini non e certa della Irasc. 
Forse, invece di -due» la voce 
ha dello >dei» miliardi. Un 
messaggio anomalo in ambe
due i casi, rispetto al linguag
gio classico dei professionisti 
del sequestro. E se non si trat
tasse di un ragazzo descritto 
da tutti come un tipo davvero 
tranquillo, che non va neppure 
in discoteca il sabato sera, si 

Stefano Giovannetti 

'j* 

potrebbe pensare ad un "truc
co» proposto da qualche ami
co ed accettato da Stefano. 
L'altra ipotesi vagliata dai cara
binieri e stata quella della fuga 
volontaria. Ma Stefano aveva 
circa BOOmila lire da parte, che 
sono rimaste in camera sua. 

Sempre verso le otto di do
menica sera, arrivava una 

chiamata anche al «Messagge
ro» di Roma. «Che state a fa per 
la scomparsa di Stefano Gio
vannetti? Il ragazzo ù stato se
questrato». Accento romano e 
voce non contraffatta, ma ano
nima. Il colonnello dell'arma, 
Achille Foggetti, non dà molta 
importanza alla seconda chia
mata. A quell'ora, la notizia a 
Frascati era già sulla bocca di 
tutti. Quanto al messaggio alla 
famiglia, i militari attendono 
una telefonata più precisa, 
magari anche ascoltata con 
meno concitazione. Per ora, 
resta, anche se piccolo, il dub
bio di un tempestivo «sciacal
laggio». Nel frattempo, il magi
strato incaricato delle indagini, 
Roberto Cavallone, sta valu
tando l'ipotesi di un sequestro 
dei beni della famiglia. 

La famiglia possiede, oltre al 
«Bar dei Glicini», comprato 16 
anni fa, anche il bar pizzeria 
«Le Liberty», sempre in piazza 
Roma, comprato un anno fa 
con un mutuo. «Non abbiamo 
tanti mezzi - ha spiegato Gio
vanni, fralello del ragazzo 
scomparso e gestore del se
condo locale - . Comunque 
Stefano e un tipo metodico, 
quadrato. Questo (• un seque
stro. E noi siamo disposti a pa
gare tutto quello che possia

mo». E Giorgio Bianconcini, 
zio di Stelano e socio del «Bar 
dei Glicini», ha confermato. 
Fermato dai cronisti all'ingres
so della palazzina di via Cec-
coni 10 A, mentre andava a 
raggiungere i parenti chiusi in 
casa in attesa di un'altra telefo
nata, Bianconcini ha potuto 
solo ripetere quello che già 
avevano detto tutti, dai parenti 
ai ragazzi in piazza, fino agli ex 
insegnanti di Stefano, che ave
va lasciato il Tecnico industria
le dopo un anno di studi. «È un 
ragazzo senza vizi. Ama solo il 
computerò- la piscina». 

Originario di Alatri, il padre 
di Stefano, che ora ha 51 anni, 
si sposò a Milano. Già 11, i Gio
vannetti e i Bianconcini gesti
vano insieme dei bar e un lo
cale notturno, ma 16 anni fa 
preferirono lasciare tutto e tra
sferirsi a Frascati. Stefano ave-. 
va un anno. È cresciuto nella 
cittadina con una vita regolare, 
coccolato dai fratelli maggiori 
Giovanni e Roberto, di 29 e 27 
anni, seguito dal padre con cui 
lavorava da due anni. Con un 
solo, piccolo «flirt» con una ra
gazza, poco tempo fa. E so
prattutto molto attaccato alla 
madre, una donna che da 
qualche tempo soffre di crisi 
nervose e di anoressia. 

Si rafforza l'ipotesi dell'attentato. Già polemiche sulla ricostruzione 

Il rogo del Petruzzellì è un avvertimento 
della mafia barese ai polìtici locali? 
A chi giova il rogo di domenica scorsa? Molte voci si 
rincorrono a Bari per spiegare l'incendio del Petruz
zellì. La magistratura indaghi in fretta, si chiede. Ma 
in campo già ci sono diverse opinioni su come deve 
essere ricostruito il teatro. Bari realtà di cordate poli
tico-affaristiche, dove essere indipendenti è una 
anomalia. L'attentato biglietto da visita di chi vuole 
mettere le mani sulla città? 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i BARI. «La magistratura in
daghi sulle cause dell'incen
dio che ha distrutto il Petruz-
zelli. Tutti gli altri si diano da 
fare per ricostruire il teatro». 
Sono arrivati lunedi sera quat
tro ministri per dirlo - Scotti, 
Tognoli, Lattanzio e Formica 
- e ieri mattina si è riunita con 
il sindaco gran parte dei par
lamentari baresi per ribadirlo. 
Ma sul come rifarlo le differen
ze sono subito esplose. Da un 
lato ci sono coloro che spin
gono perché il Comune svol
ga un ruolo di sollecitazione e 
controllo, facendo salva il di
ritto della proprietà che ha già 
dichiarato di voler ricostruire 
il teatro. E dall'altro lato ci so
no coloro che insistono per
ché sia solo l'imprenditorialità 
barese a farsi carico della ri-

coslmzione. Nella riunione 
del sindaco l'hanno detto a 
chiare lettere Giuseppe Tata-
rella del Msi e Pasquale Dilio 
del Psi. I socialisti, dopo che a 
Roma qualche senatore ha 
presentato alla Commissione 
Bilancio della Camera la ri
chiesta di emendamento alla 
finanziaria per raggranellare 
45 miliardi a favore del teatro, 
ieri si sono riuniti per decidere 
di invertire la rotta. Del resto lo 
stesso Formica, al termine 
dell'incontro barese, aveva 
detto che la Finanziaria, in 
questa vicenda, non può en
trarci minimamente. La De, 
con Vincenzo Binettl, ha inve
ce mantenuto una posizione 
mediana. Queste non sono 
solo diversità di accenti sullo 
spirito di rivalsa dei baresi 

(«non vogliamo essere una 
nuova Irpmia», ha detto Di
lio) ; ma sono spie su come si 
immagina il futuro equilibrio 
politico-economico della cit
tà. 

Su Bari stanno per riversarsi 
molti miliardi: 1200 per il no
do ferroviario, spinosa e de
cennale questione, e altre 
centinaia per la creazionedel-
l'area metropolitana. Gestire 
questo fiume di soldi fa gola a 
molti, dovorzi e nuove allean
ze sono cosi all'ordine del 
giorno. Ne sa qualcosa, per 
esempio, il sindaco de Enrico 
Dalfino, che una parte del 
partito vorrebbe defenestrare 
a favore di un socialista, una 
stranezza tanto più singolare 
se si pensa che siamo ormai 
in campagna elettorale. Ma a 
Bari, città mercantile per vo
cazione tutto è possibile. Ed e 
quindi nella logica delle cose 
che il legame tra affari e politi
ca sia mollo forte. I Malarrese, 
per esempio, sono un'impor
tante famiglia di imprenditori 
del cemento: Antonio e il per
sonaggio più illustre, nella Fe-
dercalcio e a Montecitorio. I 
Degennaro, anche loro, ope
rano nel cemento e dei fratelli 
uno, Giuseppe, è deputato; 
l'altro, Vito, è assessore alla 

Pubblica istruzione. Chi non si 
schiera, chi decide di fare per 
conto proprio rappresenta 
quindi un'anomalia. 

Come Gianfranco Dioguar-
di, imprenditore e uomo di 
cultura. O come lo stesso Fer
dinando Pinto, il presidente 
dell'ente Petruzzelli che, pur 
dipendono in una certa misu
ra dai fondi pubblici, a Bari, 
da dieci anni, ha modificato il 
modo di fare cultura. Forse 
questo ha suscitato invidie, 
come lui stesso ha dichiarato, 
chi in città «oggi tende a scre
ditarlo. O anche probabile 
violenza nascosta e sottaciu
ta»? 

È in questa città dove si re
spira «un'atmosfera lacera», 
come ha detto il sindaco Dal
fino, che si colloca l'incendio 
del Petruzzelli- un prezzo di 
«baresità» che riusciva a dialo
gare con il mondo. A chi ha 
giovato il rogo di domenica 
mattina? La magistratura fac
cia il suo lavoro. Sono sicuro -
ha aggiunto il sindaco -che le 
indagini saranno puntuali, 
precise e rapide». Ma ovvia
mente in queste ore, tutle le 
voci possibili si intrecciano in 
una città ferita mollo più pro
fondamente di quanto il gu
scio vuoto del Petruzzelli non 

faccia supporre. All'incendio 
nessuno ci crede, lo stesso 
Pinto ammette che ormai e 
una ipotesi remota. Certa
mente però chi ha compiuto 
questo attentato lo ha fatto 
come atto di forza, come bi
glietto da visita di un prossi
mo, tragicamente vicino, mu
tamento di posizioni di pote
re. 

Pensare al futuro del Petruz
zelli non è quindi un'opera
zione neutra, anche se alla fi
ne si scoprirà che il suo incen
dio é stato accidentale. Lo si 
vedrà nei prossimi mesi, nei 
prossimi 12 mesi. Tanti ne so
no infatti concessi alla .'ami
glia dalle clausole del contrat
to con il comune, per iniziare 
a costruire. Alla riunione con 
il sindacalo il senatore Bom
piani, un de «anomalo», ha 
proposto una legge «ad hoc» 
per fare del Petruzzelli un ente 
lirico. Ma c'è lo scoglio costi
tuito dalla proprietà privata 
che potrebbe essere aggirato 
rivedendo la legge attuale su
gli enti lirici. Questa ipotesi, 
sostenuta anche dal Pds, po
trebbe essere la strada da per
correre affinché il teatro Pe
truzzelli, non diventi una pedi
na nei giochi politico-affaristi
ci dell'immediato futuro. 

Inquirenti e periti fra le rovine del teatro 
E tra una settimana le prime risposte 

LUIOI QUARANTA 

• • BARI. Ieri le rovine del Pe
truzzelli sono state finalmente 
visitate dal gruppo dei periti 
nominati dalla magistratura, 
che hanno iniziato la ricerca di 
una traccia che consenta di 
stabilire le origini e le cause 
dell'incendio. Alle prime fasi 
del sopralluogo hanno anche 
assistito il procuratore della 
Repubblica Michele De Mari-
nis e il sostituto Vincenzo Bi-
sceglìa titolare dell'Inchiesta. 
Dopo aver sbngato alcune for
malità, De Mannis che già ieri 
aveva assicurato il massimo 
sforzo per fare presto, ha an
nunciato ai giornalisti che con
ta di ricevere già entro una set
timana dai consulenti tecnici 
prime indicazioni sulla dina
mica dell'incendio. 

De Marinis ha inoltre ribadi
to l'attenzione particolare che 
la procura sia mettendo nello 
studio sulle varie coperture as
sicurative del teatro In partico

lare ha segnalato che la procu
ra non e ancora entrata in pos
sesso della polizza sottoscritta 
dall'Ente artistico Petruzzelli, 
una polizza che secondo uno 
dei legali di Pinto, l'avvocato 
Michele Spinelli, dovrebbe es
sere tra le carte rimaste nel tea
tro, nei locali adibiti ad ufficio, 
fortunatamente risparmiati 
dalle fiamme. Secondo Spinel
li, pero, l'entità della polizza 
sarebbe assolutamente spro
porzionata alla gravità dei 
danni. 

Un aiuto al lavoro dei tecnici 
dovrebbe venire dalle strutture 
centrali della polizia scientifica 
che il ministro Scotti, nel verti
ce svoltosi lunedi sera in Pre
fettura, ha messo a totale dì-
sposizione delle indagini della 
magistratura. Insieme a Scotti 
era sceso a Bari anche il mini
stro del Turismo e spettacolo 
Tognoh, ed in Prefettura c'era

no anche i due ministri baresi 
Formica e Liti,m/io, sottose
gretari, parlamentari, il sinda
co di Bari, i presidenti di Pro
vincia e Regione oltre al prefet
to, al questore ed al procurato
re della Repubblica e al presi
dente del teatro Ferdinando 
Pinto. Scotti ha negato che la 
sua presenza fosse da mettere 
in relazione ad un orientamen
to delle Indagini in direzione 
della criminalità organizzata 
ed ha parlato di generali ragio
ni di ordine pubblico legale al
lo shock provocato in città dal
l'incendio, mentre Tognoli ha 
annunciato alcune prime con
crete misure del governo con
sistenti nell'aumento dei con
tributi statali per far Ironie al
l'aumento dei costi previsto 
per lar continuare la stagione 
già programmata in spazi più 
piccoli. 

In PrefeltuM si e anche par
lalo della costituzione di una 
commissione amministrativa 

che cominci ad operare da su
bito per assicurare tempi rapi
di alla ricostruzione, un pro
blema che ò rimbalzato ieri 
manina in un'altra riunione, 
convocata dal sindaco Dalfino 
con i parlamentari baresi. Con 
un pizzico di realismo in più ri
spetto al gran parlare delle pri
me ore, l'amministrazione co
munale e le lorze politiche 
(erano presenti parlamentari 
di IX-, Pds. Psi, Pn e Msi) sono 
partiti dall'ineludibile vincolo 
rappresentato dalla proprietà 
privata del teatro, ed hanno 
ipotizzato di indirizzare lutti i 
loro sforzi in un'opera di soste
gno, controllo e sollecitazione 
dell'opera di ricostruzione. Si 0 
anzi preso atto con soddisla-
zione dell'impegno degli eredi 
Messem Nemagna a ricostruire 
il teatro («F. una risorsa fonda
mentale in questo momento». 
Ini notato Giuseppe Vacca, de
putato del Pds), proponendo 
di far confluire in uno strumen

to ancora giuridicamente da 
definire, attivalo dal Comune 
ma pienamente autonomo ed 
eventualmente presieduto da 
qualche autorevole figura del 
mondo culturale barese, la 
grande disponibilità a contri
buire alla ricostruzione mo
strata in questi giorni dalla so
cietà civile della città. 

Intanto ieri sera nel teatro 
Piccinni sono iniziate le prove 
delle «Nozze di Figaro». Il per
sonale tecnico sta facendo i 
salti mortali per adattare l'alle
stimento originariamente pre
visto dal regista lx>renzo Maria
ni al palcoscenico più piccolo 
del vecchio teatro comunale, 
l'orchestra sta provando con 
nuovi strumenti e con i leggìi 
messi a disposizione dal Festi
val della Valle d'Una di Martina 
Franca, l'ufficio stampa del Pe
truzzelli sta confermando ai 
critici l'appuntamento, il 1 no
vembre inizia la nuova vita del 
Petruzzelli, in esilio, aspettan
do di tornare a casa. 

LE AZIENDE CONSUMANO PIÙ' 
INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 

E' cominciato tutto con un nome, 

cognome e numero di telefono. 

Oggi i servizi ed i prodotti SEAT 

aiutano il sistema economico a 

produrre di più e meglio. L'opera

tore economico è diventato un 

consumatore abituale di informa

zioni. Per trovare nuovi clienti in

terroga banche dati e utilizza liste 

di nominativi, per aprire nuovi 

punti vendita fa analisi territoriali, 

per trovare fornitori si collega a 

servizi on-line. SEAT, da Società 

editoriale di supporto al sistema 

delle telecomunicazioni è diventa

ta un punto di riferimento per il 

mondo degli affari e per tutti noi. 

E' dalla qualità e quantità di in

formazioni che dipende in gran 

parte lo sviluppo della nostra 

economia. Le informazioni e i 

servizi SEAT sono, di fa t to , 

energia e vitalità nuove per tutto 

il nostro sistema produttivo. 

^ S E A T 
/ / / / DIVISIONE STET \.OM. 

LA FORZA DELL'INFORMAZIONE 
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Borsa 
- 0,80% 
Mib 991 
( - 0 9 
dal 2-1-1991) 

Lira 
Più debole 
all'interno 
delle monete 
dello Sme ^1 

Dollaro 
Una lieve 
ripresa 
(in Italia 
1281,40 lire) 

ECONOMIA £ LAVORO 

Scivola di due settimane Pautotassazione 
di novembre, aumenta la quota da versare, 
Si inasprisce (dal 15 al 40%) la penale 
per chi si sottrae al pagamento 

Formica assicura: nessuna obbligatorietà 
Al Senato Finanziaria «incartata» nelle 
commissioni. Pecchioli scrive a Spadolini 
Novità sul condono, contestato il gettito 

IrpefeIloral98%entroil 15 dicembre 
L'autotassazione di fine novembre «scivola» al 15 di
cembre quando i contribuenti dovranno versare il 
9896 di quanto pagato a maggio. La penale per chi 
sottrae all'obbligo sarà del 40%, ma l'acconto non 
sarà più «forzoso». L'annuncio del ministro delle Fi
nanze Formica. Modifiche al condono. Intanto, l'in
tera manovra si sta «incartando» a palazzo Madama. 
Lettera di Pecchioli al presidente Spadolini. 

QIUMPPI W. MINNILLA 

• • ROMA. Alla commissione 
Finanze della Camera che gli 
boccia il decreto sull'autolas-
sazione "forzosa» (con perdita 
di gettito di almeno 3.600 mi
liardi) , Il ministro Rino Formi
ca risponde aumentando dal 
95 al 98 per cento l'acconto 
del versato con il saldo 1990 
del maggio scorso. L'emenda
mento sarà presentato la pros
sima settimana. Esso sposterà 
anche il temine di presentazio
ne delle dichiarazioni: dal 30 
novembre al 15 dicembre. Ma 
soprattutto non renderà obbli
gatoria l'autotassazione come 
prevedeva il decreto governati
vo. Il contribuentc che riterrà 
di aver percepito nel 1991 un 
reddito intcriore a quello del 
'90 non è tenuto a versare l'ac

conto. Ma, poiché per alcune 
(asce di contribuenti (in gene
re, quelle ad alto reddito) può 
risultare addirittura vantaggio
so pagare con la penale fra tre
quattro anni, quest'ultima sarà 
aumentata al 40 per cento del 
non versato (attualmente è il 
15 per cento). 

L'annuncio di Formica ha 
per ora avuto due risposte.' l'at
tuale presidente della commis
sione Finanze di Montecitorio, 
il de Mario D'Acquisto, ha re
plicato con un -si può fare». In
vece, l'ex presidente della stes
sa commissione e relatore del 
decreto, il socialista Franco Pi
ra, ha pronuncialo un «no» 
secco ed ha invitato nuova
mente il governo a lasciar de
cadere il decreto. 

Prima intesa Stato-Regioni 
! 5600 miliardi per il ripiano 
ì dei deficit '91 delle Usi 

• I ROMA. Nella riunione di 
Ieri a Palazzo Chigi è stata rag
giunta un'intesa tra Stato e Re
gioni su sanità, trasporti e ad
dizionale sul metano, definite 
da entrambe le parti •soddisfa
centi». -Le regioni - ha detto il 
sottosegretario agli Affari re-

• gionall, Francesco D'Onofrio -
hanno capilo che siamo alla fi
ne di una concezione vecchia 

, del regionalismo». 
• Per quanto riguarda i prov
vedimenti decisi dalla confe
renza Stato-Regioni a cui han
no preso parte il presidente del 
Consiglio, i ministri finanziari, 

' quello della Sanità e dei Tra
sporti ed un folto gruppo di 
presidenti regionali, un'intesa 
è stata trovata sul ripiano della 
spesa sanitaria 91. Per il 1992, 
«il governo - ha detto il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio Cristofori - si è pre
sentato con i conti della sanità 
che non considerano l'appli-

'• cazione della riforma sanitaria 
non ancora approvala». Conti 
che non hanno però soddisfat

to le regioni. 'Lamentiamo, an
cora una volta - ha detto Bia-
suttl - la grave sottostima del 
fondo '92, anche se siamo riu
sciti ad ottenere l'applicazione 
di quella norma contenuta nel
la riforma sanitaria che preve
de un confronto tra stato e re
gioni sull'entità del fondo a 
metà anno ». Tra gli altri prov
vedimenti approvati, definiti 
dal presidente del consiglio 
«positivi, chiari e definitivi», 
l'avvio di due commissioni che 
cureranno il trasferimento dei 
fondi di competenza delle re
gioni, «ingiustamente trattenuti 
- secondo Biasutti - dal mini
stero de! Bilancio e da quello 
dei trasporti». Le regioni hanno 
infine ottenuto che l'addizio
nale sul gas metano torni nelle 
loro casse. Secondo il sottose
gretario D'Onofrio. Il «nuovo e 
costruttivo rapporto avviato 
oggi tra Stato e Regioni sulla 
base della seria spinta del go
verno ad avanzare sulla via 
delle riforme istituzionali, favo
rirà la distensione del clima 
politico nazionale». 

Nuovo scontro sulle Pp.Ss 
Inutile per Montali (Psi) 

•tassare Eni ed Enel 
r per i fondi di dotazione 

• • ROMA. Il ministero del Te-
h soro peasa di istituire sui fondi 
di dotazione dell'Eni e dcll'E-

, nel una vera e propria «tassa 
' impropria». E questa una delle 
' proposte emerse nella mag
gioranza per le modifiche da 
• approntare per la finanziaria. 
'' Vale a dire prevede di ripren-

dersicon una manoquclloche 
dà con l'altra. É questa, in so-
s'-.iiza, l'opinione di Sebastia-

[ no Montali, sottosegretario so-
' cialista alle Partecipazioni sta

tali. Continua quindi anche per 
questa via la guerra sorda sul-

. l'impresa pubblica in Italia che 
attraversa la stessa maggioran-

!. za di governo. Montali Infatti 
avanza l'ipotesi di una sorta di 
delegittimazione del suo mini-

, stero - in qualche modo giusti
ficata dall'iniziativa referenda
ria e dallo stesso disegno di 
legge del presidente del Consi-

, glio che ne prevede la sop
pressione -, e esprime il pro
prio convincimento che, fin
che il ministero esiste, sarebbe 

•utile ed opportuno evitare so
vrapposizioni di funzioni». 

La recente ipotesi di lavoro 
emersa dal vertice di maggio
ranza sulla finanziaria, secon
do il sottosegretario alle Parte
cipazioni statali, sarebbe an
che non strettamente necessa
ria a «fronteggiare i buchi del 
bilancio». «Il ministero - ha 
spiegato Montali - ha messo a 
punto uno schema di emenda
menti per correggere la norma 
dell'art. 6 della legge 7 feb
braio n.<12, che. nel disporre 
l'obbligo degli enti di gestione 
di redigere i bilanci secondo le 
norme del codice civile sulle 
società per azioni, non con
sente di portare in bilancio il 
fondo di dotazione al netto 
delle perdite pregresse». «Con 
l'emendamento - ha concluso 
il sottosegretario - e possibile 
attribuire allo stalo gli utili di 
propria spettanza evitando 
balzelli impropri». 

I ministri Rino Formica e Cirino Pomicino 

E in sofferenza sono ancora 
le misure fiscali per il 1992: 
condono degli evasori, riforma 
del contenzioso, abolizione 
del segreto bancario, limitazio
ne del segreto professionale, 
rivalutazione obbligatoria dei 
beni d'impresa, normativa de
gli espropri, revisione delle 
agevolazioni fiscali. Il tutto in 
corposi 57 articoli contenuti in 
un disegno di legge collegato 
alla legge finanziaria e in di
scussione nella commissione 
Finanze del Senato. Ieri sera, a 
maggioranza, anche in questa 
commissione (come già avve
nuto alla Bilancio) sono stati 
contingentati i tempi per chiu
dere entro domani notte. Il 4 
l'aula di Palazzo Madama deve 
avviare l'esame dell'intera ma
novra economica composta 
da quattro disegni di legge. Ieri 
sul provvedimento fiscale una 
prima riunione di maggioran
za (già altre sono annunciate) 
avrebbe prodotto soltanto un 
accordo sui principi. I «nodi» 
sono sempre gli stessi: la De 
non digerisce la riforma del 
contenzioso e l'abolizione. 
Metabilizza benissimo, invece, 
la sanatoria agli evasori. Il mi
nistro Formica (che alla sua 

causa avrebbe conquistalo il 
presidente del Consiglio) insi
ste nel non voler scindere il 
condono dal contenzioso e 
dal segreto bancario. 

Ovviamente, i contrasti mag
gioranza-governo paralizzano 
di fatto i lavori parlamentari su 
provvedimenti delicati e di 
grande complessità. Cosa ana
loga avviene ormai da giorni 
nella commissione Bilancio 
dove forse in nottata si dovreb
be approvare il disegno di leg
ge sulla finanza pubblica con 
l'aumento dei ticket e dei con
tributi previdenziali. E lunedi il 
dibattito deve trasferirsi in as
semblea plenaria. La questio
ne è stata sottoposta al'atten-
zione del presidente del Sena
to dal capogruppo del Pds, 
Ugo Pecchioli, che in una lette
ra segnala «la preoccupazione 
e l'allarme» per lo stato dei la
vori parlamentari. «Il governo -
scrive Pecchioli -, assumendo 
una condotta incoerente ed 
improvvisata, ha proposto mu
tamenti sostanziali alle leggi 
collegale, delle quali appare 
sempre più evidente la notevo
le complessità, ed ha di fatto 
ostacolato a tutt'oggi l'esame 
della legge di bilancio e della 

finanziaria». La conferenza dei 
capigruppo ha stabilito che l'e
same in commissione deve ter
minare il 31 ottobre, cioè do
mani. «Lo stato dei lavori della 
commissione - conclude la 
lettera di Pecchioli a Spadolini 
- rischia di incidere negativa
mente sulle prospettive di un 
sereno e fattivo confronto in 
Aula». 

Nelle stesse ore in cui Pec
chioli inviava la lettera al presi
dente del Senato, la commis
sione Bilancio si riuniva per 
dare alle Finanze il parere sul 
disegno di legge per il condo
no. Ed era un'altra pillola ama
ra per il governo: contestato il 
gettito stimato in 12 mila mi
liardi. E riserva di produrre per 
l'aula un parere compiuto an
che perchè il governo deve 
presentare un'aggiornata rela
zione tecnica sul provvedi
mento. E pensare che poche 
ore prima la maggioranza, 
seppur timidamente, aveva an
nunciato di aver trovato un ac
cordo. Forse lo hanno trovato 
sul grado del funzionario del fi
sco che può mettere il naso nei 
conti bancari: deve essere di 
grado medio-alto, almeno 
ispettore compartimentale del
le imposte dirette. 

Emendamenti, richieste di modifica 
Tutte le donne della sinistra in campo 
Misure a favore della prevenzione della criminalità 
minorile, affido e adozioni, politiche giovanili e per 
gli anziani, pensione e assicurazioni per le casalin
ghe, congedi parentali, consultori per il Mezzogior
no, istituzione di centri di sostegno per le vittime di 
violenze sessuali e per la informazione sessuale nel
le scuole: ecco gli emendamenti alla Finanziaria 
«firmati» dalle donne della sinistra. 

NiDOCANrrri 

• • ROMA. Le donne della si
nistra scendono in campo. Pl-
diessine, socialiste, socialde
mocratiche. Vogliono cambia
re la Finanziaria. Chiedono 
modifiche alla parte che ri
guarda le politiche sociali. Le 
parlamentari della Quercia già 
avevano formalizzato questa 
richiesta attraverso un «pac
chetto» di emendamenti pre
sentati da Isa Ferraguti; le 
esponenti del Psi e del Psdl 
hanno annunciato ieri, nel cor
so di una conferenza-stampa a 
palazzo Madama, tenuta da 

Elena Marinucci, sottosegreta
rio alla Sanità, da Tommaso 
Mancia e dalla capogruppo 
del Psdi Vincenza Bono Pani
no, e alla quale ha significati
vamente partecipato Ciglia Te
desco, vice presidente del 
gruppo Pds. Gli emendamenti 
Psi-Pds, ha tenuto a sottolinea
re Marinucci, sono «in sinto
nia» con quelli depositati da 
Ferraguti. Secondo Mancia, 
questi temi di politiche sociali 
debbono essere esaminati e 
discussi al di là di ogni schiera
mento partitico, in modo uni

tario. In passato, ha aggiunto, 
finanziamenti per le politiche 
sociali introdotti nella Finan
ziaria non sono stati spesi per 
mancanza di leggi di attuazio
ne. A tale proposito, è stata 
manifestata l'intenzione di in
contrare al più presto II mini
stro Rosa Russo Jervolino, per
ché il governo sia sensibilizza
to su tali tematiche. Questa 
convergenza, per Giglia Tede
sco, «è anche il frutto del lavo
ro che è stato condotto dalle 
donne del Pds insieme a quel
le socialiste». La stessa stesura 
degli emendamenti è frutto di 
questa collaborazione. 

Dodici sono le proposte di 
modifica presentate. Riguarda
no diversi aspetti della vita so
ciale del paese: misure a favo
re dei minori per la prevenzio
ne contro la criminalità; l'istitu
to dell'affido familiare (cam
pagna d'informazione) : le 
convenzioni bilaterali in tema 
di adozione; l'introduzione 
dell'informazione sessuale 
nelle scuole; la valorizzazione 

delle risorse per gli anziani; i 
congedi parentali e gli assegni 
di maternità: la previdenza per 
le casalinghe (pensioni e assi
curazioni); i fondi per infortu
ni di lavoro casalingo; l'Im
prenditorialità femminile; i 
centri di sostegno a favore del
le vittime di maltrattamento e 
violenze sessuali (ricordiamo 
che il disegno di legge in pro
posito, già approvato al Sena
to, giace da mesi e mesi alla 
Camera); le politiche giovani
li; i consultori per il Mezzogior
no. La richiesta prevede una 
spesa complessiva di 230 mi
liardi, in tre anni, a partire dal 
1991, di cui è prevista la coper
tura. Gli emendamenti Psi-Psdi 
sono firmati da Maria Rosaria 
Manieri (Psi), Mancia (Psi) e 
Bono Panino (Psdi). Presa
gendo le obiezioni che certo 
verranno dai «guardiani del bi
lancio», Marinucci ha ricordato 
che >il lenzuolo di questa Fi
nanziaria è stretto ma va steso 
anche verso i grandi problemi 
sociali che attendono risposte 

urgenti». Nel corso del recente 
vertice di maggioranza, si sono 
previsti, per questo settore, 100 
miliardi, finalizzati in gran par
te per la lotta alla droga. Per 
Mancia, considerata l'entità 
dello stanziamento, «si tratterà 
di stabilire delle priontà com
plessive». 

Nella stessa conferenza 
stampa, Marinucci ha criticato 
sia Guido Carli che la De per gli 
«ostacoli» posti in materia di 
ticket (ma non sono stati d'ac
cordo anche i socialisti?) e si è 
detta «francamente molto in
soddisfatta» delle soluzioni 
adottate. Per Ferraguti è impor
tante non solo che ci sia que
sta convergenza a sinistra delle 
donne, ma che essa sia stata 
raggiunta attraverso incontri, 
confronti e dibattiti. «È signifi
cativo - ha aggiunto - che an
che le problematiche della fa
miglia, oltre a quelle del lavo
ro, abbiano trovato questa sin
tonia sullo stato dei problemi e 
sui modi, anche finanziari, per 
risolverli». 

Ufficializzata la trattativa sulla chimica con Foro Bonaparte: «È in corsa, insieme agli altri» 

Union Carbide adesso è disponibile ad un accordo a tre e rilancia anche le vecchie proposte 

Eni, porte aperte a Montedison 
L'Eni corregge il tiro e alla giunta di ieri ammette uf
ficialmente l'esistenza di una trattativa con Montedi
son. 1 vertici Enichem incaricati di approfondire 
questa strada e di predisporre le modalità di realiz
zazione dei vari accordi allo studio. Union Carbide, 
per la prima volta, si dice disponibile ad un accordo 
a tre, anche con Montedison. A novembre Porta in
contrerà il presidente dell'azienda Usa. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. Una giunta •inter
locutoria» quella dell'Eni di ie
ri. Cosi almeno è stala definita, 
al palazzone di vetro dell'Eur, 
a Roma, dove i vertici del grup-
po sono rimasti in riunione cir
ca tre ore, insieme al presiden
te dell'Enichem, Giorgio l'orla 
e all'amministratore delegato, 
Vincenzo Parlilo. Al centro del
la discussione erano infatti le 
alleanze nella chimica. Nessu
na novità, dunque? Diciamo 
che una variazione di ioni c'è 

slata. Un mutamento significa
tivo e piuttosto marcalo, che 
comunque si era già avvertito 
nel discorso del presidente 
dell'Eni. Gabriele Cagliari, te
nuto giovedì davanti ai dipen
denti anziani del gruppo. Infat
ti, a differenza dell'ultima giun
ta, q-,ando con un secco co
municato ufficiale, si rendeva 
noto che l'unica trattativa in 
campo era quella con gli statu
nitensi dell'Union Carbide, sta
volta si dà per scontato che 

nella «costellazione di accor
di», con la quale nei prossimi 
mesi Enichem si impegna a 
costruire «una rete di alleanze 
a lungo termine con differenti 
imprese leader o comunque 
importanti nei settori, o lami-
glie di prodotti in cui siamo 
presenti», c'è in ballo anche 
Montedison. Al termine della 
giunta, infatti, fonti Eni metto
no in chiaro che nel corso del
la riunione sono state appro
fondite le varie ipotesi di al
leanze Enichem e in particola
re quelle con Union Carbide e 
con Montedison. Perqucst'ulti-
ma, Inoltre, si è resa necessaria 
l'acquisizione di ulterion ele
menti di valutazione, vistò che 
con Union Carbide i contatti 
intercorrono da tempo. La 
giunta Eni, quindi, ha dato l'in
carico al vertice dell'Enichem 
di elaborare, senza fissare sca
denze precise, ipotesi di fatti
bilità su come realizzare gli ac
cordi. 

Insomma, si va verso Eni-

mont 2? Per ora l'Eni si limita 
ad aprire ufficialmente le porte 
a Montedison e a puntare su 
tante intese, settore per setto
re, al centro delle quali Eni
chem giocherà un ruolo deci
sivo, mantenendo il controllo 
nelle produzioni-chiave (crac
king, etilene, ecc.) e con una 
posizione più defilata nei set
tori in cui si deciderà di punta
re di meno. Tra queste ultime 
ci sono le plastiche? Diciamo 
che un accordo tutto naziona
le con Montedison, di cui sono 
fautori i de della giunta Eni, 
punta proprio a questo e di fat
to porterebbe alla privatizza
zione di questa branca della 
chimica. Ma l'ostacolo mag
giore, in questo senso, è la va
lutazione di 1 limont, sulla qua
le tra Montedison ed Eni le po
sizioni restano molto distanti. I 
fautori di un accordo con gli 
americani, comunque, tra i 
quali in testa c'è Giorgio Porta, 
pur avendo perso terreno ulti
mamente, mantengono sem

pre attivi i loro contatti. A no
vembre Porta s'incontrerà con 
il presidente dell'Union Carbi
de, per definire le possibili in
tegrazioni e la composizione 
delle società operative. Gli sta
tunitensi, però, hanno fatto sa
pere ieri di essere disponibili 
ad un accordo a tre, anche 
con Montedison. Si comincia a 
mettere le mani avanti? Union 
Carbide aveva sempre escluso 
finora di essere disponine ad 
accordi diversi da quelli a due. 
Ma con l'aria che lira, insistere 
su un accordo che non preve
da anche la partecipazione di 
Montedison sarebbe stato co
me mettersi fuori gioco da soli. 
Resta sempre sul tappeto, co
munque, la proposta di creare 
due joint venture con Eni
chem, una europea a guida 
italiana e l'altra americana a 
guida Usa. E nella prima l'ipo
tesi produltiva minima è quella 
di un'intesa sul cracking e di 
una sul polietilene. 

Usa, l'economia 
torna a crescere 
Superata del tutto 
la recessione? 

L'economia statunitense (nella foto il presidente della Fede
rai Reserve Greenspan) è tornata a crescere nel terzo trime
stre dell'anno, ad un tasso reale del 2,4%. E quanto si rileva 
dai dati preliminari del dipartimento del Commercio Usa sul 
prodotto nazionale lordo del paese. Il Pnl americano aveva 
rergistrato una contrazione dello CRIC nel secondo trimestre 
di quest'anno, ma la crescita registrata nel periodo luglio-
settembre è nsullata inferiore alle attese degli analisti che si 
aspettavano un tasso di espansione del 2,6%. Il tasso di cre
scita del 2,4% è, comunque, il più allo da più anni a questa 
parte e rappresenta, secondo mo"j, il segnale più evidente 
che la recessione è finita. Seppuiwversi analisti continuano 
a temere che la ripresa sia troppo blanda e possa durare po
co. 

Bankìtalia 
e «Top 11», 
Ciampi ribadisce 
il suo no 
alla svalutazione 

Situazioni di impieghi, rac
colta e tassi, esame delle 
performance di bilancio de
gli istituti bancari, politica 
degli sportelli e dei grondi fi
di, modifiche alle agevola
zioni fiscali previste dalla 
legge Amato per fusioni e 

concentrazioni: questi i temi principali passati in rassegna 
ieri nella riunione fra il governatore Ciampi, affiancato dagli 
altri membri del direttorio di Bankitalia, ed i vertici delle 11 
maggiori banche italiane svoltosi nella sede dell'istituto di 
emissione, mentre gli impieghi continuano a «tirare» (la cre
scita nel mese di settembre è stata pari al 17.4*), sul fronte 
della raccolta alcune banche mostrano segni di difficolta. 
Ciampi, ne! corso del summit, ha ribadito il suo No alla sva
lutazione e la particolare attenzione di Bankitalia alla tutela 
della saldezza della lira. 

Borsa 
Sequestrati 
titoli 
all'agente Capelli 

La Pretura di Milano ha di
sposto il sequestro dei titoli 
ancora in portafoglio all'a
gente di cambio Claudio Ca
pelli. La Guardia di Finanza 
è intervenuta su ordine del 
Gip della Pretura di Lecce, 
ma non si sa se abbia trova

to presso lo studio dell'agente di cambio i titoli reclamati dai 
clienti. Alcuni di questi, tutti residenti nel Veneto, si erano fi-
volti nei giorni scorsi alla Pretura milanese con querele per 
presunta appropriazione indebita ed esposti che segnalava
no le irregolarità denunciate dalla Consob nella gestione del 
portafoglio clienti, rilevate nel corso dell'ispezione che si era 
conclusa con la sospensione temporanea del professionista 
dai recinti di Borsa. 

Industria 
tessile, accordo 
sulle filature 
a Prato 

Smantellamento di 75 im
pianti ed il licenziamento di 
700 addetti nei prossimi an
ni. Lo prevede l'accordo si
glato tra imprenditori pratesi 
e sindacati tessili. I sindacati 
hanno ottenuto che gli im-

™*™"""""̂ ""™""~̂ "*"̂ ^™*"*™ prenditori chiedano al go
verno un sussidio di 800.000 lire al mese per addetto licen
ziato più 360.000 lire da erogare sotto forma di contributi fi
scali. Si tratta di ammortizzatori sociali necessari per attutire 
le tensioni del comparto che, essendo composto di piccole 
aziende, non può accedere alla cassa integrazione. 

I nuovi piani 
Abb Italia 
Intesa in vista 
con Breda 

Il nuovo amministratore de
legato della Abb Italia. Um
berto Di Capua, ha presenta
to alla stampa realtà e pro
spettive del gruppo multina
zionale svizzero-svedese nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nostro paese. Compito sot-
"""̂ ™""""*™""""̂ ™1*""̂ ™""""™ tinteso di Di Capua è quello 
di ricucire un rapporto di collaborazione con le aziende 
pubbliche e le Partecipazioni statali, dopo le fnzioni con la 
Finmeccanica. Dopo un triennio di forti invesu'menU per ac
quisizioni (stimati in circa 750 miliardi), l'Abb punta a con
solidare la propria forza anche attraverso la definizione di 
intese specifiche con altre aziende. In particolare è in avan
zato stato di discussione un accordo con la Breda Ferrovia
ria. 

La Renault 
paralizzata 
da 11 giorni 
di sciopero 

Tutta la produzione negli 
stabilimenti Renault in Fran
cia e in Belgio è attualmente 
paralizzata per uno sciopero 
(giunto all'undicesimo gior
no) nell'impianto di Cleon 
(Francia settentrionale), 

™*"^"*•"*"""""•""""""""•" dove si producono le scatole 
del cambio la cui mancata fornitura ha bloccato migliaia di 
vetture sulle catene di montaggio. Lo sciopero è stato pro
clamato dalla Cgl che chiede di rinegoziare l'accordo sala
riale del luglio scorso dalla cui firma si dissociò. L'intesa pre
vede che i salari aumenteranno quest'anno del 2,5%. 

FRANCO BRIZZO 

M NUOVO INSIEME 
PER L DIRITTO ALLO STUDIO 

CONTRO MAFIA E CAMORRA 
1 liberare la politica 
dall'inquinamento mafioso 

' restituire il futuro ai giovani del 
Mezzogiorno 

' superare l'inagibilità e la 
precarietà di strutture 
scolastiche fatiscenti 

GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 
MANIFESTAZIONE MERIDIONALE 

DEGUSTUDENTIANAPOU 
conceiTtramento pjasa Mancini, ore 930 

ASSOCIAZIONE STUDENTI 
NAPOLETANI 

CONTRO LA CAMORRA 

alla fine del corteo concerto con gli STADIO 
Per informazioni rivolgersi OSSERVATORIO 
NAPOLETANO SULLA CAMORRA - Toi. (081) 
3521728 dalle 15 alle 18. 
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Piazza Affari sempre più a piceo 
Male Olivetti e Mediobanca 
E * MIIANO II Mib si e di
stanziato ulteriormente da 
quota mille. La paura domi
na in piazza Affari; si verifica
no anche vere e proprie 
svendite che toccano ora 
questo ora quel titolo. Per le 
flessioni più gravi subite sono 
state ieri di scena le Olivetti 
(-2,3'.V.) e le Mediobanca 
t-2.98'.V,). 

Ma antiche le Pirelline, che 
rappresentano un titolo in
termedio fra i maggiori, han
no perso il 2,9% contro inve
ce una chiusura positiva del
le Pirellone ( + 0.57%). Il Mib 
dopo una perdita iniziale 
dello 0,1% ha chiuso a 

•-0,86% (quota 991). Doma
ni ci sarà la liquidazione dei 
soldi e non vi è chi non tema 
brutte sorprese che ^ t r e b 
berò derivare dal caso Capel
li, per cui si parla dell'attuale 
liquidazione come di liqui
dazione a rischio anche se si 
teme forse di più per quella 
prossima ventura di novem
bre. 

Poiché nei giorni scorsi 
Capelli ha venduto in modo 
cosi massiccio da determina
re la sua sospensione e riu
scito ad ottenere la liquidità 
necessaria per far fronte alla 
scadenza di fine mese e non 
finire insolvente? Ma ciò che 

attanaglia veramente piazza 
Altari e il timore di una cate
na di insolvenze. I lunghi me
si di stasi negli affari e di ce
denza nelle quotazioni han
no lasciato il segno. Bisogna 
risalire a parecchi anni indie
tro all'85-86 per ritrovare l'ul
timo boom borsistico che 
permise ai grandi gruppi e al
ia speculazione professiona
le di introitare migliaia di mi
liardi di «capital gains». 

Ma da allora la Borsa non 
e stata più in grado dì offrire 
grandi chances alla specula
zione e ai gruppi che ivi ope
rano. Questi ultimi dieci mesi 
del '91 hanno dato la mazza-

la finale. Se importanti agenti 
di cambio come il Capelli en
trano in crisi vuol dire che le 
cose stanno veramente male. 

Ma se in una borsa discre
tamente attiva certe spregiu
dicate operazioni potevano 
passare senza danno, nell'at
tuale fase di estrema debo
lezza degli scambi non è più 
possibile. Le maglie sono di
ventate più strette e possono 
incapparvi anche pesci pic
coli. E infine da registrare, 
sempre ieri, la discreta tenu
ta delle Generali (-0,22%) e 
il calo delle Fiat (-0,63%) e il 
segno positivo di Montedison 
( + 0.75%). UR.G. 

FINANZA E IMPRESA 

• IR1TECNA. Si concluderà il 18 di
cembre il cammino di Iritecna verso 
l'operatività. Per quella data infatli so
no slate convocate, dai rispettivi consi
gli dì amministrazione, le assemblee 
della stessa Iritecna, di Italstal ed Ita-
limpianti per deliberare la fusione per 
incorporazione di queste ultime nella 
nuova caposettorc dell'In per l'im
piantistica e le costruzioni. Il progetto 
di fusione di Italstal ed Italimpianti in 
Iritecna e' stato approvalo ieri dai con
sigli di amministrazione delle tre so
cietà che hanno fissato per il 18 di
cembre la prima e per il 19 la seconda 
convocazione delle assemblee. 
• INPS. Scade il 31 ottobre prossimo 
il termine entro il quale lavoratori di
pendenti e pensionati con altri redditi, 
devono versare il contributo di malat
tia per il 1991, meglio conosciuto co
me «tassa sulla salute». Lo ricorda una 
nota dcll'lnps che ricorda cornei! ver
samento deve essere effettuato sugli 
appositi bollettini di conto corrente 
postale. 

• SOPAF. Utile netto in crescita per 
la capogruppo ma in calo a livello 
consolidato per la Sopaf, holding del 
gruppo di Jody Vender. La società 
quotata in borsa ha chiuso l'anno al 
30-6-91 con un risultato nello di 40,1 
miliardi, per un + 8,7'A. rispetto ai 36,°> 
miliardi dell'esercizio precedente. Nel 
consolidato la Sopaf segna invece un 
regresso, con l'utile netto che passa da 
50 a 37,9 miliardi di lire; in discesa an
che i ricavi, da 90 a 66 miliardi per la 
Sopaf, da 188 a 163 miliardi per il 
gru p i» . 
• CR BOLZANO TRENTO. Accor
do di collaborazione tra le Casse di ri
sparmio di Bolzano e Trento Rovereto: 
e stato siglato ieri dai presidenti dei 
due istituti con l'obiettivo di uniforma
re e migliorare le soluzioni informau-
che oggi in dotazione alle due casse al 
fine di raggiungere un risparmio eco
nomico, e prevista, al riguardo, la co
stituzione di un gruppo di studio di na
tura tecnico-consultiva che dovrà valu
tare e proporre alle due aziende le so
luzioni più opportune. 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
/ AUMENTAR! AGRICOLE 
ì" ALIVAR 

FERRARESI 
' : ERIOANIA 

: . ERIOANIA RI 

! •', ZIGNAGO 

10300 
32900 

7380 
5805 
8100 

• 1.90 
3.79 

0 75 
-0.09 

0.18 

•;'' ASSICURATIVE 
. > ABEILLE 
': . ALLEANZA 

} ' ALLEANZA RI 
, v ASSITALIA 

. AUSONIA 
FONDIARIA 

' GENERALI AS 
•: LAFONOASS 

,'-j PREVIDENNTE 
'• LATINA OR 

s-, LATINA R N C 
,• , LLOYD ADRIA 

!*' LLOYORNC 
Ì'. MILANO O 
^ MILANO R P 
;>; RASFRAZ 

' RAS RI 
' J SAI 
M SAI RI 

•'!• SUBALPASS 

"S: TOROASSOR 

i i r TOROASSPR 
TORO RI PO 

.,<• UNIPOL 

"t UNIPOL PR 

- VITTORIA AS 
WARLAFOND 

* W FONDIARIA 

100000 
10790 

10100 
7390 

704 

33000 
25140 
13510 
15900 

7100 
3891 

11380 

9098 
22910 
12830 

18745 
11100 

13010 
7510 

10200 
20800 

11060 

11280 
15100 

9200 
7165 
189S 

15990 

-3.12 
•1.01 
•0.44 
-0.87 

-3.58 
1.^3 

-0.22 

-0.66 
-143 
-2.07 

-1.99 
-1.13 
-1.13 
0.13 

0.23 

•0.53 
•0.45 
• 144 

• 1.12 
0 49 

•0.24 

•1.07 

-0.22 

-195 
-213 
•0.07 

-2.82 

0.83 

'^ MNCAMI 
••• B C A A G R M I 

•• • COMITR INC 
:- . COMIT 

'f B.MANUSARDI 
' ' ; BCAMERCANT 
)*.- BNAPR 

" B N A R N C 
BNA 

:V BNLQTERI 

Si'-, BCA TOSCANA 

rW BCOAMBRVE 
'• B A M B R V E R 

| ? > B. CHIAVARI 
..\ BCODIROMA 

8; LARIANO 
!;• B N A P R P N 

V B S SPIRITO 
y?\ B SARDEGNA 

S . ' C R VARESINO 
f . CR VAR RI 
:'1 CREDIT 

['. CREO IT R P 

! : CREDIT COMM 
l'i CREDITO FON 
( M CR LOMBARDO 
M INTERBANPR 

' ' ' MEOIOSANCA 
\ , W B R O M A 7 V . 

/ W SPIRITO A 
i' ì W SPIRITO B 

11800 

3318 
4180 
1080 
7090 
2421 

1410 
6333 

11990 

3875 
3815 
2310 

3961 
2240 

5050 
1938 

2840 
23310 

5380 
2880 
2230 
1796 

3480 

5195 
2800 

28000 

13000 
829 

600 
215 

•1.01 
•0.51 
-0 95 
•2.75 
•014 

•1.18 
0.00 

•0.50 
•0.33 

-2.98 

-2.93 
-1.28 
0.03 

-1.75 

•2.88 

•0.62 
•0 35 
•0.38 
•0.37 
•0.87 

•133 
-0.83 

0.29 

-0.86 
-0.08 
-1.75 
-2.98 

-0.32 

0.00 
•0.46 

'ifl CARTARIE BOfTORIAU 
: RURGO 
' . , BURGOPR 
. ' « e U R Q O R I 

[•':• SOTTR-BINOA 

"'" CART ASCOLI 
> FABBRI PRIV 

,.'; L'ESPRESSO 

t ' . -MONOADRNC 

". POLIGRAFICI 

9237 
9800 

9790 
765 

3870 
5119 

20500 

9200 

5845 

•1.52 
-0.41 

0.00 

-0.85 
-3.67 
0.37 

-3.76 
-4.07 

0.09 

% C m i N T I CERAMICHE 
« C E M AUGUSTA 

'T 'CEMBARRNC 
V' CE BARLETTTAA 

' MERONERNC 

!'•• CEM M6RONE 
'.i CE SARDEGNA 
".' CEM SICILIA 

i,. CEMENTIR 
•; ITALCEMENTI 
: ITALCEMENR 
4 UNICEM 
i UNICEM R P 

>: W C E M M E R 
I'1 WCCMMERR 
J l W UNICEM RI 

3510 
7230 

10350 
2530 
8320 

10240 

10510 

2512 
21000 
11800 
10300 

7705 
2530 
1600 

2701 

-1.18 
0 0 0 
0.00 

9.05 
1.53 

-1.25 
•0.57 

•0.71 
-1.41 
-0.84 

•1.25 
•1.09 
1.61 

-10.68 
• 14 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICOND 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 
PIERREL RI 

PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 

RECORDATI 

RECORO R NC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA BPD 

SNIARINC 
SNIARIPO 
SNI A FIBRE 

SNIA TECNOP 

S 0 R I N 8 I 0 
TELECOCAV1 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

5310 
3180 

1950 

1000 
8500 

801 
870 

4350 
1441 

1370 

2760 
2595 
3310 
2350 

720 
819 

1100 
1480 

711 

1768 
1177 

8150 
4800 

7420 

5815 
7950 

2285 

1650 
1125 
810 

1205 
829 

4240 

8480 

11160 

5415 

35,25 
910 

-1.67 

•0 32 

0.00 

0.25 
0.00 

-1 84 

-8.35 
• 1.14 

0 0 0 
0 74 

0 0 0 

•0 38 
-0 75 
•0.42 

0.00 
-1.59 

•2 48 
-0.03 
0 0 0 

0.57 

0.51 
-0 61 
• 1.80 

0.95 
•0 09 
•0.63 

-0.22 

0.86 
-1.32 

-1 22 
-183 

-1.31 
0.00 

-0.60 

0.36 

0.00 
0 71 

0.00 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 
STANOA 
STANDARIP 

7201 

4001 

4700 

32540 
8400 

0 0 0 
•0.74 

0 3 8 

-0.18 
-1.37 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 
ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 
COSTA R NC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA 

NAI-NALG91 

SIP 
SIP RI PO 

SIRTI 

WSIP 

679 

527 
880 

12610 

971 

11150 
2649 

1850 
2700 

5520 
4355 

870 

815 

1239 

1280 

10150 
91/94 

•1.74 

•2 23 
-3 00 

169 

0.10 
-0.27 

-0.23 

0.00 
0.00 

-0.90 
0 48 

-2.25 
5.57 

-1.12 

-1.46 

-0 39 

57,75 

-2.53 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 

ELSAQORD 

GEWISS 

SAES GETTER 
SONDEL SPA 

WAR ELSAG 

2625 

4170 
3476 
3190 

4300 

9981 

5700 
1260 

101 

0 0 0 

-0.71 
-0.97 

2.41 

•0.69 

0.01 
•0 70 
• 1.49 

-5 61 

FINANZIARI! 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BON SI RPCV 
BONSIELE 

BONSIELER 
8RE0A FIN 

BRIOSCHI 
BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

C I R R P O N C 
CIRRI 

CIR 

231 

190 
4085 

7670 

160 

12500 
37000 

5760 

389 
612 

3150 

4845 

3610 
1132 

2450 
2401 

8 9 4 
•2.58 

0.00 
0.92 

•0.62 

0.00 

0 0 0 

0.52 

-2 75 
-2.08 
•0 63 

•0.64 

0.00 

0 82 
•1.61 

•03 

COFIDE R NC 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 
FERRUZZIFI 
FERF IRNC 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINA LQ91 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT1OTT01 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEORCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIOSOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFAR1SPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F RI 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACOUI RI PO 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
CIRB 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1000 
2400 
1468 
3319 

47500 
5100 
2465 
1425 
1824 
1185 
4850 

551 
980 
419 
477 

4140 
1018 
3085 

911 
656 
723 

1880 
2720 

910 
900 

1350 
1387 
1383 
1326 
1238 

96 
88 

5300 
2275 

13060 
5000 
2979 
2200 
1370 

11500 
67850 
45140 

760 
438 

1810 
1606 
1209 
880 

1495 
11477 

1260 
2465 
8050 
1980 

11900 
2410 
1600 
6130 
1588 
888 

5976 
1041 
1007 
1851 
2950 

971 
840 

3250 
2538 
2200 
1940 
1726 
2125 

691 
780 
971 

99 
149 
93 

1165 
621 

1150 
190 
169 

0 0 0 
0 0 0 

-2 13 
-122 
-0 21 
0 0 0 

-0 68 
-4 36 
-1 41 
-0 25 
-1 22 
-2 13 
-0 61 
-0 95 
0 0 0 
0.98 
0 30 

-0 48 
0 6 6 

-1.58 
0 14 
0.00 
0 0 0 
2.13 
0.00 

-0.07 
-1 14 
-1.98 
-1.12 
-2 90 
-0.78 
•0.85 
•1.69 
-1.13 
0 0 8 

-1 21 
•0 53 
0.00 

-0 85 
-0.26 
•0.51 
•0.57 
2,70 

-0.45 
•0.17 

-2,73 
0.75 
0.23 
0.00 

-0.20 
0.80 

-1.00 
•2 90 
•3 41 
-0.42 
•0.82 
•0 99 
•0 97 
•0 69 
•133 
•0.40 
•0.86 
-1 27 
0 61 

-101 
0 0 0 

-1 18 
0 3 4 
0 0 0 

-2 00 
-0.26 
-0.23 
•0 70 
0 0 0 

• 1.27 
0.00 

•1.00 
-1.32 
-2 11 
-1 27 
-2.66 
4 45 
1 06 
0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFARIMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
QIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 

18600 
8510 
3790 

19000 
5340 
3870 
3500 
2410 
2800 
2350 
3350 
2480 

11950 
2002 

25500 

• 1.48 
0.65 
0 2 6 

•0 52 
-0 37 
0.00 

•4 63 
-6 23 
-2.10 
-4.97 
0 75 
2.27 

•1 48 
•0 35 

-1.9 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

49850 
2850 
1679 
5900 
3639 

-0 30 
-1 55 
-1 62 
-2 80 
-0 03 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMASPA 
PIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAI IPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

W N PIGN93 
W O L I V E T 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2274 
7200 
4210 
2505 
3979 
8800 
4890 
3245 
3600 
2197 
9940 

29250 
2540 
2210 

830 
830 
770 

8000 
2749 
1151 
1249 
1555 
4530 
3170 
2180 
2239 

12800 
12530 
10280 
31700 

6420 
11150 
7780 
1450 
1635 
7200 
7840 
6465 
2250 

550 
525 

3800 
25 
24 

201 
102 

35000 
2030 

-0 96 
•1.37 
-8 08 
•2 19 
-0 28 
-4 35 
-0 83 
-0 70 
-0.30 
-1.04 

-0.20 
-1.08 
•2.50 
• 1.34 
•1 19 
• 1.19 
-4.23 
• 1 11 
0.00 

-3.28 
-0 79 
2.64 
0.22 

-2 37 

-0.23 
-1 15 
-0 39 
-0.32 
-0.10 
0.00 

-0 93 
0.00 

-1 52 
-0.68 
2 19 

-0 69 
-2.61 
0.00 

-0.44 
-1.79 
0.96 

-1.68 
0.00 

-4 00 
0.00 

-6.93 
-2.51 
-0.98 

MINERARI! METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

402 
995 

7003 
7010 
3200 
8210 

25 

-0.25 
0.00 
0.26 
0.00 

-3.03 
OOO 

-3.47 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MAARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

11990 
10560 

5390 
3860 

253 
1430 
3300 

660 
620 

1316 
6345 
5320 
6150 
1810 
3505 
4485 
3035 
4530 

12974 
7750 

-0.29 
-0.38 
0.00 

•0.26 
-0.59 
• 1.72 
-1.49 
3.61 
0.81 

•0.75 
-0 47 
0 2 8 
0.82 

-1.63 
0.14 
1 47 

-2.16 
-2 69 
-0.58 
•1.27 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

6995 
2370 

213500 
2070 
1261 

15400 
10950 
18550 

493 
2512 

256000 

-0.29 
0.64 

0.23 
-190 
-5 19 
0.33 

- 1 3 5 
ooo 
0 31 
0 0 0 

0.0 

Titolo 

BTP-1FB92 9.25% 
BTP-1GE929,25% 
BTP-1NV91 11,5% 

BTP-21DC91 11.5% 
CCT ECU 30AG94 9.65% 
CCT ECU 04/92 10.5% 
CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9,6% 
CCT ECU 85/938.75% 

CCTECU 85/939,75% 

CCT ECU 86/94 6,9% 
CCT ECU 86/94 8.75% 
CCT ECU 87/94 7,75% 

CCTECU88/928,5% 
CCT ECU 88/92 APB.5% 

CCT ECU 68/92 MG8,5% 

CCT ECU 88/93 8,6% 
CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 86/93 8,75% 
CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/949,65% 
CCT ECU 89/94 10,15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCTECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9511,15% 
CCT ECU 90/95 11,55% 
CCT ECU 93 OC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCT ECU NV94 10,7% 

CCTECU-90/9511,9% 
CCT-15MZ94 IND 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 

CCT-18FB97IND 
CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92 IND 

CCT-20OT93CVINO 

CCT-AQ93 IND 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG98 INO 
CCT-AG97 INO 

CCT-AP93IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP98 IND 
CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 
CCT-DC91 IND 

CCT-0C92 IND 

CCT-DC95 IND 
CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96 INO 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB93IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB98IND 

CCT-F896EM91IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GE93EM88IN0 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96 IND 

CCT-GE98CVIND 
CCT-GE98EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96 INO 
CCT-GN97 INO 

CCT-LG93 IND 

CCT-LQ95 IND 
CCT-LQ95EM90IND 
CCT-LG98IND 

CCT-LG97IND 

CCT-MG93IND 
CCT-MG95 IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 INO 
CCT-MG98IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95 INO 
CCT-MZ95 EM90 INO 
CCT-MZ96 INO 
CCT-MZ97 INO 

pro7zo 

99,65 
99,75 

99.85 

100,05 
101,2 

100,75 
98,5 
99,9 

97.5 

100.2 
03.5 

97 9 
94,55 

96.65 
98.65 

98.55 
95.2 

98 
97.4 

99.8 

99.5 
102 

99.65 
106,9 

102.55 

103.6 
96.7 

96.4 

101,9 

104,8 

100.25 
99,7 

100,6 

98.8 

100.05 

100,3 
99,9 

100.3 
99.95 

100,05 

100,5 

100,1 

100,05 

100.35 
99,15 

98,95 
98.9 

100.45 
100.2 

99.3 

99.95 

98.85 
99.06 

100,1 
100.4 

99.9 

100 
99.35 

100.1 

100 
100.15 

100.2 

99.55 

99.55 

98.76 
100.1 

100.1 

100,15 
99.95 

99.5 

100.1 
99,7 

98,75 
100.5 

99.05 

99.65 

98.9 
100,4 
99,4 

99.76 

99.35 
98.8 

100,55 
99,25 

100 
99.7 

99.95 
99.15 

100,15 
100,3 

99,3 
99,7 

99,76 

98,6 

ver % 

0 25 
0 10 

000 

0 05 
ODO 

0 30 
000 
0 40 

-0 10 

0 35 
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-0 10 
0 05 
0 05 
000 

0 05 
-0 31 
041 

-041 

040 

OOO 
0 59 

-0 36 
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000 
0 15 

-0 31 

-0 31 
-0 97 

-0 19 

0 10 
•0.20 

ooo 
•O10 
-0 20 

-0 05 

0 10 
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•0 06 
-0 20 

•0.05 
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0.00 
0 20 

-0 10 

015 

-0 05 
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0.10 

0 05 

-0 05 
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0.10 

0.00 
0 10 
0 10 

000 
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0 05 
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010 
0 05 
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0.10 

•0 10 

000 

0 15 
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0 10 
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-0 05 

0 10 
000 

0 05 

000 

-0 05 
•0 05 
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0 10 

0 05 
0 05 
000 

•0 10 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV91 IND 
CCT-NV92 IND 
CCT-NV93 IND 

CCT-NV94IND 
CCT-NV95IND 
CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV96IND 

CCT-OT93 IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT96EMOT90IND 
CCT-OT96 IND 
CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 
CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 
CCT-ST96IND 
CCT-ST97 IND 
BTP-16QN97 12.6% 

BTP-17MG9212,5% 
BTP-17MZ92 12,5% 

BTP-17NV93 12.5% 
BTP-18AP92 12.5% 

BTP-19MZ9612.5% 
BTP-1AG9211,5% 

BTP-1AG93 12,5% 
BTP~1AP9211% 

BTP-1AP92 12,5% 

BTP-1AP929.15% 

BTP-1AP92EM90 12.5% 
BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB9211% 
BTP.1FB93 12.5% 

BTP.|FB94 12,6% 
BTP-1GE94 12,5% 

BTP-1GE94 EM90 12,6% 
BTP-1GE96 12,5% 

BTP-1GE9812,5% 
BTP-1GN929.16% 
BTP.1GN94 12,5% 

BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG92 10,5% 

BTP-1LG9211,5% 
BTP-1LG9312.5% 
BTP-1LG9412.5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212,5% 
BTP-1MG92 9,15% 

BTP-1MG94EM90 12,5% 

BTP-1MZ01 12.5% 

BTP-1MZ929,15% 

BTP-1MZ94 12,5% 
BTP-1MZ9012.5% 

BTP-1NV93 12,5% 

BTP-1NV93EM8912,5% 
BTP-1NV94 12,5% 

BTP-16GN97 12,6% 

BTP-17MG92 12,5% 

BTP-17MZ92 12.5% 

BTP-17NV93 12,5% 
BTP-18AP92 12.5% 

BTP-19MZ9012,5% 
BTP-1AG9211,5% 

BTP-1AG93 12,6% 
BTP-IAP9211% 

BTP-1AP9212,5% 
BTP-1AP92 9,15% 

BTP-1AP92EM9012,6% 
BTP.1DC9312,5% 

BTP-1F09211% 
BTP-1FB9312.5% 

BTP-1FB94 12.5% 

BTP-1QE9412.5% 

BTP-1GE94 EM90 12,5% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE9812.5% 

BTP-1GN929.16% 
BTP-1QN94 12.5% 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG9210.5% 
BTP-1LG9211,5% 

BTP-1LG9312.5% 

BTP-1LG94 12,5% 
BTP-1MG92 1 1 % 

BTP-1MG9212,5% 

BTP-1MG929.15% 

BTP-1MG94EM90 12.6% 
BTP-1MZ01 12,5% 
BTP-1MZ929,15% 

BTP-1MZ9412,5% 
BTP-1MZ9612,5% 
8TP-!NV93 12,5% 
O TP-1NV93 EM89 12,5% 
BtP.1NV9412,5% 
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ITALIANI 

FONOICRISEZ ITALIA 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEOITERRANEO 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINT6RNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMACEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICHIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GÈNERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GENERCOMIT NORDAM 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT EUR 
GESTICREDIT AZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE I 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
INCAPITALEOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIOAZ 
INVESTI MESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PtBSONALFONDOAZ 
PHENIXFUND TOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION, 
RISP ITALIA AZ. 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLOC 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

Ieri 
10337 
10238 
10099 
11332 
10979 
10727 
12271 
10889 
10053 
10338 
12632 
10429 
12218 
12261 
9705 

10693 
11114 
11466 
13910 
11546 
8921 

10624 
9391 

28946 
8203 
9224 

12686 
11163 
9324 
9500 

10851 
12229 
12809 
11769 
9997 

11468 
8883 
9618 

10661 
10852 
24821 
10046 
10017 
9590 
9816 

10162 
12173 
9868 
9798 

10411 
17799 
10299 
11254 
10523 
10300 
14329 
11169 
9758 

10151 
11492 
11939 
12236 
28227 

9939 
38832 
10202 
11038 
12246 
12536 
11117 
10957 
8983 

10949 
11418 
11436 
11386 
11137 
10253 
9668 

Proc 
10339 
10191 
1O057 
11237 
10938 
10753 
12229 
10914 
10093 
10349 
12596 

NR 
12229 
12301 
9721 

10580 
11124 
11400 
13964 
11538 
8997 

10776 
9406 

26942 
6229 
9252 

12709 
11191 
9407 
9508 

10785 
12132 
12603 
11788 
9969 

11457 
8732 
9595 

10682 
10874 
24825 
10074 
9946 
9588 
9709 

10196 
12126 
9789 
9828 

10422 
17808 
10299 
11259 
10473 
10304 
14350 
11162 
9778 

10129 
11397 
11877 
12244 
28209 

9943 
38879 
10238 
11047 
12182 
12422 
11059 
10885 
8999 

10927 
11409 
11427 
11309 
11168 
10201 
9642 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8N MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA 92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI2 

22285 
11763 
18338 
12510 
20035 
10374 
13185 
12270 
14780 
17548 
14677 
12133 
12060 
13471 
9931 

10629 
11467 
11672 
11682 
10355 
19129 
13874 
12990 
10766 
11982 
31172 
1015O 
11239 

22320 
11773 
18390 

NR 
20046 
10363 
13193 
12281 
14801 
17655 
14706 
12156 
11942 
13468 
9944 

10649 
11472 
11682 
11695 
10351 
19144 
13914 
13028 
10714 
12029 
31213 
10132 
11267 

LIBRA 
M1DA BILANCIATO 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUNO 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
RFDOITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

20722 
10669 
11612 
11648 
12422 
11949 
10116 
11579 
20118 
17486 
10640 
10882 
11720 
12620 
10467 
19170 

20741 
10631 
11668 
11641 
12446 
11922 
10131 
11597 
20108 
17486 
10864 
10862 
11733 
12560 
10474 
1015C 

OBBUOAZIONARL 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
8NCASHFONDO 
BNRENDIFONDO 
C T RENOITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASH80ND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FON0IMPIEGO 
FONOINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENOITA 
GEPORFNO 
OES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUIO 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI2O00 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BONO 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIOA OBBLIGAZIONARIO 
MONETAARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRARENO 
NORDFONDO 

12945 
10738 
13982 
12406 
11580 
12532 
12176 
15032 
11761 
11783 
10989 
11698 
11468 
12499 
14799 
11256 
15193 
118/0 
1187? 
11180 
15321 
12480 
14206 
11204 
12741 
10565 
11390 
13463 
10418 
11684 
12579 
15682 
12657 
11099 
11078 
10572 
10360 
11835 
10928 
10887 
23950 
12749 
16035 
11811 
14948 
13815 
19710 
10679 
17947 
10893 
14961 
12232 
13599 
11133 
10996 
13076 
13488 

PERSONALFONDO MONETAR 12990 
PHENIXFUND2 
PRIME BONO 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBL1GAZION. 
PRIME MONETARIO 
PROFESSIONALE REDO, 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ. 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA REO 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFITCONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO REND 
VERDE 
ZEETTABOND 

13087 
12769 
12666 
14714 
14216 
12568 
12429 
11695 
12492 
13850 
18239 
11933 
14295 
12601 
12605 
10839 
13776 
10617 
12975 
11661 
11249 

12919 
10728 
13985 
12400 
11671 
12526 
12167 
15027 

N R 
N R 

10903 
11690 
11462 
12492 
14792 
11251 
15190 
11882 
11869 
11175 
15320 
12476 
14198 
11197 
12731 
10679 
11369 
13454 
10412 
11675 
12568 
15659 
1?652 
11086 
11071 
10567 
10352 
11828 
10923 
10889 
23935 
12742 
16024 
11801 
14938 
13799 
19699 
10673 
17938 
10890 
14973 
12227 
13589 
11125 

. 10992 
13069 
13480 
12981 
13080 
12760 
12649 
14709 
14208 
12576 
12421 
11591 
12483 
13841 
18242 
11929 
14287 
12558 
12494 
10631 
13766 
10807 
12987 
11666 
11248 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEOIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE H 
RASFUND 

100 622 
54 705 
42.306 
45 571 
44 272 
42 077 
55 357 
29 741 
45.048 
37 868 

78.72 
42.84 
27.64 
35.86 
34.71 
27.49 
43.46 
23.21 

NP, 
N P 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
llllfflllllllll! 

ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIVIMM-»5CV7^% 

BREOAFINo7/»W7% 

ciOA-ta/MCvg% 

CIR-8V92CV10S 

CIB'8«/»2CV9S 

EOISON-88/93CV7H 

(FI8-8SIFITAUACV 

lunurr.Lurwcvio*. 
EUROMOetL-8»CVI0% 

FERFIN-S6/93CV7S 

FOCHI FIL-WCV«% 

OIM-8«l»3CVé,5S 

IMI-86/9329IND 

IMI-86/93M CVIN0 

IMI-NPIGN93WINO ' 

IR|.ANSTRAS95CVJ% 

ITALOAS-90/98CVI0% 

143 

111,5 

96 

91,7 

97.4 

102.45 

113,5 

106.45 

97.» 

94.85 

268 

115,2 

98,6 

110,25 

152.5 

111.6 

95,9 

99,8 

97,4 

102,15 

105,3 

96 

94,55 

2(72 

M,5 

101 

9»,5 

114 

101 

111,9 

MA0NMAR.95CV6% 

MEDIO B R0MA-94EXW7% 

MEDI08-8ARLMCVHV. 

ME0I08-CIR RIS NC 7% 

MEOIOB-CIRRISP7% 

M E D I 0 B - F T 0 S I 9 7 C V 7 % 

M E 0 l 0 B - n A L C E M C V 7 % 

MEOIOBITALCEM EXW2% 

M E 0 I 0 B - I T A L 0 9 5 C V « % 

M E 0 I O B - I T A L M O B C V 7 % 

M E 0 I 0 B - M E T A N W C V 7 S 

ME0IO8-P IR95CVJ.5V . 

M E D I O B - S A I P E M C V 5 S 

MED1OB-SICIL950V5% 

UEDIOB-SNIA FIBRE «V. 

M E 0 I 0 8 - S N I A T £ C C V 7 % 

M E 0 I 0 B - U N I C E M C V 7 % 

85,7 

247,5 

93.75 

92,5 

88.2 

106 

252 

91.1 

112 

288 

124.9 

91.2 

95.7 

«3.5 

925 

95 5 

I H 

85,9 

250 

94 

92,1 

87,9 

106,1 

254,9 

100,3 

112,55 

2 M . 5 

124,8 

«1.8 

95,5 

93 

93 

95/5 

120,5 

MEOIOB-VETR95CV8,5% 

MERLONI-87/9ICV7% 

M0NIE0 SELMFF 10% 

MONTEO-86/92AFF7% 

MONTED-87/92AFF7% 

OLCESE-96/94CV7% 

OLIVETTI.»* V» 6.375% 

OPERE BAv^/sacve*/. 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

R I N A S C E N T f . « 6 C V i . 5 % 

R I S A N N A 8 9 / 9 2 C V 7 V . 

SAFFA87/97CV8,S% 

SERFI -SSCAT95CV8% 

SIFA-8J793CV9% 

S I P 9 6 / 9 3 C V 7 % 

S N I A B P D - 8 5 / 9 3 C O I O ' / . 

S 0 P A F - 8 8 / 9 2 C O 7 » , 

ZUCCH| .J8 /93CV9% 

95,5 

99 85 

08,7 

94.3 

91,5 

97,75 

108,5 

1013 

133.75 

«76,5 

121 t 

1215 

100,7 

95.8 

196 

95.5 

96,85 

«9,55 

«8,35 

95 

91,8 

87,4 

110 

101,25 

134 

495 

l?l 

120,5 

100 

95,9 

98 

96,9 

199 

Titolo 

AZFS 64/92 IND 

AZFS 95/92 INO 

AZFS 95/95 2A INO 

A2FS 85/00 3A IND 

IMI92 /92JR2 15V. 

I M I 8 2 / 9 2 3 R 2 1 5 % 

CREDOPO30-D3S5 - / . 

CREOOPAUT0 7 5 8 % 

ENEL 84/9? 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 85/95 1A 

ENFL86I01INO 

lori 

101.20 

107,40 

106.95 

109.40 

205.00 

196,90 

100.05 

91.50 

100,96 

113,40 

107,15 

106,75 

prec 

100,90 

107.40 

106.90 

108.35 

205.60 

198,60 

100,05 

81.20 

'00.95 

113.35 

107,10 

108,00 

{Prozi 

OS PAOLO BS 

FRIUL11/5/91 

IFI0R0 

LASER VISION 

NOR0ITALIA 

SECCO RISI/7 

RP SONDRIO 

CRI BOLOGNA 

CR ROMAGNOLO 

VILLA DESTE 

METALMAPELLI 

N0RDITALIAPR 

Informativi) 

3000 

13250/13300 

17400 

5750 

370 

740/750 

59900/57000 

42300 

16950 

12900 

1900 

250/260 

SGEM SPROSP 

WAR ALITALIA 

WAR COFIGE 8 

WAR ERIOANIA 

WAR ITALGAS 

WARITALMOB 

WAR LAS VISIONA 

WAR MITTEL 

WARPOPMIL92 

WARPOPMIL93 

WAR REPUBBLICA 

WARGENCRALI 

WARSTETRS 

128900 

30 

140 

1510/1520 

870/875 

56500 

1300 

550 

250/255 

810/820 

147/148 

'9550/19650 

2400/2450 

derwo/l«ttora 

ORO FINO IPCRGR) 

ARGENTO IPERKGI 

STERLINA VC. 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 731 

KRUGERRAND 

50PESOS MESSICANI 

20DOLLARIORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14750/14950 

170300/179500 

108000/114000 

110000/118000 

' 108000/114000 

455000/470000 

550O0O/575O00 

500000/590000 

87000/93000 

87O00/93OO0 

84000/90000 

84000/90000 

Titolo 
AVIATOUR 
8RIANTEA 
CRSIRAXA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
POPBERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

ChlUB 

1390 

12850 

8990 

18540 

13250 

6525 

11800 

16200 

16450 

37400 

7950 

101200 

10700 

7865 

13600 

15410 

6025 

14300 

7750 

3290 

5190 

proc 

1450 

12900 

6910 

16770 

13450 

6560 

11600 

16490 

16500 

38000 

7950 

101200 

10650 

7950 

13790 

16420 

6036 

14300 

7660 
3290 

5260 

V«r •/. 

-4 93 

0 39 

204 
• 123 

• 1 4 9 

-0 94 

000 
•1 76 

•0 30 

•158 

000 
000 
047 

•107 

•138 

•0 00 

•0 17 

or» 
•127 

•0 30 

• 1 3 3 

BCO PERUGIA 

BR0GGI IZAR 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

C R A G R A R B S 

C R B E R C A M A S 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FIN ANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 
IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NEDED 

NEDEDIFRI 

SIFIRPHIV 

BOGNANC0 
WAR POP BS 

ZEROWATT 

760 
1795 

930 
'32 

6430 

30200 

13150 

6460 

8950 

50900 

59000 

9400 

1180 

1315 

162300 

55X 
1949 

1980 

2041 

495 
1150 

6600 

760 
1795 

950 
130 

6450 

31000 

13210 

6480 

8800 

50900 

56000 

9400 

1180 

132D 

162300 

5470 

1275 

1990 
2041 

501 
1150 

6690 

000 
000 

• 211 

154 
-0 31 

•7 59 

-0 45 
000 
2 21 
OOO 
000 
000 
000 

•0 39 

000 
0 55 

1790 

000 
000 

• 1 » 
000 
000 
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Ecco il nuovo documento per l'Europa 
dell'economia. Non si parla più di A e B, 
ci sono deroghe ed esenzioni. Ma le norme 
per essere in regola sono davvero pesanti 

Sotto controllo deficit, inflazione, debito 
e tassi di interesse. E niente svalutazioni 
Entro il '96 i nostri governi devono ridurre 
l'indebitamento di oltre 330mila miliardi 

Per l'Italia Unione monetaria difficile 
Europeisti 
delusi: 
ha vinto l'asse 
anglotedesco 

A . P O L L I O S A L I M B E N I 

Wt Jacques Delors scett ico 
Parigi scettica ma m e n o d i 
quan to c i si sarebbe aspetta 
t i I tal iani delusi e tuttora in 
b i l ico una volta sventato il 
penco lo d i essere tagliat i fuo
ri dal la sene A, si r i t rovano 
mo l to stretti ne i parametr i 
stabi l i t i da i 12 per far marc ia
re il car ro eu ropeo A fregarsi 
le m a n i sono br i tannic i e te 
deschi per ragioni po l i t iche i 
p r im i per ragioni e c o n o m i 
c h e i secondi se questa d i 
st inzione ha ancora senso II 
proget to o landese accetta 
quel la c h e a lcun i a Bruxel les 
c h i a m a n o sen /a mezzi ter
m in i «lex bntannica» c ioè il 
r isul tato scappato ia Londra 
ha guadagnato il d i r i t to a 
mantenere la sterl ina c ioè la 

Cropna sovranità monetar ia 
a d ich ia raz ione d i p r inc ip io 

annessa, d i c o n o i co l labora
tori de l p r i m o min is t ro Major, 
«non è accettabi le nel la sua 
fo rma attuale» E s iccome 
que l lo scnt to non è «vinco
lante» n o n c 'ò da preoccu
parsi i l potente G ruppo d i 
Bruges e g e m o n i / z a t o d a 
Margareth Thatcher è siste
ma to e Major p u ò presentarsi 
agl i e let tor i senza il t imore d i 
aver svenduto la sovranità 
naz ionale A Bonn e Franco
forte n o n è si e m e n o sodd i 
sfatti Il d o c u m e n t o o landese 
lascia aper ta la porta n o n so
lo ai br i tannic i d i r inviare al le 
ca lende greche il g io rno in 
cu i I Europa avrà una mone
ta un ica, una banca cent ra le 
un ica un autor i tà monetar ia 
un ica m a anche ai tedeschi 
La German ia ha cos i tut to lo 
spazio per tenersi le m a n i l i 
bere, la mone ta un ica arrive
rà q u a n d o n o n c i sarà il r i 
sch io d i indebo l i re ti marco e 
d i far pagare ai paesi fort i ( l a 
German ia in p r i m o luogo) i 
cost i d i po l i t iche naz iona l i 
debo l i , che p rovocano gì 
Danteschi def ic i t pubb l i c i , in
f lazione fuon con t ro l l o 11 
compromesso raggiunto 
qua lche set t imana fa ad A p -
p e l d o o m r iguardava la dec i 
s ione pol i t ica d i g iungere a l -
I Un ione mone tana II c o m 
promesso proposto dag l i 
o landes i , che dovrà essere 
rat i f icato a d i cembre , la r iba
disce m a rende ancora p iù 
s fumato lo scenano prossi
m o venturo d i la ia o l l remisu 
ra i t emp i d i venf ica e realiz
zaz ione Se nel la Cee sono 
sempre state le scelte pol i t i 
c h e a faci l i tare e costr ingere 
anche gli a t ton naz iona l i 
(govern i , stati, imprese ban
c h e cent ra l i ) ad adeguarsi 
c o m e avvenne per la l ibera
l izzazione de i cap i ta l i , que 
sta vol ta lo schema è stato ro 
vesciato A d i fendere i pnnc i 
p i europeismi pur i sono ri
mast i Delors I francesi e gli 
i tal iani 

La Commiss ione Cee è de
lusa la stessa credib i l i tà de l -
I Un ione Monetar ia , af ferma
n o fonti d i Bruxl les, è c o m 
promessa d i f ronte a i merca
ti Chi si imbarca a rafforzare 
il mercato del l Ecu q u a n d o 
c 'è un marco che con t i nua a 
trainare il mercato moneta 
n o ' Parigi fa sapere che è 
giusto tenere con to de i t imor i 
br i tannic i ma senza «vuotare 
i l negoz ia to de i suoi e lement i 
essenziali» Il n u m e r o 2 de l la 
Bundesbank T ie tmayer r iba
disce che I Istituto mone tano 
eu ropeo che nascerà ne l 
1994 e avrà il c o m p i t o d i 
coord inare le po l i t iche mo
netane una vol ta nnviato il si 
s tema d i banche cent ra l i de
ve essere presieduto d a un 
banchiere centra le e n o n da 
esterni per assicurare ^ ind i 
pendenza da i governi L una 
scelta coerente m a n o n spo
sta i termin i del la pos iz ione 
de i tedeschi che progressiva 
mente h a n n o p ig ia to il f reno 
e non I acceleratore man 
m a n o che procedeva I incor
poraz ione de l la ex Rdt A 
Londra Francofone Parigi e 
Roma I un ione monetar ia 
con t inua <i non signif icare la 
stessa cosa Anche sull un io 
ne pol i t ica c i sono di f ferenze 
sostanziose e qua l cuno c o 
minc ia a ri tenere che il verti 
ce d i Maastricht possa anche 
nsul lare un buco nel l acqua 
Non a ( aso nove giorni p r ima 
de l vert ice si r i t roveranno i 
ministr i del le f inanze per evi 
tare p ropr io questo r ischio 

Ecco il nuovo progetto olandese di trattato sull'U
nione economico-monetana europea Un docu
mento che pone condizioni durissime per il passag
gio alla fase finale L'Italia per poter partecipare do
vrebbe nel giro di cinque anni ridurre il debito pub
blico almeno di 330mila miliardi A nessun paese 
verrà imposta la partecipazione, ma saranno i Parla
menti nazionali a decidere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELI fcS Altro che st
rie A o sene B è finito il tempo 
dell Europa a due velocità Da 
len la Cee ha mcvso sul tavolo 
il nuovo progetto d i trattato per 
I Unione economico-moneta 
ria e d i velocità ce ne sarà una 
sola Ma sostenuta L Italia farà 
molta fatica Questo in sostan 
/ d 6 il contenuto della propo 
sta fatta lunedi sera ali Aia dal 
la presidenza olandese 

Il documento che sarà al 
centro d i frenetiche trattative 
in queste poche settimane che 
precedono il Consiglio curo 
peo di Maastricht (dove t i or i 
camente dovrebbe essere (ir 
mato da tutti e 12) (issa sia 

pure in modo qualche volta 
t roppo elastico tappe conte
nuti criteri e processi dee sio 
nati per arrivare a un Europa 
economicamente e moneta 
riamente unita Un Europa che 
non verrà imposta a nessuno 
prevedendo deroqhe o esen 
/ i on i U- deroghe riguarderai! 
no quei paesi che a l l j fine del 
% non avranno soddisfatto le 

condiz ioni economico (man 
ziane necessarie per il passag 
RIO alla ter/a fase Mentre- le 
«esenzioni» sono previste so 
prattutto per quei paesi che 
[>er ragioni polit iche vorrebbe 
ro ntardare il loro ingresso È il 
caso della Gran Bretagna con 

questa proposta infatti Londra 
avrebbe la possibilità d i firma 
re il trattato sull Uc-m a Maastn 
cht senza sentirsi legata ad un 
calendario che imporrebbe 
una moneta unica ad una data 
precisa ipotesi dbornta dai 
conservatori filo thatchenani 
1 ult ima parola sulla ratifica 
dell ingresso nell Unione spet 
terà dunque ai vari parlamenti 
nazionali L Olanda comun 
que- non vuole che la «sindro 
me britannica» diventi conta 
giosa e quindi al Summit sotto 
porrà ai \ì una dichiarazione 
«politica» in cui ciascuno si un 
pegna «ad una transizione ra 
pida verso la lerza fase e per 
una partecipazione senza 
esenzioni» A questo proposito 
Major ha già fatto sapere che 
considera inaccettabile la fir 
ma d i un simile impegno 

Ma vediamo adesso quali 
sarebbero i cnteri che I Olanda 
auspica per il passaggio alla 
fase finale (quel lo della mone
ta unica e della Banca centra 
le) nel documento L esigenza 
di mediazione è mol to eviden 
te come si viene incontro a 
Londra non vengono però ac

cantonati i t imori d i Berlino 
Cosi alla f in i del periodo chia 
malo d i «convergenza econo 
mica» cioè da oggi al i l di 
cembri- % nissuno otterrà il 
visto se il deficit d i bi lancio sa 
r i superiore al i* del Prodotto 
interno lordo il debito pubbl i 
co oltre il 6 0 1 del Pil se negli 
ult imi due anni si 0 verificata 
una svalutazione nei confronti 
d i un altra moneta europea e 
se i tassi di interesse saranno 
superiori del 2A rispetto a 
quell i dei paesi che li hanno 
più bassi L infine se I inflazio
ne (calcolata secondo panieri 
di merci comparabi l i ) sarà più 
alta del l 1 5 * rispetto ai tre sta 
ti con le migliori periorinan 
ces 

Povera Italia1 Da qui al % i 
nostri governi dovrebbero por 
tare I inflazione al <1-i abbas 
sare i tassi d i interesse d i 3 o 4 
punti non svalutare la lira o 
farlo subito e per quanto n 
gi.arda solamente il debito 
pubbl ico (attualmente al 11CU 
del Pil) |x>rtarc a compimento 
una manovra finanziaria attor 
no ai 330inlla mil iardi d i lire 
cioè 75mila d i spese in meno o 

di entrato in più ogni anno Per 
non parlare del deficit oggi al 
10 i E Carli si batteva contro la 
si ne B qui I Europa non ce la 
(anno neanche ved<>re 

I t e m p i ' l i c o l i molto forse 
t roppo flessibili Al punto che 
11 Commissione Cee (leggere 
Delors; fa già capire- d i non es 
sere per niente d accordo sul 
documento Al i Aja si dice che 
a fine dicembre 96 consiglio 
Eeofm e Commissione valuta 
no il grado d i convergenza 
economico finanziaria dei 12 
Fanno rapporto al Consiglio 
europeo che decide a magio 
ranza qualficata se i paesi in 
ordine saranno almeno 7 (ma 
sul numero min imo la propo 
sta olandese è esplicitamente 
interim utoria) I Uem parte 
Altrimenti c i si rivede dopo 
du i anni e viene rifatto I esa 
me Qui Delors reagisce se 
non si fissano date certe ma 
viene prevts.o anche il rinvio 
qualcuno potrebbe giocare al 
nbavso e la spinta propulsiva 
del processo non ci sarebbe 
più Ognuno farà i propri cont i 
e potrà anche decidere che è 
meglio far rallentare il tutto 

1 encndo con io che oggi ci so 
no solo tre p tesi con le- carte in 
r i gola Francia Danimarca e il 
minuscolo gr inducalo del 
I ussemburgo Nemmeno la 
Germani ì verrebbe promossa 
Poi c ò l i problem i del la banca 
centrale europi a chea l cons i 
glio di Noma si era deciso ope 
rasse già nel <M Ora invece 
verrebbe costituito un istituto 
monetano europeo che altro 
non sarebbe che una versione 
rafforzata ma non troppo del 
1 esistenti comitato dei gover 
naton delle 12 banche centrali 
L anche su questo argomento 
Bruxelles e Parigi non sono 
d ìccorelo Per I Ecu moneta 
unica invece la presidenza 
olandese forza i tempi e pro
pone che dal 1 ' gennaio 94 
venga congelato irrevocabil 
menle il panie-re delle monete 
che formano attualmente I Ecu 
quale unità di conto europea 
L appuntamento è per il 9 10 
dicembre a M ìastneht e II ve 
dremo quante pagine del d o 
cumento olandese saranno 
state strapipate e soprattutto 
quante sarà riuscita i strappar 
ne 1 Italia 

E il Comu minaccia: marcia a vista 

Al caro-treni manca 
solo l'ok dì Bernini 

Le nuove 
Percorro 

R O M A - M I L A N O 
ROMA-F IRENZE 
R O M A - N A P O L I 
R O M A - R E G G C 
MILANO-TRIESTE 

tariffe FS (tra parentes 

1 classo 

73 900 
37 400 
26 200 
Z9 500 
51 500 

(86 100) 
(33 400) 
(23 300) 
(71 100) 
(46 000) 

i prezzi vecchi 

2 classe 

43 500 
22 000 
15 400 
46 800 
30 300 

(39 900) 
(19 600) 
(13 700) 
(41 900) 
(27 100) 

Abbonamonti ridotti 

ROMA-PRIVERNO 
VENEZIA-PADOVA 
MILANO-TORINO 
R O M A - N A P O L I 

87 900 
59 400 

124 100 
144 000 

(76 5Q0) 
(51 700) 

(107 900) 
(125 200) 

51 700 
34 900 
73 000 
84 700 

(45 000) 
(30 400) 
(63 50C) 
(73 700) 

• a l ROMA È tutto pronto per 
1 aumento delle tariffe ferrovia 
ne a partire da dopodomani 
venerdì 1 ' novembre Le bi 
glicttcric sono state registrate 
sui nuovi prezzi dei qual i ripor 
t iamo nella tabella alcuni 
esempi (nel la parentesi i vec
ch i import i ) Manca soltanto 
I ok del ministero dei Trasporti 
Carlo Bernini Quell ok che il 
ministro negò nel maggioscor 
so imponendo il nnvio d i due 
settimane per evitare che 1 ine 
vitabile impatto sull indice Istat 
de i prezzi al consumo distur 
basse il varo della manovra an 
(inflazionistica del governo Le 
Fs sperano che la cosa non si 
npeta «Saremmo costretti a fa 
re i biglietti a mano» d icono 
Infatti e e voluto oltre un mese 
per aggiornare le biglietterie 
automatiche 

Sul dettaglio degli aumenti 
confermati sulla media del 15 
per cento circa (dovrebbe es 
sere il 15 2 6 * ) dai dati che 
pubbl ich iamo I Ente Fs cont i 
nua a mantenere il suo riserbo 
Anche perche- formalmente 

I aumento non e stato ancora 
aulonzzato dal governo Se 
qualche notizia ci e giunta in 
particolare quella data len sul 
prezzo quadrupl icalo delie-
carte «verdi» e «d argento» per ì 
giovani e gli anziani dobbia 
m o ringraziare il gruppo dei 
«Ferrovieri dei Castelli Romani» 
particolarmente attento alla 
poli t ica tariffano dell Ente 
Non si tratta d i Cobas ma sono 
piuttosto in rotta con il loro sin 
dacato la 1 ili Cgil 

I veri Cobas o m i glio il Co 
mu ormai diventalo un sinda 
calo dei macchinisti si fanno 
però sentire Non p i r le tariffe 
ina per la solita questione del 
l.i sicurezza Ovvero della non 
punibi l i tà del macchinista per 
gli incutenti provocati pur os 
servando scrupolosamente il 
regolamento ferroviario Que 
stione tornata alla ribalta con ì 
due recenti incidenti ferroviari 
in Campania II Comu punta 
sulla sicurezza anche per d i 
mostrare che a guidare le loco 
motive i macchinisti debbono 

essere due e non uno com e 
nelle ambizioni delle Fs 

Il Comu annuncia per mer 
coledl 6 novembre la nedizio 
ne della singolare protesta del 
luglio scorso la «marcia a vi
sta» che provocò forti rallenta
ment i al traffici ferroviano Sta 
volta sarebbe d i due ore dalle 
12 alle 14 contro «I ambiguo» 
comportamento dell Ente che 
non applica una intesa rag 
giunta col Comu e contestata 
dagli altri sindacati E per il 
giorno dopo il 7 novembre 
I Ente ha convocato tutu i sin
dacati per un incontro che se 
concio il Comu deve avere al 
I ordine del giorno la questio 
ne della sicurezza I r tal caso 
niente «marcia a vista» Tutta 
via pare che i sindacati confo 
derali e autonomo d i categoria 
n i tCg i l FUCisl Ui I tcFisafsab 
biano quasi pronta una propo 
sta sull organizzazione del la
voro relazioni industriali ecc 
che aspira a mettere tutti d ac
cordo Persino II Comu d i Gal
ton LJrVVV 

Luci ed ombre del 1° semestre '91 

Alitalia, bilancio in rosso 
ma il traffico aumenta 
A Nairobi giornata conclusiva della conferenza lata 
(l'organismo che raggruppa le compagnie aeree di 
tutto il mondo) È intervenuto l'amministratore de
legato dell'Alitalia Bisignani I postumi della guerra 
del Golfo sono ancora visibili (ben 123 miliardi di 
passivo) ma dall Alitalia arrivano anche notizie di 
altro segno cresce il traffico e il mercato mostra di 
gradire la nuova politica commerciale 

MICHELE RUGGIERO 

B>1 ROMA Cauto ot t imismo 
per il futuro allarme per la 
«congestione» dei cieli una 
forte e accentuata critica alla 
polit ica fiscale del Paese Per 
sommi capi il filo del ragiona-
mcmto seguito d a l l a m m i n i 
stratore delegato dell Alitalia, 
Giovanni Bisignani, nel suo in
tervento ali annuale conferen
za la 47" della lata I «Onu» 
delle compagnie aeree chiusa 
ieri a Nairobi 

È vero I Alitalia dice BISI-
gnani e costretta ancora ad in-
senvere un pesante |>assivo 
(123 mil iardi nel pr imo seme 
sire dell anno) nel suo bilan 
c iò ma la crisi non risparmia e 
non ha risparmiato nessuno 
Siamo in buona compagnia la 
Lufhtansa perde 247 miliardi 
la Klm 287 la Sas 214 I Air 
Trance circa 200 la Swissair 
ipotizza bilanci attivi soltanto 
dopo il 19lM mentre 1 Amen 
can Airlines (p r imo veltorc 
Usa) ha chiuso il pr imo seme 
stre con una perdila operativa 
d i 150 mi l ioni d i dollari rispetto 
ali utile di circa 200 mi l ioni d i 
dol lar i realizzato nel 1990 II 
tutto mentre prende piede ne
gli Usa una più oculata e gene 
ralizzata polit ica d i sconti che 
vede tutte le principal i compa 
gnie ridurre le tariffe promo 
zionali per contenere I ascesa 
dei costi d esercizio Ma I in 

versione d i tendenza e reale 
sebbene in Europa si e ancora 
registrata nei primi ot lo mesi 
una contrazione del 9 3 per 
t en to rispetto al 90 (parzial 
mente compensata dal rallen 
lamento del la flessione del 
traffico sulle rotte del nordat
lant ico) Il mercato si sta scrol
lando dalle ingessature e nel 
particolare mostra d i gradire 
una più disinvolta polit ica 
commerciale dell Alitalia mar 
cata dal l apertura d i una sene 
di nuovi scali Praga Buda 
pesi Berlino Ankara Miami 
Seul Deblino Varsavia Opor-
to Valencia cui seguiranno 
Buenos Aires con la consegna 
del nuovo Md 11 entro novem 
bre eBogotà il migliorarnen 
lo de I servizio a bordo le cam 
pagne promozional i Nello 
scorso mese la compagnia ha 
superato il volume di passeg 
gerì trasportalo nel settembre 
del lo scorso anno e la crescita 
elei bimestre settembre ottobre 
91 |>er i voli diretti verso 1 Eu 

ropa hasoltolmeatoBisignani 
è stala del 6 per cento nspetto 
al 90 Inoltre nel solo scalo d i 
Fiumicino I aumento del nu 
mero dei passeggeri è stato del 
cinque per cento mentre le al 
tre compagnie europee hanno 
registralo una flessione del tra 
sportato pan al quattro per 
cento» Risultati che hanno 

rx rmesso di contenere nel 9 
per cento la flessione dell u 
lente rispetto al 90 

Elementi che sono un ulte 
riore motivo d i rammarico per 
la leggerezza con la quale lo 
Stato tratla I Alitalia ha ag
giunto Bisignani Uno Stato 
che non fa nulla per alleggenre 
il traffico aereo dal l i pesanti 
b i rd . i tun l isc i l i in primis l a 
liquola Iva del 19 per cento 
che non ha riscontro in Euro 
pa in contrasto ad una precisa 
mozione della Cee che chiede 
la nduzione dell aliquota 

Congestione dei n e h Sarà 
un problema poco noto al 
grande pubbl ico ma e lo 
spauracchio degli anni Novan 
ta per gli operatori del settore 
«Le diseconomie provocate 
dalla congestione ha detto Bi 
signani - costano circa 5000 
mil iardi d i lire ali anno I rami 
te la lata e I Aea ( I associazio
ne dei vettori europei) 6 slata 
nchiamata la Cee che consi 
dor iamo inadempiente su que
sto aspetto ad una azione più 
incisiva nei confront i dei go 
verni bisogna accelerare la 
creazione di uno spazio unico 
europeo per il control lo del 
traffico 11 problema è grave nel 
mondo ma in Europa rischia 
di essere fatale» 

Altro fronte aperto quel lo 
delle t isse un argomento che 
e un jx) il cavallo di battaglia 
delle compagnie- Usa che più 
recenlcmente si sono nbellate 
alle gabelle imposte da Wa
shington L i Idia ha condan
nalo la pratica dei governi che 
soffocano le compagnie d i tas
se e considerano il trasporto 
aereo «come un facile bersa
glio fiscale perché esente da ri 
schi elettorali» e giudicano 
contraddittorio «chiedere da 
un lato d i ridurre le tariffe e 
dall altro colpire le compagnie 
con se mpre maggiori oneri» 

D'Antoni (Cisl) a Trentini «La codeterminazione fatela sul serio» 

Comincia la consultazione 
per la nuova segreteria Cgil 
a a l ROMA II congresso cicli,i 
Cgil ò finito e ora la maggiore 
confederazione- dovrà affron 
lare il del icato problema della 
formazione dei nuovi gruppi 
dirigenti a Corso d Italia e in 
molte importanti organizzazio 
ni d i categoria che per com
pletare le loro segreterie han
no «atteso» la conclusione del 
Congressodi Rimini 

Tecnic amente i passaggi 
sono chiari Trenini Del lu rco 
e gli otto «saggi» (Bursi Hoc 
chi Ghezzi Sai cerni Fonsaga 
l.attanzi Murgia Moll i la) con 
sulteranno i 207 membr i del 
nuovo Comitato direttivo pre
sumibilmente sulla base di una 
proposta più o meno definita 
in tutti i d i t tagl i Ne-I giro di 
qualche settimana alla fine il 
«p irtamente» confederale do 
vrà esprimersi sul nuovo asse t 
to d i Uri v gn ti ria e sulle pe r 

sone che oc i uperanno le cari 
che - istituite proprio a Umili l i 
- d i presidente e viei presiden 
te (due) del Direttivo Per la 
segreteria c i sono ben poche 
eertezze formalmente I un i ta 
è t h e i suoi component i non 
saranno più d i dodic i ( com 
prosi i due- generali) contro i 
precedenti qu ind i t i Trenini 
ha auspicato un deciso ricam 
Ino ma |x r allesso dopo I u 
scila di Paolo Bruiti e I austo 
Vige vani i segre tari confederali 
sono Ire-elici l,e voci su altri 
possibili «uscenti* sono sem 
pre le-solile Antonio Pizzinato 
Antonio lx Uteri fausto Berti 
notti Giul iano Cazzola Paolo 
lucchesi e e osi via Ovvia 
mente un conto sono le voci e 
li intenzioni dei segretari gè 
I H - M I I un l i t ro i tempi e gli svi 
luppi cementi eli questo prò 
te vso 

Dopo il pronunciamento del 
Direttivo dovrebbe comincia 
re il completamento delle- se 
gretene i nd i e per tutte le cate
gorie chi hanno concluso il lo 
ro congresso «aspettando Ri 
mini» A seguire verrà costituì 
la la nuova Direzione Naziona 
le (un i ventina di membri 
compresi i segretari confede 
rali) i he dovrebbe fungere da 
•Consiglio dei ministri» della 
Cgil 

Intanto a Sergio D Antoni 
numero uno della Cisl non ò 
proprio anelata giù la battuta 
polemica d i Bnmo Irent in 
contro I un e Uilm g iuduat t 
to lpevol i di iv t r voluto isolare 
la Fiom con la firma dell ac 
corde) separato alla 7anussi 
Da Cagliari dove si svolge I as 
se niblea organizzativa de Ila 
I un C isl L) Antoni spie-g » «che 
si rimane perplessi nel non 

si ntire Irent in invitare i dir i 
genti dell i sua organizzazione 
i l i categoria a soltoseriven 
1 accordo 7 mussi e al conlra 
no definire i sinJacalisti che 
firmano sindacalisti d accat 
lo Forse si vuole considerare 
la codeterminazione solo una 
categoria del lo spirito» A parte 
questo piuttosto positiva la va 
lutazione sul congresso «r ip 
presenta un certo slorzo del 
gruppo dir igenti della C gii per 
imprimere una svolta nella pò 
litica de ll,i eonle-derazione f 
uno sforzo e hi apprezziamo e 
che non possiamo che saluta 
ro positivamente Sullo grandi 
questioni l i l ial i la democrazia 
economie a la democrazia sin 
d leale e la democrazia islitu 
zumi lo incalzeremo la ( g i i e 
la UiU a partire dalla eonloren 
z i org inizZfiliv i della Cisl di 
m i l a n o v i m b n I WG; 

Industria bellica in crisi 
Aermacchi annuncia il taglio 
di 300 posti di lavoro 
Il sindacato risponde no 
BBl MI1.ANO Aermacchi ha 
annunciato il taglio d i al ln 300 
posti di I ivoro in aggiunta alla 
cassa integrazione per Ì00 la 
voratori decisa Io scorso gen 
naio Molivi le persistenti elidi 
colta del settore degli arma 
manti e 1 ulteriore appesanti 
mento f inanziano Sono argo
menti che il sindacato non n 
tiene convincenti perchò lo 
scenario del settore non è so
stanzialmente cambui lo Non 
si capisce d icono f i rn I iom 
Uilm - peri hi'- Aermac ih i vo 
glia stravolgere I accordo del 
d icembr i 1990 Per il sindaca 
io «nell ambito de II accordo si 
glato il confronto deve- ìffron 
tare ìssiomc ai problemi con 
giunlur.i l i gli ispetti di geslio 
ne della e issa integrazione 
Deve essere superata I in ipo 
si i / iun i disc nubile dell izu n 
el i Gli one ri eh i la s ln i t tun 

azienchle deve sostenere de
vono esseri distribuiti con 
equità» Un confronto difficile 
provocato dalla complessità 
dei problemi che secondo il 
s indac i to si alimenta d i ulte 
non asprezze a causa della 
«estrema difficoltà del gruppo 
dirigente aziendale a dare ele
menti d i ragionevole certezza 
sul futuro di medio periodo» 

Il «comitato cassintegrati per 
la pace e il diritto al lavoro» 
chieelc che il sindacato si un 
pegni per applicare i contratti 
eli solidarietà o almeno la rota 
zione della cassa integrazione 
e per otte ne re- un «maggiore 
impogno dell izienda per la ri 
e onversione al civile» per sosti 
tuire 11 e u lu la della dom inda 
milit ire A t i lo scopo - suggo 
rise e il t o m i ! i lo 11 Finanzia 
riailovre blx pre vi de ri u n i o n 
do p i r i i riconversione 

T tcccdul i li ri mipr wis une nlc 1 e 
i oni | t 14111 

ELEONORA POVERINI 
Il ni «rito 1 ivio Vistoli iliL,l it L,cnt ir 
l , nuo r i ( 1 nipoti tdiir or iti In m 
luti*, mo <J quinti 1 h min <. ni 

s*.Hiti< ini ita I f u i t n l [ irtirinn 
«loudl i l illc ort 11 i ili os|xi1il< 
ScinCii iconio Aldoi Minsi I r /7U 
li 1 nipoti W liti r I 1: 1 M r ini < 
M m o colpiti d ili impr iwis,i stoni 
l»irsd di FI* onor. p .r1< < i[ im> il 
<lol in di I IMO 1 u tu 1 I ibn/io i 
d* lld mudile 
Roni t Wottobri W)\ 

I compagni ck tUrulumno fr.u m , 
nitrite vicini ri I IVIO V K O I I |>tr \\ 
pri maturi stompirvi di 11 t propri 1 
moglit 

ELEONORA POVERINI 
Kunn Ì0ottobri 19 il 

I comp igni d i I Pds di d irb it i l i i ad 
dulordti per la pn. matura scompir 
Sri (Il 

ALDO SANTINI 
stringono \\U ttuosanitnti Min. Hai 
Emi li ino 
Rcmu <0 ottobre 1WI 

F scomparso pr i tm ìturaniinlt il 
compagno 

ALDO SANTINI 
d i sempre impegnato n< Ile batti 
glie per la dcmocra/i \ < la crescita 
civili Alla mogln Mirell .1 il figlio 
Emiliano vanno le più ilfettuosc 
condoglianze dei compagni del Pds 
dell Unione dell XI cireoscn/ione 
Roma 30ottobrel9(M 

Luciano Carli con i a nipigrn tutti 
dell ufficio diffusioni de I Unità v> 
no vicini a Mirella e Ennli ino per la 
scomparsa del comp igni, 

ALDO SANTINI 
Romi ÌO ottobre 199] 

Addoloriti per la SCOITI p irsa del c i 
ro 

ALDO SANTINI 
Ciati Paola e CI ìudio abbrarenno 
con affetto Mirella ed I- mil ano 
Roma 30 ottobre I^Jl 

F scomparso il comp igno 

FRANCESCO PENTA 
iscntto alla Sezione dt Monlopoli Sa 
bino (Rjeli) lx> ricordino con im 
mutato affetto a compagni ed amici 
i familiari tutti 1 funerali si sono svol 
tilt ri martedì 29 ottobre 
Montopoli Sabino 30 ottobre 1991 

È deceduto il compagno 

ITALO BATTISTERI 
fondatore, della se/ione del Pei di 
Prima Porta attualmente iscritto al 
Pds f compagni della * /ione ni 
danno il doloroso annuncio I fune 
rali si svolgeranno oggi alle ore 15e 
partiranno dalla chiesa S Alfonso 
de Liguon via della Giustiniana 
Roma 30 ottobre 19(H 

U Cgil della Usi lODdiCanggi n 
corda 

ENZA MACCHIATOLI 
per I ene rgico contributo dimostrato 
M la difesa di i dintt dei lavoratori 1 
compagni e le compagne tutti 
Firwvt 30 ottobre 1991 

Un anno fa mancava a tutu noi il 
compagno e amico 

NICOLA TORRINI 
con immutato affetto lo ncordano i 
ragazzi e le ragadi della Sinistra 
Giovanile che sottosenvono per I U 
mia 
Firenze 30 ottobre 1991 

i n inn if i li on\ i 

NICOLA TORRINI 
f ibio Un! 1 I K< |K i U t / i . li r 
tord ino con inni \/ i 
I r irui «(ottobri 1 » H 

Ad in i i nod ili i stompirs . d< 11 i 
rissimo*.om, J^IIO 

NICOLA TORRINI 
il C mppo i o isili ire dell i Ki ̂  OHI 
lost in 1 * •sinistri Anobil«M t 1 
Sniisir i Gn vinile tostarli lo ni or 
d ini i quinti IK I torso dell i sua 
bri vi vi l i lo lumie conosciutoti! 
imato 

Tiren/i Wottobre 1 »9i 

30 10-1990/30 10 1991 
NICOLA TORRINI 

•11 tuo sorriso i i tuoi ide ili viverne 
ancor i- 1 uè \ < iti 11 Cristi in i 
f irtn/i W ottobri 1991 

\je sortili < il ternato sempre iot i 
inimut tto ade Ho ncord ino ìtutt 

ROSA MURÒ 
v*d Lulnettt 

Mihno Wottobre! -9] 

30 10 1990 tU IO 199] 
ROSA MURÒ 
ved Luloetti 

Man i I msa con tinto ìmon 11 n 
eorda alle comp igne i comp igni 
Milano 30ottobrcl991 

I eompagn della Sezione di I Pds 
f-III Padovuu SCMIO iddoloriti per 
l i scomparsa dell unico < compi 
gnr 

CAMILiOCA VENATI 
Alla moglie ai figli e ai familiari tutti 
e primono l i più si utile condo
glianze In suo mordo sottoscrivono 
per / Unità 
Milano Wotlobre 199] 

1 compagni della M/ione Pds 
•Gramsci» si uniscono il dolore di I 
compagno Albe rio Si odcggio per la 
perdita della m idre 

ADALGISA COLOMBO 
] luncrili avranno luogo giovedì 
unt imi ille ore 9 partendo doli ibi 
t izioni di via Don Minzoni 77 Sesto 
S Giovanni 
Sesto S Giovanni 30 ottobre 1991 

Lai muglia di 
CINZIOZAMBELU 

commossa d die numerose testimo
nianze di solidale 11 e di affetto nce 
vute in questi giorni nell impossib 
litA di I irlo singolt-rmenle ringrazia 
quanti h ninovoluloespnmereh lo 
ro parte*!puNonc al dolore per l i 
scomp irsa del taro congiunto 
Bologna 30 ottobre 1991 

I compagni della X St /ione de 1 Pds 
con iffctto sono vicini al dolore di 
Micheli Sasso e Antonietta Del Son 
no pe r la scomparsa del compagno 

PAOLO SASSO 
1 funer ili oggi 30 ottobre alle ore 10 
pirttndo dall abitazione di 'strada 
comunale di Bcrtolh 125 In sua 
mi mona sottoscrivono per / Unità 
'''unno 30 ottobre 1991 

I compagni del Movimi nto per la Ri 
fondazione Comunista dell i Zona 
I I di Miuno sono in lutto pi r 1 im 
provvis i .compirsa di 

VALERIA 
madre ed educatrice esemplare mi 
litanie comunista Si uniscono in un 
abbraccio fraterno a FI ivia a Mano 
calfruteltoCl indio 
Milano iOottobrc 1991 

Lil>ero e Miranda Rossella e Gianni 
piangono 11 scomparsa di 

VALERIA 
compagna e amica 
Milano 30ottobrel991 

IL LAVORO 
NECESSARIO 

situazioni, esperienze, 
saperi di donne 

31 ottobre 1991 
ore 16.30 

JOLLY HOTEL 
Via Medina - Napoli 

Partecipano Maria Grazia Campa
ti, Carla Casalini, Luisa Cavalie
re, A lber ta De S imone, Lucia 
Mas t rodomen ico , A lessandra 
Mecozzi, Luisa Salemme, Monica 
Tavernini, Livia Turco 

Unione Regionale 
Pds Campania 

CITTA' DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

A vvlso concorsi pubblici 
I 4 « (O IUTOM M I U I I M « VI Q.F Titolo di studio Iceiua di pwrcutlrfa oppure In 
base aHa LH. 173B9 n 16 diploma mfMmiere prò!le ostetrica diplomata, attestato Ite-

3uenza a corsi di forma/noe p*o1 le spoetile» istituiti o autorizzati dalle Regioni e comunque 
iploma di scuola media superiore E I 3 «EIKATME PIOFEUIOIAIE- VI a F Titolo 

di studio diploma di scuola media superiore e diploma di educatore profesrionale rilasciato 
al termine di un corso almeno triennale Scadenza ore 16 0018 novembre 1lW1 Inumazio
ni Ufi personale (tei 4015?60) 

I l SINDACO F 

COMUNE DI BUCCINASCO 
PROVINCIA DI M I L A N O - T e l 48642012-fax 48841184 

A vvlso di gara esperita -(Art. 20 legge SS del 19/3/90) 
S) rende noto che nella licitazione pnvata esperita con il metodo di cui ali art 1 lettera 
C legge 14/73 per i lavori di RIFACIMENTO DELLE RECINZIONI PROSPICENTI LE VIE 
TIZIANO E GRANCIN0 sono state invitale le seguenti ditte 1 > F LLI RASO VARALL0 
IN P0MBIA. 2) TECNO 80 LODI 3) CIPI S R L MILANO 4) MAL0SSI ALBERTO 
BUCCINASCO 6) ANGELO RONCONI MILANO 7) ALLI ALFREDO S P A 8ICRAPERI 
ING G BATTISTA MILANO 9) BIFFI S P A VILLA D ADDA, 10) CO Gì TER S A R 
R0ZZAN0 11 ) CIS S P A GAGGIAN0 1 ?) IC T ~NGEL0 TORRETTA S P A NER 
VIANO 13)ZANEB0NISPA SESTO SAN GIOVANNI MILANO 14) RODOLFO VI 
GANOSRL MILANO 151 EDILCOL0RS.AS CINISELL0BALSAMO 16)CAR0BBI 
RODOLFO MILANO 17) CONS IMPRENDITORI VERCELLESI VERCELLI 1B) MAL 
GRATI S.RL RHO 19) C IM SAS MONZA 20) MALCGORI COMM ERMINIO 
S R L M0NZA.2DE0ILMA VI TORINO 2?)CARUG0SRL RH0 23)SACES 
SAS MILANO 24)COS EDILSRL MILANO 25)SCOTTI4 C MILANO 26)C0 
SMAG SRL MILANO 27) MAGATTI SRL MILANO 28) ASTI S GRIGNANI SRL 
MILANO 29) IMPREDILE SP.A MILANO 30) ALBIERO SRL MILANO 31) 
SA IM P S R L ABBIATE GUAZZ0NC 32) EDILVtT S N C CERNUSC0 SUL NAVI 
GLI0 33) r LLI PROVERBIO MILANO 34) LA LUCANA SRL MILANO 35) ARCHE 
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Prodotti Coop 
e Prodotti 
con amore. 
La spesa 

con la 
coscienza 

pulita. 
i.i 

Per scelta, i "Prodotti Coop" e i "Prodotti con 
amore" che trovi nei nostri Punti Vendita sono 
prodotti con la coscienza pulita: cioè sono sele
zionati, controllati e prodotti nel rispetto della 
tua salute e nel rispetto dell'ambiente. Perché da 
sempre la Coop ragiona da consumatore, e vuole 
quello che vogliono i consumatori. A questo sco
po, oltre agli esami obbligatori per legge, la 

Coop impone ai suoi fornitori ulteriori controlli su 
tutte le fasi del ciclo produttivo, per assicurarti 
sempre gli standard qualitativi più elevati. Così, i 
" Prodotti Coop" e i " Prodotti con amore" arriva
no al consumatore con
trollati come faresti tu. 
Sicuri e sani come vuoi _ 
tu. Perché la Coop sei tu. LA COOP SEI •TU. 

GOGÒ 
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È morto 
George Barker, 
ultimo poeta 
decadente 

• • E'morto ieri all'.'ta'di 
78 anni il poeta brtinnico 
George Granville Birker, il 
cui stile di vita «bohenien» gli 
aveva fatto guadagiare il ti
tolo di "ultimo deiadente». 

Lo ha annunciato la famiglia, 
precisando che la causa del 
decesso e' stato un enfisema 
polmonare. Dal 1933 aveva 
pubblicato 25 raccolte di 
poesie, tra cui «Poems», del 
1935 e «Calamiterror» 
(1937). Nel 1939contribuì'a 
fondare la corrente poetica 
degli «apocalittici». Tra le sue 
opere più' significative si ri
cordano «L.'efos nel dogma» 
( I9<14) e «Visione di bestie e 
dei» (1954), due raccolte-
poetiche ispirate al libro dell' 
apocalisse 

Pubblicato un libro di Gianluca Bocchi, Mauro Ceruti e Edgar Morin 
dedicato al graduale passaggio dal vecchio sogno federalista europeo 
alla realizzazione di un nuovo sistema politico e amministrativo 
«I nazionalismi non sono incompatibili con l'idea di sovranazionalità» 

Europa, utopia possibile 
Quale futuro atende l'Europa? Dopo le speranze 
dell'89 e le paire del '90 e del '91, ci troviamo di 
fronte ad una bforcazione storica: o le forze confe
derative hanno la meglio, oppure assisteremo allo 
scoppio dei na:ionalismi miopi e violenti. Questa è 
la tesi del miao libro di Gianluca Bocchi, Mauro 
Ceruti e Edgar/.oriti, L'Europa nell'era planetaria. E 
di questa tesi albiamo parlato con Ceruti. 

«RISTIANA PULCINELLI 

• • Le speranzi dell'89. la 
crisi del '90, le pure del '91. 
Dall'analisi degli avvenimenti 
degli ultimi tre arti prende la 
mosse il libro L'Euopa nell'era 
planetaria di Gianuca Bocchi, 
Mauro Ceruti, Elgar Morin 
(Edizione Spedir? & Kupfer, 
lire 29.500) per creare una ri
sposta alla domarla: quale fu
turo attende l'Eunpa? Cadute 
le certezze dell'A/venire Ra
dioso, consci dclfalto che il 
progresso non e arantito au
tomaticamente d. alcuna leg
ge della stona, ci leviamo oggi 
di fronte al dilagae delle forze 
del passato (religose, etniche, 
nazionali). Siamc noli-Era del 
ferro planctana» E il futuro 
non e prevedibil. Cche cosa 
avverrà nell'ex inpero sovieti
co, in Cina in Melo oriente? E 
In Europa? Le grai crisi econo
mica e politica cb scuotono il 
vecchio cominelle dopo il 
crollo del socialimo reale so
no oggi aggravile dall'csplo-
dere delle nazicialità. Tutta
via. l'Europa e arìvata a con
cepire un'idea cSave che può 
consentire di poie rimedio al
la situazione in cii si trova ca
tapultata: «l'clabrazionc e la 
moltiplicazione <i forme asso
ciative e conledcative tra stati, 
nazioni, regioni Alle soglie 
del fatidico 92 ilieslino di tut
to il pianeta e ingioco, E l'Eu
ropa degli anni Novanta, se
condo Mauro Ccuti, 6 sulla so
glia di una granfe biforcazio
ne storica: o le f>rzc associati
ve, conlederatre, federative 
hanno la moglie provocando 
un rafforzamenu ed un am
pliamento dell,: democrazia, 
oppure assisterono allo scop
pio dei nazionjismi miopi e 
violenti, con i aspotismi che 
essi comportane 

ProfeMor Centi, di un'Inte
grazione curata si parla da 
molto tempo. Oggi però U 
vecchio contante n trova 
In una attuariale totalmente 
nuova. Quellochc è accadu
to negli uittmlannl ha modi
ficato anche a prospettiva 
comunitaria? 

Gli eventi del triennio 1989-91, 
nello stesso temo, hanno sia 
rafforzato sia tralormato le ra
gioni di una Gnfcderazione 
(economica e plitica) euro
pea. Immediatamente prima 
della svolta di file anni Ottan
ta, il problema cruciale era 

• f i LONDRA. Lapolcmica sul-
l'outing, nata in unerica e rim
balzata in quest'ultimi mesi in 
Inghilterra, ha shierato l'opi
nione pubblica ,ui due campi 
del «si» e del «no con un forte 
numero di indeopi e soprattut
to una vasta maggioranza di 
curiosi L'outinj (da «out», 
uscire) consisteìel tirar fuori -
rendere nota a ulti - l'identità 
omosessuale dluna persona 
famosa o con finzioni pubbli
che anche di aio grado, spe
cie nel campo iella politica o 
della giustizia, contro il volere 
dell'interessato :hc ha eviden
temente decise di tenere se
greto il proprie orientamento 
gay. L'outing jipresentu Cloe, 
fra l'altro, coment! aflronto to
tale al principb secondo cui 
ognuno ha il dritto alla pro
pria privacy. 

I militanti onoscssuali an
glo-americani eie sostengono 
Fouting sono perfettamente 
d'accordo sul pesuppostoehe 
ogni persona la tale diritto. 

compiere il processo di inte
grazione economica tra i dodi
ci paesi della Cee e accelerare 
il processo di integrazione po
litica, e tutt'al più estendere ta
le processo di integrazione ad 
alcuni Stati contigui, di fatto 
già economicamente e social
mente omogenei, quali l'Au
stria, la Svezia, Malta... Oggi, 
questo problema si salda in
dissolubilmente con l'esigenza 
di integrare al nucleo origina
rio della confederazione euro
pea tutte le altre aree del no
stro continente: i paesi dell'Eu
ropa centrale, la Scandinavia, i 
paesi Baltici, i Balcani, e anche 
una parte più o meno estesa 
del mondo mediterraneor-Non 
bisogna sottovalutare il fatto 
che dagli Stati di tutte queste 
aree geografiche proviene la 
domanda di diventare membri 
a pieno titolo (attraverso rap
porti di associazione più o me
no transitori) di una Confede
razione europea allargata. Di 
più: in vane aree geografiche 
gli Stati stanno coordinando le 
loro politiche per questo fine 
specifico. È il caso di Cecoslo
vacchia, Polonia e Ungheria o, 
ancora, di Estonia, Lettonia, Li
tuania, che hanno resuscitalo 
quel Consiglio baltico giù ope
rante fra le due guerre mondia
li. Gli eventi balcanici del 1991 
ci hanno fatto toccare con ma
no l'interdipendenza e l'inter
connessione delle varie regio
ni europee. I boatpeople alba
nesi che hanno cercato rifugio 
in Italia ci hanno mostrato co
me le convulsioni dei sistemi 
economici e sociali devastati 
dal socialismo reale non siano 
mai confinabili entro le frontie
re di un particolare stato na
zionale. La guerra «di secessio
ne» fra Serbia e Croazia ci ha 
mostrato come non siano con
finabili i conflitti tra etnie, na
zionalità, regioni differenti. 

Quali tono gli ostacoli che si 
frappongono al progetto di 
Confederazione? 

Rispetto al progetto di esten
sione della prospettiva della 
Confederazione Europea, ci 
troviamo oggi dinanzi a una 
sorta di paradosso che suona 
più o meno in questi termini. 
Più sono intricate le situazioni 
locali, più sono evidenti le in
giustizie dei sistemi economici 
e sociali usciti dal socialismo 
reale, più sono intensi i conflit-

Zagabria, 28 ottobre 1991 : una donna mostra il passaporto croato che sostituirà quello jugoslavo 

ti Ira etnie, nazionalità, regioni, 
confessioni religiose (che e, 
appunto, il caso odierno dei 
BaicaniYAtanto più e urgente 
e ineltlOMe l'intervento di 
un'autorità europea comune 
che possa sciogliere o spostare 
problemi letteralmente irreso
lubili sul piano locale tramite 
un allargamento del contesto e 
una sperimentazione di nuovi 
modi di pensare. D'altra parte, 
queste stesse situazioni di de
bolezze e conflittualità elevata 
sono precisamente quelle me
no attraenti per le autorità eu
ropee già costituite, la Cee in 
primis, clic giudica troppo ele
vato il prezzo da pagare in 
tempi brevi. E non si tratta sol
tanto di un prezzo economico. 
Si tratta soprattutto di un prez
zo di innovazione politica e 
concettuale, come elaborare 
nuovi modi di pensare gli Stati, 
le etnie, i confini, che consen
tano di disinnescare il poten
zialo esplosivo in situazioni di 
ineliminabile mescolanza etni
ca e culturale' 

Il rifiuto di pagare un prezzo 
elevato per il presente non 
può comportare II rischio di 
pagare un prezzo più eleva
to per 11 futuro? 

È estremamente probabile che 
un immobilismo nel supporta
re le disastrate economie bal
caniche e, in genere, centro-
orientali possa condurre ad 

una polanzzazione fra un Est 
diseredato e un Ovest, con 
conseguenti ondate ricorrenti 
di profughi e dì transfughi. Co
m'è probabile che il rifiuto di 
affrontare di petto il problema 
del disinnesco dei nazionali
smi balcanici conduca ad una 
loro generalizzazione: il con
flitto tra serbi e croati sta già 
estendendosi alla Bosnia, dove 
la situazione e ulteriormente 
complicata dalla presenza di 
una maggioranza di lingua ser
bo-croata ma di religione isla
mica, e che si considera etni
camente distinta. D'altra parte, 
minoranze o maggioranze 
islamiche sono presenti in Ser
bia, nel Kossovo, in Albania... 
Non sono forse prezzi troppo 
alti, per giustificare il disimpe
gno? 

Questo vuol dire che dovre
mo rivedere I fondamenti 
del modo di pensare con cui 
si è delineato l'attuale asset
to europeo? 

Gli assetti europei del nostro 
secolo si sono basati sull'idea 
della sovranità assoluta degli 
Stati nazionali, inlesa come 
passepartout che avrebbe po
tuto risolvere gli squilibri dovu
ti alla crisi dei grandi imperi 
multinazionali. Oggi, nell'Eu
ropa degli anni Novanta, l'idea 
della sovranità assoluta degli 
Stati nazionali mostra chiara
mente i suoi limiti. Appare co 

me una costruzione della sto
ria europea recente, priva di 
quella universalità e di quella 
necessità che la retorica degli 
apparati centralizzati ha teso a 
conferirgli. Si mostra inade
guata dinanzi a problemi di 
coopcrazione economica, 
ecologica, tecnologica, cultu
rale, che hanno una dimensio
ne continentale o addirittura 
planetaria. È fonte di conflitti, 
ogni qualvolta cristalizza ed 
enfatizza i confini fra una col
lettività ed un'altra collettività, 
esaltando la separazione fra 
gruppi a scapilo della loro in
terazione. È proprio, inoltre, la 
sovranità assoluta degli Stati 
nazionali che ha reso e che 
rende esplosivi i conflitti inte
retnici, soprattutto nelle zone a 
forte mescolanza di popoli e di 
nazionalità. 

Ma possiamo pensare ad 
un'abolizione dei confini 
proprio nel momento In cui 
risorgono con prepotenza I 
nazionalismi? 

Oggi si impone, su scala pa
neuropea, un processo di 
sdrammatizzazione dei confini 
analogo, ma di portata ben più 
ampia, a quello che ha pro
gressivamente interconnesso 
gli Slati e le regioni dell'Europa 
Occidentale nel processo di 
costituzione della Cee. Ma 
questo processo non equivale 
ad una pura e semplice aboli

zione di tutti i confini. Dobbia
mo infatti tener presente che 
oggi, per taluni popoli e taluni 
etnie (soprattutto piccoli po
poli e piccole etnie), l'edifica
zione di confini amministrativi 
equivale a dar concretezza alle 
esigenze di autogoverno, trop
po spesso calpestate dai cen
tralismi omogeneizzanti o dal
le prevaricazioni delle etnie 
più forti. Un primo strumento 
per la sdrammatizzazionc dei 
confini consiste nella moltipli
cazione delle associazioni fra 
gli Stati situati in particolari 
aree d'Europa e fra regioni 
confinanti di Stati differenti. In 
secondo luogo, nella nascente 
Confederazione europea l'in
debolimento della sovranità 
assoluta degli Stati nazionali e 
dei confini che li separano può 
essere garantita attraverso una 
reale moltiplicazione dei luo
ghi della decisione e dell'auto
mi politica. Per taluni proble
mi ed obicttivi (come quelli 
concernenti l'ecologia e la di
fesa) il luogo di decisione ade
guato non può che essere la 
Confederazione europea nel 
suo complesso: per altri, è lo 
Stato: per altri ancora, la regio
ne od un'unità amministrativa 
locale più compatta. In terzo 
luogo, e auspicabile l'innesco 
di una riflessione sulla possibi
lità di ristrutturare i singoli Stati 
nazionali in senso federalista e 
regionalista. Cosi, sì prospetta 

la possibilità di un regionali
smo di segno opposto alla 
gran parte dei localismi che i 
problemi dell'attuale assetto 
europeo fanno proliferare su 
basi etniche, economiche, so
ciali. Questi localismi sono 
esposti al rischio di concepire 
le regioni come Stati nazionali 
in miniatura, di enfatizzare più 
le separazioni e le sovranità as
solute che le integrazioni e i 
circuiti di coopcrazione. Oggi 
al contrario, possiamo conce
pire le regioni di Europa come 
luoghi di incontro, nodi di in
terconnessione fra molteplici 
circuiti di cooperazione, cia
scuno dei quali e generato da 
un problema particolare. In 
questo modo, il regionalismo, 
la difesa dell'autonomia e del
l'autogoverno delle collettività 
locali, dei diritti all'au:odeter-
minazione dei piccoli popoli e 
delle etnie minoritarie, diventa 
una via essenziale pei la co
struzione della Confederazio
ne europea. 

Quali sono le caratteristiche 
delle regioni cosi Intese e 
come costruirle? 

Oggi le regioni europee sono 
caratterizzale dalla ricchezza e 
dalla varietà delle interconnes
sioni nuteriali e simboliche 
che uniscono gli individui e le 
collettività che le abitano. Stia
mo assistendo a un processo 
di costruzione di queste regio
ni, attraverso la moltiplicazio
ne di reti di trasporto, di comu
nicazione e di servizi che cam
biano in modo radicale le for
me e gli orizzonti della vita 
quotidiana dei cittadini. Im
portante risultato di questo 
processo è la mescolanza di 
città e regione in un'entità dif
fusa e policentrica che diventa 
l'erede di molti valori etici del
la polis antica, della città-stato 
mediovaie, della metropoli 
moderna. La regione, cosi in
tesa, sembra configurarsi co
me il contesto più promettente 
nel quale garantire II rispetto 
della diversità delle esperienze 
individuali e collettive, e nel 
quale, ad un tempo, incentiva
re le possibilità di confronto, di 
dialogo, di ibridazione, di inte
razione fra queste esperienze. 
La costruzione della confede
razione europea mette in risal
to il valore positivo dell'incon
tro, del confronto, dell'ibrida
zione, della integrazione fra 
differenti esperienze indivi
duali e collettive. Obiettivo a 
breve termine della «casa co
mune» è il rafforzamento di un 
mercato comune delle idee, lo 
sviluppo di una cooperazione 
intemazionale volta ad abbat
tere le numerose barriere che 
ancora si frappongono alla co-
municazionee all'integrazione 
delle creazioni culturali, spiri
tuali, materiali, dei popoli e 
degli individui. 

Un'immagine della valle californiana coinvolta nel «Progetto Ombrelli» 

Tragedia alla mostra di Christo 

L'opera d'arte 
che uccide 

ALESSANDRA VENEZIA 

•al LOS ANGELES Si 6 con
cluso in tragedia il grande 
progetto «Ombrelli» dell'arti
sta bulgaro Christo. Tutto era 
iniziato in una splendida 
mattina di ottobre dal cielo 
terso e i colori dorati da de
serto californiano: rapidi e 
luminosi come lucciole si so
no aperti ad uno ad uno i 
1760 ombrelloni giallo sole 
che Christo. conosciuto in 
Europa soprattutto per aver 
impacchettato nel 1985 il 
Pont Neuf di Parigi, aveva dis
seminato per diciotto miglia 
sul passo del Tejon, a circa 
sessanta miglia a nord di Los 
Angeles. In contemporanea 
a Ibaraki Prefetture, a 75 mi
glia al nord di Tokio, in una 
piana ricca di risaie e lungo il 
fiume Sato, si aprivano 1310 
ombrelloni di un bel blu co
balto. Ma due giorni fa una 
donna e rimasta uccisa a Te
jon Pass, in California, da 
uno degli ombrelloni caduto 
dalla base di a causa del for
te vento. È per questo che 
l'artista ha deciso di chiudere 
immediatamente le due mo
stre. 

«Sono emozionatissimo» 
aveva detto Christo dopo 
aver percorso con l'elicottero 
l'intero paesaggio dissemi
nato dì luminosi parasoli do
rati, posti sui picchi delle 
montagne, tra le mucche e i 
cavalli della valle, accanto ai 
distributori di benzina e sul 
bordo della freeway. Alti co
me una casa a due piani (6 
metri 00075) costruiti in un 
tessuto lucente e seloso con 
una struttura dello stesso co
lore, questi ombrelloni gi
ganteschi del peso di 203 
chili (e dal diametro di 8 me
tri e 66 cm) gli ombrelli sa
rebbero stati smantellati il 30 
ottobre. Ogni parte, comun
que, verrà riciclata. Nulla sa
rà messo in vendita. Il tessuto 
di nylon, prodotto in Germa
nia, verrà probabilmente riu
tilizzato per sacche da spiag
gia, l'acciaio della base sarà 
usato come rottame di ferro 
e l'alluminio sarà fuso. 

•The Umbrellas» e il più 
grande progetto che Christo 
abbia fin'ora realizzato, sia 
per le dimensioni spaziali, 
sia per lo sforzo organizzati
vo e finanziario che ha ri-

«Omosessuale, ti denuncio in nome della libertà» 
ma insistono che quando ci si 
trova davanti a dei personaggi 
pubblici con delle responsabi
lità dirette o indirette sul pen
siero che informa la società ci
vile le cose cambiano, questi 
omosessuali nascosti invece di 
educare il pubblico all'idea 
che i gay sono numerosi, pre
senti un po' ovunque ed offrire 
un «modello» di onestà collu
dono ironicamente coi molti 
pregiudizi di ancora alimenta
no l'omofobia. 

È possibile che un certo tipo 
di outing ci sia sempre stato. O 
come sfida alle convenzioni 
sociali o come forma di ricatto, 
Ma nella versione odierna ha 
preso la forma di un «movi
mento' che nel contesto della 
crescente liberalizzazione del
le identità sessuali minoritarie 
e in vista delle potenziali riper
cussioni anche nel campo del
la politica, e entrato nell'arena 
del pubblico dibattito con 
schermaglie anche sulle prime 

pagine dei giornali, come è 
stato dimostrato appunto in In
ghilterra in questi ultimi mesi. 

È avvenuto che un gruppo di 
militanti londinesi dell'outing 
che si sono battezzati col no
me Krocs ha annunciato l'in
tenzione di rendere pubblica 
una lista dì circa duecento fa
mosi personaggi inglesi - uo
mini e donne - che nascondo
no la loro omosessualità, fra 
cui 52 deputati, 8 giudici. 12 
vescovi e un principe. A titolo 
di avvertimento, e con evidenti 
obicttivi propagandistici, il pri
mo personaggio che e stato «ti
rato fuori» in questa maniera, 
con tanto di foto su manifesti 
incollati ai muri, e stato un per
sonaggio «minore», un cantan
te con legioni di fans specie Ira 
le ragazzine. In questo caso 
tutti hanno potuto seguire il ra
gionamento, pur senza neces
sariamente approvarlo se un 
omosessuale diventa cosi fa
moso da intrattenere milioni di 

Dagli Usa all'Inghilterra dilaga l'outing, 
un movimento del fronte gay che smaschera 
i comportamenti intimi dei personaggi 
pubbfici. Una violazione della privacy? 

persone dai teleschermi e pro
voca deliberato interesse verso 
la sua persona, tanto che an
che aree della sua vita privata 
vengono innestale nel lucrati-
co meccanismo della riprodu
zione della sua fama, e dop
piamente sleale da parte sua 
nascondere la verità della pro-
pna identità omosessuale. 
Questa slealtà, dicono i mili
tanti dell'outing, non solo 6 in
dice di asservimenlo alle con
venzioni sociali che tendono a 
condannare le trasgressioni al-

ALFIO BERNABEI 

la cosiddetta «normalità», ma. 
in un mondo dove già le mino
ranze sessuali si sentono di
scriminate anche sul posto di 
lavoro ò anche un atto di 
•complicità» nel rallentamento 
del processo di acccttazione 
sociale dell'omosessualità. 

Il «tradimento» diventa anco
ra più grave quando ci si trova 
davanti a giudici, deputati, ve
scovi, che sono omosessuali, 
ma in segreto' si guardi al de
putato gay che finisce \>vr ap
provare la politica anti-gay del 

suo partito, al giudice che pas
sa sentenze sulle basi di leggi 
anti-gay, al prete o al vescovo 
gay che però dal pulpito con
dannano l'omosessualità. I mi
litanti dell'outing dicono che 
questa ipocrisia finisce anche 
per contribuire alle nefaste 
conseguenze dell'oppressione 
sociale contro i gay che posso
no manifestarsi per esempio in 
traumi fra i giovani che si sco
prono omosessuali: fughe da 
casa, suicidi o, por molti, la 
pressione a tacere e confor

marsi, amare di nascosto, cer
care soddisfazioni nelle latrine 
pubbliche. È facile vedere l'ar
gomento contrario intomo al 
quale non mancano le parole 
grosse: l'outing 6 una forma di 
maccartismo che può distrug
gere la carriera di un indivi
duo; puzza di terrorismo psi
cologico nazi-fascista, tradisce 
l'inviolabile diritto alla privacy. 
Anche molti gruppi di omoses
suali hanno respinto l'outing 
perche da una parte ritengono 
che il dichiararsi omosessuale 
debba nmanere parte di un 
processo individuale di cresci
ta e dall'altra pensano che 
possa offrire alla stampa nuo
ve opportunità di propaganda
re l'impressione che lessero 
gay e in qualche modo uno 
stalo da «rivelare» come stra
nezza anziché da accettare co
me fatto ordinario e naturale. 

Ce stata notevole attesa per 
questa lista: molti omosessuali 
«segreti» in posizioni premi
nenti, magari anche sposati, si 

sono preparati a vedere i loro 
nomi dati in pasto al pubblico. 
1 media, anche quelli più sen, 
hanno trattato la questione in 
tutte le salse, perfino negli edi
toriali. Finalmente quando una 
cinquantina di giornalisti si so
no presentati alla conferenza 
••lampa i militanti dell'outing 
hanno detto che la lista non 
esisteva: era stata concepita 
come una invenzione per di
mostrare che ancora una volta 
la stampa corre se sente odore 
di scandalo gay, dato che, 
rientra nello stereotipo di cui si 
serve per nutrire i pregiudizi 
omofobici dei letton», ma per II 
resto si guarda bene dal tratta
re la questione seriamente, ri
volgendosi per esemplo al giu
dice omosessuale, al deputato 
omosessuale o al vescovo 
omosessuale. 

E mentre la controversia 
continua ò emersa una varian
te del fenomeno' l'outing po
stumo. Ecco dunque la biogra
fia di Laurence Olivier in cui 

chiesto. L'artista ha impiega
to infatti sei anni a realizzare 
questo suo show soprattutto 
per le mille difficoltà buro
cratiche frapposte dai giap
ponesi. Iniziato nel 1985. 
quando si recò in Giappone 
per scegliere l'ambiente 
adatto. «The Umbrellas» è co
stato ben 26 milioni di dolla
ri. Questa impresa aveva su
scitalo, in campo artistico, 
polemiche a non finire sin 
degli inizi. Il Los Angeles Ti
mes, per esempio, aveva 
pubblicato un articolo in cui 
il critico d'arte ha accusato 
l'artista di non inventare nul
la di nuovo, di riciclare ba
nalmente motivi impressioni
stici, specialmente gli acco
stamenti coloristici di Claude 
Monet, di produrre «un'arte 
triviale», «vuota di effetto tra
sformativo». 

Ma in molti - e soprattutto 
tra gli esperti più sensibili -
hanno approvato invece in
condizionatamente il lavoro 
di Christo. Calvin Tomkins, 
per esempio, storico dell'arte 
del New Yorker ha dichiara
to: «Il lavoro di Christo ha a 
che fare con l'esplorazione 
della natura dell'arte in atto 
nel XX secolo, la contigua ri
cerca di c e sia l'ari • • in 
quanti diveisi modi si , • , 
esprimere». 

Christo d'altra parte, non 
ama parlare molto del signifi
cato delle sue opere. «1 ulti i 
miei progetti sono sulla liber
tà. L'aspetto temporaneo del 
progetto - ha dichiarato re
centemente - sfida la ni ;tra 
idea dell'immortalità. È solo 
per ingenuità e arroganza 
che abbiamo costruito cose 
in oro e pietra con l'idea del 
tutto puerile che saremo ri
cordati per sempre». 

Proprio per questa sua filo
sofia tutti i grandi progetti 
precedenti hanno avuto una 
durata brevissima. Il «Run-
ning Fence», un lunghissimo 
steccato di nylon bianco 
cretto nel 1976 nella Califor
nia del nord, fu smantellato 
dopo due settimane e sia 
l'impacchettamento dorato 
del Pont Neuf di Parigi che 
quello in rosa shocking delle 
undici isole nella baia di Bi-
scayne non sono durati mol
to di più. 

viene descritto il rapporto 
omosessuale fra il grande in
terprete shakespeariano e l'at
tore Danny Kayc. quella su Ri
chard Burton che fa simili rive
lazioni e ancora un'altra su 
George Orwell in cui si parla di 
una sua appassionata lettera 
ad un ragazzo di cui si era in
namorato. Tutta gente ormai 
defunta che non può più difen
dersi. È una manovra lecita? 
Molti assicurano di si- qual è il 
punto di una biografia se non 
ci dice la verità sul |R'rsonag-
gio in questione'' Altri dissen
tono1 se Olivier, Burton, Orwell 
avessero voluto rendere noti i 
loro sentimenti o i loro rappor
to omo-bisessuali l'avrebbero 
fatto loro stessi Perche forzarli 
ad «uscire» da morti'' Cosa pen
sano oggi le loro mogli, i loro 
figli, i loro discendenti, o i sem
plici ammiratori? «Pensano la 
verità», dicono i militanti del
l'outing e questa e la cosa più 
importante di tutte, la più utile 
di tutte 

*: • 
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Vaccino Aids 
Sperimentazione 
in Uganda, Ruanda 
Brasile 
e Thailandia 

Quattro paesi in via di sviluppo il Brasile I Uganda il Ruan 
da e la 1 hailandia sono stati scelti dall Oms (Organizzazio
ne mondiale della sanità) come centn di sperimentazione 
dei vaccini control Aids attualmente allo studio Questi vac 
Cini sono per il momento sperimentati su un numero limita
to di volontari in Europa e in America del nord al fine di de 
terminare la loro sicurezza e la capacità di suscitare una n 
sposta immunitaria La prossima tappa consisterà in spen 
mentazioni su scala più larga (un migliaio di volontan o 
più) e I Oms ha voluto scegliere paesi dove i vaccini potreb
bero essere ellettivamente utilizzati tenendo conto delle di
verse specie di virus the si incontrano nelle vane parti del 
mondo 

Anche la Nasa 
partecipa 
alla ricerca 
sull'ozono 

Una pianta 
può fornire 
una sostanza 
che combatte 
la malaria? 

A Roma 
il congresso 
mondiale 
sulle leucemie 

La Nasa ha annunciato in 
serata la sua partecipazione 
ad un programma di studi 
sullo strato di ozono nell 
emisfero nord per dolermi 
nare i rischi di formazione di 
un buco simile a quelli os-

_ _ _ _ » _ _ _ _ _ servati sull antartide negli 
anni scorsi Al programma, 

denominato «spedizione aerea stratosfenca dell artico» ela
borato con la partecipazione di sei università amencane, 
prenderanno parte circa 120 scienziati della Nasa Unpnmo 
analogo studio effettuato nel 1979 dimostrò che nell' emisfe
ro nord in primavera e in estate lo strato di ozono si assotti
glia 

Dalle rive del Polomac il fiu
me di Washington una spe
ranza contro la malana n-
ccrcaton americani hanno 
scoperto che dalla pianta ar-
temesia annua può essere ri
cavata una sostanza chimi 
ca efficace per combattere 
questa malattia La pianta, 

che cresce anche lungo il fiume della capitale contiene una 
sostanza che combatte la malaria (una malattia che uccide 
tre milioni di persone ogni anno nei paesi tropical ) in mo
do diverso dai medicinali e dai vaccini messi finora a punto 
dai ricercatori La sostanza attacca infatti la membrana dei 
parassiti inoculati nella pelle umana dagli insetti responsa
bili del contagio Prove in laboratorio fatte da scienziati del 
Walter rced army inslitute of medicine hanno dato risultati 
molto incoraggianti e test su cavie umane saranno effettuati 
nel giro di pochi mesi 

Le possibilità attuali di guari
re definitivamente dalla leu 
cernia sono di oltre il 50% 
per i bambini e di oltre il 30% 
per gli adulti Quella che fino 
a pochi anni fa era conside
rata una condanna a morte 

• a a i H a a i i t ^ i — oggi, grazie ali impegno e ai 
progressi di ncercaton di tut

to il mondo ed in particolare dell Italia sta modificando il 
suo aspetto drammatico per aprirsi alle speranze di sempre 
maggiori successi terapeutici Per celebrare qi-csti successi e 
per lare il punlo sul futuro della malattia, studiosi intemazio
nali si numranno al quinto congresso mondiale sulla terapia 
delle leucemie che si terrà a roma da domani II simposio, il 
quinto dal 1973 sarà presieduto dal prof Franco Mandelli, e 
affronterà il tema della sfida sul fronte della cura e della gua
rigione dei pazienti leucemici in particolare bambini, che 
continua ad impegnare un gran numero di scienziati nazio
nali ed intemazionali Questi studiosi, per sei giorni, tratte
ranno importanti temi come il ruolo delie moderne tecniche 
di diagnosi nelle leucemie la chemioterapia il trapianto di 
midollo os..eo, I immunoterapia lo studio dei nuovi (armaci, 
la cura di supporto compreso il problema delle trasfusioni di 
sangue Grande attenzione sarà posta ai nsultati della tera
pia a lungo termine in termini di qualità della vita e compli
canze tardive La manifestazione, organizzata dalla sezione 
romana dell'associazione italiana contro le leucemie si svol
gerà con il patrocinio del ministero per la ricerca scientifica, 
del ministero della sanità della società italiana di ematolo
gia dell associazione italiana di ematologia ed oncologia 
pediatrica e dell'associazione italiana contro le leucemie 

Lo screening mammografi-
co per individuare eventuali 
tumon, 6. per le donne con 
meno di SO anni «pratica
mente inutile quasi una truf
fa» e emerso da sei indagini 
effettuate in vane città del 

» a » » » » a M B _ a » M » a mondo (fra cui Firenze) e 
presentate nel corso della 

sesta conferenza europea di clinica oncologica I tessuti del 
seno di queste donne - ha spiegato Stefano Ciatto, del cen
tro per lo studio e la prevenzione oncologica di Firenze - so
no infatti «troppo densi» per poter diagnosticare con gli at
tuali strumenti un tumore esistente Inoltre «quasi non esi
stono radiologi capaci di leggere per bene una mammogra
fia Rischiamo quindi di promettere a queste donne di sal
vargli la vita quando invece, non abbiamo affatto gli ele
menti per farlo- E questo «non è allatto corretto sotto il 
profilo etico» Completamente diversa sempre secondo 
Ciatto la situazione delle donne che hanno oltre 50 anni e 
che dovrebbero essere sottoposte in massa a questo esame 

«Inutile 
lo screening 
mammografia» 
prima del 50 anni» 

MARIO PETRONCINI 

Nella East Coast 
incentivi per 
l'auto catalitica 
• 1 NEW YORK Si incontrano 
oggi a Rladelphia i rappresen
tanti dei sei Stati del New En 
alanti di Washington e della 
virginia per firmare - dopo 
lunga gestazione - un accordo 
di massima che incoraggia la 
vendita negli Stati della casta 
orientale degli Usa di auto me 
no inquinanti La misura - sol 
lecitata da tempo dagli am 
bientalisti era stata osteggiata 
dai produttori e rivenditori di 
auto i quali temono che i costi 
del catalizzatore (dai 100 ai 
500 dollari) finiscano per de 
pnmere ancor più una doman 
da già deboli I govemalon de
gli Stati della costa onentale 
premuti da una opinione pub 
blica sempre più allarmata per 
gli alti livelli di inquinamento 

; avevano però più o meno 
apertamente sfidato la lobby 
automobilistica ed ora si am 
va ad un primo approdo Certo 
I accordo deve essere ancora 
perfezionato soprattutto non 
vengono indicati con pretisio 
ne nò i tempi n( It misure che 
dovranno incoraggiare I ado 
/ione del catalizzatore Del re 
slo il documento ha il valore di 
una direttiva e dovrà evserc ra 
lifii.il» dalle \.ine assemblee 
nazionali ma importante e 

che i rappresentanti di otto 
Stati americani per la prima 
volta si incontnno per unifor
mare in basso gli standard di 
inquinamento entro i confini 
dei loro Stati 11 modello imita 
to e quello della California do 
ve le nuove auto sono dotate di 
un convertitore catalitico ri 
scaldalo elettricamente che n 
duce drasticamente le emis 
sioni di ossido di carbonio 
Sempre in California ò anche 
possibile trovare sul mercato 
auto alimentate da metanolo o 
gas naturale ed una rete abba 
stanza capillare di distnbuzio-
ne di tali carburanti L altra mi 
sura che i rappresentanti degli 
Stati del New England - sem
pre ispirandosi al modello cali 
lomiano - intendono suggenre 
ò quella della produzione di 
un tipo di benzina super raffi 
nata che dovrebbe costare in 
tomo ai 5 centesimi in più a 
gallone l/e reazioni dei consu 
malori sono slate finora per lo 
più favorevoli mentre I Indù 
stna dell auto continua a met 
tere in guardia da una «diffe 
renziazionc del mercato che 
farebbe aumentare i costi di 
produzione e di distribuzione 
delle automobili-

.L'uso politico della psichiatria in Urss: 
inizia negli anni 40 e si radica come strumento punitivo 
Le diagnosi: «mania riformista», «paranoia ipercritica» 

Un popolo di schizofrenici 
«Mania riformista», «paranoia ipercritica», «esauri
mento nervoso indotto dalla ricerca di giustizia», 
«schizofrenia antisovietica» in poche parole, l'op
posizione È noto l'uso politico che l'ex regime co
munista sovietico ha fatto, in modo massiccio a par
tire dagli anni 40, della psichiatria Un esperto mon
diale, Cyrille Koupernik, ricostruisce il sistema del ri
covero coatto da Krusciov in poi 

MARIO AJEL.LO 

• i Non 6 solo apparenza II 
ntorno del misticismo e del 
pensiero antitecnologico il 
proliferare disordinato di falsi 
medici diguanton di ciarlata
ni 1 esodo di ricercatori alla 
volta dell Occidente stanno 
gettando in uno scompiglio 
profondo la scienza sovietica 
E mentre si moltiplicano le vo
ci preoccupate, le richieste di 
aiuto le chiusure per debiti di 
accademie e di centn per lo 
studio della fisica, della biolo
gia molecolare e delle fonti 
energetiche c'è un settore nel 
quale tutto sembra tacere Stia 
mo parlando della psichiatria, 
una disciplina che è stata l'in
quietante e spesso sanguinano 
motivo di orgoglio scientifico 
dcll'-anlico regime» comuni
sta 

È dal 1989 - quando una 
commissione di medici amen 
cani insieme al loro celebre 
collega russo Scmion Glouz-
man denunciarono il perdura 
re dell'uso politico della psi 
chiatna contro i dissidenti -
che quasi non circolano noti 
zie sull argomento, almeno 
fuon dalla ristretta cerchia de 
gli specialisti Oa allora con 
ogni probabilità la pcrestrojka 
e le successive trasformazioni 
civili hanno avuto effetti note 
voli anche nel campo delle te 
rapie e del trattamento dei ma
lati di mente Ma ancora sfug
gono le modalità e gli indinzzi 
del cambiamento L incertez
za sui recenti sviluppi della psi-
chiatna in Urss e testimoniata 
tra l'altro da una Intervista che 
Cynlle Koupernik - uno dei 
maggion esperti sovietici e 
mondiali in matcna, il quale si 
6 rifugiato ormai da tempo in 
Francia - ha rilascialo a Le 
Monde 

Piuttosto che avventurarsi 
nel campo delle congetture sul 
presente e delle ipotesi sul fu
turo prossimo, Koupernik pre-
fensce tentare una costruzio
ne stonca prova ad addentrar
si in una tragica stagione or
mai superata quella della me
dicina punitiva Ecco un capi
tolo dell espenenza del 
socialismo reale finora assai 
controverso e in realtà poco 
conosciuto a causa delle fa
ziosità politiche incrociate 
delle esagerazioni propagan 
distiche dell Occidente e del 
I ostinato nserbo dell Urss di 
cui e slato oggetto 

È in seguito ali avvento di 
Krusciov - cosi osserva Kou
pernik - che si registrano i pn 
mi ncoven nei manicomi ai 
danni dei militanti dell opposi

zione clandestina o dei sem 
plici, intimi detratton del parti 
to al potere Ma forse i termini 
cronologici andrebbero dilata 
li Già nella Russia zansta del 
I Ottocento e nella prima fase 
della dittatura staliniana infat
ti vengono compiuti alcuni in 
temamenti politici, nell'ospe
dale psichiatrico di Kazan Si 
tratta però di episodi sporadi 
ci Bisognerà aspettare gli anni 
Quaranta perché la «medicina 
puntiva» diventi un sistema dif
fuso in tutto II paese Comincia 
allora ad imporsi un organi
smo destinato purtroppo alla 
celebntà l'Istituto Scrbski di 
pslchiatna legale di Mosca Ba 
sta un suggenmento della poli
zia segreta e sulle cartelle cli
niche di molti pazienti com
paiono le diagnosi più sor
prendenti «mania riformista» 
«esaunmento nervoso indotto 
dalla sua ricerca di giustizia» 
«paranoia con idee ipercritiche 
e con tendenza alla controver
sia» «sogni maniacali di lotta 
contro il sistema esistente in 
Urss» «ossessione di nfondare 
la società socialista» 

Per «mancanza di adatta
mento civile», agli inizi degli 
anni Settanta finisce ad esem
pio in manicomio il dissidente 
Vladimir Bukovskij autore Ira 
I altro di un manuale che con
siglia a chi è minacciato di de
tenzione coattiva come con 
vincere gli psichiatri di essere 
sano e soprattutto «socialista» 
Un suo compagno di sventura 
il religioso ucraino losil Tercli 
la accusato di «sindrome anti-
sovietica», prefensce invece n-
volgersi direttamente a Jun An-
dropov allora capo del Kgb 
La sua lettera aperta, datata 
1976 e scntta subito dopo aver 
lasciato I ospedale psichiatrico 
speciale di Sycovka, racconta 
di infermieri portantini agenti 
di sorveglianza che «per un 
nonnulla percuotono e (or 
mentano i "matti e special
mente i più pcncolosi gli 
ebrei A partire dal 1972 una 
vera e propna persecuzione 
segreta degli ebrei fu sanziona 
la dall amministrazione dei la 
ger e della sanità Mentre fino a 
poco tempo pnma noi, nazio
nalisti ucraini, eravamo chia 
mali "spie" ora d un tratto di
ventammo semplici psicoti
ci" I ven nemici erano gli 
ebrei ai sospettosissimi occhi 
delle automa loro desiderava
no più d ogni altro la caduta 
dello Stato» Le disavventure 
medico-giudiziarie di Terelua 
ncommeiano immediatamen
te questa volta in un Istituto 
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Disegno 
di Mitra 
Divshali 

per nevrotici in Sibena 
Alla base di questi ncoven 

coatti pnvn di serie motivazioni 
cliniche e è tuttavia una for ' 
mulazione scientifica o che al
meno presume di essere tale È 
quella contenuta nei lavon del 
dottor Sneznevski) il vero 
mentore della psichiatria co 
me strumento di potere 11 con-
tnbuto fondamentale di questo 
accademico delle scienze è 
stata la definizione vaga e ol 
tremodo ampia di schizofre
nia malattia che non sarebbe 
necessanametne accompa
gnala da sintomi esterni anche 
quando 6 abbastanza grave da 
giustificare un ricovero imme
diato Qualsiasi cittadino so
vietico - cosi osserva Kouper
nik su Le Monde- poteva esse
re dunque schizofrenico sen 
za che nessuno se ne accor 
gesse se non i funzionan del 
Kgb e i loro medici zelanti 
sparsi per le vane repubbliche 

Di psicanalisi ai tempi di 
Sneznevskij nemmeno a par 
lame Essa infatti dal 1929 e 
stata proibita in tutti gli ospe
dali con un etichetta infaman 
te «freudismo borghese» Si ri
corre a terapie meno impe
gnative anche perché fino a 
tempi recenti la preparazione 
professionale degli psichiatri 
al coutrano di quella di quasi 
tutte le altre categone di scien
ziati sovietici nsulta tult altro 
che soddisfacente Cosi, i mili
tanti dei gruppi religiosi e dei 
sindacati non ufficili gli ebrei 
gli oppositori ven o presunti 
vengono «curati» soprattutto a 
base di shock insulinico II me 
lodo consiste nella sommini
strazione di dosi crescenU di 
insulina per un certo penodo 
Il dosaggio viene aumentato fi
no a quando il paziente entra 
nel coma ipoglicemico 

Ma il trattamento prevede 
anche numerosissime iniezio
ni di zolfo Esse producono di 
botto una febbre oltre i qua 
ranta gradi e hanno ad esem
pio ndotto un pngioniero di 
coscienza dell ospedale di 
Dnepropetrovsk - cosi raccon
ta un suo compagno di delen 
zione in un libello uscito in sa 
mizdat negli anni Settanta - a 
«gemere per quarantotto ore 
impazzito dal dolore Cercava 
di nascondersi sotto il letto ur 
lava come un forsennato per 
la disperazione ruppe la fine 
stra e tentò di tagliarsi la gola 
col vetro Continuava a chiede
re a tutti monrò7» Viene salva
to da massicce dosi di neuro-
lettici, in attesa di nprcndere la 
tenibile cura allo zolfo 

Ce tuttavia un aspetto in 

quietante, nell intera vicenda 
dei burocnti e dei funzionari 
di polizia naschcrati in carni 
ce bianco, incora poco cono
sciuto Qudlo delle relazioni 
con la cominità medica inter 
nazionale "utto lascia pensa 
re che gli pschiatri occidentali 
abbiano prso coscienza assai 
in ntardo Ielle terapie non 
propno ortdosse dei loro col 
leghi sovieUi Basta npcrcor 
rere la stoncdei congressi del 
1 Associaziotc mondiale di 
psichiatna Siamo nel 1971 
Tramite un ippello del dissi 
dente Vikto Famberg e un 
dossier di Vladimir Bukovsku 
intitolato Uro nuova malattia 
mentale in l/ss. I opposizione 
comincia uta campagna per 
sensibilizzar i medici riuniti a 
convegno a 'ittà del Messico 
Gli sforzi si rrelano inuUIi nel 
le sedute ufciali infatti 1 As 
sociazione citerà ogni accon 
no e dibatut) sull argomento 
«C era allora un accordo an 
glo amencaro» peorda Kou 
pernik con marezza «per ta 
cere sugli afusi della psiehia 
tna in Urss» <ifiuto ostinalo di 
sapere o timire d intralciare il 
processo di distensione con 
I Est comunisa? Di latto la nu 
mone messiona si conclude 
tra mille poleniche con i delc 
gali sovietici isibilmente sod 
disfatti 

Successivanenle nasce pe 
rò il pnmo omitato interna 
zionale pronosso da Kouper 
nik, contro lemedicina «terrò 
nstica» nell E rapa del sociali 
smo reale L ucontro degli psi 
chiatn di tutte il mondo a Ho
nolulu nel 197 teslimoma di 
questa evoluzone Viene vota 
ta infatti uà risoluzione di 
condanna de ncoven indiscn 
minati in Urs Nonostante la 
timidezza deldocumento e le 
prese di pcizione sempre 
contradditton dei loro colle 
ghi occidenti! i rappresen 
tanu sovietici lecidono di ab 
bandonare I *sociazione Vi 
nentreranno lei 1489 a di 
spetto delle poteste di Semion 
Glouzman iriignato per la 
presenza tra i nedici della pe 
rcstrojka di m>lu vecchi espo 
nenti ormai melatisi del fami 
gerato Istituto Serbski A parte 
un piccolo guppo attento ai 
dintti umani • qualche con 
danna occasunalc del resto 
la comunità pichiatnea mon 
diale non si en distinta per im 
pegno contro sostcnilon della 
«schizofrenia asmtomatica» 
Un silenzio coporativo un at
teggiamene <a confraternita 
difficilmente gjstificabile 

Una realtà spaventosa emerge da un convegno a Milano sulla diffusione delle malattie professionali 
I Paesi ricchi esportano consapevolmente lavorazioni e sostanze pericolose verso i Paesi in via di sviluppo 

Il lavoro nel Terzo mondo, privilegio rischioso 
Le Nazioni Unite stimano che nel mondo ci siano 
ogni anno circa sei milioni di nuovi casi di malattie 
professionali e secondo l'Ufficio intemazionale del 
lavoro si verificano annualmente 110 milioni di in
fortuni sul lavoro di cui circa 180mila mortali ossia, 
500 morti al giorno Queste alcune delle drammati
che cifre fornite al convegno intemazionale su «Me
dicina del lavoro e cooperazione intemazionale» 

ENNIO «LENA 

M MILANO Una radiogra 
fia da brivido sulle malattie 
professionali nei paesi in via 
di sviluppo quella emersa 
dal convegno organizzato 
all'Istituto San Raffaele dal-
l'Aispo (Associazione italia
na per la solidarietà tra < po
poli) e dalle Cliniche del la
voro di Milano e di Pavia 

Renato Gilioli della Clini
ca del lavoro di Milano col
laboratore dell Oms, elenca 
fatti e cifre paurosi L asbe
sto è la principale causa di 
morte tra i lavoratori nelle 
miniere in edilizia e addetti 
itila produzione di amianto 
Con una nuova forma di 

spietato colonialismo, il go
verno canadese, pur a cono
scenza dei gravissimi efletti 
dell amianto sulla salute dei 
lavoratori invia gratuita
mente l'amianto verso paesi 
in via di sviluppo cosicché le 
esportazioni di questa so
stanza nella Corea de! Sud 
sono aumentate di dieci vol
te nel decennio 1980 1990 e 
addirittura di venti volte 
quelle nel Pakistan In Male
sia un indagine tra i lavora 
tori addetti alla produzione 
di batterie ha messo in evi
denza livelli di piombo nel 
sangue tre volte superiori a 
quelli ammessi nei paesi in-

dustnalizzati Nel Sud Est 
asiatico si verificano annual
mente circa tre milioni di ca
si di intossicazione da pesti
cidi di cui 220mila mortali e, 
dice Gilioli, «pare che una 
percentuale non indifferente 
di queste intossicazioni sia 
falsamente attribuita a suici
dio» 

L industria chimica nei 
paesi in via di sviluppo è uno 
dei settori in più rapida 
ascesa dato che i giganti in
dustriali americani, giappo 
nesi, tedeschi, olandesi 
ecc sono ora diffusi su sca
la mondiale e accade che 
spesso la produzione di so
stanze proibite nei paesi in
dustrializzati venga trasferita 
in quelli del Terzo mondo 

Neppure la Cina secondo 
I esperto della Clinica del la
voro di Milano è esento dal
la diffusione su larga scala di 
malattie professionali eirta 
un terzo della popolazione 
cinese urbana ha una stona 
di esposizione a polveri di 
lavorazione e circa un milio 
ne di cinesi è affetto da sili

cosi accertata o fortemente 
sospetta, pur trattandosi di 
una malattia notevolmente 
prevenibile 

In Brasile dice I ingegner 
Enrico Pianella, direttore ge
nerale dell Aispo c'è un so
lo centro di medicina del la
voro realizzato a Salvador 
de Bahia dove é stato anche 
aperto un ospedale del San 
Raffaele pochi dati docu
mentano la disastrosa situa
zione dei lavoraton di quella 
regione prima dell apertura 
del eentro 20 casi di malat
tie professionali diagnosti
cata nel 1987 500 casi nel 
1990 5 lavoratori controllati 
ne'187 tremila nel 1990 Ri
leva il dottor Ghitton della 
Clinica del lavoro di Pavia, 
che in Brasile la popolazio
ne privilegiata dal punto di 
vista economico è circa il 10 
per cento e consuma il 50 
per cento del prodotto na
zionale al rimanente 90 per 
cento «rimangono povertà 
case inadeguate poca salu
te alta mortalità infantile la 

vori disagiati» Nota ancora 
Ghitton a proposito dei pae
si in via di sviluppo che «un 
doppio fardello pesa sulle 
popolazioni di questi paesi 
in quanto vengono a vivere 
le contraddizioni presenti 
sia nelle società sviluppate 
che in quelle sottosviluppa
te» 

Il dottor Alvaro Durao è il 
responsabile dell'Oms per la 
medicina del lavoro per le 
Americhe Anche le sue di
chiarazioni tracciano un 
quadro pauroso 

Quali sono le percentuali 
ed il trend delle malattie 
professionali e quali le pato
logie più importanti nei pae 
si in via di sviluppo' «Le cifre 
dichiarate ufficialmente dai 
paesi dell America latina e 
del Canbe sono infenori a 
quelle dei paesi industnaliz-
zati ma soltanto perché le 
malattie professionali ven
gono solo in parte registrate 
- risponde il dottor Durao -
Questo dipende da diverse 
cause i lavoratori non ven
gono informati sui sintomi 

delle malattie professionali 
e per questo non dicono i di
sturbi che sentono perché 
pensano che ciò sia norma
le ì lavoratori non vengono 
sottoposti a periodiche visite 
mediche i mezzi di diagnosi 
non sono sempre disponibi
li, i dirigenti delle aziende e 
anche i medici non sono 
sempre interessati a identifi
care tutte le malattie colle
gate al lavoro per questo-
non sempre orientano i la
voratori ai servizi di diagnosi 
e spesso non hanno alcun 
interesse alla prevenzione 
Le malattie professionali più 
frequenti nelle Americhe so 
no intossicazione da pestici
di saturnismo mercunsmo 
dermatite malattie polmo
nari sordità» 

Ci sono responsabilità 
delle imprese soprattutto 
delle multinazionali > «Ci so
no multinazionali che offro
no buone condizioni di la
voro altre meno buone e al 
tre ancora pessime Però ol 
tre alle imprese sono re 
sponsabih anche le autorità 

locali che dcono autorizza
re le condizioni in cui si la 
vora» 

Se non ci aranno efficaci 
interventi pirdurando I at
tuale ritmo d sviluppo indu
striale nei frossimi 30-40 
anni, nota Gitoli le cifredel-
le malattie pofessionali de 
gli infortuni .ul lavoro so 
pratrutto nei paesi in via di 
sviluppo raddopperanno 

Di intervem si è discusso 
in una tavolaxitonda cui ha 
partecipato diche Giovanni 
Berlinguer imco politico 
presente 

Antonino Cieco direttore 
dell Istituto d medicina del 
lavoro dell unversita statale 
di Milano In proposto di 
costituire un gruppo di lavo 
ro che formul suggerimenti 
alla cooperazDne pei lo svi 
luppo del mnistero degli 
Esteri per un izione coordi
nata e perchédalle nobili di
chiarazioni diintcnti si passi 
ad una concnta rr rata atti 
vita contro la tragedia delle 
malattie da livoro soprat 
tutto nel Ter/omondo 
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«Piovra 6» al via 
Il primo ciak 
il 7 gennaio 
(ma senza la Rai) 

• I Primo ciak il 7 gennaio, 
poi riprese a raffica per sei 
mesi consecutivi. La piovra 6 
si gira anche senza il «si» del
la Rai. Sono già pronti ai 
blocchi di partenza (ma in 

La Oc ha chiesto 
la sua testa, ma 

Gianfranco Funari 
non si è 

scomposto, e ha 
risposto in diretta 

realtà sono pronti da mesi), 
gli attori Vittorio Mezzogior
no, Remo Girone, Patricia 
Millardet. Anzi, per «onorare» 
il contratto Mezzogiorno ha 
anche dovuto rimandare 
l'impegno con il regista Ge
rard Vergez per un film da fa
re in Francia. Insomma la Rcs 
(ovvero il produttore esecuti
vo del serial), ha rotto gli in
dugi nonostante Raiuno 
(che detiene i diritti sul lito-
Io) , non abbia ancora sciolto 
In riserva. 

La De ha chiesto la sua testa per le polemiche sul caso Marinino 
\ \ ma non è la prima volta che ha problemi per colpa dei politici 

^Intervista a ruota libera al conduttore di «Mezzogiorno italiano» 
«A volte sarò anche volgare. Ma quel che conta è l'Auditel...» 

Funari 
senza 

pudore 
Gianfranco Funari a ruota libera. Dopo le accuse 
della De, perché non aveva «difeso» in diretta ii mini
stro Mannino, il presentatore parla delle raccoman
dazioni per portare i politici in tv, del «colpo di ma
no» che gli è costato il posto a Raidue, della volgari
tà... E parla del pubblico e di come è cambiato dai 
tempi di «Aboccaperta»: dagli argomenti di costume 
a quelli familiari, alla politica. 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA «Mi dica, mi dica, 
che il "ristorante Funari" ha 
appena chiuso ..quando si fini
sce la trasmissione e proprio 
l'ora di mangiare, cosi faccia
mo un rinfreschino in studio. 
lo no, non mangio, a pranzo 
mi va poco». A Gianfranco Fu
nari piace poco anche restare 
troppo tempo negli studi Finin-
vest di Cotogno Monzese: «Se 
no prendo l'abitudine». Cosi 
preterisce dare l'appuntamen
to telefonico appena si spen
gono 1 riflettori di Mezzogiorno 
italiano, per poi scappare nel
la sua casa milanese. «È bella 
Milano. Guardfche e bella, per 
una settimana...». 

Alcuni giorni fa la De ha 
coietto la <ua teda per le po
lemiche in trasmutatone iul 
ministro Mannino, lei in di
retta ha detto che aveva già 
•voto queste esperienze: co
s'è che le brucia? 

Era prima delle elezioni ammi
nistrative dell'anno scorso. A 
Mezzogiommo <?, su Raidue, 

avevamo discusso di immigra
zione, della legge Martelli. E 
Martelli mi telefonò- "Vengo a 
spiegare la leggé'in trasmissio
ne", benissimo. Passano una 
decina di giorni e Giorgio La 
Malfa attacca le trasmissioni di 
Raidue che fanno passerella di 
onorevoli socialistl.'efMrta an
che di Funari. Da me, era vero, 
c'era stato anche il senatore 
Zito, su raccomandazione del 
direttore Sodano. E basta. Cosi 
in trasmissione dico: "MI tele
foni, La Malia: io non sono lot
tizzato nò ho la tessera di nes
sun partito, se ha qualcosa da 
dire, è giusto, venga". Non pas
sa nemmeno mezz'ora e La 
Malfa mi telefona in camerino. 
Per ospitare Martelli avevo 
chiesto l'autorizzazione al ca-
postruttura, questa volta la fac
cenda mi sembra più delicata 
e telefono a Sodano. "La Malfa 
sotto elezioni non passa": mi 
dice il direttore. Ma come fac
cio? "Rimandi da un giorno al
l'altro, fra dieci giorni c'è la 

sordina elettorale, i politici 
non possono più venire", lo ho 
chiamato La Malfa e gli ho det
te "Venga quando vuole". Se 
lo sono trovato in diretta... 

Lei sostiene che c'è una rela
zione tra questo episodio e il 
suo allontanamento da Rai-
due? 

Non c'è dubbio. Nasce qui. E 
inlatti dopo sono slate boccia
te tutte le mie proposte. Pensa-

^ re che io avevo chiuso Mezzo-
% giorno 0 con il 37 per cento di 

share... Avevo proposto a So
dano una hit parade della noti
zia, con un po' di spettacolo, 
per la domenica sera. Ma se
condo lui non era interessante. 
Per capirci: e quello che ades
so faccio su Italia I, dove ci 
"inventiamo" il pubblico per
ché a quest'ora qui prima c'e
rano solo i telefilm, Sodano mi 
propose invece il Cantagiro. 
8SO milioni più i diritti Siae, 
che vuol dire due miliardi. Non 
ho accettato. Voleva scaricar
mi, ma io sono un uomo libe
ro, rinuncio anche ai miliardi. 
Sono stato fermo un anno. Qui 
adesso possono venir tutti e di
re quello che vogliono... An
che perche altrimenti io me ne 
tomo a casa 

E le accuse di volgarità che 
le sono slate mosse, non 
c'entrano proprio niente? 

Quella e malafede. La gente 
non ha professione dialettica, 
si esprime come vuole. Nelle 
mie trasmissioni et sono state 

anche volgarità, ma quello che 
viene da me e un genere di 
pubblico che non sa discutere: 
litiga. E poi io devo tenere 
d'occhio l'Auditel, lo dico 
sempre: e il mio cappello di 
protezione perché non ho om
brelli politici, E allora devo an
che fare delle domande colori
le... 

CI sono stati, perà, anche 
del casi estremi... 

CO stato, diciamo, un "inci
dente di percorso". Era la sta
gione 87/88. Una ragazza mi 
scrive: "Ero fidanzata, stavo 
per sposarmi, sei mesi prima 
ho raccontato il mio passato 
sessuale al promesso sposo 
che mi ha piantata". Non pote
vo lasciarmela scappare, e in 
trasmissione ho chiesto: "Gli 
italiani vogliono ancora la mo
glie illibata?". La fine del mon
do: se la presero tutti, dal mon
do cattolico agli intellettuali di 
sinistra. Il giorno dopo ero in 
prima pagina, articoli di fuoco, 
a cominciare da Ida Magli e 
Beniamino Placido. È stata 
quella la causa dei miei pro
blemi. Non che fosse stata una 
trasmissione fine... però era 
uno spaccato di costume, lo 
penso che ci sia stato anche 
un risentimento culturale, per
ché dimostrai che la qualità 
del maschio, nonostante il 
femminismo, era ancora terri
ficante. 

È vero, come ha detto In tv, 
che farebbe «Fantastico» co
me «Mezzogiorno ltaliano»7 

Certo. Funzionerebbe, lo ho 
avuto un lungo percorso in tv, 
da Torte in faccia su Tmc nel 
'79 quando chiamai in tv medi
ci contro pazienti, baristi con
tro clienti, taxisti contro pas
seggeri, tre contro tre. In ,4£>oc-
caperla ne misi trenta contro 
trenta e l'argomento della pri
ma trasmissione fu sui tagli 
economici del presidente del 
Consiglio Giovanni Spadolini. 
Un pensionato fece un attacco 
violentissimo: quello della 
pubblicità, dietro la telecame
ra, mi fece il segno di Chur
chill... Avevamo vinto, la tra
smissione lunzionava. 

Come sceglieva le domande 
da porre al pubblico? 

Tra l'84 e l'88 c'era il riflusso, 
sono passato dalle domande 
di costume a quelle sul privalo. 
Se prima chiedevo: "Perdone
reste un torto al partner?"; 
nell'88 interessavano i temi fa
miliari: "È giusto aiutare un fi
glio a fare i compiti?". Nell'89 
la gente invece si 0 scatenata, 
tutti contro tutti. Si vuol discu
tere di temi sociali, di mafia: è 
come l'influenza, interessa tut
ti, un chiodo fisso. È quella la 
strada per capire il malcostu
me politico... In una delle scor
se puntate abbiamo fatto vota
re dal pubblico a casa due no
tizie, come sempre: erano Sa
marcanda sulla mafia e la vio
lenza sessuale. Sono arrivate 
in studio milleventuno telefo
nate: 1020 su Samarcanda e 
una sull'altro tema. 

Quali sono state le notizie 
più votate dal vostro pubbli
co? 

Le posso leggere le prime della 
classifica delle telefonate, ci 
sono anche quelle che arriva
no dopo, alla nostra redazio
ne: al quinto posto la pena di 
morte (mille telefonate), al 
quarto la scissione della Lega 
(1040), al terzo la sanità 
(1040), al secondo l'eutanasia 
(2310) e al primo Samarcanda 
(2950 telefonate)... 

Coar rimpiange? . 
Di aver sottratto al pubblico la 
possibilità di parlare durante la 
guerra del Golfo. Al massimo 
c'erano le interviste dei Tg: 
«Vogliamo la pace», dicevano. 
Ma nessuno ha dato uno spa
zio alla gente per discutere. 

Quale stata la sua maggiore 
soddisfazione professiona
le? 

lo sono stato un innovatore, ho 
avuto un'idea che ha cambiato 
la tv: ho dato il via libera alla 
gente in trasmissione. Prima 
non c'era. Veramente e stata 
una scelta casuale: mi è venu
to in mente pensando all'arti
colo 21 dello costituzione... 

Perché ha Incominciato su 
Tclemontecario? 

Non per scelta. Nel 76 mi pre
sentai alla Rai, ma mi diedero 
uno schiavetto sulla guancia, 
dicendo che solo uno scemo 
incapace di intendere il mezzo 
poteva fare una trasmissione 

con la gente comune. A Parigi 
incontrai per caso, a pranzo, 
una signora di Telemontecarlo 
che mi propose di fare un nu
mero zero del mio Torte in fac
cia non costava niente, se fun
zionava era tutto di guadagna
to... 

Ora cosa teme di più? 
Le elezioni. Mi sconvolge non 
poter parlare di politica in tra
smissione. Lo vede la gente di 
cosa vuol discutere: di ingiusti
zia fiscale, di mafia. La gente 

, non è cretina. Sono più incaz
zati di Hitler... Anch'io sono 
proprio sofferente. Perché io 
sono uno che dice la verità, 
per principio, un uomo libero 
pure se mi legano al letto. 

E da Berlusconi si sente Ube
ro? 

Per cominciare qui il mio con
tratto dura un anno. E qui sto 
facendo la tv che mi piace, un 
giornale fatto e impaginato 
dalla gente, che sceglie le noti
zie tra quelle pubblicate quella 
mattina. 

Non ci sono pressioni politi
che? 

Su Raiuno si può parlare di tut
ti meno che della De; su Rai-
due di tutti meno che del Psi; 
su Raitre di tutti meno che di 
loro stessi. Come funziona alla 
Fininvest, adesso lo vedremo... 

Quanto guadagna? 
Tutto sommato mi vergogno 
un po' a dirlo, mi permetta 
questo pudore. 

A Campione d'Italia l'unico concerto italiano di Harry Belatonte 

Chiuso il tour a Campione d'Italia 

E per dessert 
Harry Belafonte 

DIEGO PERUGINI 

• i CAMPIONE D'ITALIA Har
ry Belafonte arriva dopo le 
17, si aggira nella sala vuota, 
raggiunge il palco, domina i 
musicisti: «prova» per un'o
retta, giusto il tempo di siste
mare sfumature ritmiche e 
impasti vocali. 

La band l'ha preceduto di 
un po', giocando con riff ca
raibici e scherzando di rap, 
ma quando arriva il «mae
stro» si la sul serio: è una spe
cie di direttore d'orchestra, 
che ferma la musica e fa ripe
tere i passaggi all'infinito fin
ché l'effetto non viene rag
giunto. 

Sono suoni solari, esotici, 
avvincenti. 

Qualche ora dopo il Salo
ne delle feste del Casinò Mu
nicipale si riempie di varia 
umanità: tavolini riservati, 
pochi vip, atmosfera tran
quilla. E una serata di gala 
contenuta (organizzata- dal
l'impresario Pier Quinto Ca
riaggi), la conclusione del 
tour europeo di Belafonte, 
ansioso di ritornare in patria 
per raggiungere la moglie in 
dolce attesa: viene da Fran
coforte, ma prima ha toccato 
Francia, Olanda e Austria per 
poi catapultarsi in questo 
luogo svizzero dalla forte 
connotazione italica. 

Harry lo capisce al volo e 
ci sguazza da gigione: piovo
no complimenti sugli italiani, 
storielle su Colombo, ap
prezzamenti smaccati alia 
platea. Sul palco sta da pro
fessionista impagabile, gran
de nell'affrontare le tracce et
niche di Paradise in Cazan-
hulu, il suo ultimo album ri
salente a due anni fa, con rit
mo serrato e contrappunti di 
chitarra, melodia in bella vi
sta e controcanti del coro: 
tormenta un piccolo tambu
ro portato a tracolla e duetta 
coi percussionisti. 

Niente di nuovo, per cari
tà: si tratta di una replica ri
dotta (undici brani, bis inclu
so) dello spettacolo portato 
in giro per il mondo pochi 
anni fa. Eppure sono storie 

dal fascino intenso, canzoni 
dall'impatto immediato, a 
tratti irresistibili nel loro fra
gore percussivo: il gruppo, 
dieci elementi, snocciola tec
nica sicura e qualche pezzo 
di bravura, come nella lun
ghissima versione di Matilda 
tra assoli di tamburi e un co
retto a cappella. 

Peccato che i suoni cam
pionati delle tastiere disturbi
no un po' l'atmosfera ru
spante quasi tribale, molto 
meglio erano i fiati autentici 
del tour precedente: ma tan-
t'è, l'importante rimane in
trattenere e Belafonte ci rie
sce alla perfezione, mi
schiando bnllanti trame eso
tiche a più manierati schemi 
pop (Skin to Sttin, Empty 
Chuir). 

Si scusa per la voce un po' 
in disarmo, arrochita e inde
bolita da un mal di gola, fati
ca quasi a parlare ma non ri
nuncia al dialogo con la pla
tea (qualche centinaio di 
persone): muove passi di 
danza, ingaggia un ballo ro
mantico con Lara Saint Paul 
(moglie di Cariaggi, tornata 
di recente a cantare), scher
za con Ottavio Missoni. 

Spiega che dopo andrà tra 
i vicini tavoli del «Black Jack» 
e allora guai a chiedergli au
tografi mentre 6 concentrato 
sul gioco: insomma, un furbo 
insieme di simpatia e comu
nicativa. 

La gente si diverte anche 
se il ritmo dello spettacolo 
soffre inevitabilmente pause 
e dialoghi un po' prolissi: ma 
non è un vero concerto, si ca
pisce, resta piuttosto un ap
puntamento mondano ma 
non troppo, ghiotta ciliegina 
sulla torta dopo una cena fra 
aragoste e sfogliate di fondu
ta al tartufo. 

E allora sotto con il ritor
nello intramontabile di Bana
na boat, canzone che - spie
ga Belafonte - conoscono in 
ogni parte del mondo: il pub
blico di Campione non si fa 
pregare, canta in allegria e 
applaude con convinzione. 

Tutti in fila per Heniy, l'avvocato che visse due volte 
••ROMA. «Era un uomo sen
za scrupoli. Finché un proietti
le non lo costrinse a riflettere» 
ammonisce lo strillo pubblici
tario di A proposilo di Henry, il 
film di Mike Nichols che sta 
polverizzando, a sorpresa, 
ogni record di incassi. E anda
to male dappertutto (negli Usa , 
non ha superato i 40 milioni di 
dollari), la Paramount lo rite- ' 
nova un film perso, e invece l'I
talia gli ha regalato una ripresa 
strabiliante, paragonabile a 
quella vissuta dal protagonista 
Harrison Ford: un avvocato di 
New York, ricco, arrogante e 
spregiudicato, obbligato da un 
colpo di pistola al cervello a ri
cominciare da zero, come un 
bambino. 

«Furbo e prevedibile, che ci 
fa a un festival?» tuonarono i 
critici alla recente Mostra di 
Venezia, dove A proposito di 
Henry apparve fuori concorso. 
E ci fu chi, rispolverando il ce
lebre motto di Oscar Wilde, 
scrisse che di fronte a questo 
Harrison Ford cercbroleso che 
oi trasforma in cherubino «bi
sogna proprio avere un cuore 
di pietra per non mettersi a ri
dere». Sarà, fatto sta che in un
dici giorni, solo nella capitale, 
il film di Nichols ha incassato 
oltre 300 milioni, con punte 
•natalizie» (44 milioni domeni
ca scorsa all'Adriano di Roma, 
40 milioni all'Apollo di Mila
no). Ma dovunque le sale in 
cui si proietta sono piene: sol
tanto Johnny Stecchino di Ro
berto Benigni, uscito in centi
naia di copie, gli tiene testa 
«Se va avanti cosi, arriveremo 
tranquillamente a 12 miliardi' 
gongola il capoufficio stampa 

Il nuovo film di Mike Nichols 
sta polverizzando ogni record 
di incassi. È soltanto la rivincita 
dei buoni sentimenti? 0 dietro 
s'affaccia la crisi dello «yuppismo»? 

MICHELE ANSELMI 

della Uip, che distribuisce il 
film, Vito Matassino. 

Come si spiega un successo 
di tali proporzioni7 È solo un 
capolavoro di marketing («Ab
biamo lanciato il film senza 
barare, usando molto sulla ra
dio e puntando sul pubblico 
femminile»), come sostiene 
Matassino, o c'è qualcosa d'al
tro? Perché la resurrezione del
l'avvocato Henry Turner. quasi 
una rieducazione sentimenta
le che trasforma l'uomo inse
gnandogli a vivere secondo va
lori migliori, interessa e com
muove cosi tanto? 

«La storia ò edificante nel 
modo in cui riescono a essere 
edificanti autori cinici e sardo
nici come Mike Nichols: ossia 
in modo esagerato e melenso» 
sentenzia Lietta Tornabuoni, 
pur confessando di aver quasi 
pianto in due o tre momenti 
del film. Per la giornalista della 
Stampa il trionfo di A proposilu 
di Henry noti é una sorpresa: 
«Riflette un pensiero positivo, 
racconta la possibilità di cam
biare vita, presenta sentimenti 
risultabili. Semmai, colpisce 
lo spunto la malattia, l'handi

cap che azzera lutto. Come se 
il dolore avesse bisogno di una 
legittimazione alta per essere-
più convicente sul piano spet
tacolare». 

In effetti, l'avvocato I larrison 
Ford e in buona compagnia. 
Basta pensare al disc-jockey 
Jeff Bridges del Re pescatore o 
al miliardario Mei Brooks di 
Che vita da cani', due potenti 
travolti dal destino e spinti da
gli avvenimenti a redimersi in 
profondità. Un tema che ap
passiona Mike Nichols sin dai 
tempi del Umreato. 'A proposi
to di Henry ha scritto il regista 
per il catalogo della Mostra di 
Venezia «parla di una seconda 
opportunità Henry fa l'insolita 
esperienza di osservare la sua 
vita come un estraneo. Non gli 
piace, cosi la cambia». 

Ma é cosi facile cambiare la 
propria vita? Si può ripartire da 
zero facendo tabula rase/' Nel 
film, didascalico e ruffiano 
quanto basta, Henry 6 «facilita
lo» da un evento traumatico 
che cancella il passato. L'uo
mo non controlla più i movi
menti, non sa più leggere né 
scrivere, non riconosce la mo

glie, la figlia, la casa, scopre il 
sesso entrando per errore in 
un cinema porno e dipinge 
dappertutto il marchio dei 
crackers Ritz (l'unica cosa he 
ricorda), Un tempo vestiva di 
scuro e si pettinava i capelli al-
l'indietro. adesso indossa abiti 
chiari e lascia che i capelli gli 
finiscano sugli occhi È più 
morbido, attento a non ferire 
le persone, sensibile: forse 
semplicemente più buono. 

«I buoni .sentimenti vincono 
sempre» commenta l'analista 
Ringhiano (ed ex cinefilo in

callito) Luigi Abbate, Anche 
lui ha fatto la fila per vedere il 
film di Nichols e ha versato 
qualche lacrima furtiva. «Per
ché piace tanto 1 lenry? Perché 
é un eroe molto umano, il pa
ladino di una riallabctizzazio-
ne degli affetti, l'altra faccia 
dello yuppie di American l'sy-
din. Ma attenzione: e solo il 
danno organico a permettere 
una ricostruzione cosi sorpren
dente, la scoperta di quella 
parte buona prima occultata 
da quella cattiva». Henry, in
somma, come un computer 

Qui accanto 
Harrison 
Ford 
nei panni 
di Henry 
in una 
scena 
del film 
di Mike 
Nichols 
campione 
di incassi 
in Italia 

«resettato»? «SI, qualcosa del 
genere. Non ha più memoria, il 
mondo da cui viene cerca di 
recuperarlo ad una redditività 
che non riconosce, Gli parlano 
di etica del lavoro e lui, ovvia
mente, non sa cos'è». 

Come accade nelle favole. 
Henry preferisce rimediare a 
un'infamia commessa in pas
sato, si licenzia e recupera la 
figlia parcheggiata nell'esclusi
va scuola per ricchi. «Voglio 
che siamo una famiglia più a 
lungo possibile» sospira. E in 
sala c'è chi applaude. 

Ma Silvano Agosti 
non trova una sala 
per «Uova di garofano» 

CRISTIANA PATERNO 

• 1 ROMA. Neanche un cine
ma, fino a marzo, per proietta
re il suo film. E allora Silvano 
Agosti si vendica, ma con un 
gesto gentile, persino poetico. 
Per la prima italiana di Uova di 
garofano ha «riaperto» un pic
colo cinema in un villaggio in 
provincia di Brescia. Tutto il 
contrario, insomma, delle 
uscite in contemporanea in 
200 sale in tutta Italia a cui ci 
hanno abituato gli americani 
(e qualche italiano). 

•SI, siamo usciti a Rezzato, 
poco meno di 2.000 abitanti vi
cino Brescia, il paese dove ho 
girato il film», conferma Agosti. 
Questa uscita decentrata dopo 
l'accoglienza positiva ai festi
val, alla Mostra del cinema di 
di Venezia, a San Sebastiano e 
ad Annecy é solo una provoca
zione, oppure una autoemar
ginazione? «Una provocazione 
si, ma anche una richiesta al 
pubblico. Chi ha voglia di ve
dere Uova di garofano (ma 
potrebbe essere un altro dei 
tanti film italiani di qualità che 
vengono distributi male o non 
escono affatto), dovrà prende

re la macchina o il treno, o ma
gari mettersi in cammino a pie
di per venire qui in Lombardia. 
Spero che questo faccia riflet
tere esercenti e distributori». 

Ma vediamo di ricostruire la 
storia di questo film, una favo
la autobiografica che racconta 
l'infanzia dell'autore vissuta 
durante la guerra e dopo la Li
berazione, scritta, diretta e 
prodotta in proprio (con la «11 
Marzo Cinematografica» e una 
partecipazione di Raidue). 
Presentato a settembre alla 
Mostra del cinema dì Venezia 
Uova di garofano é piaciuto a 
molti critici e al pubblico del 
Lido. Abbastanza naturale che 
uscisse subito, sfruttando l'on
da lunga della Biennale come 
6 stato per altre pellicole da 
Muro di gomma di Marco Risi a 
Una storia semplicedi Emidio 
Greco. 

«Invece niente. L'Academy 
mi ha offerto di distribuirlo ma 
solo a partire da marzo», repli
ca Silvano Agosti. «E sai chi 
dobbiamo ringraziare se i no
stri cinema, fino a dopo Nata

le, sono tutti al completo? L'in
vasione dei prodotti ameiica-
ni». In polemica con queste 
politiche distributive nasce l'i
niziativa di Rezzato sostenuta 
da un comitato di cui fa parte il 
ministro per le Riforme istitu
zionali Mino Martinazzoli, 
Walter Veltroni che unisce al
l'impegno politico nella dire
zione del Pds la passione del 
cinefilo, il poeta e cineasta 
Franco Piavoli, il filosofo Ema
nuele Severino. Per proiettare 
Uova di garofanasi é riaperto il 
cinema comunale chiuso or
mai da anni. 

Ma Agosti continua la sua 
requisitona. «GII esercenti so
no quasi tutti "fuori legge" 
Non rispettano le quote di prò 
grammazione che stabilisco
no: un terzo alla produzione 
straniera, due terzi a quella ita
liana». E cosi non si trova una 
sala per proiettare Uova di ga
rofano. «Ma io non mi arren
do», incalza il regista lombar
do, E se lo dice lui dobbiamo 
credergli. È lo stesso che 
nell'81 decise di rilevare un 
vecchio cinema parrocchiale 
di Roma, per poter proiettare 
lino al 2000 // pianeta azzurro 
di Piavoli (e lo chiamò appun
to Azzurro Sclpioni). «Agli 
esercenti chiederei un picco
lissimo sforzo: se ogni cinema 
regalasse cinque giorni alla 
programmazione italiana 

avremmo spazio sufficiente 
per la produzione dei prossimi 
dieci anni. Se invece i film non 
si possono vedere che senso 
ha parlare di rinascita del cine
ma italiano'» 

* \ * 1* 
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GUIDA 
RADIO e, TV 

UN' ISOLA NELL' ISOLA (Ramno, 15.30). Il Dipart imento 
scuola educazione propone un documentano naturali
stico realizzato da Sandro Lai sull'isola di Budelli, nell'ar
cipelago della Maddalena in Sardegna. Immagini inedite 
d i un luo^o ancora non toccato dai flussi turistici (e qu i 
che Antonioni girò alcune scene d i Deserto rosso). 

TV D O N N A (Telemontecarlo, 16.45). Nel salotto d i Carla 
Urban si parla oggi d i farfalle e degli animal i rari che po
polano le Galapagos. In studio un esperto d i lepidotteri, 
Enzo Moretto e l'etologo Danilo Mainardi, 

TELEOTTO (Telemontecarlo. 19.45). Un quarto d'ora pri
ma delle news di Tmc il quiz dì Raffaele Pisu: anche chi 
non è riuscito a infilare un bel temo può «rigiocare» con 
le cedole scadute del Lotto. 

DALLAS (Retequattro, 20.30). Uno de i capostipit i dei serial 
tv, Dallas, si trasfensce a partire da oggi, dalla domenica 
al mercoledì. L'episodio d i oggi 0 Carte false-, nvalita e 
od i attorno all 'eredita del mil iardario Atticus Ward, che 
in realtà, però, non e morto. 

UN G I O R N O I N PRETURA (Raitre, 20.30). Con Nini Perno 
e Roberta Petrelluzzi dentro la Corte d i Assise d i Avell ino 
per un caso agghiacciante, il processo La Bruna. Una lite 
tra due adolescenti finita in tragedia: lo zio d i uno dei 
due ragazzi per vendicare l'olfcsa subita dal nipote ucci
se il padre dell 'altro. 

FESTA D I COMPLEANNO (Telemontecarlo, 22.30). Gi
gliola Cinquctti e Lelio Luttazzi festeggiano stasera Orso 
Maria Gucrrini, l'attore f iorentino arrivato alla notorietà 
nel 7 0 con lo sceneggiato £' le stelle stanno a guardare. 
Suoi amici invitati al party: Biagio Proietti e Carlo Quinte-
ro, Flavio Bucci con Micaela Pigliateli!, Giorgia Mol i , la 
fotografa Beatrice Serpieri, Diego Gullo e Ilaria Guerrini. 

SCENE D A U N M A T R I M O N I O (Canale 5, ore 22.40). 
Quarta puntata per la trasmissione d i Davide Mcngacci 
che ncostruisce i retroscena dei matr imoni . Siamo a Ve
nezia per le nozze d i Paola Tommasini , una maestra 
d'arte ventisettenne e Michele Bonaldo, ingegnere elet
tronico trentenne. 

ALLARME I N C I T T À (Raitre. 22.45). Virginia Onorato e 
Donatella Rimoldi raccontano oggi la storia d i un regista 
esordiente che sali sul Colosseo c o n due col laboratori 
minacciando d i gettarsi nel vuoto per protesta: il suo f i lm 
non aveva trovalo nessun distributore. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale5. 23 15). Stasera 
si parlerà d i Ufo con due esperti. Serse Campana e Giu
seppe Lombardi . Inoltre saranno ospiti d i Maurizio Co
stanzo il musicista degli Stadio Gaetano Currcri, un gior
nalista del la Stampa, una studentessa, il direttore del per
sonale d i una gioielleria e uno scrittore alla ricerca d i un 
editore per il suo l ibro. 

LE M U R A D I SABBIA (Raitre, 23.50). Texas: ricordi di 
guerra e di prigionia, un documentano d i Giorgio Serafini 
e Kalindi Dighe che ricostruisce uno degli episodi meno 
not i della seconda guerra mondiale. Nel '43 un gruppo d i 
soldati italiani in Africa fu fatto pngioniero dagli america
ni e portato negli Usa. Gli autori ricostruiscono la vicenda 
con brani d i cinegiornali americani e testimonianze d i 
rette dei mil i tari intemati . 

A V I D E O SPENTO (Radiodue. 9.07). A ldo Grasso, con la 
sua ironia tagliente, commenta alla radio la televisione 
del giorno pr ima. Dopo le sue "recensioni- al vetriolo, 
uno spazio aperto per le telefonate degli ascoltatori. 

BLUE NOTE (Radiotre. 22.30). Prosegue il programma 
musicale d i Vittorio Franchini: dopo il grande jazz rac
col to sotto l'etichetta «Blue note», tocca ai ritmi dell 'Afri
ca, «il paese della musica felice». 

(Cristiana Paterno) 

Il regista Roberto Malenotti, figlio 
del produttore Maleno, rapito e assassinato 
gira un film su una storia di sequestri 
che ha commosso l'Italia: quella dei Casella 

La storia di Cesare 
e di madre Cora 
Il sequestro Casella diventa un film per la tv. Si intito
la Liberale mio figlio, è una coproduzione Raiuno-
Rcs, lo dirige Roberto Malenotti, figlio del produttore 
rapito nel 76 e mai più tornato a casa. Un film per 
«scuotere la coscienza di tutti», dice il regista. Ma so
prattutto la storia della «madre coraggio» che emo
zionò l'Italia. Lo vedremo nel '92 su Raiuno in un ci
clo intitolato alla «Realtà romanzesca». 

ROBERTA CHITI 

EMI ROMA. «Se volete girare il 
f i lm tranquill i ò meglio che vi 
teniatc lontani dalla Locridc». 
Niente d i ufficiale. Solo una 
frase rivolta qualche mese fa al 
regista Roberto Malenotti da 
un rappresentante delle forze 
del l 'ordine calabresi, ma suffi
ciente per convincere tecnici e 
produzione che, in fondo, gli 

estemi d i quel f i lm potevano 
benissimo essere girati anche 
a Morlupo, un paese nei din-
tomi d i Roma che c o n qualche 
aggiustatina può sempre somi
gliare a una località dell 'A
spromonte. ÈcosI, anche sotto 
l'eco d i questo «suggerimento» 
che e nato Liberate mio figlio. 
Un film tvche vedrete nei pr imi 

mesi del '92 su Raiuno e che 
racconta la stona di un rapi
mento. Ma anche un fi lm che 
ha un doppio aggancio con la 
.calta dei sequestri. Innanzi 
tutto perd io racconta il rapi
mento di un ragazzo ispiran
dosi al sequestro Casella. Poi 
perche il regista, Roberto Ma
lenotti, ha vissuto personal
mente la tragedia di chi si trova 
«derubato» d i una persona ca
ra Nel 1976, nella provincia d i 
Pisa, spari suo padre, un pro
duttore cinematografico: l'a
nonima sequestri chiese 100 
mi l ioni d i riscatto, che vennero 
pagati senza esito. Il produtto
re non tornò più a casa. Rober
to Malenotti non ha ovviamen
te nessuna voglia di ricordare, 
•preferisco non parlarne pub
blicamente da quando, pai d i 
dieci anni fa, girai per la televi

sione IJI spirale della paura, 
un<i serie eli inchieste sui se
questri. Ma dei allora ho elabo
ralo molte cose, e prima di fare 
Libeiate mio finito mi sono ac
corto che a tanti annu i i distan
za potevo esprimere cose che 
avevo dentro e che non ero 
riuscito a dire prima. Con la 
storia di questo f i lm credo d i 
poter lanciare un messaggio. 
Oggi c'è iti giro una specie di 
rassegnazione, di abitudine al
la violenza, mentre Angela Ca
sella ha dato un esempio d i 
coraggio e di speranza». 

Sarà proprio il rapimento 
del ragazzo d i Pavia e l'avven
tura d i Angela, la «madre co
raggio», a ispirare liberale mio 
figlio, coprodol to da Raiuno 
con la Rcs, nonché pr imo di 
cinque telefilm ispirali a fatti di 
cronaca che la pnma rete rea

lizzerà insieme alla tv america
na Atjc. alla francese 'HI e alla 
tedesca Tc lcmi lnc l ien Per 
scriverlo Malenotti (che firma 
anche la sceneggiatura insie
me a Nicola Badalucco) si e 
basato su 670 giorni lontano 
da casa, il libro in cui il ragazzo 
racconta tutta la storia. «Ma tra 
il fatto realmente accaduto e il 
fi lm ci sarà una differenza so
stanziale - precisa Giancarlo 
Governi, il caposlruttura della 
Piovra - Mentre il rapimento 
Casella si concluse, questo al
meno si dice, con il pagamen
to del riscatto, questo non suc
cederà in Liberate mio figlio. 
Perché non avevamo nessuna 
intenzione di invitare la gente 
a pagare in casi come questi, e 
perché abbiamo preferito mo
strare che sono le forze dell 'or
dine a risolvere il problema». 

Il racconto si svolge su tic 
«binari» diversi Da un lato l'at
mosfera in cui vive la famiglia, 
per l'occasione ribattezzata 
Fabbri. Dall 'altro la prigionia 
del giovane «Lorenzo». In mez
zo il mondo dei rapitori, «cioè 
"i catt ivi" della stona - dice il 
regista - , un capitolo d i cui la 
cronaca non ci ha dato nessu
na descrizione e che ho rico
struito basandomi solo sulla 
fantasia, o le mie esperienze». 

Ancora qualche settimana e 
le riprese di Litorale mio figlio 
saranno finite. Sull 'Aspromon
te verranno girati solo pochi 
ciak d i raccordo, tutto il resto a 
Morlupo. nel Lazio. Un po ' per 
i suggerimenti ricevuti sul po
sto (e d i cui parl iamo all ' ini
z io ) , un po ' «per scelta della 
stessa produzione - precisa 
Governi - , dal momento che 

Una 
inquadratura 
di «Liberate 
mio figlio», 
con Arturo 
Paglia 

non volevamo rischiare d i per
dere giorni preziosi di produ
zione». Un cast d i attori italiani 
e stranieri a interpretare la sto
ria del rapimento. Angela Ca
sella, o meglio Elena Fabbri, 
avrà il viso dolce d i Marthe Kel
ler, l'attrice belga vista nelle 
produzioni più diverse, dal Ma
ratoneta a Federa f ino a Joan 
Lui d i Celentano. Accanto a 
lei, nei panni del marito, Jean-
Luc Bideau (da Jonas che avrà 
veni 'anni nel Duemila a La Pio
vra 4), e ancora Laura Manno-
ni, Pino Colizzi, Roberto Her-
litzka, Carlo Cartier, Angelo In
fanti. Il giovane rapito sarà in
terpretato dall 'esordiente Lo
renzo Paglia, quasi un sosia d i 
Cesare Casella: «0 stato un ca
so - dice il regista - non volevo 
una somiglianza forte, invece 
eccolo qua». 

«Buona domenica» slitta. Colpa di Baudo? 
SILVIA CARAMBOIS 

Lorella Cuccarmi e Marco Columbro, conduttori di «Buona domenica» 

• I NOMA. «Berlusconi ha vi
sto Domenica in e ha deciso di 
bloccare la sua Buona domeni
ca: non reggeva il confronto»: 
Pippo Baudo e proprio soddi
sfatto. Altro che Audaci, que
sta volta ha battuto la concor
renza prima d i affrontarla. Non 
solo ha lasciato al palo Raidue 
(Giancarlo Magalli e Heatcr 
Parisi hanno perso più di un 
mil ione d'ascol to), ma ha 
messo in agitazione lo stato 
maggiore d i Segrate. E quando 
la Fininvest ha ufficialmente 
annunciato, con un comunica
to alle agenzie, che la trasmis
sione d i Marco Columbro e Lo-

rella Cuccarmi, l.i cui partenza 
era prevista per domenica 
prossima, «slitterà» invece al
meno d i una settimana, negli 
studi Dear di Roma lo sapeva
no già da alcune ore.. E festeg
giavano. Anche se gli ascolti di 
Raiuno domenica non sono 
stali quell i che si aspettavano 
(è andata persino, lievemente, 
l egg io della Domenica in d i 
Gianni Boncompagni, che ora 
Raiuno vil ipende, con 4 mil io
ni e mezzo di spettatori, infatti, 
Bando ha avuto quasi trecen-
tomila «fans» in meno del suo 
predecessore, compresi ragaz
ze pon-pon e cruciverba); an

che se le crit iche non sono sta
te tutte positive; anche se - so
prattutto - cont inuano a cova
re le polemiche che hanno ac
compagnato la nascita e il va
ro della trasmissione 
(dal l 'abbandono del capo-
struttura, Brando Giordani, ai 
rapporti d i Baudo con lo spon
sor, alle spese del nuovo pro
gramma domenicale di Raiu
n o ) . 

Uà Milano, intanto, la Finin-
vest ufficialmente nega' non ò 
colpa di Baudo se Columbro 
non va in onda nei tempi previ- jj 
sii, si sono affrettati a dichiara
re i dirigenti della tv di Berlu
sconi. «1x5 slittamento di Buona 
domenica - ha dichiarato il di

rettore di Canale 5, Giorgio Co
ri - i> dovuto a ritardi accumu
latisi nell 'approntare lo studio, 
il nuovo teatro di Cologno 
monzese inaugurato di recen
te con il varietà dedicato ai 40 
anni d i Sorrisi e canzoni E poi 
abbiamo dovuto anche fare al
cune modif iche scenografiche. 
Perciò - ha cont inuato Cori - 6 
mancato il tempo necessario 
per provare uno spettacolo 
nuovo, articolato, che ci impe
gnerà in una diretta d i c inque 
ore» E Domenica in non c'en
tra niente, o ha ragione Pippo 
Baudo: Berlusconi si sarebbe 
inquietato vedendo il r i tomo 
della formula cara al presenta
tore di un «rotocalco domeni

cale» ? «Abbiamo visto e studia
to il programma di Baudo - ha 
dichiarato Gori - Buona dome
nica sarà però una trasmissio
ne mol to diversa» E Gori ri
sponde anche, a distanza, a 
Baudo. che l'altro giorno aveva 
asserito che c i sono già troppe 
trasmissioni che puntano sui 
comic i . «Noi speriamo anche 
che il nostro programma sia 
p iù allegro nspctto al conteni
tore festivo di Raiuno». Di p iù , 
si saprà questa mattina: non è 
stato infatti annullato, invece, 
l ' incontro stampa con Marco 
Columbro e Lorella Cuccarmi, 
che racconteranno come si 

.stanno preparando a «fronteg
giare» Superpippo. „ ,, 

C RAIUNO 
6 3 » UNOMATTIHA 

IO TOI MATTINA 
tOO» UWOMATnfM ECONOMIA 
1 0 3 » L'ALBERO AZZURRO 
11.00 TOI MATTINA 
11.0» CASACBCIUA. Telelllm 
ti.»» CHETEMPOFA 
11.00 TQ1 FLASH 
11.08 BENVENUTI A.LE DUNE. 
1 * 3 0 30 ANNI DELLA NOSTRA STO

RIA. (1986-2-parte) 
13.30 TELEGIORNALE 
1».»» T01-3 MINUTI O t -
14.00 LTTALIA CHIAMO 
18.00 L» MIRA VIOLI» DILLA THV 

HA. -Goremo e Chimera-
1 8 3 0 OSE UN'ISOLA NELL'ISOLA 
16.00 BIGI Varietà per ragazzi 
1 7 3 » OPPI AL PARLAMENTO 
1S34> TOI-FLASH 
18.0» FANTASTICO BIS 

I DUCI COMANDAMENTI AL-
L'ITALIANA. Con Emo Blagl 18») 

18.40 ALMANACCO D B . GIORNO 
Che tempo la 

10.00 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 VIRA CRUZ. Film con Q. Coo

per, Regia di R. Aldrich 
22.16 ALFRED HITCHCOCK. Telelllm 
11.4» TOI» LINEA NOTTE 
• 3 . 0 0 MERCOLEDÌ SPORT. ( l 'parte). 

Calcio: Ungheria-Norvegia 
1 4 3 0 TOI NOTTE-CHE TEMPO FA 

0 3 0 OPPI AL PARLAMENTO 
0 3 0 MERCOLEDÌ SPORT. (2-parie) 
1.40 APPUNTAMENTO ALCINBMA 
1.80 MEZZANOTTE B DINTORNI 

^ • M s » * IM I 3WNTK8HO 

T.SO CBSNIWS 
8 3 0 NATURA AMICA 
0.00 SCERIFFO LOBO. Telelllm 

11.00 V IT I RUBATI. Telenovela 
11.4» A PRANZO CON WILMA 
1 2 3 0 DORIS DA V SHOW 
13.00 TMCNSWS 
14.00 OTTOVOLANTI. Varietà 
18.00 RIVOGLIO MIO MARITO» Film 

con Elliolt Gould, Velerie Harper 
18.4» TV DONNA. Attualità 
1 8 3 0 V S t D O . 
18.38 ARRIVA LA BANDA Gioco con

dotto da Gabriella Carluccl e Luca 
Damiani (0769/64343) 

10.48 TELBOTTO. Quiz con Ratlaelo 
Plau (chiamare 02/58103613) 

10.00 TMCNIWS 
20.30 D U I PIEDIPIATTI ACCHIAP-

'.PAPANTASML Film con S. 
Hempley Regia di Alan Smithoe 

1 1 3 0 F U T A DI COMPLEANNO. Va-
rieta con Gigliola Cinguetti 

1 3 3 » TMCNSWS 
1.30 RAVRADBURV. Telelllm 
1 3 0 CNN NEWS. Attualità 

RADUE 
8.00 CUORI BATTICUOR» 
S.80 PICCOLE E PRANDI STORI» 
B 3 8 ILPATTONE. Sceneggiatola') 
0.30 D M CAMPUS. Dottore In 

10.0» IL BRIVIDO 
STO. 

DELL'IMPREVI-

10.30 CONFERENZA DI PACK (da 
Madrid) 

11.B0 TP» FLASH 
1 1 3 » I FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 
13.00 TOB-ORBTREDICI 
1 3 3 » M O R T I PER VOI. Con M. Viro 
13.50 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 3 0 SANTABARBARA. Telenovela 
18.30 13 FORZI DBL MAL». Film con 

John Qartleld 
18.80 TOI-FLASH 
1 8 3 » VIDBOCOMIC 
17.00 SPAZIOUBBRO 
1 7 3 0 HILL STREET GIORNO • NOT

TE, Telelllm 
18.10 ROCK CAPE, DI Andrea Olcese 
1 8 3 0 TOl-SPORTSEBA 
18.38 IL COMMISSARIO KOSTER 
1 0 3 8 T03-T1LE0I0RNALE 
20.16 TP!-LOSPORT 
2 0 3 0 SENZA UMITL Film con Leo 

Rosai Regia di William Lustlng 
22.10 MIXER DOCUMENTI 
23.16 T02 PEGASO 
24.00 METEO2-TOI-OROSCOPO 

0.0» ROCK CAPE. DI Andrea Olcese 
0.10 IL PRESIDENTE DEL BOROO-

ROSSO FOOTBALL CLUB. Film 

® MI 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8,00 IL MERCATORE 

1 3 3 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Sceneggiato con Sherry Mathis 

14.30 ANDREA CELESTE Telenovela 

con Andrea Del Boca 

16.00 ROTOCALCO ROSA 

16.30 BARHABYJOHB» Telefilm 

16.30 ILMERCATONE 

17.10 CARTONI ANIMATI 

19.30 IL PRINCIPE DELLE STILLE. 
Telelllm -Viaggio in Italia 

2 0 3 0 L'URLO DI CHBN TERRORIZZA 
TUTTI I CONTINENTI. Film con 
LingFungSharkvan 

12.30 COLPO GROSSO. Quiz, condu-
ce Maurizia Paradisi 

23.18 ASSASSINATICI BUREAU. 
Film con Telly Savalas, Philippe 
Noiret. Regia di Basii Dearden 

RAITRE 
11.00 MOUNTAIN BIKE 
1 1 3 0 PALLAVOLO FEMMINILE 
12.00 TENNIS. Open do la Ville de Pa-

ri» 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 TG3-POMERIGGIO 
1 4 3 » OSE LA SCUOLA SI AGGIOR

NA. Educazione ambientale (15*) 
(35*). Educazione scientifica e 
tecnica (7*) 

1 8 3 » TENNIS. Open de la ville De Pa-
rl8 

17.00 VITA COL NONNO. Telelllm 
17.48 GIORNALI E TV ESTERE 
18.00 B00VMATTER8. DI D. Filkln 
18.48 TP» DERBY-METEO 3 
10.00 TELKOIORNALE 
10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.4» BLOB CARTOON 
20.00 BL0B.DITUTT0DIP1Ù 
20.28 CARTOLINA. Con A. Barbato 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Di 

Nini Perno e Roberta Potrelluzzl 
2 2 3 0 T03-VENTIDUE E TRENTA 
22.48 ALLARME IN CITTA. DI Virginia 

Anorato e Donatella Rimoldi 
2 3 3 0 LE MURA DI SABeiA. Texas: rl-

cordi di guerra e di prigionia 
0 3 » T03NU0V00I0RNO 
1.0» METEO» 
1.10 FUORI ORAR» 

ODCOU^um 
13.00 CARTONI ANIMATI. Ghostbu-

sters. Capitan Power; GII orsetti 
del cuore, Flash Gordon 

1S.30 FRA MANISCO CERCA GUAI. 
Film con Aldo Fabrlzl 

17.00 GENTE ALLEGRA. Film con S 
Tracy. Regiadi V. Fleming 

18.30 BEVONO 2000 
10.30 
20.00 

CARTONI ANIMATI 
FIORI PI ZUCCA 

20.30 UN'OMBRA NBL BUIO. Film 
conT Roberta Regia di J. Satos 

22.00 IL RITRATTO DELLA SALUTE 
Rubrica di medicina 

22.30 DISCESA ALL'INFERNO. Film 
conC Brasseur. Regia di F.Girod 

10.30 IL CALABRONE VERDE Tole-
IllmconBruceLoo 

20.00 HENRY EKIP. Telefilm «Gli ami-
ci migliori» 

20.30 LA SCHIAVA ISAURA. Film con 
LuceliaSantos (4« puntata) 

2 2 3 0 CONVIENE FAR BENE L'AMO
RE Varietà con D. Capnoglio 

7.00 PRIMA RAPINA. News 
8 3 0 UN UOMO IN CASA. Telefilm 
0.08 PIETÀ PER CHI CADE. Film con 

Amedeo Nazzan, Antonella Lual-
di. Regia di Mario Costa 

11.60 IL PRANZO É SERVITO, Quiz 
11.40 CANALE»NEWS. Notiziario 
1 2 3 » NON È LA RAI Varietà con Enri-

ca Bonaccortl (0769/64322) 
14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
18.00 AOENZIA MATRIMONIALE 
18.30 TI AMO PARLIAMONE 
16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati. 

I favolosi Tlny, Ciao Sabrina; Su-
per Splat, Prendi II mondo e vai. 

18,00 OK IL PREZZO E GIUSTO 
1 8 3 6 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
10.40 CANALE»NEWS. Notiziario 
1 0 3 8 IL GIOCO DEI». Quiz 
20.2» STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 3 0 LA MONTAGNA DEI DIAMAN

TI. Film. Regia di Jeannol Sz-
warc (ultima puntala) 

2 2 3 » SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Attualità con Davide Mengaccl 

23.1» MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma allo 24 
Canale 5 news 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 3 8 ACCORDI SUL PALCOSCENI

CO. Film con Wiliie Nelson. Re
gia di Jerry Schatzberg 

[it'IMItlll 

12.00 IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovola 

1 2 3 0 ARIA APERTA. Sport 
13.00 LAPADRONCINA 
14.00 TELEGIORNALE 
14.30 POMERKMIO INSIEME 
17.00 CIAORAPAZZI 
1 8 3 0 LAPADRONCINA 
10.30 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 ODETTE. Film con Anna Neagle 

Rogia di Herbert Wilco» 
22.30 TELEGIORNALE 

7.00 I VIDEO DEL GIORNO 
18.30 ROBBIE ROBERTSON 
10.00 
10.30 
10.46 

BLUENIOHT 
TELEGIORNALE 
SUPER HIT IQLDIES 

2 2 3 0 OH THE AIR 
24.00 THENEVILLEBROTHERS 

1.30 NOTTE ROCK 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA 

8.00 

8.30 

CARTONI ANIMATI 

STUDIO APERTO. Notiziario 

0.08 SUPERVICKY. Telefilm 

0.30 CHIPS. Telelllm 

10.30 MAONUMP.I. Telelllm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
netà con Gianfranco Funan 

13.46 AVE MARIA. Film di Nini Gras-
Bla con Nino D'Angelo 

16.00 SUPERCAR. «Duo socondi per 
vivere» con David Hasselhotf 

17.00 A-TEAM. «Figli di Jamestown» 
conGeorgo Peppard 

18.00 MONDOOABIBBO. Varietà 

18.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

10.00 PRIMADONNA. Varietà 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.30 MIA MOGLIE E UNA BESTIA. 
Film con Massimo Boldi. Regia di 

Castellano SPipolo 

22.30 AMMAZZAVAMPIRI. Film con 
Raddy McDowall. Chris Saran-
don Regia di Tom Holland 

0.40 STUDIOAPERTO. Notiziario 

TELE #7 
Programmi coditicati 

20.30 UN MERCOLEDÌ DA LEONI. 
Film con Joan Michael Vincent, 

William Kalt 
22.40 LE STREGHE DI EASTWICK. 

Film con Jack Nichoison, Chor, 
Susan Sarandon 

0.45 UNO STRANO CASO. Film con 
C Shopherd.R Downeyjr 

TELE 

1.00 L'AFFONDAMENTO DELLA 
VALIANT. Film con EttoroMnnm 
(replica dallo 01 00allo23) 

G6V 
20,00 OLTRE LA NOTIZI A_ 
20.18 TOANEWS ~ " 
20.30 SEMPLICEMENTE MARI A. 
21.15 Al GRANDI MAGAZZINI 

S8 
8.0» COSI GIRA IL MONDO 
8.40 LA VALLE DEI PINI 
0.30 VALERIA. Telenovela 

10.10 STELLINA. Telenovela 

10.56 CARIOENITORI. Quiz 

11.50 CIAO CIAO. Cartoni animati. 
Candy Candy. Lupln. l'mcorrogi-
bile Lupln; Le tartarughe Nlnja al-
la riscossa 

13.40 BUON POMERIGGIO. Vanta 
con Patrizia Rossetti 

1 3 3 5 SENTIERI. Sceneggialo 

1 4 3 6 SEMPRA. Telenovela 

16.20 VENDETTA DI UNA DONNA. 
Telenovela con Luisa Kukiok 

1 8 3 0 CRISTAL. Telenovela 

16.40 GENERAL HOSPITAL 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.80 T04-NOTIZIARIO 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18.28 GIOCO DELLE COPPIE 
10.00 ICARTONISSIMI. Varietà 

10.36 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 DALLAS. Telefilm 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telefilm con Harry Hamhn 

23.16 UN INCURABILE ROMANTICO. 
Film con Alee Guinnoss, regia di 
M. Rickman 

1.40 CHARUE'SANOELS. Telefilm 

RADIO 
RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8:10; 11: 
12; 13; 14; 15; 17: 19; 23. GR2. 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3' 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verdo: 6 05. 6 55, 
7 55. 9 55. 11.65, 1?.55. 14 55. 16 55, 
18.55. 20 55. 22 55, 9 Radio anch'io 
'91,11.15 Tu, lui, i t ig l i ; 12.05 La peni
sola del Tesoro; 15.00 Sportello 
aperto a Radiouno; 18.00 Radloboy; 
20.30 East West Coast. 22.15 Felice 
Romani, nel libretto d'opera e altro
ve 
RADIODUE. Onda verdo 6 27. 7 26. 
8 26. 9 27. 11.27. 13 26. 15 27, 16.27. 
17.27,18 27, 19 26. 22.27 8.45 Aglaja: 
10.30 Radloduo 3131. 12.50 Impara 
l'arte, 15 Metello. 1B.35 Appassiona
ta, 20.30 Dontro la sera. 22.40 Questa 
oquol la 
RADIOTRE. Onda vorde 7 18, 9 43, 11 43 
7.30 Prima Pagina. 10 Le parole dello don
ne. 12.00 Opera in canto, 14.05 Diapason, 
16.00 Palomar, 19.15 DSÉ' la scuola si ag
giorna. 21.00 Radiotre suite, 22.30 Blue 
noto 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul tralfico in MF dalle 
12.50 allo 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
2 0 . 3 0 SENZA LIMITI 

Regia di William Lustlng, con Leo Rossi, Judd Nelson, 
Robert Loggia. Usa (1990). 89 minut i . 
Buck 6 un ragazzo strano, cresciuto a l 'ombra di un 
padre poliziotto e tutto d 'un pezzo. Non conosce altra 
rel igione se non quella del l 'obbedienza. Quando il 
padre muoro, si r i trova solo e l 'Accademia di polizia 
non lo vuolo con sé, impazzisce. E diventa una terr ib i 
le macchina di morte. Un poliziesco atipico, ricco di 
suspense. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 MIA MOGLIE È UNA BESTIA 
Regia d i Castellano e Plpolo, con Massimo Boldl . Eva 
Grimaldi . Italia (1988). 102 minut i . 
Attenti a Soldi in uno dei f i lm italiani più strampalati di 
questi ultimi anni . Lui è, sul l 'onda del successo di pel
l icole analoghe, uno yuppie milanese che un giorno 
s'Imbatte in una donna del l 'età del la pietra A meta 
strada tra I fratel l i Vanzina e -Quando le donne ave
vano la coda- . 
ITALIA 1 

2 0 3 0 DUE PIEDIPIATTI ACCHIAPPAFANTASMI 
Regia di Alan Smirne», con Sherman Hsmsley, Jenni
fer Rhodes. Usa (1986). 94 minut i . 
L'Impostazione ò televisiva come la provenienza de
gli attori. Il r isultato una commedia comica tutt 'altro 
che disprezzabi le. Dove duo agenti strambi devono 
fronteggiare un esercito di fantasmi -sud is t i * decisi 
ad Impedire to sgombero di un'antica casa del la 
Georgia. -Ghostbusters- con un pizzico di atmosfera 
alla -Via col vento» 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 VERA CRUZ 
Regia di Robert Aldrich, con Gary Cooper, Buri Lan-
caater, Denise D a m i . Usa (1953). 94 minuti. 
Western -messicano». Un pistolero catt iv issimo e un 
avventuriero senza macchia accompagnano nella ter
ra del l ' imperatore Massimi l iano una bel la s ignora. In 
roaltà con la donna viaggia anche un antico e ricchis
simo tesoro E tutti, per ragioni diverse, ci hanno mes
so gli occhi addosso. 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 AMMAZZAVAMPIRI 
Regia d i Tom Holland, con Roddy McDowell, Chris 
Sarandon. Usa (1985). 
«Ci sono molte buone ragioni por aver paura del 
buio» rocita la pubblicità di questo f i lm. Ma al lude non 
solo ad atmosfere horror quanto alla possibi l i tà di 
mescolarlo con spunti grotteschi e ironici Cosi acca
de in questo f i lm, uno dei pr imi -gore» che strizza 
l 'occhio al pubblico e la fare più di una risata. 
ITALIA 1 

2 3 . 1 5 ASSASSINATION BUREAU 
Regia di Basii Dearden, con Philippe Noiret, Curd Jur-
gens, Telly Savalas. Usa (1968). 113 minuti. 
Una mult inazionale del cr imine si occupa di cadaveri 
eccellenti . Un giorno II capo del l 'organizzazione deci
do di sl idaro i suoi col laborator i . Chiedendo loro un 
piano che preveda il suo omicidio ..Da un romanzo di 
Jack London 
ITALIA 7 

O.OS IL PRESIDENTE DEL BORGOROSSO... 
Regia d i Luigi Fi l ippo D'Amico, con Alberto Sordi, 
Margarita Lozano, Carlo Taranto. Italia (1970). 113 mi
nuti. ' 
Un industriale muore al l ' improvviso lasciando in ore-
dità al figlio ancho una squadra di calcio, vanto della 
gente del luogo. Lui non ne capisce niente e la squa
dra da un po' col leziona solo sconfitte Ci motte pero 
tutto il suo impegno e un giorno ingaggia niente meno 
che Omar Slvori . 
RAIDUE 
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Teatro 
Tognoli 
presenta 
la legge 

'•i 

( 

im TRIKSTK Conto alla rove
scia per la legge sul teatro, En
tro la (ine della legislatura il 
provvedimento, attualmente al 
vaglio delle Camere, potrebbe 
essere approvato includendo 
anche nuove proposte del go
verno tra cui la costituzione di 
un comitato di garanti. L'ha 
annunciato il ministro dello 
Spettacolo. 

Carlo Tognoli era ieri a Trie
ste per chiudere il convegno 
•Tempi e percorsi (e qualche 
contenuto; per una nuova leg
ge sul teatro». Dopo che lunedi 
erano intervenuti Willer Bor-
don, responsabile del settore 
prosa del Pds. Giorgio Strehlcr 
(uno dei disegni di legge all'e
same del Parlamento porta 
proprio la doppia firma Bor-
don-Strchler) e l'onorevole Sil
via Costa, della De, relatrice 
sulla legge alla Commissione 
cultura, il ministro era chiama
to a dare un chiaro segnale di 
disponibilità da parte del go
verno. All'appello accorato di 
Strehler. che aveva ricordato 
come dal '47 il mondo del tea
tro sia in attesa di un provvedi
mento, Il ministro ha risposto 
ipotizzando il varo di una leg
ge quadro cui far seguire un re
golamento di attuazione, «per 
riaffermare la centralità della 
cultura nella società italiana, 
dando il giusto sostegno a 
strutture e artisti rappresentati
vi del panorama italiano». 
• La proposta prevede l'istitu
zione di un comitato tecnico 
con (unzioni di consulenza e 
di un comitato di garanti inca
ricato di vigilare sugli aspetti 
artistici e imprenditoriali del
l'attività teatrale. Dovrebbe poi 
essere individuato un teatro 
nazionale da insediare a Roma 
utilizzando una struttura già 
esistente col compito di coor
dinare il teatro di ncerca, di fi
gura e per ragazzi. 

La bozza, che potrebbe es
sere formalizzata come nuovo 
lesio o inserita come emenda
mento in quello preesistente, 
affida compiti diversi alle varie 
istanze: Stato, regioni, enti lo
cali. Al primo spetterebbero, 
tra l'altro, l'individuazione e il 
sostegno dei prodotti artistica
mente validi, la formazione 
professionale, la promozione 
all'estero. Alle Regioni tocche
rebbe il sostegno della distri
buzione e la selezione delle 
iniziative emergenti, inoltre le 

, Regioni avrebbero facoltà di fi
nanziare altri progetti con pia
ni triennali e annuali in colla
borazione con gli enti locali. 
Sul versante economico la 
bozza di Tognoli prevede an
che l'introduzione di agevola
zioni creditizie e fiscali e in
centivi alle sponsorizzazioni. 
Infine II ministro ha annuncia
to che nel prossimi giorni fir
merà un decreto per ricono
scere al Piccolo Teatro di Mila
no il titolo di «Teatro d'Euro
pa». 

A Venezia la favola drammatica 
di Evgenij Schwarz, scritta nel '44 
Una parabola su tutte le forme 
di dispotismo, proibita da Stalin 

Elegante, ma freddo e discutibile 
l'allestimento di Roberto De Simone 
In scena anche una «Cantata» 
su testi di Brecht e poeti palestinesi 

Lancillotto contro i Draghi 
Doppio spettacolo, di prosa e musicale, quello pro
posto da Roberto De Simone a suggello della Mostra 
del teatro, al Goldoni di Venezia, sabato e domeni
ca scorsi. Da ieri I!Drago (questo il titolo complessi
vo) è al Metastasio di Prato, fresco di restauro, e 
prossimamente sarà a Napoli. Di evidente attualità il 
tema del lavoro, ovvero lo smascheramento dei di
versi volti che, caso per caso, il Potere assume. 

AQQEO SA VIOLI 

• 1 VENK7.IA. In principio era 
// drago, favola drammatica 
composta dal sovietico Evgeni) 
Schwarz ( 1896-1958), a ridos
so della guerra e nel suo pie
no, punto culminante di un'i
deale trilogia che allineava, in 
precedenza, // Re nudo e 
L'Ombra. Bloccata dalla cen
sura staliniana al suo primo 
apparire sulle ribalte moscovi
te, nel 194'!. l'opera poto esse
re liberamente vista a partire 
dal 1962. in Urss e in molti altri 
paesi. Memorabile l'allesti
mento che ne fece Benno Bes-
son al Dcutsches Theater di 
Berlino Est, approdato con 
trionfale successo nell'ottobre 
1967 a Firenze, liore all'oc
chiello della benementa (e 
oggi compianta) Rassegna in
ternazionale dei Teatri Stabili. 

Parabola inquietante, quella 
disegnata da Schwarz nel Dra
go: giacche, se nel mostro do
minatore d'una città prona 
(ma da secoli) ai suoi voleri e 
da riconoscere, nell'immedia
tezza delle circostanze stori
che di allora, il turpe ceffo di 
Hitler, lo svolgersi della vicen
da dimostra come il dispoti
smo possieda la straordinaria 
facoltà di mutar panni, ora esi
bendo la faccia più feroce, ora 
accattivandosi il consenso con 
un'alternanza di blandizie e 
minacce, mentre isola e neu
tralizza i suoi pochi, reali op
positori. Cosi, sconfitto e ucci
so il Drago per mano del prode 
Lancillotto, ma grazie anche 
all'ausilio decisivo che, al ca
valiere venuto da lontano, of-

loro pavidità, il loro conformi
smo, la loro acquiescenza nei 
confronti di chi 6 in alto... 

Roberto De Simone, libero 
adattatore e regista del testo di 
Schwarz. ha però tagliato, in 
pratica, tutto il terzo atto, certo 
il più faticato nella stesura ori
ginaria e (orse il meno com
piuto artisticamente: sul quale, 
peraltro, si sarebbe potuto 
operare per rinverdirne il mes
saggio, in un tempo e in un 
luogo, come è il nostro (dicia
mo proprio dell'Italia odier
na) , nel quale paternalismo 
ipocrite e autoritarismo stri
sciante s'intrecciano in un vi
scido groviglio (tutto somma
to, draghi e serpenti sono pa
renti) . La rappresentazione, 
insomma, risulta monca, e, per 
il resto, raggelata in movenze 
paludate, entro un quadro 
(scene di Nicola Rubertelli, 
costumi di Zaira De Vincen-
tiis) di frigida eleganza deco
rativa. Un buon risalto ha co
munque la prestazione di Mar-

1 cello Bartoli, Drago dalle sini
stre, allarmanti sembianze 
umane. E presenze efficaci so
no quelle di Luca Biagini (il 
borgomastro), di Walter Cor
da (suo figlio), di Enzo Pierro. 
Munire il Lancillotto di Virgilio 
VnfiiI è una figura piuttosto 
evanescente (e non compren
diamo bene perche la giovane 
Elsa debba essere interpretata 
da un altore maschio travesti
to). 

Concentrato in un'ora e 
trentacinque minuti di durata, 

frirà la resistenza intema, dc\[u^ll Drago trova riscontro e, se si 
leve del potere si impadronir tWwole, commento, in un'ap-
il Borgomastro, campione di 
trasformismo, già docile ai co
mandi de! tiranno e ora pronto 
a prenderne il posto. Un nuovo 
arrivo di Lancillotto, che si era 
pur dato per morto, riapre più 
tardi la via alla speranza. Ad 
attendere il cavaliere, però, 0 
un compito immane; poiché si 
tratta di spegnere il drago na
scosto in ciascuno di quei sud
diti diventati cittadini, ossia la 

' pendice tutta musicale (nella 
prima parte, gli interventi della 
musica e del canto avevano 
avuto un molo assai discreto). 
Ed ecco la Cantala in morte di 
un ammazzadraghi, la cui par
titura De Simone ha inlessuto 
su versi, in netta prevalenza, di 
poeti palestinesi - Abu Salma 
(1909-1980), Giabra Ibrahim 
Glabra e la poetessa Salma al 
Khadra al Giayyusi - , con l'ag-

ì Un'opera da camera in prima esecuzione a Bologna 

Galante, un neoromantico 
alla corte di «Corradino» i 

Si* GIORDANO MONTECCHI 

k: • • BOLOGNA. La tabula rasa 
è una metafora piuttosto fami
liare nei discorsi che concer
nono i rapporti fra un prima e 
un poi. Cancellare tutto e ri
partire da zero: lo hanno ben 
presente gli artisti di questo 
nostro secolo ormai vecchie
rello, che spesso hanno amato 
azzerare il tassametro, cancel
lare la lavagna e ripartire dal
l ' anno zero» per rifare tutto 
nuovo. La lista, da Marinelli a 
Boulez, da Duchamp a Terry 
Riley è folta e composita An
che i «neoromantici» in questo 
ultimo decennio hanno attua
to la loro tabula rasa, usando 
però la gomma da cancellare 
solo su certe avanguardie del 
passato prossimo, su quelle tu
mefazioni da cui sono uscite le 
vicende più tormentate e di
sgregatrici della musica del XX 
secolo, per ricollegarsi ideal
mente alla fase precedente, 
proprio quella fase che a loro 
volta le stesse avanguardie 
avevano di fatto azzerato. 

Veniamo al (atto: al Comu
nale di Bologna, per la stagio
ne di «Musica Insieme» e stala 
presentata in forma concerti
stica un'opera nuova: Corradi-
nò di Carlo Galante. Un rebus. 
un ago sottile che penetra sen
za shock, ma penetra e inocu
la un liquido dalle proprietà 
piuttosto indefinibili, rispetto 
ai pur tanti prodotti musicali in 
circolazione. 

Carlo Galante all'anagrafi' 
dei compositori e iscritto nel 
collegio dei neoromantici. Ep
pure anziché alla regola della 
tabula rasa la sua musica sem
bra semmai obbedire a un'al

tra massima: natura non faci! 
sttltus. Non è una lieve diffe
renza: e esattamente il contra
rio. Affidandosi all'esperienza 
di Guisep|>e Di Leva che dagli 
autori neoromantici e il dram
maturgo più interpellato, Ga
lante ha realizzato una partitu
ra per un'orchestra di quattor
dici clementi - compresa una 
tastiera factotum - cinque soli
sti, voce recitante e coro. In 
due atti si narra del quindicen
ne Corradino, rampollo della 
casa di Svezia, sceso in Italia 
insieme al fedele cugino Fede
rico d'Austria per strappare 
agli Angiò il trono che era stato 
degli I lohenslaufen. Assistia
mo alla battaglia di Tagliaco/-
zo, alla sconfitta di Corradino, 
alla prigionia, fino al momento 
in cui una guardia entra nella 
cella per condurre i due adole
scenti al patibolo. 

Il taglio e garbato, antistori
co, passato attraverso il filtro 
poetizzanle dei pensieri, dei 
sogni di due ragazzi ai quali 
sfugge ti contorno preciso del 
destino che li trascina. Ma il re
bus di Galante sia nel ramifi
carsi della sua musici verso di
rezioni che, se scansano accu
ratamente l'avanguardia degli 
ultimi quarantanni, tuttavia 
mirano con strumenti di scrit
tura piuttosto raffinati a una 
sintesi che ha radici italianissi-
me, conficcate saldamente 
nella musica di questo secolo 
Un Galante perdisi dire «neo-
novecentista» dove l'amalga
ma postmoderno e puhstilisti-
cosi assesta su toni più sfuma
ti. \.'Up lo date non e ai pruni 
posti nei pensieri di Galante: ci 
saranno pure ritmi reggae, an

dature minimaliste, ma sono 
solo tracce, residui. La sua lin
gua sembra invece in cerca di 
una antica, nobile epicità, ri
prende vocal>oli stravinskiani 
e ritrova il passato - sia esso il 
Rinascimento di John Bull o 
siano certi luoghi verdiani -
ma lo fa con visione indiretta, 
quasi attraverso gli occhi di im
previsti compagni di avventure 
come Casella o Respighi, o for
se addirittura Malipiero, o il 
giovane Petrassi. Galante ù 
cauto e par di sentirlo un po' 
contratto in questa sua veste 
inconsueta di autor giovane 
che, invece di radere al suolo, 
coltiva l'utopia di possibili 
continuità. E domani (orse po
trà osare anche di più su que
sta strada individuale e sugge
stiva, capace di trovare - come 
nel secondo atto di questo 
Corradino - momenti partico
larmente felici e di intensa 
emotività. L'accurata interpre
tazione offerta dall'Orchestra 
da Camera di Bologna diretta 
da Giuseppe Grazioli ha sug
gerito, ma forse non ha colto in 
pieno questo clima. L'interes
sante cast di giovani compren
deva due ottime protagoniste 
femminili, Bernadette Lucanni 
(Corradino) e Claudia Nicole 
Damiera (Federico) affiancale 
da Roberto De Candla, Mauro 
Buffali e Paolo Speca. Oltre al 
successo personale riscosso 
da Tino Schirinzi nel suo mo
nologo recitato, gli applausi di 
un teatro particolarmente af
follato - altro tratto insolito per 
una novità assoluta - hanno 
premialo calorosamente l'o
pera e gli autori In torma sce
nica Corradino vedrà la luce 
nel 1993 al teatro dell'Opera di 
Bonn. 

Marcello 
Bartoli 
e Virgilio 
Villani 
in una scena 
di «Il Drago»; 
in basso, 
Anna 
Proclemer, 
vincitrice 
del premio 
Eleonora Duse 

giunta d'una breve composi
zione dell'honduregno Tulio 
Galcas e d'un brano di Bertolt 
Brecht, da De Simone stesso 
aggiornato in modo forse un 
tantino sommario. Argomento 
comune è l'esilio, l'esclusione, 
la negazione opposta all'iden
tità d'un popolo. Pei l'aspetto 
specifico, vorremmo e do
vremmo cedere la penna, limi
tandoci a lodare l'impegno dei 
cantanti - Mariella Mazza, An
tonella Morea, Giuseppe De 
Vittorio, Gianni Lamagna, Wal
ter Corda, Virgilio Villani, An
tonio Scibelli - e degli stru
mentisti, guidati dal maestro 

Renato Piemontese. Ma biso
gna pur dire che questo omag
gio, in forma d'arte, alla causa 
della gente di Palestina (rac
cordata a quella di tutti gli 
emarginati, i discredati, i di
menticati, di cui vi e pure un'e
co nel dramma di Schwarz, là 
dove si accenna esplicitamen
te allo sterminio degli zingari 
da parte del regime hitleriano) 
costituisce un gesto nobile, e 
da sottolineare. Tanto più in 
quanto viene a cadere proprio 
in questi giorni, quando si av
via, a Madrid, la cosi a lungo 
attesa e travagliata conferenza 
per la pace nel Medio Oriente. 

Cinquantanni sulle scene 
Anna Proclemer vince il Duse '91 

• • MILANO. Giunto ormai 
alla sua sesta edizione, il pre
mio Eleonora Duse dedicato 
a una protagonista della sce
na che si sia distinta partico
larmente nel corso della pre
cedente stagione per l'incisi
vità delle sue interpretazioni 
e per il senso di una presenza 
teatrale che tenga anche con
to dei traguardi raggiunti nel 
corso di una carriera, ò stato 
conferito quest'anno ad An
na Proclemer. 

Giunta ormai alle soglie del 
mezzo secolo di carriera (ha 
debuttato nel 1942 a Roma 
con Minnie la candidati Bon-
tempclli), Anna Proclemer 
ha ricevuto il premio di fronte 
alla gremitissima platea del 
Teatro Manzoni di Milano, 
applaudita da attori, amici, e 
da molti rappresentanti di 
quel pubblico che l'ha sem
pre seguita. La giuria ha asse
gnato il Duse '91 ad Anna 
Proclemer, non solo per le 

sue interpretazioni di Giorni 
felici di Bcckett e di Caro bu
giardo di Kilty (dove interpre
tava il ruolo dell'attrice Stella 
Campbell accanto a Giorgio 
Albertazzi-Bemard Shaw), 
ma anche perche nessuna at
trice, atlarverso autori e regi
sti diversi e diversissime inter
pretazioni, ha cosi contrasse
gnato con la sua prorompen
te personalità la scena italia
na dal dopoguerra a oggi, ac

canto a protagonisti come 
Renzo Ricci, Vittorio Gas-
srnan, Lilla Brignonc e soprat
tutto Giorgio Albcrtazzi. Con 
il premio per una signora del
la scena come Anna Procle
mer, il Duse '91 ha segnalato, 
come attrice emergente del
l'anno. Sara Bortelà, giovane 
e sensibile interprete di Amo
retto di Schnit/ler (regia di 
Massimo Castri) e di Mille 
franchi di ricompensa di Hu
go, regia di Benno Besson. 

Questa sera a Roma il celebre sestetto gospel originario dell'Alabama 

La voce è una cosa meravigliosa 
Take Six, dal college alle classifiche 
I Take Six sono, dopo i Manhattan Transfer, il più 
celebre gruppo vocale americano; sei cantanti di 
gospel che da un college dell'Alabama hanno dato 
la scalata alle classifiche. Con un nuovo album, So 
much 2 say, già a quota due milioni di copie, arriva
no anche in Italia: stasera sono al teatro Brancaccio 
di Roma (assieme al sassofonista Brandford Marsa-
lis) ; li abbiamo incontrati alla vigilia del tour. 

RICCARDO CHIONI 

I O NEW YORK. Quella dei Ta
ke Six e la storia di un piccolo 
gruppo vocale gospel che dal
l'Auditorium del college di 
Huntsville nello Stato dell'Ala
bama e salito in breve all'Olim
po delle star della musica a 
stelle e strisce conquistandosi 
uno dopo l'altro i maggiori ri
conoscimenti assegnati agli in
terpreti dell'industria discogra
fica. Molti li considerano i più 
degni credi della tradizione no 
caiese di Jon llendncks e dei 
Manhattan Transfer, alcuni si 
spingono ad affermare che i 
Take Six hanno persino supe
rato i loro maestri. 

I*i critica specializzata li ri
copre di lodi, i fans invece - e 
non solo negli ambienti della 
musica di colore - il loro entu
siasmo lo esternano ripulendo 
gli scaffali dei negozi di dischi. 
Le vendite del loro secondo al
bum So Mudi 2 Say hanno già 
superato abbondantemente i 
due milioni di copie in lutto il 
mondo David Thomas, il più 
giovane e mattacchione del 
gruppo, definisce il nuovo di
sco una miscellanea di «musi
ca cristiana contemporanea 
vocale popjazz»: una spiega
zione senza dubbio telegrafi

ca, in stile «slang» newyorkese, 
ma che tutto sommalo rende 
chiara l'idea Take G. Per as
semblare quest'ultimo disco 
che contiene otto nuovi brani, 
hanno impiegato un anno. Ed 
ora, in previsione delle festività 
natalizie, il sestetto e tornato in 
sala di registrazione per allesti
re llere is Christina*, una rac
colta di dieci brani classici sul 
tema, ma con una interpreta
zione tutta personalizzata, che 
i fans italiani avranno modo di 
ascoltare questa sera al teatro 
Brancaccio di Roma. 

«Realizzare So Much 2 Say e 
stata una dura sfida - animelle 
Cedric Dent, altro vocalisl del 
gruppo - non solo perché cer
chiamo continuamente di mi
gliorare quello che é già slato 
fatto in passato, ma soprattutto 
perché ci preme contribuire di 
più alla produzione ed alla ste
sura dei lesti. In fondo il nostro 
gnippo non funziona diversa
mente da una qualunque 
band musicale; ci pensano le 
nostre vix'i a scandire il suono 
degli strumenti» 

Nell'album si trova di tutto 
un po'- dal doo-iuop ai ritmi 
caraibici; dal gospel tradizio
nale e classico, fino al iazz, in 

il gruppo vocale gospel dei Take Six 

un insieme inaspettato ma 
straordinariamente convin
cente. «Credo di poter dire che 
con So Much 2 Say i Take fi 
hanno dimostrato di essere 
cresciuti musicalmente e stili
sticamente», dichiara un'altro 
membro del gruppo, Claude 
McKnight Kurono scoperti da 
.lini Ed Norman, presidente 
della Warner di Nashville, nel 
giugno del 1987 da allora la 
carriera dei sei studenti si é tra
sformata in un crescendo sen
za precedenti Due anni dopo, 
avevano già collezionalo Ire 
prestigiosi piemi Grammv, 
quattro Dove Aw.uds. due Klel-
lar e iniituiN'ievoli appre/./.i-
melili dai leader e dalle radio 
della comunità di colore. Li li
sta delle star che hanno voluto 

esibirsi assieme ai Take G é 
lunga come l'elenco del telefo
no, ma tra queste vanno se
gnalati Quincy Jones. Ella Fitz-
gerald, Al .larreau. Melba Moo-
re, James Taylor. Brandford 
Marsalis e KD i-ang. 1 loro con 
si sono ascoltali anche nelle 
colonne sonore di numerosi 
film, tra cui /•'</' la cosa giusta di 
Spike Ix'e e Dick Tracy di War-
ren Beatly. Popolarissimi negli 
Usa. i Take Six cominciano ad 
essere mollo apprezzati anche 
in Italia: «Forse e il sentimento 
d'amore che pervade le nostre 
miei prela/iom, M\ attrarre l'.it-
k'ii, ione tiri Luis italiani - as
serisci.' Joev Kibbie - 0' un sen
timento che esprimiamo seria
mente, abbinalo, naturalmen-
le. ami messaggio di pace». 

DARIO ARGENTO GIRA UN FILM IN AMERICA. Il regista 
italiano sta scrivendo, assieme a Ted Klein, la .sceneggia
tura del suo prossimo film. L'enmnui di Auto, le cui ripre
se inizeranno in aprile negli Siati Uniti «Racconterò la 
terribile avventura che capila ad un uomo che cerca di 
aiutare un'adolescente a liberarsi dal suo persecutore -
ha dichiarato Dario Argento di ritomo da New Yoik - e 
anche della profonda amicizia che nasce tra i due perso
naggi» In questi giorni é uscito nelle sale Usa. accollo da 
buone critiche, l'ultimo film di Argento, Due occhi diabo
lici, diretto assieme a George Romero, ispiialo ai racconti 
di Edgar Allan Poe. 

LALALA HUMAN STEPS, LA NUOVA DANZA A ROMA. 
Arriva nella capitale una delle più iconoclaste e provoca
torie compagnie di danza moderna, UiLilxi Human 
Steps. Creata nell'80 dal coreografo Edouard l>ock. ani
mata da sei atton-ballenni, la compagnia gioca molto sul 
ritmo e l'immaginario rock, la velocità e l'inusualilà delle 
strutture coreografiche. I LaLaLa Human Steps sono da 
oggi a domenica 3 novembre in scena al teatro Sistina di 
Roma con lo spettacolo Infantc-destroy. 

LATERRANI NON SARÀ «ITALIANA IN ALGERI». !l mez
zosoprano Lucia Valentini Terrani non polrà interpretare 
il ruolo di Isabella nell'opera Italiana in Algeri di Gioac
chino Rossini, in programma il prossimo 1(> novembre al 
teatro Verdi di Trieste. Sofferente dei postumi di una coli
ca renale, alla cantante é stata prescritta la sos|>en.sione 
dell'attività per almeno un mese Sarà il mezzosoprano 
polacco Ewa Podles, a cui erano state affidate cinque 
delle dieci rappresentazioni dell'opera, a sostituire la Va
lentini Terrani. 

A GENOVA IL PREMIO ITALIA '92. La quarantaquattresi-
ma edizione del Premio Italia, la rassegna intemazionale 
dedicata alla programmazione televisiva e radiofonica si 
svolgerà a Genova, lo ha annunciato il consigliere d'am-
mimstrazione della Rai Enzo Roppo (Pds): «l-a notizia 
dovrà essere formalizzata dal segretario generale del Pre
mio, Piergiorgio Branzi, ò ormai quasi certa però la desi
gnazione di Genova anche perché il pnx si inserirà bene 
nelle celebrazioni colombiane del 1992, che culmine
ranno nel mese di agosto». 

BARI: ORCHESTRE IN CATTEDRALE. L'incendio del 
teatro Pe'ruzzelli di Bari provocherà naturalmente dei 
cambiamenti nella stagione musicale. Il concerto inau
gurale di Uto Ughi con l'orchestra da camera di Santa 
Cecilia è stato rinviato al 6 novembre e si terrà nella Cat
tedrale, dove domani sera si esibiranno invece l'orche
stra sinfonica della Lituania, per la prima volta in Italia, e 
il coro accademico di Riga. 

FESTA REGGAE CON I J AH MAN LEVI. Domani sera, al 
«Pata Mata» di Milano, si terrà un litigar party eoli due 
esponenti molto interessanti della musici caraibica 1 
Jahman Levi e Jah Shaka. Il primo ha iniziato la sua car
riera in Giamaica nel '61, quindi trasferitosi in Inghilterra, 
ù stato «scoperto» da Chris Blackwell, il patron della 
Island Records, che lo ha definito «un artista capace di 
riempire le scarpe di Bob Marley». Jah Shaka e invece il 
titolare di uno dei sound system più apprezzati d'Inghil
terra, molto attento alle tematiche sociali. 

CARLA FRACCI, 45 ANNI SULLE PUNTE. Domani sera il 
teatro alla Scala di Milano dedica un gran gala a Carla 
Fracci, che proprio 45 anni fa entrava a far parte della 
scuola scaligera per intraprendere una carriera artistica 
che nessuno avrebbe mai immaginato di cosi grande 
successo. La Fracci, che oggi ha 53 anni, si esibirà m al
cuni dei ruoli più acclamati, da Cenerentola al Pas de 
deux, affiancata da nomi prestigiosi come Vladimir Dere-
vianko, Daniel Ezralow, Patrick Duponl, Luciana Savi-
gnano, Alessandra Ferri. «Non é stato facile all'inizio - ha 
detto la Fracci - non sono nata danzatnec. Sono una 
donna realista, coi piedi per terra, ho dovuto lottare, sol-
Irire, nessuno ti regala nulla», 

A BOLOGNA TUTTI I «SUONI DAL MONDO». Dall'8 no
vembre al 6 dicembre il Palazzo dei Congressi bolognese 
ospita la seconda edizione della rassegna «Suoni dal 
Mondo», promossa dall'Università di Bologna e dal Cen-
troFIog di Firenze. Ad aprire il cartellone saranno i Farad-
na, straordinario gruppo di percussionisti e ballerini del 
Burkina Faso; segue, il 13 novembre, il cantante pakista
no Nusrat Faleh Ali Khan; il 22 sono di scena tre musicisti 
senegalesi, Sing Sing Faye, Lamin Konte e Modou Niang, 
e l'ensemble indiano Sfiniti Laya; il 3 dicembre si esibi
scono il «griot» senegalese Cissoko e la vocalist maurita-
na Dimi Mini Abba; chiude, il G dicembre, il musicista, 
poeta e studioso camerunense Francis Bebcy. 

(AlbaSolaro) 

Daini novembre a Bologna 
«Palcoscenico d'Europa» 
con l'Africa di Jean Genet 
Kantor e Peter Brook 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO CASI 

• i BOLOGNA. Una dimen
sione europea del teatro? 
Qualcuno inizia a parlarne 
più in termini di realtà che di 
desiderio. Sono i tredici teatri 
che hanno dato vita alla Con
venzione Teatrale Europea, 
dal Portogallo alla Polonia, 
passando per le capitali della 
cultura del vecchio continen
te, da Berlino a Barcellona, 
da Londra a Varsavia. 

La Convenzione, che l'an
no scorso aveva celebrato il 
suo primo festival in territorio 
francese, a Saint-Etienne sot
to gli auspici della «Comédie» 
di Daniel Benoin, quest 'anno 
approda in Italia. Più precisa
mente a Bologna, ribattezza
ta «Bologna palcoscenico 
d'Europa», dove ha sede il 
rappresentante nostrano del
la Convenzione: la coopera
tiva Nuova Scena/Teatro Te
stoni InterAction. 

Dall'I 1 al 19 novembre, in 
diversi spazi di Bologna e 
dell'hinterland metropolita
no, saranno in programma 
numerosi spettacoli del festi
val promosso dalla Commis- . 
sìone dello Comunità Euro
pee e dagli assessorati alla 
cultura di Bologna e della Re
gione Emilia Romagna. A 
questi spettacoli saranno ag
giunte manifestazioni colla
terali di carattere teatrale, ci
nematografico e musicale, 
oltre a convegni universitari 

Sarà l'ix'casione per fare il 
punto sullo slato «critico, ma 
non irreparabile» del teatro a 
un anno dall'integrazione 

europea, con la partecipa
zione di undici compagnie 
provenienti da oltre contine, 
dal Berliner Ensemble (con 
un recital di Ekkehard 
Schall) al Teatro Nazionale 
•Daniel Soriano» di Dakar La 
presenza del più importante 
teatro senegalese t un inte
ressante segnale che il diret
tore del festival Paolo Cac
cinoli lancia per sottolineare 
meglio il molo della futura 
Europa: l'«interazione fra cul
ture immigrate e teatro in Eu
ropa» costituirà infatti la se
zione principale del festival 

Non a caso l'unica produ
zione che verrà apposita
mente realizzata dal festival -
e e he sarà presentata in pri
ma assoluta il 12 novembre -
nguarda uno spettacolo scrit
to a quattro mani da Marco 
Martinelli (del Teatro delle 
Albe) e Seidou Moussa Ba, 
scrittore senegalese da tem
po in Italia: Nessuno può co
prire l'ombra. 

Al rapporto Ira il teatro di 
Genet e la cultura nordafrica
na sarà dedicato un conve
gno, mentre «intorno al festi
val» sono attesi concerti di 
musica senegalese, centrafn-
cana e magrebina. li Cinema 
Lumière, infine, riproporrà 
alcuni film sotto il titolo 
«Guardando l'altrove». dal 
Maliutxirutu di Peter Brook a 
La c/asse ninna di Kantor u-
presa da Andrze) Wajda. Di 
retta in eurovisione su Rai 3 il 
18 novembre con la condu
zione di Oliviero Beha 

(. 
« :\ 



S t a a r r i v a n d o 
1- i n f l u e n z a . 

i 

• V 

E g i à a r r i v a t o 
i l v a c c i n o . 
Puntualissima, crome tutti gli anni, l'influenza si mette in moto verso 

i nostr i l idi . Però ei sono molte persone ohe non possono 

assolutamente permettersi di prenderla. Per esempio, gli anziani; i 

bambini con frequenti episodi reumatici acuiti; ohi ha malattie 

debilitanti, cardiache,renali, respiratorie; i diabetici; i soggetti con 

malattie del sangue, o con carenza di anticorpi. Ma non solo: anche 

gli addetti a pubblici servizi; il personale di assistenza e i familiari 

delle persone a rischio. A tut te queste persone consigliamo 

di c o n s u l t a r e il medico pe r l ' even tua le v a c c i n a z i o n e . 

VACCINO ANTINFLUENZALE. 
CONSULTATE IL V O S T R O M E D I C O . 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Continuano senza esito le ricerche 
Stefano era appena uscito di casa 

Ragazzo rapito 
a Frascati 

Tutte le ipotesi 
A PAOINA 2 4 

^^^^^^^^^1 
s??.. I negozianti chiudono per un'ora 

Traffico, aumenta ancora lo smog 

Serrata a Borgo 
contro 

Tisola pedonale 

Docenti alle urne fino alle 13 
Una poltrona per Tecce o Misiti 

Ultimo atto 
per l'elezione 

del rettore 

La città degli uffici è dimenticata: cemento dei militari a Centocelle, palazzi di vetro a macchia d'olio, ministeri ovunque 
Il Pds abbandona la commissione Roma capitale: «È inutile continuare a discutere, Carraro se vuole vada avanti da solo» 

Lo Sdo finisce nel cestino 
*• 

L'Aeronautica vuole torri e palazzi recintati nel bel 
mezzo dello Sdo, la giunta ha deciso di sbloccare le 
concessioni edilizie nelle zone industriali (ovuqnue 
sorgeranno palazzi di vetro). Cosi, ieri, il Pds ha an
nunciato che non parteciperà più ai lavori della 
commissione per Roma-capitale: «A questo punto, è 
inutile continuare a parlare di Sdo, il sindaco vada 
avanti da solo». 

CLAUDIA ARMITI 

• i I ministeri vanno alla Ma-
gliana o sulla Tiburtina, lunghi 
di vetro sorgeranno a Fiumici
no, palazzi per manager e im
piegati verranno fuori a Torre 

, • Maura, a Torpagnolta: e lo 
Sdo, la «cittadella» degli uffici e 

1 dei dicasteri, che dovrebbe na-
(„; scere a est della citta, sembra 
, * dimenticato. «Non è vero», dice 

il sindaco. «Falso», ripetono gli ' 
. assessori (nemmeno tutti, in 
* " verità). Ma il Pds, che parla di 

•Sdo sabotato», ien ha deciso 
di non partecipare più ai lavori 
della commissione per Roma-
capitale. Piero Sarvagni, che ne 
è stato il vicepresidente, in 

, consiglio comunale ha conclu
so: «E inutile continuare a di
scutere, il sindaco vada pure 
avanti da solo». 

Che cosa è successo? Dav
vero il Sistema direzionale 
orientale e stato •dimenticato»? 
Negli ultimi giorni, in realtà, so-

. no avvenute strane cose. Lune-
', di, sorprendendo un po' tutti, 

la giunta ha annunciato che 
1 avrebbe immediatamente 

sbloccato tutte le concessioni 
edilizie per le zone industriali. 
Le licenze erano state fermate, 
perché mancava (manca tut
tora) un •criterio' certo circa il 
numero di uffici costruibili in 

ciascuna fabbrica. Su questo, 
in estate, c'era stato un vero e 
proprio «patto» tra maggiorana 
e opposizione. E, invece, ora i 
costruttori possono comincia
re a riaprire i cantieri. E, sfrut
tando la vecchia norma (di 
manica larga), probabilmente 

: riempiranno di uffici quartieri 
, destinati all'industria. Si parla 
di colate «in vetro» da 7 milioni 
e mezzo di metri cubi (qualcu
no, anzi, dice che saranno dic
ci milioni). «A questo punto, 
parlare dello Sdo e inutile»: co
minciano a manifestare qual
che perplessità anche alcuni 
esponenti della maggioranza. 
Bruno Marino, capogruppo 
psi, ieri ha detto: «SI, in effetti ci 
sono dei rischi per lo Sdo. Nes
suno pensa che gli uffici deb
bano essere tutti concentrati a 
est, ma non può esserci un'e
spansione incontrollata. Credo 
proprio che alcune cose deb
bano essere riviste...». Anche i 
sindacati sono critici. Ieri, la 
UH ha diffuso un comunicato, 
dove si legge: «Siamo stupefat
ti. Ma non avevamo concorda
to, tutti insieme, di bloccare le 
concessioni»? E Claudio Mirici-
li, segretario romano della 
Cgil: «Ma che giunta smemora
ta. Aveva promesso che, prima 

di prendere qualsiasi decisio
ne, ci avrebbe presentato il 
plano dettagliato del metri cu
bi...». 

E il sindaco' «Interrogato» da 
Verdi e Pds, in consiglio, ha ta
gliato corto: «Quest'estate, la 
questione delle arce industriali 
non era sembrata cosi impor
tante. Comunque, bisogna sal
vaguardare i diritti acquisiti 
(dei costruttori che hanno ri
chiesto le concessioni, ndr)». E 
poi: «Naturalmente, poi biso
gnerà stare attenti perché chi 
ha chiesto l'autorizzazione per 
realizzare una cosa (indu
strie) , alla fine non ne realizzi 
un'altra (uffici)». 

Ieri, poi, si e ripresentato un 
altro problema: la commissio
ne per Roma-capitale, in matti
nata, ha avuhraall'Aeronauti
ca i progetti per Centocelle. I 
militari hanno portato piani e 
disegni. Che dicono: proprio in 
mezzo allo Sdo, sorgeranno 
due edifici lughi duecento me
tri, e avranno ciascuno una tor
ni alta cinquanta metri. Ettari 
occupati? In tutto. 34. «Sarà 
una cittadella "militare"», ha 
poi commentato Walter Tocci. 
E ha ricordato come, l'8 giu
gno, il consiglio comunale 
avesse chiesto a sindaco e as
sessori di individuare aree al
ternative per l'Aeronautica. 
L'«impegno», però, non è stato 
rispettato. Cosi, di nuovo, si 
pone la domanda: che fine fa
rà lo Sdo? La disjatfsione, co
munque, 6 stata Allindala. Ie
ri mattina, semplicemente, 6 
stato deciso che militari e 
membri della commissione tra 
qualche giorno faranno un'i-
speziooM nella zona, poi si ve
drà. w"--

Di Pietrantonio 
capogruppo de 
«È campagna 
elettorale» 

M Luciano Di Pietrantonio, capogrup
po de In consiglio comunale. 

n Pdt tortene che è In atto la «demoli
zione» dello Sdo. È co«i? 

«No, non è assolutamente vero che questa 
maggioranza stia sabotando il Sistema di
rezionale orientale. Lo Sdo si deve (are, 
punto e basta.ll resto, sono polemiche da 
campagna elettorale. Per quel che riguar
da la grunta*scmpliccmcntc. si trattava di 
garantire la certezza del diritto». -

Però, era fiato decito di bloccare tutte 
le licenze edilizie nelle zone Industriali. 
Invece, la giunta ha Improvvisamente 
cambiato Idea, dando 11 via Ubera. 

«Non è andata cosi. La decisione di sbloc
care le licenze edilizie è stata presa per
ché bisogna garantire la certezza del dirit
to, non si poteva tenere ferme tutte le ri
chieste». 

Le opposizioni hanno prometto che, tu 
questo vicenda, daranno battaglia. 

«Daranno battaglia? Certo, la giunta non si 
tirerà indietro, non si sottrarrà al confronto 
con il consiglio comunale». 

Cota penta del fatto che II Pdt non par
teciperà più al lavori della commistione 
per Roma-capitale? 

•Il (atto è che, ormai, ci troviamo in cam
pagna elettorale. Il clima non consente di 
fare valutazioni attente dei problemi. Sa 
cosa sta succedendo? Si stanno contrab
bandando problemi metodologici con 
problemi politici». 

Redavid 
assessore psi 
«Ma i rischi 
non mancano» 

I H Gianfranco Redavid, assessore ai La
vori pubblici (psi). 

Crede che lo Sdo ila in pericolo? 
«Penso che ci siano dei rischi. Anche l'U
nione industriali dice che quei 7 milioni 
mezzo di metri cubi difficilmente si tramu
teranno tutti in nuove fabbriche. E il (atto 
che si tratti di uffici, destinati a sorgere in 
altre zone della città, può portare a uno 
snaturamento dello Sdo. I tre milioni e 
mezzo, previsti per Fiumicino, non sono 
una cosa da poco. Tra l'altro, questa è una 
zona dove uffici non dovrebbero proprio 
sorgere». 

Lei però fa parte della giunta. Perché 
non ti è opposto al via Ubera per le li
cenze edilizie? 

•Lunedi non ero in giunta, purtroppo. Ero 
malato. Ai miei colleghi Antonio Geracc e 
Robinio Costi, però, dico che avrei preferi
to che l'amministrazione si fosse data del
le norme chiare, delle regole, prima di de
cidere». 

Il Pds ha decito di latclare la commis
tione per Roma-capitale. Cota ne pen
ta? 

•Dico che meglio è cosi. Il lavoro della 
commissione per Roma-capitale in prati
ca ormai è finito. Ora siamo nella fase ese
cutiva. Tutto, cioè, deve tornare agli orga
ni di «governo», alla giunta. La commissio
ne dovrebbe essere sciolta. Per il momen
to se ne è andato il Pds, poco male». 

Costi 
assessore psdi 
«Concessioni? 
Io le firmo» 

• • Robinio Costi, assessore all'Edilizia 
privata (psdi). 

Le opposizioni dicono che lei ha voluto 
•bloccare le licenze edilizie, anche a co
tto di ««naturare» lo Sdo. 

•lo dico che bisogna garantire la certezza 
del diritto. Se una concessione è pronta, la 
firmo». 

Ma la giunta, prima di decidere, non po
teva IndWdoare I nuovi criteri, le nor
me che limitano la costruzione degli uf
fici? 

«Inlatti. bisogna accelerare i tempi, per in
dividuare le nuove norme nelle zone indu
striali. Il tavolo triangolare, che vede insie
me Comune, sindacati e imprenditori, de
ve decidere in fretta». 

Non crede che, a questo punto, senza 
regole, nelle zone industriali nasceran
no uffici. Invece di fabbriche? 

«Attiverò tutte le circoscrizioni interessate 
perché ci sia il massimo del controllo pos
sibile. Inoltre, nel rilasciare le concessioni 
edilizie, ho dato disposizione perché la 
quota di uffici costruibili sia connessa in 
modo funzionale all'attività produttiva. 
Cioè, saranno concesse solo le quote di 
uffici davvero necessarie». 

E lo Sdo? 
«Lo Sdo si farà. E sarà il terzo polo». 

Le opposizioni dicono che non ti fari. 
«Ila latto è che ci avviciniamo alle elezio
ni». 

K' 
Fiumaretta era stata chiusa l'anno scorso per un guasto analogo 

L'Enel riapre la centrale per forza 
Nuova esplosione, panico a Civitavecchia 
Un boato e poi un'enorme nuvola di fumo. Nuovo 
incidente, a distanza di un anno, alla centrale di Fiu
maretta. Poco dopo le sette di ieri sera è scoppiata 
una valvola. Il rumore assordante si è sentito in tutta 
la città ed ha scatenato il panico tra gli abitanti della 
zona. L'Aurelia invasa da qualche centinaio di per
sone. Per l'Enel «è un fenomeno normale». Il sinda
co ha annunciato una nuova ordinanza di chiusura. 

SILVIO SCRANOILI 
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M CIVITAVECCHIA. Un rumo
re assordante, un'enorme nu
be di vapore: alle sette di ieri 
sera è scoppiata una valvola 
della vecchia centrale di Fiu
maretta a Civitavecchia. Era 
stata riaperta dall'Enel da soli 
tre giorni, nonostante la prote
sta degli abitanti della zona. 

Il boato si è sentito nel rag
gio di 4 chilometri ed ha scate
nato il panico. La gente si è su
bito riversata nelle strade, cer
cando scampo sull'Aurelia, in 
preda al terrore. In molti, il ri
cordo di un incidente analogo, 
avvenuto appena un anno fa, 
quando scoppiò una valvola, 
sprigionando nubi di vapori. 

Qualcuno ha cercato di sa
pere che cosa stesse accaden
do, ma l'Enel non ha lasciato 
trapelare nessuna notizia, fa
cendo bloccare dalla polizia 
l'ingresso della centrale. Lo 

stesso sindaco Valentino Car
accio per accedere agli im
pianti ha dovuto chiedere l'in
tervento del vicequestore. Car-
luccio ha imposto la chiusura 
cautelativa della centrale ed 
ha annunciato una nuova ordi
nanza di chiusura. Oggi Incon
trerà anche il preletto Caruso. 

«È un attentato. Non doveva
no più riaprire Fiumaretta. 
Questi bambini sono sciocca
ti». Ripetono le donne scese in 
strada ancora in vestaglia, por
tando via da casa i bambini, 
nel timore che potesse verifi
carsi il peggio. «La giunta non 
doveva permettere che si fa
cessero i lavori - commentava 
la gente esasperata -. Tanto lo 
sapevano tutti che la centrale è 
una bomba». 

Un incidente grave, avvenu
to a poche ore di distanza dal
la npresa dell'attività dell'im
pianto termoelettrico. Al mo-

€W8»™,r 

La centrale di Fiumaretta. Ieri un nuovo incidente, a soli tre giorni dalla riapertura degli impianti 

merito dello scoppio della val
vola della caldaia, nella cen
trale erano presenti sette per
sone, ma non sembra ci siano 
stati feriti. 

L'Enel minimizza. «È un fe
nomeno normale», dovuto alla 
prolungata chiusura degli im
pianti. 

Fra i primi ad accorrere in 
via Tarquinia l'ex sindaco di 
Civitavecchia Fabrizio Barba-
ranelli del Pds, che nel settem
bre del '90 aveva firmato l'ordi
nanza di chiusura della centra
le. 

«Purtroppo è una conferma 
gravissima di quanto il Pds so
stiene da mesi - dice -. Non ci 
voleva una nuova notte di ter
rore per questa gente, prima di 
far prevalere il buon senso. La 
centrale doveva rimanere 
chiusa. La giunta non ha sapu
to far valere le ragioni di un'in

tera città contro la logica 
aziendale dell'Enel». Lunedi 
scorso la maggioranza Dc-Psi-
Psdi-Pn ha fatto mancare il nu
mero legale in un consiglio co
munale nel quale si sarebbe 
dovuto discutere della decisio
ne dell'Enel di riapnrc gli im
pianti. «A questo punto la cen
trale si è chiusa da sola - ha 
aggiunto Barbaranelli -. Il Pds 
si opporrà con tutti i mezzi ad 
ogni tentativo di minimizzare 
l'incidente». 

Sono da poco passate le 20 
quanto esce dai cancelli il sin
daco, il democristiano Valenti
no Carluccio: «Mi hanno fatto 
sbattere fuori dalla polizia - ur
la - non mi sono state date 
spiegazioni». La gente gli si ac
calca attorno per urlare la rab
bia e la paura. «Ci voleva un al
tro incidente per fare la voce 
grossa?», «Dateci una casa, qui 
non vogliamo più vivere», 

A San Pietro 
una messa 

Ber ricordare 
lozart 

Con una messa in sulfragio e un concerto anche il Vaticano 
celebra il bicentenario della morte di Wolfgang Amadeus 
Mozart (nella foto). L'appuntamenlo è per l'8 novembre, al
le 17, nella basilica di San Pietro. Dopo la messa che verrà 
celebrata dal cardinale Virgilio Noè, il coro e l'orchestra del
la cattedrale di Salisburgo eseguiranno il celebre «Requiem 
in re minore». L'iniziativa è stata presa dal «Kourtial Interna
tional», un organismo che si occupa della diffusione del turi
smo religioso e della musica sacra 

Domani Occhetto 
apre a Fiuggi 
la campagna 
elettorale 

Domani il segrelano nazio
nale del Pds Achille Occhet
to incontrerà apnrà la cam
pagna elettorale a Fiuggi. 
Sempre domani incontrerà i 
cittadini di alcuni servizi so-
ciali e sanitari della capitale 

^ ™ ^ ™ ^ ^ ™ " " ^ ™ per discutere insieme dei ta
gli decisi dalla legge finanziaria. L'onorevole Occhetto si re
cherà prima al poliambulatono di via Bresadola, al centro di 
prenotazione e pagamento tickets della VII circoscrizione. 
Alle 9, farà invece visita al centro anziani di Villa Gordiani, e 
più tardi, sarà invece all'ospedale di Pietralata dove incon
trerà gli operatori sanitan 

Farmacie 
Siglato l'accordo 
tra Regione 
e sindacati 

Con un lungo ed articolato 
piano di interventi è stato si
glato ieri sera l'accordo fra i 
rappresentanti dei sindacaU 
confederali e l'assessore alla 
sanità della Regione France
sco Cerchia, per il migliora-

•~——^^—""""_——~""~—— mento del servizio farma
ceutico regionale. È stato deciso un sostanziale potenzia
mento dell'organico dell'ufficio farmaceutico regionale, 
presso il quale verranno distaccati anche altri funzionan con 
specifiche competenze, la sollecita apertura delle farmacie 
comunali ancora chiuse; la regolamentazione ed un impe
gno particolare dell'assessorato nello scongiurare l'interru
zione dell'assistenza diretta, 

Fuga di gas 
Semidistrutto 
un appartamento 
al Portuense 

Un' esplosione ha semidi-
strutto un appartamento al 
terzo piano di uno stabile di 
via Antracite, al Portuense. I 
vigili del fuoco, dopo aver 
spento 1' incendio hanno 
puntellato pareti e soffitti 

™ ^ " delle abitazioni vicine rima
sti lesionati. I tecnici, dopo i primi accertamenti, ritengono 
che si sia trattalo di una fuga di gas, che è poi esploso dopo 
che la propnetana, Emilia Borrelli, di 59 anni, ha acceso la 
luce della cucina. La donna è stata ricoverata per ustioni di 
primo e secondo grado al volto e alle braccia giudicate gua
ribili in 45 giorni. 

Ricamatrici 
«diplomate» 
a Palestrina 
apre una scuola 

Palestrina avrà una nuova 
scuola professionale: I' isti
tuto sperimentale del rica
mo. Alla line dei corsi, della 
durata di due anni, gli stu
denti potranno conseguire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un attestato che avrà il rico-
™~™'™^̂ ™™™"™™™""" noscimento della regione. 
La nuova scuola nasce da un' iniziativa dell' assessorato all' 
industria, commercio ed artigianato della provincia. Tutti i 
giovani che sono interessati possono rivolgersi agli uffici 
dell' assessorato, in via del Giorgione 163, entro 111 novem
bre 

Cadavere 
riemerge 
dal canale 
di Fiumicino 

Il cadavere di un uomo in 
avanzato stato di decompo
sizione è stato recuperato ie
ri manina nel porto-canale 
di Fiumicino. L'allarme è 
stato dato da un pescatore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che aveva notato il corpo 
^™"™^"^™™™^~^^~'™ galleggiante in acqua a circa 
dieci metri dalla passarclla pedonale, proprio nei pressi del
la vecchia sede della capitaneria di porto. Ad un primo esa
me sembra che la morte sia avvenuta da almeno un paio di 
mesi. Sul posto sono intervenuti i sommozzaton dei vigili del 
fuoco e un mezzo navale. Il cadavere è a disposizione del 
magistrato e del medico legale che dovrà stabilire la causa 
del decesso. 

Extracomunitario 
accoltellato 
in piazza 
del Cinquecento 

Dopo una violenta lite è sta
to accoltellato e ferito in di
verse parti del corpo. Il col
po più grave infetto sotto l'a
scella sinistra, lo ha fatto ca
dere a terra privo di sensi. È 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ accaduto ien in piazza dei 
^ ™ " " ™ ^ ~ ™ " Cinquecento, verso le nove 
di sera. Vittima dell'aggressione Kamel Boani. di 25 anni, 
ora ncoverato in prognosi riservata al Policlinico Umberto I. 
Sono ancora ignote le cause del litigio. L'uomo ha dichiara
to di essere stato avvicinato da 5 o 6 connazionali che lo 
hanno immediatamente aggredito. 

Metro B 
sciopero revocato 
Domani 
sì cammina 

Revocato lo sciopero dell'A-
cotral. La metro B domani 
funzionerà regolarmente. Lo 
ha comunicato l'azienda 
stessa dopo un incontro te
nutosi con le rappresentan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ze sindacali dei macchinisti. 
^ ^ ™ " ^ — ^ ^ ™ 1 — Quattro giornate di sciopero 
sono state invece indette sempre nel mese di novembre dal
la Falsa-Cisal. La metro si fermerà il 6 (dalle 9 alle 12), l'8 
(dalle 15 alle 18), I' 1 ! (dalle 9 alle 12) e il 15 (dalle 15 alle 
18). 

ANNATARQUINI 

v ^ fa^jf.^ ^ / ^ t / ' . ^ A . 
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Sono 
pattati 190 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

l 
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Per Stefano Giovannetti, sparito a Frascati 
la strana richiesta di «miliardi » 
Ma i professionisti non fanno così 
Escluso che si tratti di una fuga 

Improbabile anche il «gioco» da ragazzi 
Resta la pista dei «balordi» locali 
per la scomparsa di un giovane tranquillo 
tutto casa, lavoro e sport 

AGENDA 

Ipotesi per un rapimento 
Una telefonata «anomala» ed una famiglia non ricca 
Un sequestro ad opera di professionisti o p p u r e di 
piccola malavita locale, un «autosequestro», una fu
ga, le invenzioni di u n o sciacallo: prò e con t ro di tut
te le ipotesi possibili per spiegare la scomparsa , a 
Frascati, di Stefano Giovannetti. Quella del rapi
men to resta la pista principale, a n c h e se la telefona
ta anomala lascia dei dubbi sul tipo di personaggi 
c h e possono avere Stefano. 

ALESSANDRA BADUIL 

• • Un ragazzo tranquillo, 
cosi preciso ed abitudinario, 
che i genitori si sono preoc
cupati per lui appena mez
z'ora dopo la sua scomparsa. 
Questa è la descrizione una
nime di Stefano Giovannetti, 
il giovane sparito mentre rag
giungeva il padre. 1 turni quo
tidiani di lavoro al -Bar dei 
Glicini», le ore libere a traffi
care con il computer che si 
era fatto regalare, la passione 
per il nuoto. E le uscite serali, 
due a settimana, dedicate ' 
appunto alla piscina. Il padre 
racconta di un'unica storia 
avuta con una coetanea, ma 
sembra che non sia stato un 
folle amore, ed apparente
mente sarebbe finito senza 
drammi. Amici ed amiche, in 
piazza, parlano di un ragaz
zo d'oro. Per i carabinieri, le 
ipotesi restano molte. 

Sequestro organizzato 
da professionisti. A favore 
di questa pista, la «magia» 
con cui il ragazzo scompare 
nel tragitto da casa al bar, da 
via Cecconi a piazza Roma. 
Meno di un chilometro. I cani 
dei carabinieri hanno perso 
la pista all'angolo tra via Cec
coni e viale Conti di Tuscolo, 
cioè a cento metri da casa. A 
destra, il viale sale verso piaz
zale Roma. A sinistra, porta 
fuori Ftascati. E la domenica 
mattina, al bar aperto in 
quell'angolo come nel piaz

zale di fronte e tutto intorno, 
c'è la ressa dei giovani che 
frequentano i vicini campi 
sportivi. Infatti, neppure i due 
baristi ricordano di aver visto 
Stefano, che potrebbe essere 
stato prelevato proprio alla fi
ne di via Cecconi. Poi, c'è la 
telefonata. 

Sequestro di «balordi» 
locali. E proprio la telefona
ta che fa pensare ad un se
questro anomalo. Intanto, i 
professionisti del «ramo» non 
chiedono mai soldi al primo 
contatto. Poi, non chiedereb
bero solo due miliardi. E tan
tomeno «dei» miliardi. Infine, 
quell'accenno di inflessione 
meridionale potrebbe essere 
solo un'impressione della 
madre, che ha risposto agita
ta e che durante il messaggio 
ha continuato a parlare im
plorando di avere notizie sul
la salute di suo figlio. In più, 
la famiglia Giovannetti non è 
ricca. 

«Autosequestro» orga
nizzato con amici. Tutta la 
descrizione di Stefano va 
contro quest'ipotesi. Lo 
escludono parenti, amici, ex 
professori, gli stessi carabi
nieri, che sui giovani locali 
più «agitati» sanno tutto e su 
Stefano non hanno neppure 
un'ombra di dubbio. Ma an
che se peregrina l'ipotesi va 
citata perche il caso, tra gli 
adolescenti, è frequente. Il 
ragazzo potrebbe essere sta-

Blitz dei carabinieri 
Interrotto a Pavona 
summit della mala 
• • Stavano forse organiz
zando un sequestro di persona 
o un grosso colpo nella zona 
dei castelli romani. Ma il «sum
mit» dei malavitosi è stato bru
scamente interrotto verso le tre 
di notte dall'arrivo delle gaz
zelle dei carabinieri che hanno 
circondato la villa dove si era
no riuniti per discutere. Cosi 
sono finite in carcere cinque 
persone appartenenti a due di
verse famiglie sospettate di 
avere contatti con la malavita 
organizzata: quella di origine 
siciliana dei Termini, e quella 
romana dei Palazzi. 

Il summit Interrotto dalle for
ze dell'ordine era stato convo
cato in un casale nella campa
gna di Pavona, ad Albano. Pro
prio nella zona dei castelli che, 
secondo gli inquirenti, i malvi
venti intendevano agire. 1 cin
que stavano forse mettendo a 
punto gli ultimi dettagli per un 
grosso colpo. Nelle loro abita
zioni, perquisite subito dopo 
l'irruzione notturna, i carabi
nieri hanno infatti sequestrato 
tre divise della guardia di Fi

nanza e diverse armi tra cui un 
fucile a canne mozze calibro 
12, una rivoltella calibro 32, 
una pistola automatica 6,35 e 
circa 1000 proiettili di diverso 
calibro. Nascoste nell'interno 
del casale c'erano 200 dosi di 
cocaina da smistare sul merca
to romano. 

Gli arrestati sono quasi tutti 
pregiudicati. Si tratta di Calo
gero Termini, di 41 anni, di 
Sciacca in provincia di Agri
gento, del fratello Paolo, di 50 
anni, di Piero Palazzi, di 40 an
ni, di Luca e Massimiliano Pa
lazzi, rispettivamente di 39 e 
21 anni, entrambi incensurati. 
Sono tutti accusati di porto 
abusivo di armi e munizioni e 
detenzione di sostanze stupe
facenti. Insieme a loro, per gli 
stessi reati, 6 stato denunciati a 
piede libero Z. F., 75 anni, di 
Palermo. 

Gli investigatori non esclu
dono che i cinque, e soprattut
to il gruppo siciliano della ban
da, fossero collegati con orga
nizzazioni malavitose dei pae
si di origine, per agire sul terri
torio laziale. 

S E Z . M A Z Z I N I 
Viale Mazzini, 85 
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to convinto da amici meno 
tranquilli di lui. 

Uno sciacallo. E la pro
spettiva più inquietante. Le 
telefonate potrebbero essere 
ambedue opera di persone 
di Frascati del tutto estranee 
alla scomparsa di Stefano, 
mentre il ragazzo potrebbe 
essere scomparso per un 
qualsiasi altro motivo. 

La fuga improvvisa, «lo 
preferirei credere a questo, • 
ma purtroppo lo devo esclu
dere: mio fratello non era • 
proprio il tipo», diceva ieri . 
Giovanni Giovannetti. Ed al-

Giovannl 
Giovannetti, 
fratello di 
Stefano. A lato 
la casa e il bar 
della famiglia 
del rapito 

cune coetanee di Stefano, in 
piazza Roma, ribadivano la 
stessa cosa. «Non aveva nulla 
da cui fuggire. Stava bene. E 
stato rapito, non c'è altra 
spiegazione». In più, nel cas
setto della sua scrivania c'è 
mezzo milione. Aveva ven
duto un motorino per un mi
lione e mezzo, e ne aveva 

' comprato un altro spenden
do un milione. La differenza, 
la conservava in camera sua. 
Ed è uscito lasciando I soldi a ' 

.-casa. E.che Stefano possa es
sersi deciso In uri «raptus» Im
provviso sembra davvero po
co credibile. 

Vendeva auto rubate 
con libretto e larghe 
di vecchie Mercedes 
• • Il metodo per rivendere 
mercedes rubate, munite di 
libretto di circolazione e tar
ga apparentemente in rego
la, era ingegnoso. Il gestore 
dell'officina Donato di via 
Vai, nel quartiere Aurelio, un 
uomo di 41 anni, comprava 
dagli sfasciacarrozze «mer
cedes 190» incidentate, mu
nite di targhe e libretti di cir
colazione, che i proprietari, 
sprovveduti, lasciavano nel
le auto per non recarsi al 
Pubblico registro automobi
listico, il Fra, e denunciare la 
cessazione della proprietà. 

Con i documenti in suo 
possesso, passava alla se
conda fase dell'operazione. 
Faceva rubare vetture dello 
stesso modello. Dopo falsifi
cava il telaio delle auto trafu
gate,applicava le targhe che 
aveva acquistato insieme al
le vecchie macchine dagli 
sfasciacarrozze, e falsificava 
i libretti. A questo punto di
sponeva di un parco «mer
cedes» quasi nuove del valo
re circa di 28 milioni l'una, 
che rivendeva a 12 milioni, 

con tutti i documenti «in re
gola». 

Il «traffico» è andato a 
gonfie vele fino a quando gli 
agenti della squadra mobile 
non si sono accorti del truc
co. L'uomo è stato denun
ciato per ricettazione e falsi
ficazione di documenti di 
circolazione. Ma gli acqui
renti non devono essere stati 
pochi. Le macchine infatti 
erano senz'altro un buon af
fare. Il prezzo era basso: me
no della metà del costo di 
una «mercedes 190» nuova. 
E le vetture, certo, valevano 
bene i 12 milioni richiesti. Il 
gestore, del resto, aveva le 
sue spese. Doveva pagare le 
vecchie auto, che sceglieva 
con molta attenzione tra 
quelle fornite di targa e li
bretto di circolazione. Dove
va pagare i «ladri» che gli for
nivano le vetture semi nuo
ve. Poi falsificava i telai, ap
plicava le targhe e «ritocca
va» i libretti. A questo punto 
poteva «rifarsi» delle spese e 
rivendere le mercedes. Ma 
gli agenti lo hanno scoperto, 
mettendo fine al trucco. 

GIOVEDÌ 31 OTTORE - ORE 17.30 
c/o Federazione (Via G. Donati, 174) 

ATTIVO DEI 
SEGRETARI DI SEZIONE 

E SEGRETARI 
DELLE UNIONI CIRCOSCRIZIONALI 

Odg: 

"SVILUPPO 
DELLA C A M P A G N A 

SULLA LEGGE 
F I N A N Z I A R I A " 

Concessa la sospensione della pena 

Aggressione al Colosseo 
Condannati i naziskin 
Sono stati tutti condannati i sette naziskin che saba
to scorso, nei pressi del Colosseo, aggredirono quat
tro giovani a bordo di un'auto. Il giudice li ha giudi
cati responsabili di resistenza a pubblico ufficiale, 
danneggiamento e lesioni. I sette imputati non re
steranno comunque in carcere. È stata infatti accol
ta la richiesta di sospensione condizionale della pe
na e la non menzione sul certificato penale. 

ANNATARQUINI 

• I Si è concluso con sette 
condanne il processo contro i 
naziskin accusati di aver ag
gredito sabato scorso quattro 
giovani che si trovavano a bor
do di un'automobile al Colos
seo. Ma gli imputati - ai quali 
sono state inflitte pene varianti 
da un anno e quattro mesi ai 
sette mesi per resistenza a 
pubblico ufficiale e danneg
giamento - non resteranno in 
carcere. Il pretore Giovanni 
Diotallcvi, ha infatti accolto la 
richiesta del pubblico ministe
ro, e concesso ai sette ragazzi 
la sospensione condizionale 
della pena e la non menzione 
sul certificato penale. 

Sono circa le 23 di sabato 

sera. Nei pressi del Colosseo 
c'è un 'auto posteggiala, quat
tro giovani stanno per salirci. 
Improvvisamente vedono avvi
cinarsi circa una ventina di 
giovani. Teste rasate, giobolti 
pesanti in pelle, stivaloni antibi 
al piedi: la divisa è inconfondi
bile. I giovani vengono accer
chiali, Poi, senza un motivo 
apparente, i naziskin si sca
gliano contro di loro. Prendo
no l'auto a calci e pugni e fen-
scono uno dei ragazzi, Marco 
Gramiccioli, con un moschet
tone di ferro nascosto nel pu
gno. Sul posto interviene an
che un ispettore di polizia che 
era di passaggio. Anche lui vie
ne minacciato dai naziskin e, 

per sedare gli animi, e costret
to ad estrarre la pistola e spa
rare un colpo in ana. Questa la 
versione IQggHta dagli aggrediti 
Solo l'arrivo delle volanti della 
polizia spaventa gli aggressori: 
nel fuggi fuggi generale sette di 
loro però vengono bloccati e 
portati in carcere. Tra_gli arre
stati c'è un solo romano, gli al
tri, tra cui una ragazza, erano 
nella capitale per un convegno 
sull'Europa. 

Lunedi scorso, davanti al 
pretore e ai genitori inferociti 
che difendevano i loro «bravi 
ragazi» la decisione del giudice 
di tenerli in carcere per ragioni 
di «pencolosità sociale". Ieri 
dopo la decisione dei quattro 
aggrediti di rifiutare l'offerta di 
risarcimento, e arrivata la con
danna. Un anno e quattro mesi 
a Gianluca lannone, l'unico 
romano del gruppo; un anno a 
Danilo Borchino di Milano; 
dieci mesi a Valeria Rammel-
letta di Varese e Francesco Ma
lizia entrambi di Milano; sette 
mesi a Enrico Tribaudino di 
Cuneo, Andrea Amadci di 
Faenza e Giacomo Caletti di 
Ravenna. 

M E R C O L E D Ì 30 - Ore 17.30 
C / o F e d e r a z i o n e ( V i a G . D o n a t i , 174) 

Riunione 
COMITATO FEDERALE 

e 
COMMISSIONE FEDERALE 

DI GARANZIA 

Odg.: «Proposte ed iniziative per la 
pace ed il disarmo in relazione 

• alla finanziaria e al prossimo 
vertice Nato» 

R E L A T O R I : 
Adriano LABBUCCI 

Marta DASSÙ 

Ieri I minima < 

massima 16" 
OcJOÌ il sole sorge alle (Ì.3I 
v - '&& 1 et ? tramonta alle 17,16 

l VITA DI PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Mazzini. Ore 20.30 assemblea su «Fermiamo la Finan
ziaria» con F Vento. V Visco 
Usi Rml 1. C/o Ospedale S Spirilo stanza consiglio delegati 
ore 14.30 riunione su situazione organismi dirigenti con R 
Trenna.P Di MartinoTranfo 
Sez. Statali. Via Coito 35/b ore 1G 30 riunione su referen
dum con A. Ottavi. M Mascolo 
Sez. Cinecittà. Ore 1K incontro lavoratori stabilimenti Cine
città con A. Rosati 
Sez. Postelegrafonici. Ore 16 c/o sez Garbatella confe
renza di organizzazione con M Civita 
XIX Circoscrizione. C/o sez Monte Mario ore 18 nunione 
donne della XIX Circosnzione con L. Turco. G. Galletlo. 
IX Circoscrizione. Ore 18 c/o se/. Appio Nuovo riunione 
del comitato dell'Unione circoscrizionale 
Sez. Aurelin. Ore 18.30 incontro dei responsabili progetti 
con D. Valentin! 
Sez. Aurella. Ore 21,30 riunione dei segretari di sezione e 
gruppo circoscnzionale con D Valentini. 
Avviso, b in funzione in Federazione dalle 10 alle 13 il cen
tro di documentazione e di servizio por i dintli tei 4367224 
(Laura). 
Avviso urgente. Tutte le sezioni impegnate con la raccolta 
delle firme per l'abolizione dei ticket sanilan sono pregate di 
consegnare le firme raccolte in Federazione alla compagna 
ManlenaTria. 
Avviso tesseramento. Il prossimo nlevam^nto nazionale 
dell'andamento del tesseramento e stato fissato per martedì 
5 novembre, pertanto tulte le sezioni debbono consegnare 
entro lunedi 4 tutti i cartellini delle tessere falle 91. 
Avviso referendum. Tutte le iniziative riguardanti le as
semblee sui referendum devono essere comunicate in Fede
razione alla compagna Marilena Tna tei. 4367266. le iniziati
ve nguardanti i tavoli vanno comunicate ad Agostino Ottavi, 
segretano romano del coordinamento unitario o a Elisabet
ta Cannella tei. 4881958 
Avviso. È convocata per oggi la riunione del Comitato fede
rale e della Commissione federale di garanzia in Federazio
ne alle ore 17.30. Odg' «Proposte ed iniziative per la pace ed 
il disarmo in relazione alla Finanziaria e al prossimo vertice 
Nato». Keìaton: A. Labbucci, M. Dassù. 
Avviso. E convocata per domani la riunione dei segretari di 
sezione e dei segretari delle Unioni circoscrizionali in Fede
razione alle ore 17 30 Odg «Sviluppo della campagna sulla 
Finanziaria» Relazione I. C'osculino Conclusioni r Leoni. 
Avviso. E convocata per martedì 5 novembre alle ore 15 
c/o sala stampa dezlla direzione la direzione federale Odg-
«Iniziativa del Pds sui servizi sociali a Roma». 
Avviso. Domani il segretario nazionale del Pds Achille Cic
chetto incontra i cittadini per la campagna del Pds per l'abo
lizione dei ticket sanitari. Programma della giornata' ore 
8.30, Poliambulatorio via Prcsadola (VII Circoscnzione), 
ore 9.30, Centro anziani Villa Gordiani (VI Circosrcizione); 
ore 10 Ospedale Pietralata 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. In sede ore 17 incontro delle compa
gne e dei compagni impegnati nelle attività di massa politi
co-sindacali su: «Sviluppo dell'iniziativa del Pds del Lazio 
sulla Finanziaria» (F. Cervi, F. Vento, A. Falomi). 
Federazione Castelli. Albano ore 18 incontro area smista 
del Pds dei Castelli romani (V. Parola). 
Federazione Civitavecchia. I compagni della direzione 
federale, i segretan delle sezioni e i tesorieri delle sezioni so
no invitati a partecipare alla nunione di oggi ore 17.30 c/o la 
Federazione con all'odg: «Tesseramento, situazione Finan
ziaria e preparazione manifestazione contro legge finanzia
ria» (Barbaranelli). 
Federazione Rieti. Poggio Bustone ore 20.30 assemblea 
(Bianchi). 
Federazione Tivoli. Montelibretti ore 20 assemblea iscntu 
(Romani); Fiano 9.30 al mercato raccolta 'irme contro tic
ket. 
Manifestazione. Giovedì 31 ottobre ore 18 a Fiuggi, piazza 
Trento e Trieste parlerà Achilie Occhetto 
Referendum. 1 avoli di mercoledì 30-10 a Roma- viale Eu
ropa 16-19; piazza Esedra 15.30-18.30; piazza Fiume 16-19, 
Centro commerciale Cinecittà 2 16-19; piazza Quadrata 16-
19; piazza Barbenni 10.30-14.30; piazza Balduina 16-19; 
piazza Ronghi 9-13; piazza Pontelungo 17-19, metro Ottavia
no 16-19; davanti al Quirinctta (via Minghetti) 1945-2245: 
deposito locomotive Roma S. Lorenzo (via dello Scalo di S. 
Lorenzo) 11-13.30; sez. Statali (via Coito, 37) 16.30-20; lar-
"o Goldoni (ang. via Condotti) 15 30-19; Università, facoltà 
li Giurisprudenza 9-13; Gallena Colonna 16-20; uscita metro 

piazza di Spagna 16-20; Coin, piazzale Appio 16-20; piazza
le Flaminio 16-20; largo della Maddalena 20-24. In caso di 
pioggia i tavoli previsti a piazzale Appio, a piazzale Flaminio 
ed a piazza di Spagna avranno luogo all'interno delle stazio
ni della metropolitana site in tali luoghi, avendo l'Acotral 
concesso di utilizzare tali spazi. 
Il Comitato Radicale Romano Referendum comunica 
che in qualsiasi delle 20 Circoscnzioni cittadine è possibile 
firmare sia i 9 referendum sia la proposta di legge popolare 
per la riforma della Camera. Ogni mattina, preferibilmente 
dalle 9 alle 11.30 (ma è possibile farlo sino alle 13), i cittadi
ni possono firmare in uno dei seguenti indinzzr I - Anagrafe 
(via Petroselli) al piano terra o in via Giulia 79 dal dr. Maz
zocchi; Il - vi.-. Dire Daua 11 al 1" piano dal sig. Villa; HI - via 
Goito 35 al piano terra o dal dr. Maggio; IV - via Monte Meta 
21 al 1° piano dal dr. Zuccan, V - via Tiburtina 1163 dal dr. 
Pellegnno; VI - via Fortebraccio al 1" piano dal dr. Tilesi o a 
V. Acqua Bullicante 26; VII - via Prenestina 510 al salone 
centrale dal dr. Santi; Vili - via Cambellotti 11 al 1" piano dal 
dr. Camillo; IX - via Fortifiocca 31 all'ufficio ticket al piano 
terra dalla signora Romagnoli; X - piazza Cinecittà 11 dal dr. 
Sordini; XI - via Tormarancia 4 all'80 piano dal dr. Testa; XII -
via Silone (edificio Primo Ponte) ali ingresso dal sig. Conni; 
XJ11 - via Claudio 1 dalla dott.ssa Cuoca; XIV - piazza Grassi 3 
dal dr. Tribuni; XV - via Montalcini al 1" piano dal dr. Maz-
zeo; XVI - via Fabiola 14 dal dr. De Domcnicis; XV11 - via del 
Falco 6 al 2° piano, dalla dott.ssa Salvatore, XVIII -piazza Ir-
neno al piano terra dal dr. Papa o in piazza S.G.B. della Salla 
12, XIX • via Battistmi 464 al 4" piano dal sig. Pizzoli; XX - via 
Poma 9 al 3° piano dal dr Pans. 

a 

MOSTRE i 
Henri Matisse. Mostra antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia, Villa 
Medici, viale Tnnità dei Monti. Ore 10-13,15-19; lunedi chiu
so. Fino al 29 dicembre 
Hans Christian Andersen. Ccntoquattro piccoli disegni 
realizzati dallo scrittore danese nel corso del suo viaggio in 
Italia tra il 1833 e il 1834.1 disegni, scoperti in Danimarca in
torno al 1920, sono inediti in Italia. La mostra si tiene al Mu
seo Napoleonico, piazza di Ponte Umberto I, 1. Orano dal 
martedì al sabato 9-13,30, domenica 9-13, giovedì e sabato 
17-20; lunedi chiuso. Fino all'8 dicembre. 
In OurTlme. Il mondo visto dai fotogran di Magnum. Espo
ste foto di Robert Capa, Henn Cartier-Bresson, George Rod-
ger, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudelka, 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond « 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 

PICCOLA CRONACA i 
Palestina-Israele. Due popoli-due stati. Questo lo slo
gan della manifestazione indetta dall'associazione «Donne 
in nero» in occasione della conferenza di pace di Madnd. 
L'appuntamento e per oasi, dalle 18-30 alle 20:30 in piazza 
Venezia, presso l'Altare della patria. 
Let's speak Engllsh. Il centro socio culturale Garbatella 
(tei. 5132073) organizza un corso di inglese, con frequenza 
bisettimanale (lun. e mer. ore 1930-21). offerto da due pa
stori evangelici amencam residenti a Roma. Inizicrà il 4 no
vembre per concludersi il 18 dicembre. 
Meiso Shlatsu. I primi di novembre in mora il nuovo anno 
accademico della Scuola di specializzazione di Meiso Shiat-
su, antica arte terapeutica, presso il Centro Oki do «Il Fiume» 
in via dei Ramni 38. lel.44 56 372. Il programma biennale è a 
cura dell'Accademia Italiana Meiso ShiaLsu ispirata e guida
la dal maestro Yuji Yahiro Oggi, sempre presso il centro Oki 
do, si svolgerà un seminario intensivo (dalle 18 alle 21) di 
tenica inciso shiatsu per alleviare il mal di schiena. 
Impegno profetico. Oggi alle ore 18. presso il Centro di via 
Giotto 2 ad Apnlia incontro con il teologo moralista Carlo 
Molari sul tema- «L'impegno profetico nel quotidiano e la 
speranza» L'incontro e organizzato dalla Comunità cattoli
ca di servizio per l'evangelizzazione 
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Ambulanti 
Protestano 
gli esclusi 
dall'Epifania 
M Occupat.i ieri la .sede del
la pnma circoscn/.ione dagli 
ambulanti che lanno capo al-
l'Apvad e all'Anva. Motivo 46 
venditori ambulami, in base ad 
una delibera del governo cir
coscrizionale, sono stati esclu
si dalla festa dell'epifania che 
si tiene a Piazza Navona. >L'ap-
vad ritiene che la risoluzione 
approvata costituisce un atto 
gravissimo e contrano alla vo
lontà, più volte manifestata 
dalla circoscrizione stessa, di 
riqualificare la festa», si legge 
in un comunicato dell'associa
zione. In serata comunque i 
venditori ambulanti hanno "li
berato» la circoscrizione. Su in
tervento dei consiglieri comu
nali del pds Daniela Valcntinl 
e Walter Tocci, il sindaco si è 
impegnato ad organizzare un 
incontro sul problema con 
l'assessore al commercio 
Oscar Tortosa e al presidente 
della prima circosenzìone En
rico Gasbarra. 

L'associazione di ambulanti 
Apvad ha critica la decisione 
della prima circoscrizione pe-
raver «ridimensionato la Festa 
nella sua parte merceologica 
eliminando inten settori come 
bigiottena. articoli in pelle e 
cuoio, ceramica artistica, so
prammobili, ecc». Ancora, se
condo gli ambulanti «la circo
scrizione si riserva di riempire i 
46 spazi liberati con attività 
culturali e con elementi di ar
redo urbano ed esposltivo a 
carattere sperimentale che la 
circoscrizione non precisa nò 
secondo un progetto ne se
condo criteri definitivi». «Appa
re evidente - concludono gli 
ambulanti 
la fragilità dell'operazione che 
serve solo a coprire altri pro
blemi quali quelli di non sape-
tre o non volere intervenire se
riamente e per tempo sulla ri
qualificazione della festa». 

Alessandrino 
Sciopero 
contro 
Tunilinea 
• • Stamattina si ferma il 
quartiere Alessandrino. Uno 
sciopero, dopo i blocchi delle 
scorse settimane, ancora con
tro l'unllmea Casilino. Non so
lo. Sarà uno stop - come si leg-
gesul comunicato dei promo
tori dell'iniziativa - «contro il 
degrado urbano e socio-sani-
tano e contro i continui rinvìi 
della realizzazione della realiz
zazione del parco Alessandri
no». Il quartiere si fermerà dal
le 10 alle 11. In quei 60 minuti 
saranno chiusi anche i negozi, 
visto che tra i promotori dello 
sciopero c'è anche l'associa
zione commercianti Alessan
drino (Assocomal), insieme ai 
comitati di quartiere e all'asso
ciazione anziani Alessandrino. 

Ieri mattina sull'unilinea c'è 
stato un vertice in quarta com
missione consiliare a cui han
no preso parte oltre all'asses
sore al traffico Edmondo An
gele, rapprescntatnti dell'Aco-
tral, della VII e Vili circoscrizio
ne e degli utenti della Casilina 
(Comitati di quartiere dell'A
lessandrino e di Tor Bella Moa-
naca e la Consulta per la cit
tà) . Dall'incontro nulla di fatto 

Saracinesche abbassate nel rione 
contro la decisione 
di impedire la circolazione 
«Che rovina, le casse sono vuote» 

Ma molti commercianti della zona 
non hanno aderito all'iniziativa 
«L'inquinamento uccide anche noi 
è un bene fermare le macchine» 

Prigionieri dell'isola pedonale 
Negozi chiusi a Borgo Ro: «Vogliamo le auto» 

V C k B m l l B L k M r f l M 
Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LAMIO 
ARENULA 

LARGO 
PRENESTe 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI 

LARGO 
MAGNA GRECIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTEZEMOLO 

LARGO 
GREGORIO XII I 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

9,6 

10,8 

9,5 

11,6 

6,8 

14,5 

14,2 

11,0 

7,0 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

-

+ 
-

+ 
-

+ 
+ 
+ 
-

Borgo Pio in rivolta contro l'isola pedonale. «Le no
stre casse sono vuote. Aprite la strada alle automo
bili». Ma ieri non tutti gli artigiani, i commercianti e i 
residenti del rione hanno aderito alla serrata per 
un'ora. Gli esercenti aderenti al comitato per la dife
sa di Borgo sono per la pedonalizzazione. «La salute 
non si tutela con l'interesse di bottega. Via le auto, 
rendiamo vivibile il quartiere». 

MARISTELLA IBRVASI 

• • Palloncini gialli e rossi 
con la scritta Sos volano nel 
cielo di Borgo Pio. A lanciarli 
in aria sono i negozianti e gli 
artigiani del rione. Non è un 
giorno di festa. È la protesta 
dei commercianti. 

«L'isola pedonale sta rovi
nando il rione Borgo», grida 
un gruppo di persone. È con 

questo slogan ieri le saraci
nesche di alcuni negozi sono 
state abbassate per un'ora. Il 
corteo si è poi spostato sotto 
le finestre della XVII circo
scrizione gridando al presi
dente: «Gullino scendi, Gulli-
no ascoltaci. Le nostre casse 
sono vuote». Ma non tutti la 
pensano cosi, residenti com

presi. «Non 6 vero -dicono al
tri esercenti - il nostro è un 
commercio di quartiere. Il tu
rista di certo non viene da 
noi a fare la spesa». 

Il traffico spinge in piazza i 
romani esasperati. Dopo l'in
fuocata assemblea degli 
operatori del centro storico 
contrari alla fascia blu a tem
po pieno, ecco la battaglia 
sull'isola pedonale di Borgo 
Pio. 

La protesta non è unani
me. C'è chi «vota» a favore 
perchè vuole «respirare a pie
ni polmoni», e chi sostiene: 
«Vogliamo l'isola, ma non 
qui sotto le nostre botteghe». 
A dingere «l'orchestra» sono 
comunque il «Comitato per 
la difesa dell'isola di Borgo» e 
il «Comitato base di Borgo». I 
rispettivi presidenti, Giacomo 

Quintili e Rosita Torre, si so
no «spartiti» la fiducia degli 
artigiani e dei negozi di gene
ri alimentari. E comunicano 
a colpi di volantini, ovvia
mente di colore diverso. Il 
verde è in difesa dell'oasi 
pedonale», quello giallo per 
la serrata. 

Tutto è cominciato un an
no fa, quando nel quartiere a 
due passi dal Vaticano la 
XVII circoscrizione ha chiuso 
alle auto la strada principale 
di Borgo. Ma la protesta ha 
prodotto la serrata di ieri solo 
dopo la conferma giunta nei 
giorni scorsi dal Campido
glio. Nel piano antitraffico 
dell'assessore Angele è infat
ti prevista la pedonalizzazio
ne di Borgo. 

Non tutta Borgo Pio è inter
detta al traffico. L'isola pedo
nale si estende per 400 metri: 

Fuoco nel metrò 
a Cinecittà 
Toma rhquinamentó 
Passeggeri della metropolitana linea «A» a piedi per 
un corto circuito nella sottostazione di Cinecittà, co
stretti a raggiungere le proprie case con gli autobus 
dell'Atac. Code di auto sul lungotevere. Rigido con
trollo dei permessi in via dei Fori Imperiali. E intanto 
ritorna a far capolino lo spauracchio targhe alterne: 
ieri il monossido di carbonio è andato in rosso in sei 
centraline su nove. 

La protesta dei 
commercianti a 
Borgo Pio. 
Contro l'isola 
pedonaie, 
saracinesche 
abbassate per 
un'ora. In alto, 
l'assessore 
Piero Meloni 

• 1 Mentre la città mormora 
sull'espenmenlo targhe alter
ne, la lancetta dell'inquina
mento si è spostata nuova
mente sul rosso. Lunedi, su no
ve centraline di monitoraggio 
ben sei sono andate fuori per il 
monossido di carbonio. E il 
sindaco Franco Carrara anco
ra una volta invita la popola
zione a limitare l'uso dell'auto
mobile. Ma i veleni dell'aria 
potrebbero far ritornare presto 
il gioco del «pan e dispari». Il 1° 
novembre infatti si accende
ranno i termosifoni condomi
niali. 

Il traffico produce smog e 

mentre si aspettano le «pistole 
sparamulte», che dovrebbero 
costringere i romani ad usare 
l'auto con un pò più di discipli
na, aumentano gli Ingorghi e 
crescono i disagi. Nella capita
le ieri è scoppiato il finimondo. 
Alle 10, un corto circuito nella 
sottostazione di Cinecittà • me
tropolitana linea «A» - ha la
sciato a piedi i viaggiatori. I 
convogli provenienti da Otta
viano sono stati bloccati alla 
stazione di Arco di Travertino. 
Da qui è cominciata per i pas
seggeri la ricerca disperata dei 
mezzi alternativi in superfice. 
L'incendio ha provocato pani

co e file per i bus. A bruciare 6 
stato un trasformatore che ha 
compromesso un quadro di di
stribuzione ad alta tensione. Il 
guasto si è rivelato subito serio. 
Sul posto sono giunte le squa
dre di manutenzione dell'Aco-
tral, dell'Acea e dell'Enel. In 
serata il tratto Arco di Traverti-
no-Anagnina è stato assicurato 
con quattro convogli, due per 
ogni senso di marcia. L'azien
da di trasporto ha comunicato 
che forse entro oggi il servizio 
tornerà in funzione anche nel
l'altra direzione (Anagnina-
Arcodi Travertino). 

La sala operativa dei vigili 
urbani ieri ha avuto un gran da 
fare. Il lungotevere, all'altezza 
del vecchio palazzo di giusti
zia, è rimasto bloccato per ore. 
Ma della polizia municipale 
lungo i ponti non c'era l'om
bra. Un grosso spiegamento 
dei vigili urbani c'era invece in 
via dei Fori Imperiali con auto 
in coda, in una specie di Imbu
to: tutti in fila per II controllo 
del permesso d'accesso al 
centro storico. Chissà, forse a 
novembre la situazione miglio
rerà. Il giorno 8 dovrebbe en

trare in vigore il piano antltraf-
fico dell'assessore Meloni, che 
prevede un esercito di 1500 vi
gili collocati nei punti caldi 
della città. 

Nessuna novità sulle targhe 
alterne e sui provvedimenti 
d'emergenza dalla riunione 
del consiglio comunale che si 
è tenuta nel pomeriggio. Ma le 
polemiche per la circolazione 
alternata di sabato non cessa
no. E ieri il sindaco ha precisa
to: «E inutile che le opposizioni 
brontolano. Le targhe erano 
previste dalla delibera». 

Intanto, l'Assogpl ha scritto 
a Carrara e all'assessore al traf
fico Edmondo Angele. «In caso 
di un ritomo alle targhe alterne 
- dichiara l'associazione cui 
fanno capo le aziende produt
trici e distributrici di petrolio a 
gas - Il Comune dovrebbe 
escludere dal divieto di circo
lazione le automobili a gas. Il 
spi e il metano sono infatti car
buranti puliti». Mentre il verde 
Athos de Luca chiede al sinda
co l'ordianza, votata da! consi
glio, che prevede il divieto di 
transito e di parcheggio all'in
terno delle aree deglTóspedali. 

Pali di legno 
per proteggere 
il restauro 
della fontana 

• • Al via il restauro della fontana del Pantheon. Per ora, è 
stata allestita l'ingabbiatura di legno, ma attorno al recinto 
improvvisato verranno presto messi dei pannelli che ripro
pongono la silhouette dell'antica cancellata ottocentesca 
che un tempo circondava la fontana. Ci vorrà un annetto pri
ma di rivedere da vicino la vasca, luogo prediletto per gli ap
puntamenti al cliiar di luna. 

I passeggeri di due auto si sono salvati a nuoto 

Nubifragio a Pomezia 
Paura nel sottopassaggio allagato 
Un violento nubifragio si è abbattuto ieri pomeriggio 
su Pomezia. Mezz'ora di pioggia battente ha causa
to allagamenti e frane. Molti automobilisti sono ri
masti intrappolati nelle loro vetture. Centinaia le 
chiamate ai vigili del fuoco anche dalla zona sud di 
Roma. «Acqua alta» alla Magliana e al Trullo. Decina 
di persone «al sicuro» sul tettino della loro auto sono 
state aiutate a scendere dai pompieri. 

FELICIA MASOCCO 

M Allagamenti, frane, .iuto-
mobllisti intrappolati all'inter
no di vetture sepolte dall'ac
qua' un nubifragio di mezz'ora 
e a Pomezia ieri, poco dopo le 
tredici, è sembralo il giudizio 
universale. Colpita anche la 
zona sud-ovest di Roma dove 
la pioggia, in alcuni punii, ha 
raggiunto il metro senza co
munque replicare i danni por
tati alla cittadina del litorale 
Qui cantine, piani bassi delle 
abitazioni, magazzini indu

striali e sedi stradali sono siati 
in poco tempo investiti da etto 
htn di acqua complice la rete 
fognaria piegata dalla grandi 
ne, accumulatasi per 20 centi
metri. Numerosi gli automobi 
listi che hanno dovuto abban 
donare gli abitacoli delle vetlu 
re per guadagnare le capone o 
mettersi comunque al riparo, 
Molla paura per la sorte dei 
passeggeri di due automobil 
rimaste bloccate nel sottopas 
saggio, sommerso da pioggia e 

fango, che dalla Pontina vec
chia conduce al centro di Po
mezia. Per qualche ora som
mozzatori e idrovore hanno la
voralo temendo il peggio, ma 
fortunatamente i tre erano riu
sciti a trarsi in salvo abbando
nando tempestivamente le vet
ture. Le chiamate, giunte a 
centinaia, ai vigili del fuoco 
hanno reso necessario l'inter
vento di uomini e mezzi dalla 
capitale e fino a larda sera si è 
dovuto lavorare per drenare 
strade e locali. Significativi i 
danni specie nella zona indu-
stnale dove, all'interno di ma
gazzini e depositi di matenali, 
la melma ha superato il metro. 
La circolazione è stala interrot
ta sullo svincolo per Pratica di 
mare e Torvajanica: la strada, 
ostruita da frane del terreno e 
cumuli di fango non si presta
va ad essere praticata, cosi co
me via Vairone, sommersa per 
800 metri. Lasciato il litorale la 
pioggia torrenziale si è abbat
tuta su Roma colpendo in mo

do particolare la zona sud-
ovest. L'acqua alta (circa un 
metro), in alcuni punti di via 
della Magliana e al Trullo, ha 
impegnato per molle ore i 
pompieri. Una trentina di per
sone sono state aiutate a la
sciare i tetti delle auto e toma-
re sulla terra ferma; un autobus 
e due automobili sono stati in
ghiottiti da una voragine sulla 
via Portuense all'altezza di 
Ponte Pisano, tratto poi inter
detto al traffico. Buche e alla
gamenti si sono registrati un 
po' ovunque, dall'autostrada 
per Fiumicino a via Anastasio 
II. Forti le ripercussioni sulla 
mobilità. Nel pomeriggio si è 
viaggiato a passo d'uomo su 
gran parte della rete viaria cit
tadina, sulle strade di accesso 
alla capitale e sul Raccordo 
Anulare. Superiore alla media 
anche il numero degli inciden
ti stradali, in gran parte verifi
catisi proprio nella zona sud a 
causa della pioggia torrenziale 
e della scarsa visibilità. 

da via Tre pupazzi a vicolo 
del Falco. Da gennaio lo sca
rico e carico merci non avvie
ne più porta a porta ma lun
go le stradine laterali. La pro
prietaria del bar torrefazione 
ieri non ha chiuso neppure 
per un minuto il negozio. «I 
problemi non si risolvono 
con la serrata di un'ora -spie
ga - Tutti vorremmo la mac
china sotto casa, ma lo smog 
ci ammazza. Cost preferisco 
andare a ritirare personal
mente le dieci cassette di ge
lato settimanale in via degli 
Ombrellari o in via dei Corri
dori e vedere la gente seduta 
tranquillamente sulle pan
chine senza l'incubo delle 
quattro ruote che gli passano 
sotto il naso. Certo - aggiun
ge - naturalmente l'isola an
drebbe servita a dovere con 

un impianto di illuminamzio-
ne adatto, la pulizia delle 
strada, le fioriere, la segnale-
uca, la vigilanza...». 

Di parere contrario sono la 
maggiorparte degli artigiani: 
•L'isola penalizza le attività 
di borgo - dicono - Alcuni ne
gozi rischiano di chiudere». E 
la presidente Rosita Torre in
calza: «Si chiude al traffico la 
strada principale del none, 
mentre non si interviene per 
tutelare i palazzi aerici in de
grado». 

Il malcontento cresce tra ì 
commercianti. «L'isola è con
cepita male. Borgo Pio sta 
morendo». E la battaglia con
tinua. Ma la serrata, vista la 
non totale partecipazione 
della categoria, forse non 
verrà più scelta come forma 
di lotta. 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. (02) 64 40,361 
ROMA-Via del Taurini, 19 
Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche preeeo 
lo Federazioni del Pda 

NATALE 
sulla neve al Passo dei Tonale 

TRENTO (minimo 15 partecipanti) 

PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni il 50% 
e dai 2 ai 12 anni il 20% sulla quota 

La quota comprende: la sistemazione in camere doppie con 
servizi In albergo a tre stelle, la pensione completa (dalla 
cena del 21 alla prima colazione inclusa del 27). il cenone di 
Natale con il regalo sorpresa e la fiaccolata sulla neve, il pull
man navetta che collega l'albergo agli Impianti. L'albergo offre 
una buona animazione serata; Inoltre è dotato di discoteca, 
solarium e sauna. 

Abbonatevi a 

FOJnifcà, 

ISTITUTO DI CULTURA E LINGUA RUSSA 

CORSI DI 
LINGUA RUSSA 

— Corsi propedeutici settimanali 
gratuiti 

— Corsi annuali ed intensivi 
— Corsi di preparazione agli esami 

universitari 
— Corsi aziendali e di perfeziona

mento 
— Attestati e diplomi dell'Istituto 

Pus*kln di Mosca 
— Borse di studio e seminari presso 

l'Istituto PuSkin di Mosca 
— Proiezioni di film e documentari 

in lingua originale 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
P.zza Repubblica. 47-00185 Roma 

Tel. 488.14.11 - 488.45.70 - Fax 488.11.06 

VlDEOUNO CH 5 9 
Ogni mercoledì ore 14.40 

GRANDANGOLO 
SETTIMANALE D'INFORMAZIONE DELL'AREA METROPOLITANA 

— Notiziar i e comment i sul l 'att iv i tà del Consig l io 
provinciale 

— Filo diretto con i consiglieri del gruppo consiliare 
Pci-Pds 

Questa settimana: 

A che punto stiamo 
con l'area metropolitana romana? 

Partecipano: 
Vittorio PAROLA, consigliere provinciale 
Vezio DE LUCIA, consigliere regionale 
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Doppi turni ad Acilia 
Pannelli d'amianto in classe 
E la scuola elementare 
diventa grande la metà 
Dimezzata dalle polveri di amianto Un padiglione 
dell'elementare «Tuccimei» di Acilia è chiuso dall'i
nizio dell'anno scolastico per ordine delle autorità 
sanitarie la presenza di pannelli isolanti è pericolo
sa per la salute dei bambini Ieri i genitori dei piccoli 
hanno protestato davanti al Provveditorato, chie
dendo una soluzione diversa dai doppi turni a cui 
sono ora costretti una cinquantina di alunni 

t 

m Un altra scuola chiusa 
per amianto Dall'inizio del-
I anno scolastico un padiglio
ne dell elementare Tucclmei 
di via Costantino Beschi ad 
Acilia è stato chiuso su ordine 
delle autontà sanitarie, per la 
presenza dei famigerati pan
nelli isolanti in amianto, un 
materiale altamente nocivo 
per la salute 

len mattina i geniton dei 
bambini della scuola elemen
tare hanno manifestato pnma 
ad Acilia e poi davanti al Prov
veditorato agli studi, perché al
la scuola sia garantito un futu
ro Il pencolo, infatti, è che l'e
dificio di via Beschl venga ab
bandonato, trasferendo i bam
bini in sedi periferiche, non 
senza creare grossi problemi 
alle famiglie, visto che la Tue-
cimei sorge proprio al centro 
del quartiere 

Fino ad oggi il Comune non 
ha preso impegni precisi sui 
tempi necessari a smantellare i 
pannelli, 'bonificando» la 
scuola dalle pericolose polven 
d'amianto e rendendola cosi 
nuovamente agibile Ma sem
bra ormai quasi certo che que
st'anno sarà stralciato dal bi
lancio capitolino il trenta per 
cento dei fondi per la ristruttu
razione delli sedi scolastiche 
Una prospettiva che per i pic
coli scolari di Acilia rischia di 
tradursi in più che probabili ul-
tenon disagi 

Attualmente, le ventidue 

classi della Tuccimei sono di
vise In due sedi diverse ed una 
cinquantina di alunni è stata 
costretta a fare i doppi turni 
Non c e spazio sufficiente 
neanche per garantire il tempo 
prolungato e tutte le attività 
che prevede i bambini, in as
senza di locali adeguati sono 
costretti a rimanere nella stes
sa classe anche per otto ore di 
fila 

La consegna di un nuovo 
edificio scolastico nella zona 
di Orangoncello consentireb
be un trasfenmento >a catena» 
di altre scuole, risolvendo al
meno in parte i problemi della 
Tuccimei Ma la scuola, ulti
mata da due anni, non è stata 
ancora inaugurata e non si sa 
nemmeno quando comincerà 
a funzionare 

Un'altra possibilità per al
leggerire la situazione in via 
Beschi è quella di acquisire au
le da un'altra scuola elementa
re della zona, la Calderina Al
cune divergenze tra le direzio
ni didattiche dei due istituti 
hanno però impedito fino ad 
ora di trovare un accordo sulla 
divisione degli spazi 

Per il 6 novembre prossimo 
è stato fissato un nuovo incon
tro di chiarificazione tra i diret
tori delle due scuole questa 
volta con la mediazione del 
presidente circoscrizionale Ed 
in attesa di una soluzione, i ge
nitori restano in allerta 

U 

Manifestazione ambientalista 
Netturbini «della domenica» 
j per ripulire Castelfusano 
«Il parco c'è ma non si vede» 
wm «La legge c'è, l'inganno 
pure II parco non c'è e si ve
de» Domenica scorsa am
bientalisti e cittadini hanno 
festeggiato a loro modo l'un
dicesimo anniversario del 
parco di Castelfusano, isti
tuito ufficialmente nel 1980 
dalla Regione e mai realiz
zato dal Comune di Roma. 
In polemica con l'assessore 
all'ambiente Corrado Ber
nardo, il Wwf, la lega am
biente e altre associazioni 
hanno promosso una - non 
solo simbolica - pulizia del
la pineta, a cui ha partecipa
to anche l'europarlamenta-
re verde Gianfranco Amen
dola 
» Oltre duecento persone 
armate di guanti e rastrelli 
hanno raccolto nel corso 
della mattinata alcuni quin
tali di rifiuti, quegli stessi ri
fiuti «contesi» tra Amnu e 
Servizio Giardini, che si di
chiarano l'una poco attrez
zato e l'altro incompetente 

matena 

Intanto ogni anno circa 
ISO milioni di lire regolar
mente stanziati dalla Regio
ne scompaiono nei residui 
passivi, inutilizzati perché il 
parco non ha ancora né un 
piano d'assetto né un rego
lamento, com'è invece pre
visto dalla legge, e dopo 11 
anni non si è visto nominare 
nemmeno un comitato di 
gestione L'ultima commis
sione di studio, insediata 
nella primavera del '90 eche 
avrebbe dovuto terminare i 
lavori nell'estate dello stesso 
anno, si è nunita solo tre o 
quattro volte 

Le richieste delle associa
zioni che hanno presentato 
una diffida all'assessore Ber
nardo, sono perentorie re
golarizzare l'istituzione del 
parco, recuperare i due mi
liardi di finanziamento persi 
dall'80 ad oggi, disporre un 
aumento delpersonale im
pegnato nella pulizia del 
parco Nei 26 ettari di Castel
fusano, infatti, lavorano solo 
26 giardinieri 

BASTA C O N L'ITALIA 
DELLE INGIUSTIZIE 

PER IL DIRITTO ALLA SALUTE 
CONTRO 

LA VERGOGNA DEI TICKETS 
Giovedì 31 ottobre 

' Ore 8.30: Poliambulatorio di via Bre-
sadola (VII Circoscrizione) 

Ore 9.00: Centro anziani Villa Gor
diani (VI Circoscrizione) 

Ore 10.30: Ospedale Pietralata (V 
Circoscrizione) 

ACHILIE 
OCCHETTO 

Elezioni alla Sapienza 
In aumento i profalle urne 
Depositate ieri 1615 schede 
pari al 57,5% dei docenti 

Il seggio si chiude alle 13 
Subito dopo ci sarà lo spoglio 
Sarà sufficiente solo un voto 
per decidere tra i duellanti 

Un ermellino per due 
Spareggio tra Tecce e Misiti 
A votare sono andati in tanti 1615 docenti, pan al 
57,5% degli aventi diritto Un'affluenza in crescita ri
spetto a quella delle precedenti consultazioni A de
cidere fra i due candidati, Giorgio Tecce e Aurelio 
Misiti, che si contendono lo scettro della Sapienza, 
saranno le 90 schede bianche del terzo turno e i 
professori, fino adesso rimasti indecisi, che sono 
stati «tentati» dal ballottaggio Si vota fino alle 13 

OBLIA VACCARELLO 

• I Oggi la Sapienza avrà il 
suo nuovo rettore Le urne si 
chiuderanno alle 13, e lo spo 
glio delle schede metterà in 
scena I ultima rincorsa tra 
Giorgio Tecce rettore in can
ea e Aurelio Misiti preside di 
ingegnerìa e principale slidan-
te Conclusa una campagna 
elettorale che ha lasciato tutti 
col fiato sospeso, si saprà final
mente chi indosserà I ermelli
no per i prossimi tre anni 

Nella giornata di ien i do 
centi sono accorsi con più sol 
lecitudine a votare Millesei-
ccntoquindici hanno deposto 
la scheda pan al 57,5% dei 
2806 aventi diritto al voto Un 
aumento considerevole nspet-
to alla scorsa votazione, quan
do al tennine della pnma gior 
nata si erano recati alle urne 
1253 docenti il 44,6% In quel-
I occasione però (si trattava 
della giornata di sciopero ge
nerale contro la finanziaria) ci 
fu un recupero il giorno suc
cessivo e il totale dei votanti ar

rivò a quota 2109 Nelle prece
denti elezioni invece quelle 
del 1988 il pnmo giorno del 
ballottaggio si concluse con 
1298 schede depositate una 
percentuale pan aM5 7 dell in
tero corpo docente È probabi
le dunque che al termine delle 
consultazioni risulterà un af
fluenza al volo più numerosa 
rispetto ai turni precedenti 
Quella di ieri e stata comun
que una giornata convulsa per 
entrambi i candidati e i loro so
stenitori 

In una città universitaria tap 
pezzata di nuovi manifesti 
quelli del rettore che salutava
no con soddisfazione la «na 
scita» del ter/o ateneo e quelli 
dello sfidante che denunciava 
le «denigrazioni anonime» e le 
«discriminazioni contro il can
didato del rinnovamento» il 
consiglio di amministrazione 
fissato per icn ha cercato di 
dare inizio ai suoi lavori Ma gli 
studenti della rete di sinistra e i 
cattolici popolari hanno tcnta-

La Sapienza Oggi il nome del nuovo rettore 

to di far mancare il numero le 
gale "Non ci e sembrato op
portuno anticipare il consiglio 
di amministrazione e convo 
cario in una data cosi delicata 
- ha dichiarato Pietro Adami 
consigliere dei Reds - Le deci 
sioni prese non potevano non 
influire sull andamento del vo
to E difatti e erano in ballo 
questioni in soppeso da mollo 
tempo come quella dei finan
ziamenti per la gestione del 
teatro ateneo, bloccati da tre 
anni» Simili le motivazioni dei 
cattolici popolari Alla fine il 
consiglio si e numlo appro
vando i fondi per II teatro e 

rinviando la decisione su altn 
punti lavorando insomma 
senza scossoni Da parte dei 
Reds comunque non e è uno 
schieramento contro I ecce 
«In tempi di promesse ne fac 
clamo una anche noi - aggiun 
gè Pietro Adami - Il nuovo ret 
tore non deve dare per sconta
to nò il nostro appoggio né la 
nostra opposizione Si guada
gnerà 1 uno e I altra nella ge
stione dell università» 

Oggi intanto uno dei due 
candidati si guadagnerà la 
«poltrona» Dopo un mese di 
consultazioni mozzafiato la 

conquista del «titolo» non si 
prcannuncia facile Eperilvin 
citore non sarà certo senza 
problemi la gestione di un ate 
neo che si e scoperto cosi divi 
so A decidere oggi comun 
que saranno le 90 schede ri 
maste in bianco la volta scor 
sa il pacchetto di 26 voti del 
preside di Medicina che si e 
pronunciato a favore del retto 
re in canea e il «set» di 24 sene 
de del professor Ernesto 
Chiacchierini Restano a deter 
minare il voto i docenti accorsi 
al ballottaggio e finora rimasti 
a guardare e quanti di loro 
anche tra i sostenitori dei due 
candidati hanno tralasciato di 
votare al terzo turno credendo 
che ormai tutto si sarebbe ri 
solto con I appuntamento fina 
le La volta scorsa la distanza 
tra i duellanti è stata di 57 voti 
in lesta Giorgio Tecce a quota 
992 seguito da Aurelio Misili 
con 935 schede È stato il pn 
ino risultato che ha visto i due 
sfidanti cosi «lontani» Al primo 
turno Giorgio Tecce era in vnn 
taggiodi 12 voti ma 27 schede 
espresse a favore di Aurelio Mi 
sili erano state considerale 
nulle perche mancava il nome 
di battesimo del preside di in 
gegnena e quindi erano vir 
tualmente attribuibili ad un 
suo omonimo Al secondo tur 
no Misiti ha superato 1 ecce di 
18 voti Al terzo appuntamento 
il rettore ha «staccalo» il suo av 
versano 

Sgomberata tendopoli abusiva dopo la protesta dissociazioni podistiche 

Gli immigrati invisibili di Ostia 
Nascosti in pineta aspettando i .ViMll » 

Cacciati dalla pineta di Castelfusano, hanno trovato 
un nparo di fortuna nei giardini e nelle strade di 
Ostia La tendopoli abusiva di immigrati polacchi è 
stata sgomberata dopo la protesta delle associazio
ni di podisti che abitualmente frequentano la zona 
Per molti, risultati clandestini, è anche scattato il 
nmpatno forzato Una vita da «invisibili» per essere 
reclutati dai «caporali» 

MASSIMILIANO DI OIOROIO 

IBI Sono tempi dun per ì pò 
lacchi accampati nella pineta 
di Castel Fusaoo a Ostia Do
po la marcia di protesta delle 
associazioni dei podisti di do
menica scorsa il Comune non 
ha potuto fare a meno di ac
corgersi della loro scomoda 
presenza In meno di tre giorni 
dal Campidoglio e partila l'or
dinanza di sgombero una set
timana fa alle sette del matti
no è scattata una operazione 
di rastrellamento che ha coin
volto, oltre ai vigili urbani del 
Lido, carabinieri e polizia Su 
un centinaio di persone con 
frollate circa la metà risultava 
non In regola con il permesso 

di soggiorno e veniva accom
pagnata in questura Per la 
maggioranza dei clandestini è 
stato il primo passo verso il 
rimpatrio forzato Per gli altn 
dopo il sequestro delle tende, 
e ricominciala I odissea alla ri
cerca di un alloggio 

Mercoledì scorso il Servizio 
giardini ha comincialo la «bo
nifica» della zona I giardinieri 
hanno ripulito 1 area che co
steggia viale della Villa di Pli 
nio smantellando anche alcu 
ne baracche di fortuna costrui
te tra gli antri meno accessibili 
della vegetazione Secondo le 
intenzioni dell amministrazio

ne comunale, insomma in un 
paio di giorni dovrebbero esse
re cancellate completamente 
le ultime tracce degli extraco-
munitan 

Ma loro i polacchi non 
hanno alcuna intenzione di ri 
tornare «invisibili» La maggior 
parte di quelli che risiedevano 
da mesi nella tendopoli spon
tanea-circa seicento per loro 
stessa ammissione e per gran 
parte clandestini - sono sfuggi
ti ai controlli della questura 
perché erano già andati a lavo
rare e ora, dicono, non hanno 
altre alternative che tornare in 
pineta, anche se la polizia ha 
promesso che d ora in avanti 
pattuglieri la zona 

Sulla piazza che immette 
nel parco di Castel Fusano i 
polacchi stanno sparpagliati a 
piccoli gruppi, con gli occhi 
puntati su una camionetta dei 
vigili che perlustra la zona È 
qui che la mattina presto si 
svolge un informale mercato 
delle braccia Già alle cinque e 
mezza gli uomini -che forma 
no il grosso della comunità di 
immigrati, tutti tra i diciotto e i 
quaranl anni - attendono I of

ferta di un lavoro qualsiasi ri
gorosamente in nero e salgo
no sulle auto e sui furgoni degli 
occasionali datori di lavoro 

Qualcuno avanza il sospetto 
che i polacchi siano merce per 
il caporalalo esercitato da pie 
coli imprenditori romani ma
gari con I aiuto di immigrati di 
più vecchia permanenza Lo 
sostiene ad esempio Gabnclla 
Martiradonna una operatrice 
della Cantas di Ostia «Dei nu
merosi polacchi presenti in 
questa zona - dice - pochissi
mi sono quelli che hanno pre
so contatto con noi, per la 
mensa le visite mediche o altri 
servizi al contrario di quanto 
avviene per altn extracomuni-
tari pure clandestini Da noi 
vengono solo una ventina di 
persone in regola con la sana 
tona, In maggior parte donne e 
bambini Ho II sospetto che 
questi immigrati subiscano 
una forma di ricatto il lavoro 
in cambio della rinuncia a farsi 
vedere troppo» 

•Gli italiani dicono che noi 
riempiamo la pineta di merda 
e siamo ubriaconi», dice con 
nscntimcnto un quarantenne 

intento a cancare la sua roba 
su una «126» di fabbricazione 
polacca L alcool è comunque 
un problema che questi immi
grati sembrano aver portato 
con loro dalla Polonia II con 
sumo di vino e liquori 6 mollo 
forte, e e e chi scherza sulle 
fortune del bar che sorge pro
prio accanto ali ingresso del 
parco 

Knzstof, un Irentenne scm 
bra il leader naturale di un al
tro capannello di immigrati 
probabilmente perche parla 
un buon italiano È a Roma dal 
settembre del 1990 e naturai 
mente è clandestino È entrato 
nel nostro paese come al soli 
to da turista Qui è venuto a 
trovare gli amici dice Citradu 
ce le ansie dei suoi compagni 
Sanno di non avere nessuna 
possibilità in Italia perche sen
za permesso di soggiorno non 
c'è lavoro e viceversa ma non 
hanno alcuna intenzione di 
tornare in Polonia Ce I hanno 
con gli italiani ma nemmeno 
troppo Più che altro sono 
preoccupati di trovare una si 
slemazione per la notte e di 
evitare i controlli della polizia 

CHIUSO 
dalle ore 10 alle ore 11 

di mercoledì 30 ottobre in adesione allo 
SCIOPERO DI QUARTIERE 

per il ripristino dell'autobus 152 
allargamento di viale Alessandrino 

via dei Meli e via Bella Villa 
completamento dell'illuminazione 

contro il degrado urbano e 
socio sanitano e contro i continui rinvìi della 

realizzazione del Parco Alessandrino 
MARCIA DI PROTESTA: 

Ore 9 riunione al parchetto Alessandrino 
Ore 10: inizio corteo lungo viale Alessandrino 
Ore 10.30 comizio a p i e Alessandrino (incrocio con 

via dei Meli) 
Comitato d i quartiere Alessandrino, Associazione 
commercianti Alessandrino (Assocomal), Associa
zione anziani Alessandrino. 

Autorlzwtlone della questura 16-10 1991 

Mercoledì 30 ottobre 1991 ore 18.30 
presentazione del nuovo libro 

IL REGIME 

con l'autore 

Giampaolo Pansa 
condirettore dell'Espresso 

A r n a l d o A g o s t i n i , direttore di Paese Sera 

P ie ro d e Ch ia ra , responsabile editoria del Pds 

Partito democratico 
della Sinistra 

Cooperativa Soci de l'Unita 
sezione Montassero 

piazza Monte Baldo, 8 
Tel 890028 

V 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci 

de l'Unità 

Invia la t ua domanda 
completa di tutt i I dati 
anagrafici, residenza pro
fessione e codice fiscale, 
alla Coop soci de «l 'U
nità», via Barbarla, 4 -
40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

CONCORSI 
ED ESAMI 

Concorsi 
Primo dirigente l posto in Itoni i e ntc Minisk ro di ! ti so 
ro pubbli ito su G U I 81 dell 11 10 l)l Scadili/ì 10 no 
vimhn 1491 I posto in Rom i inli St iu pubblie ito su 
CU 181 di II 11 IO il Se iikn/i 10novembri 1991 
Assistente medico ortopedia 1 posto in Kom i i lite 
Ospidali pi di lirico B imbuì Gesù pubblii ito su G l I n 
d e l ' " ' 'Il Se idi n/i 11 novimbrc 1991 
Revisore tecnico 10(1 posti in si di vane enti A/ieiid i di 
Slato servizi ti Mimici pubblicato su C U 1 32 del 15 10 41 
Scadi n/a 1 ì novembre 1941 
Primo dirigente 2 posti in sedi vane ente Ministero di I le 
soro pubblicalo su CU 182 del Ti 10 41 Scadi n/a M no 
vcmbre l'tUl 
Consigliere telecomunicazioni -10 posti in sedi vane cu 
ti A/ii mia di Slato servizi li li Ionici pubblicalo su G b 1 8. 
dell'i 10/91 Scadi n/a 14 novembre 1991 
Aiuto anestesista 1 posto in Bracciano ente Usi Kin/22 
pubblicato su CU 1 78 del 1 10 91 Se idi n/a 15 novcm 
bre 1991 
Aluto laboratorio analisi 1 posto in Bracciano ente Usi 
Rm/22 pubbhc ilo su C U I 78 del 1/10/91 Scadenza 15 
novembre 1991 
Conduttore di caldaie 1 posto in Bracciano ente Usi 
Rm/22 pubblicato su GU 1 78 del 1/10/9) Se idi iva 15 
novembri 1991 
Ostetrica 3 posti in Bracciano ente Usi Rm/22 pubblicato 
suGU 1 78del!/10/yi Scadenza 15novembre 1991 
Assistente tributario 33 posti in sedi varie i ntc Ministero 
delle Finali/e pubblicalo su G U 1 83B del 18/10 91 Sca 
den/a 17 novembre 1991 46 posti in Roma ente Ministero 
delle Finanze pubblicalo su G U 183Bdoll8 10/91 Sci 
den/a 1 7 novembre 1991 
Funzionario amministrativo 19 posti in Roma e 7 in sedi 
vane ente Ministero delle T man/e pubblicati su G U 1 85B 
del 18/10/91 Scadenza 17novcmbre 1991 
Funzionarlo tributario -15 posti in Roma e 17 posti in sedi 
vani ente Ministero delle finanze pubblicati su G U 1 85B 
dell» 10 91 Scadenza 17 novembre 1991 
Analista 21 posti in sedi vani ente Ministero delle Finanze 
pubblicato su C U 1 83B del 18/10/91 Si adenza 17 novem 
bre 1991 
Analista di organizzazione 1G posti in sedi vane ente Mi 
nislero delle Finanze pubblicato su GU 1 83B del 
18/10/91 Scadenza 17 novembre 1991 
Analista di procedure r>5 posti in sedi varie ente Ministero 
delle Finanze pubblicato su G U 1 85B del 18/10/41 Sia 
den/a 17 novembre 1991 
Assistente giudiziario 160 posti in sedi vane enti Minisle 
ro di Grazia e Giustizia pubblicato su G U 185 del 
18/10/91 Se ide il 17 novembri 1991 
Assistente tecnico -132 posli in sedi vane enti Ministero 
delle linan/i pubblicato su C U 1 8^> del 18/10/91 Sca 
den/a 17 novembre 1991 
Assistente tributario 17r> posti in sedi vane ente Ministero 
delle Finanze pubblicalo su GU 1 83B di I 18 10 1991 
si-->denzj 17 novi nibre 1991 
Collaboratore amministrativo 178 posti in vdi v ine cn 
te Ministero delle Finanze pubblicato su G U 1 83B del 
18/10/91 Scadenza 17 novembre 1991 
Collaboratore contabile 113 posti in sedi vane ente Mini 
stero delle Finanze pubblicato su G U 1 83B dei 
18/10/1991 Scadenzai 7 novembre 1991 
Disegnatore 252 posti in sedi vane e me Ministc ro delle Fi 
nan/c pubblicato su G U 1 83B del 18/10/91 Scadenzai 
novembre 1991 
Funzionarlo contabile 155 posti in sedi varie ente Mini 
stero delle Finanze pubblicato su C U 183Bdcll8 10/91 
Scadenza 18 novembre 1991 
Funzionario tributario 557 posti in sedi varie ente Mini 
stero delle Finanze pubblicato su G U 1 83B del 18/10/91 
Scadenza 17 novembre 1991 
Farmacista 2 posti in Ciampino ente Azienda larmaceuti 
ca municipale di Ciampino pubblicato su G U 1 79 del " 
4/10/1991 Scadenza ISnovembrc 1991 
Ingegnere civile 1 posto in Roma ente Banca d Italia pub 
blicato su G U 18-1 del 22/10/91 Scadenza 18 novembre 
1991 
Impiegato d'ordine 1 posto in Roma ente Ordine dottori 
commercialisti pubblicalo su G U 181 dell 11 '10791 Sca 
denza 20 novembre 1991 
Operatore poligrafico 1 posto in Cassino enle Università 
di Cassino publicato su G h 1 84Bdel 22/10/91 Scadenza 
21 novembre 1991 
Psicologo 2 posti in Subiaco ente Usi Rm/27 pubblicato 
suGU 1 80 dell 8/19/91 Scidenza 22 novembre 1991 
Infermiere professionale 238 posti in Roma ente Usi 
Rm/10 pubblicato su G U 1 80 dell 8/10/41 Scadenza 22 
novembre 1991 100 posti in Roma ente Usi Rm/11 pubbli 
calo su GU 1 80 dell8/10/91 Scadenza 22 novembre 
1991 65 posti in Roma ente Usi Rm/7 pubblicato su G U 
1 85 del 25/1071991 Scadenza 22 novembre 1991 

Diario esami 
Assistente amministrativo 2 posti erte Università -La Sa 
picnza» avviso pubblicato su G U 1 82 del 15/10/91 Esami 
il 4 novembre 1991 alterna 
Ricercatore universitario 1 posto ente Università di Ber 
Ramo avviso pubblicato su G U 1 82 del 15/10/91 Esami il 
4 novembre 1991 a Bergamo 1 posto enle università di Pa 
via avviso pubblicato su G U 181 dell 11/10/91 Esami il 4 
novembre 1991 a Pavia 1 posto ente università di Milano 
avviso pubblicato su G I! 1 81 dell 11/10/91 Esami il 4 no 
vembre 1991 a Milano 
Elettricista 5 posti ente Ministero dell Interno avviso pub 
bhcatosuGU 1 77 del 27/9/91 Esami il 4 novembre 1991 a 
Napoli 
Ricercatore universitario 1 posto ente università di Sic 
na avviso pubblicato su G U 1 82 del 15/10/91 Esami il 5 
novembre 1991 a Siena 1 posto ente università di Palermo 
avviso pubblicato su G U 1 83 del 18/10/91 Esami il 5 no 
vembre 1991 a Palermo 1 posto ente università di Cameri 
no avviso pubblicalo su C U 1 81 di 11 11/10/91 Esami il 5 
novembre 1991 a t amenno 
Ricercatore 1 posto ente Enea avviso pubblicato su G li 
181 dell 11/10 91 Lsami il G novembre 1991,, Bologna 
Ricercatore universitario 1 posto ente Università di An 
cona avviso pubblicato su G U 1 82 del 15/10/91 Esami il 
6 novembre 1991 ad Ancona 2 posti enle università «Li Sa 
pienza» avviso pubblicalo su G U 1 83 del 18/10/91 Lsami 
il 6 novembre 1991 a Roma 
Collaboratore amministrativo 8 posti ente Cassa mandi 
ma mendion ile avviso pubblicato su G U 185 del 
18/10/91 Esami il 7 novembre 1991 a Napoli 
Ricercatore universitario 1 posto ente Politecnico di Mi 
lano avviso pubblicalo su GU 1 83 del 18/10/91 Esami il 7 
novembre 1991 a Milano 2 posti ente università di Genova 
avviso pubblicato su G U 1 81 dell 11/10/91 Esami il 7 no 
vembre 1991 a Genova I posto ente università di Milano 
avviso pubblicato su G U 1 81 dell 11/10/91 Esami il 7 no 
vembre 1991 a Milano 
Ricercatore universitario 1 posto ente università di Trie
ste avviso pubblicalo su G V 1 82 del 15 10/91 Esami ' 11 
novembre 1991 a Ineste I posto ente università di Brescia 
avviso pubblicato su G U 1 82 del 15/10/91 Esami I 11 no 
vembre 1991 a Brescia 
Primo dirigente 1 posto enle Ministero dell Industria 
commercio e ansimato avviso pubblicatosi] G U 1 25 del 
29/3/91 Esami il 12 novembre 1991 a Roma 
Primo dirigente 10 posti enle Ministero di Grazia e giusti 
zia avviso pubblicato su G U 1 55 del 12/7/91 Esami il 13 
novembre Ì99I a Roma 
Geometri e periti edili 10 posti ente Amministrazione au 
tonoma monopoli di stato avviso pubblicalo su G U 1 54 
del9/7/91 Esamiil lSnovcmbre1991 aRoma 
Commesso 55 posti ente Ministero dell Interno avviso 
pubblicato su G U I 77 del 27/9/91 Esami il 19 novembre a 
Roma 
Operatore tecnico 1 posto ente università di Siena avvi 
so pubblicato su G U 1 79B del 4/10/91 Esami il 19 novelli 
bre 1991 a Siena 
Assistente tecnico I posto e ntc univi rsit i «La Sapienza-
avviso pubblicato su CU 1 73 del 13/9 91 Esami M 23 no 
vembre 1991 aRoma 

Per ulteriori informazioni iimluersi al Cià via liuonairoli 
12 Tel 487<>J270 187!) J78 II centro e aperto tutte le matti 
ne escluso il \alxito dalle 9 30 alti Uè il martedì dalle 15 al 

file:///alxito
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minuti unu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 
5100 
67691 
116 

! Sangue urgente 4441010 
i Centro antiveleni 3054343 
; Guardia medica 4826742 
• Pronto soccorso cardiologico 
,- 47721 (Villa Mafalda) 530972 
> 'Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
; Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 58731 
Gemelli 3015207 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 

Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

gufi ede 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 

, Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telelono amico (tossicodipen
denza) 6840884 
Acotral uff. Informazioni 

5915551 
Atac ufi. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4680331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Cotlaltl (bici) 6541064 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio; c.so Francia: via Fla
minia N. (fronte VignaStelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P taPinciana) 
Panolr p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

^Fblkstudio 
* tra chitarra 
^classica 
l\e americana 
<\ 

: BEI Coraggiosa e tenace, la 
"«voce» del Folkstudio ha co-
, minciato a farsi riconoscere 
anche sotto le volte di via Fran-

. gipane, dimostrando che la so
stanza (del cartellone) è rima-

, sta di solida qualità anche 
, cambiando la forma (il vcc-
• chio locale di Trastevere che 
ha dovuto cedere il passo e il 

i posto a una pizzerìa). 
" Tra i nuovi appuntamenti è 

da segnalare l'apertura alla 
. musica contemporanea, l'indi

zio sottile di una duttilità inna-
, ta nel Folkstudio e nel suo ani

matore, Giancarlo Cesaroni. 
, Stasera 6 in programma il terzo 
concerto che ha per protago
nista il chitarrista Claudio Giù-

' liani, impegnato in un reperto
rio spaziato nel tempo. Si va 
infatti dalle «Sonate» di Scarlat
ti e Sor, alla «Suite popular bra-
siliennc» di Villa-Lobos fino ad 
arrivare al contemporaneo 

; Abel Cadavere un composito-
' re piuttosto inedito (classe 
1 1918), del quale Giuliani pro

pone i «Preludios Americanos». 
: Domani si toma invece su 
; sentieri più battuti dal Folkstu-
ì dio con II secondo appunta-
. mento della rassegna dedicata 
alla canzone d'autore ameri-

' cana. «In concert» il musicista 
:"' Kevin Connolly. Americano di 
'-Boston, Connolly e uno dei 
' musicisti emergenti con un ot

tima tecnica chitarristica, bella 
. voce e testi interessanti, propo

sti in Cd con la Eastem Record. 

Natale 
all'Opera 
con balletto 
e concorsi 
BEI L'Opera rilancia il ballet
to con una nuova iniziativa, te
sa a promuovere Lo Schiaccia
noci, prossimo spettacolo in 
cartellone a partire dal 29 no
vembre. Sotto il titolo «Natale 
all'Opera», l'inventivo sovrin
tendente, Giampaolo Cresci, 
ha escogitato infatti un concor
so che mira a coinvolgere nella 
sua rete «pubblicitaria» le Asso
ciazioni delle strade romane, i 
commercianti e gli albergatori, 
e precisamente '/erra premiata 
la strada romana che avrà ef
fettuato il migliore addobbo 
sul tema dettato dallo Schiac
cianoci, l'albergo che avrà al
lestito il più bel richiamo allo 
stesso tema nella hall e alla ve
trina di negozio che saprà sti
molare la fantasia e la curiosità 
sul tema. Per partecipare al 
concorso, occorre far perveni
re le domande alla Sovrinten
denza del teatro dell'Opera 
entro il 25 novembre, correlate 
di foto e di notizie sul progetto. 
La giuria sarà presieduta dallo 
scrittore Michael Ende e sarà 
composta, tra gli altri, dal co
reografo Zarko Prebil e da Eli
sabetta Terabust. 

I vincitori del primo premio 
avranno diritto a un abbona
mento a due poltroncine per le 
prime dell'intera stagione al
l'Opera, mentre il secondo 
premio consiste in un abbona
mento per due poltroncine per 
le seconde serali per i soli spet
tacoli di balletto. 

Voci del dissenso 
in livornese 

II. 

BEI Sfacciateli!, •sboccacce
schi-, in una parola buìdiulo, 
come si autodefinirebbero gli 
irriverenti animatori del «Ver-
nacoliere» che approda final
mente anche nelle edicole del
la capitale. Per chi non lo co
noscesse, il «Vcrnacoliere» e 
una rivistina pepata di satira, 
condita con l'inconfondibile 

ro del dialetto livornese. 
. il vernacolo, appunto, più 

che barriera linguistica è stato 
collante irresistibile per i lettori 
di (un'Italia, che nel giornalino 
a vignette rosse hanno trovato 
il modo di sfogare ridendo ma
lesseri esistenziali. 

Politica, malcostume, mafia 
e gli innumerevoli problemi 
che intasano il vivere quotidia
no si stemperano nelle battu-
tacce dei «buidiulo» del Verna-
collere. Il cocktail di satira e 
servito nella sua Inevitabile ed 
etema mistura di sesso e go
liardia. Il comunismo ha crisi 

• d'identità? E loro fanno dire a 
Gorbacìov: «Mi 6 rimasto qual
cosa di Lenin...» con Raissa 
che ribatte: «SI, l'uccello Impa
gliato». Oppure, con un colpo 
doppio, si percuotono mafia e 
governo (Alvaro il laido che 
commenta nel fumetto «Dice: 
ho venduto il rene per pagare 

la mafia. E noi che son quaran
tanni che vendiamo il culo per 
pagare il governo?»). Nel per
corso di irriverenze, vengono 
battute tutte le strade possibili: 
dal linguaggio pubblicitario 
(«Hai vistocni c'è sulla Ypsilon 
10?» e il negrctto sanguinante 
che replica: «M'importa 'na se
ga, lo voglio sape chi c'è sul
l'Uno bianca») al dizionarietto 
dei modi di dire popolare cu
rato da Ettore Borzacchini, con 
dovizia di gergalità non pro
prio da salotto. 

A Roma, lo staff del «Verna-
collere» si è presentato al 
«Classico», armato di pennarel
li e copie della rivista. E nel 
brusio insopprimibile della 
platea, si è lanciato in una gi
randola di disegni dal vivo 
(con i disegnatori d'assalto 
Max Greggio, David Lubrano e 
Federico Sardelli) e i com
menti di getto del direttore Ma
rio Cardinali, senza esclusione 
di colpi per nessuno. Secondo 
la tradizione del buon Pietro 
(aretino, ma pur sempre to
scano) che sulla sua tomba fe
ce scrivere: «Qui giace l'Aretin 
poeta tosco / di tutti disse mal 
fuorché di Cristo / scusandosi 
col dir: «non lo conosco»... 

OR.B. 

Bellissimo concerto al San Leone Magno: canta Isa Danieli 

Alla pari con la vera musica 
ERASMO VALENTE 

Ed Tanti anni la, l'Accade
mia di Santa Cecilia ospitò, 
nella Sala di via dei Greci (era 
II che si svolgeva la stagione di 
musica da camera), per un 
programma dì sue canzoni, 
Domenico Modugno, Fu un 
successo, ma pure qualcuno 
parlò di profanazione del tem
pio e della necessità di ricon
sacrarlo alla «vera» musica. 
Chissà poi quale sarà. Una 
canzone, diremmo, può esser 
«vera» quanto un «Lied» di 
Schubert, un «Preludio» di Cho-
pin. Questa «equivalenza» ci ri
porta alla mente un'attrice che 
si avviava in carriera (poi è di
ventata celebre), che ci aveva 
chiesto «qualcosa» da far suo
nare al pianoforte durante una 
«pièce» cui ella partecipava. Si 
aspettava musiche di Schubert 
o Chopin o Debussy. Le por
tammo, invece, due «Songs» di 
Duke Ellington in versione pia
nistica: «SolitudC» e «Mood 
Hindigo». Solo ascoltandoli le 
perplessità caddero, e «Mood 
Hindigo» ebbe una straordina
ria presenza ed efficacia nello 
spettacolo che, poi, non ve
demmo, chissà perché. 

Ci siamo precipitati adesso 
al San Leone Magno dove l'Isti
tuzione universitaria ha avuto 

la meravigliosa «audacia» di 
ospitare un'illustre attrice - Isa 
Danieli - chiamata ad un reci
tal di canzoni napoletane. E 
addirittura a ridosso del con
certo inaugurale («Lieder» di 
Schubert), disimpegnato dalla 
famosa Brigitte Fassbaender. 

Canzoni napoletane, dun
que, alternate alla recitazione 
di alcune splendide poesie e 
altro. Versi di Salvatore Di Gia
como (quelli rievocanti la 
grande «mappata» di poveri 
che il Signore si porta in para
diso), versi Eduardo (si può 
dare la vita per uno sguardo 
degli occhi amati) e un «mo
nologo» di Lina Wertmuller 
sulla pazzia di l-eonarda Cian-
ciulli. Certo, Isa Danieli è teatro 
(Eduardo, Roberto De Simo
ne) ed ò anche cinema (film 
di Monicelli, della Wertmuller 
stessa, di Tomatore), ma ora 
ci accorgiamo che in questa 
tormentata e affascinante don
na abita soprattutto la musica. 
Se ne era dimenticata, forse, 
lei stessa, e si è messa sulle 
tracce della musica, andando
la a ripescare con una mezza 
voce di sogno, estatica nella ri
membranza di parole poi qua
si lasciate a metà, non pronun
ziate fino all'ultima sillaba, fa

cendo a meno del «re» nel si
lenzio 'ncanlalò', nell'animo', 
e a meno del «se» nel cantare 
le rose, 'e ITO. Ascoltando, era 
il pubblico a completare den
tro di sé 'o silenzio 'incantato
re, l'ammore, le rose. O. al con
trario, la Danieli ha pungente
mente sottolineato parole più 
intimamente connesse al cli
ma napoletano. Appare cosi la 
montagna che stace dormen
do, appare il sospetto dell'a
mata che face l'ammore con 

un altro e la rabbia per una 
Madonna che non fa la grazia, 
•cheMaronna 'emaronnasi: 

Si vede che il «Lied» non è 
un'altra cosa: significa soltanto 
canzone, e può essere quella o 
quell'altra canzone napoleta
na, grazie alla bravissima Isa 
Danieli che con voce sommes
sa, intima, raccolta, ha portato 
lo stile del suo concerto alla 
pari con quello necessario alla 
«vera» musica. 

Dodici apostoli, nuniti in 

piccola orchestra da France
sco Vizioli al pianoforte, han
no dato ricchezza anche tim
brica alle canzoni. Tantissimo 
il pubblico che non se andava 
più, costringendo la Danieli ad 
un andinvieni sempre carico di 
baci spediti in platea. La rive
dremo presto in «Questi fanta
smi», con Luca De Filippo, ma 
già il pubblico sta chiedendo 
all'Istituzione universitaria il 
«bis» di questo prezioso con
certo. 

I APPUNTAMENTI I 
•Oltre Samarcanda». Il libro di Michele Santoro (Sperlmg 
& Kupfer Editori) verrà presentato oggi, ore 21. presso il 
Teatro Nazionale di via del Viminale n 51. Un faccia a faccia 
tra l'autore e Giuliano Ferrara, moderatore Paolo Guzzanti. 
L'ingresso è libero. 
Lingua spagnola: corsi organizzati dall'associazione Ita
lia-Cuba presso la sede di via del Velabro n.5. Maggiori infor
mazioni presso i tei. 67.90.569 e 67.82.596. 
Donne In nero: in occasione della conferenza di pace in 
corso a Madrid, le donne manifesteranno per «una pace giu
sta» oggi, ore 18.30-20.30, in piazza Venezia, Altare della Pa
tria. E cosi tutti i mercoledì, come fanno dal settembre 1988. 
Teatro dell'Opera: chiude alla mezzanotte di domenica 3 
novembre la campagna per rinnovo e sottoscrizione di vec
chi e nuovi abbonamenti. La riduzione dei tempi è stata im
posta dalla necessità di rendere disponibile il Teatro per la 
serata di gala per il vertice Nato del 6 novembre. Quella sera 
sarà in programma il «Rigoletto»con le voci di Piero Cappuc
cini e Mariella Devia. 
Ultimo Incontro dei corsi organizzati da «Mario Mieli» sul
l'Aids. Oggi, ore 18-20, c/o l'Osservatorio Epidemiologico di 
via S. Costanza 53, discussione su «Modello organizzativo 
del servizio di assistenza domiciliare. Esperienze dirette de
gli operatori», con i rappresentanti del Circolo «Mieli». 
Il Poderacdo di Bracciano celebra il primo anno di attività 
(comunità riabilitativa). Oggi, ore 18, incontro nella sala del 
Comune alla presenza di amministratori e politici della Usi 
Rm 12 e Rm 22, del Comune di Roma e di Bracciano e della 
Regione. Sarà presente una troupe televisiva della Bbc. 
Incisori. L'Associazione intemazionale - da dieci anni im
pegnata nello sviluppo e nella divulgazione della grafica 
d'arte - ha riaperto le iscrizioni ai corsi di incisione e stampa 
, bulino, xilografia, litografia, serigrafia, disegno, acquerello, 
collage, rilegatoria d'arte. Informazioni nei giorni di martedì 
egiovedi.ore 10-12e 17-20 presos la seoedi via Modena 50, 
tei. 48.21.595. 
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Suoni e colori 
sotto le stelle 
BEI È in programma stasera 
(c'è una replica domani), 
alle 21, promossa dal Museo-
Laboratorio di arte contem-' 
poranea dell'Università «La 
Sapienza» (Palazzo del Ret
torato), la «prima» di una 
composizione musicale di 
Fabrizio Esposito, riflettente 
immagini visive di Antonio 
Capaccio. Si intitola «Sguar
di» e vogliono essere gli 
sguardi che vengono da un 
cielo stellato, comportanti, 
però, tutta una possibilità di 
sguardi interiori. Sono chia
mate a raccolta tutte le possi
bili implicazioni poetiche e 
simboliche. 

I due autori hanno realiz
zato un «evento» articolato in 
più quadri, affidato a tredici 
musicisti che eseguono dal 
vivo musiche, mentre sì svol
gono, contemporaneamen
te, le sequenze visive. 

Lo stesso Fabrizio Esposilo 
dirige il complesso strumen
tale, che comprende percus
sioni e rappresentanze di tut
te le «famiglie» orchestrali: 
fiati, ottoni, archi, con in più 
chitarra e arpa. 

Seguiamo da qualche tem

po il cammino di Fabrizio 
Esposito. Ha studiato con Al
do Clementi e poi con Mauro 
Bortolotti. Si è perfezionato 
con Franco Donatoni. Alla 
direzione d'orchestra si è ac
costato alla scuola di Donato 
Renzetti. E un giovane com
positore attento al nuovo e 
intento in una sua ricerca lin
guistica. 

Qualche giorno fa abbia
mo ascoltato, presentate da 
Nuova Consonanza nella 
Galleria nazionale d'arte mo
derna, in «prima» assoluta, le 
«Bagattelle» (1991) di Fabri
zio Esposito: una «Suite» per 
cinque strumenti (flauto, cla
rinetto, violino, violoncello e 
pianoforte), che ci sono 
sembrate felicissime nel deli
neare, in un seguito di afori
stici brani, quasi un riepilogo 
di situazioni foniche, domi
nate, diremmo, da sguardi 
stravinskiani. Vedremo ora 
quali altri «Sguardi» prove
nienti dalle stelle hanno col
pito, eccitato, turbato o ac
quietato il temperamento 
fantastico di Fabrizio Esposi
to, catturato dagli sguardi an
che del pittore Antonio Ca
paccio. OEM 

Storie e pettegolezzi di teatro 
raccontati dalla buca del suggeritore 
Teatro e dintorni. Farsi raccontare da sarte, diretto
ri di scena, macchinisti, autori, attori, suggeritori: mo
menti e ricordi. Bussare alla porta di chi negli anni ha 
collezionato aneddoti, fatti, mestiere. Rubare imma
gini a giornate di prove. Dalla bocca di alcuni rico
struire incontri con i grandi. Viaggiare attraverso que
sto «mondo a parte», osservare, ascoltare, riferire. Far 
rivivere pezzetti di storia almeno per un giorno. 

PINOSTRABIOLI 

'i 

BEI «lo scrivo perchè in fon
do sono convinto che, scom
parso un attore, tutto scompa
re con lui, e siccome io amo la 
longevità penso che se io mi 
defungo, quando si leggerà un 
mio libro sarò io a tornare... mi 
sembrerà di rivivere, anche da 
morto...». Cosi scriveva Ettore 
Petrolini nel suo libro-testa
mento Un po'per celia e un po' 
per non morir, pubblicato nel 
1936. anno della sua scompar
sa. Quando il teatro era mitico, 
un mondo chiuso e lontano, 
quando la televisione non esi

steva ancora, un settore dell'e
ditoria investiva sulla pubblica
zione di volumi dedicati alla vi
ta del palcoscenico. Libri-me
moria, ricordi. Gli autori non 
erano soltanto i protagonisti 
della scena, ma capitava di 
leggere diari-raccontati da sar
te, servi di scena, commenda
tori. Fra le due guerre, quando 
l'attore apparteneva al mistero 
e alla curiosità, un nutrito nu
mero di persone si rivolgeva a 
queste letture, spessissimo 
condite da bassi pettegolezzi. 

intrighi, abitudini e amori. 
Esiste un volumetto dal tito

lo Dalla buca del suggeritore, è 
proprio un suggeritore a rac
contare le storie viste e vissute 
in anni di lavoro con compa
gnie di giro. Oggi vediamo 
pubblicate biografie, saggi, 
manuali sul teatro, volumi at
tentissimi dedicati ai grandi at
tori. Uno per tutti Vittorio Gas-
sman, solitudine di un mattato
re, di Dante Cappelletti: qui 
viene descritto il carattere del
l'uomo e dell'artista, la perso
na, la carriera. 

«Mi sono avvicinato a questo 
progetto con timore e distac
co, - dice Cappelletti - poi la 
disponibilità, la forza, la verità 
di Gassman mi hanno coinvol
to e il lavoro è diventato impor
tante». Se della televisione, del 
cinema, rimangono impresse 
immagini in movimento, voci 
recitanti, del teatro, banale ma 
vero, non possono che restare 
delle fotografie, dei copioni se
gnati, delle critiche o crona

che, dei bozzetti di scene e co
stumi. Ripescare allora nei li
miti del possibile e conside
rando ì nostri tempi, la bella 
tradizione del racconto. 

Un viaggio attraverso perso
ne e fatti che popolano il tea
tro. Vivono ogni sera sul palco
scenico gli attori, poco lontani 
da loro i tecnici, nei camerini 
le sarte, a volte da una quinta, 
la storica buca non esiste quasi 
più, si sente il suggeritore. Per 
uno spettacolo è necessario 
un testo, quindi un autore, un 
regista e il suo aiuto, uno sce
nografo, un costumista, a volte 
un coreografo, altre un musici
sta, un compositore. C'è poi 
una sfilza di personale tecnico, 
dal produttore, all'amministra
tore, dall'organizzatore all'uffi
cio stampa e ancora i direttori 
di teatro, le maschere e le cas
siere. Incontrare sulle tavole o 
dietro le quinte, negli uffici o 
nei ristoranti, gli abitanti di 
questo mondo, non più mitico 
e chiuso, ma zeppo ancora di 

racconti incisi nella loro me
moria. Un album di momenti 
da sfogliare. 

Assistere alle prove, ai giorni 
dedicati alla lettura di un testo. 
Cronista, raccoglitore, osserva
tore di pezzi di vita e mestieri. 
Si legge in una testimonianza 
di Colette del 1910: «Quattro 
giorni senza riposo e quattro 
notti! Arriviamo, ci laviamo, 
mangiamo, lavoriamo, danzia
mo al suono di un'orchestra 
malsicura, ci corichiamo - ne 
vale la pena?-e ripartiamo...», 
Mi disse Paola Borboni qual
che mese fa: «Quest'anno ho 
recitato in circa cinquanta tea
tri italiani, una sera ero talmen
te stanca che arrivata in alber
go, uno dei cinquanta, mi sono 
addormentata completamente 
vestita. Durante la notte mi sve
glio di colpo, qualcuno mi ha 
dato un calcio. Noi Non mi ero 
tolta neppure le scarpe. A letto 
vestita, con le scarpe e mi davo 
calci da sola... Questa anche è 
la vita di un'attrice di teatro...». 

Le geometrie melodiche 
del piccolo Roger Eno 

MASSIMO DE LUCA 

BEI Prosegue al palazzo 
delle Esposizioni di Roma la 
rassegna «New Age Am-
bient», promossa allo scopo 
di offrire agli ascoltatori inte
ressati una porzione di quan
to di meglio ci sia in giro nel 
campo della musica d'avan
guardia. 

Dopo l'apertura affidata al 
minimalista belga Wim Mer-
tens, la seconda serata ha vi
sto protagonista Roger Eno, 
fratello minore del celebre 
Brian «dei miracoli». Il suo 
esordio discografico risale al 
1986 con l'album Voices, 
opera non proprio matura 
ma già ricca di spunti pro
mettenti. Nel secondo lavoro 
in studio riesce finalmente a 
scrollarsi di dosso la pesante 
eredità dei fratello. Infatti le 
composizioni di Between Ti-
des rivelano un respiro più 
armonioso, le influenze fan
no solo capolino ogni tanto, 
la strumentazione diventa in
teramente acustica. Insom
ma una svolta importante 
nella sua carriera. 

A Roger Eno piace sicura
mente giocare con i colori 
della musica classica tradi
zionale, manometterne gli 
ingranaggi, sporcarne i mec
canismi. Cosa che non può 
non far storcere il naso ai pu
risti che hanno sempre qual
cosa da ridire in nome di 
chissà quale codice d'onore. 

Chi va in brodo di giuggio
le per una bella frase pianisti
ca avrà certamente apprez
zato la performance del mu
sicista britannico. Soffuse, 
suadenti melodie che la criti
ca specializzata tende a 
identificare come «descreet 
music» piuttosto che «am
bienti. Roger si accosta alla 
partitura in maniera distac
cata, mantenendosi sempre 
in bilico tra realtà e sogno: at
mosfere elegiache, eleganti, 
tutte accomunate da un leg
giadro sentimento panteisti
co. 

Una volta acquisito il di
slacco come cifra stilistica, il 
simpatico e loquace artista 
inglese spinge forse troppo 

sul pedale del romanticismo, 
appoggiandosi su geometrie 
melodiche reiterative. Nel 
corso dell'esibizione c'è an
che spazio per un gradito 
omaggio al grande maestro 
Nino Rota, rispettaussimodal 
gotha dell'avanguardia. 

Il nostalgico tema di Amar
cord è interpretato dall'«Har-
monia Ensemble», il trio di 
musicisti (Orio Odori, clari
netto; Damiano Puliti, violon
cello; Alessandra Garosi, pia
noforte) che ha accompa
gnato Roger Eno, con la giu
sta dose di struggente malin
conia. Brilla, inoltre, il contri
buto della splendida Kate St 
John, ex membro dei 
«Dream Academy», precisa 
nei suoi interventi all'oboe e 
brava nel dosare le grandi 
possibilità della sua voce. 

Ricordiamo gli ultimi due 
appuntamenti della manife
stazione «New Age Ambient» 
che sotto il neologismo pro
va a riunire artisti e stili anche 
distanti tra loro: questa sera 
Hans-Joachirn Roedelius e 
domani si chiude con Harold 
Budd. 

Palestre per autori 
sulla via del monologo 

MARCO CAPORALI 

Protagonisti di «A solo»; sopra a 
sinistra un disegno di Marco Pe-
trella; in alto Isa Danieli 

• • Ui promozione della 
nuova drammaturgia italiana è 
scopo primario della rassegna 
«Attori in cerca d'autore», ini
ziata nel 1985 all'insegna del
l'/I solo, ossia del monologo. 
Palestra per autori, a cura di 
Ennio Coltorti, che si è andata 
via via allargando all'atto uni
co a due. e quindi a tre perso
naggi, per ritornare lo scorso 
anno al modulo originario, bis
sato domenica e lunedi al Ten-
dastnsce. Senza i corposi in
gressi di autori stranieri, tipo 
Botho Strauss e la Yourcenar, 
che nella passata edizione 
avevano oscurato gli apporti 
italiani, la vetrina dei giorni 
scorsi ha proposto dieci pezzi 
di marca autoctona, seleziona
ti dalla gran massa di materiali 
inviati. La fiducia, rara, riposta 
nei giovani in questi sette anni, 
ha suscitato a volte ulteriori in
teressi da parte di stabili e 
compagnie private, come nei 
casi di Ultra di Giuseppe Man-
Iridi e di Teppisti di Massimo 
Venturiello. 

Gli incontri proposti sabato 
e ieri con il Teatro Ouvcrt di 
Parigi, dedito alla promozione 
della drammaturgia d'oltralpe, 
intendono scuotere dal torpo
re gli enti nostrani. Iniziative 
meritorie in cui rientra la pub
blicazione presso «Il Venta
glio», purtroppo interrotta per 
cause finanziarie, dei testi rap
presentati nel corso della ras
segna. Innovazione di que
st'anno, in cui VA solo è dedi
calo alla memoria dell'attore 
Gianluca Favilla, è la votazione 
a scrutinio segreto da parte di 
critici e spettatori, in una San
remo teatrale che riproporrà 
lunedi prossimo, sempre sul 
palco del Tcndastrisce, le piè-
ces più votate. 

Ma qual è lo stato di salute 
delle scritture teatrali odierne? 
A giudicare da quel che si è vi
sto nella serata di lunedi, deci
samente precario. Il che non 
dipende da mancanza di 
spunti interessanti nelterritono 
sempre più ampio delle opere 

sommerse. Il problema, come 
sempre, è nei criten di selezio
ne. Anche se certo, a tastare il 
polso della produzione media, 
ci si imbatte in genere nella 
mancanza di idee, nel quoti
diano spicciolo, nelle stereoti
pie linguistiche, e per conclu
dere, senza incattivirsi, nei tre 
«ismi» supremi: naturalismo, 
intimismo, minimalismo, le 
bestie nere, dove spuntano (il 
gran maestro Marino docet) 
tentativi di denunziare il detto 
(alienazione, schizofrenia 
etc.). Perchè la denuncia può 
far capolino da qualsiasi 
'meandro, o basso fondale 
giornaliero. Cosi si sono visti, 
sotto il tendone dell'Eur. salot-
tini borghesucci, bagni in 
maioliche nere, con psicanali
sti amanti nella stanza accan
to, e telefoni a iosa, seguiti a 
ruota dagli scampanellìi alla 
porta. Se si abolissero dalle 
scene i telefoni scoppierebbe 
il finimondo. Dove più si trove
rebbero gli snodi del discorso' 
E infine: perché gli attori non la 
finiscono di autoproporsi auto-
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là 24 I fatti del giorno 1 Film 

Katiuscia 

T.R.E. 
Oro 17 Film «Gente allegra
l e 30 Beyond 2000 19 Cartoni 
animati 20 Fiori di zucca 20 30 
Film Un ombra nel buio 22 II 
ritratto della salute 22 30 Film 

Discesa ali inferno» 

I PRIME VISIONI! 

ACADEMYHALL 
Via Stami ra 

L8000 
Tel 426778 

I Balla coi lupi d e con Kevin Cosi 
ner W (16-19-22) 

AOMIRAL L 10 000 U À proposito di Henry d Mike Ni 
Piazza vernano 5 Tel 8541195 chols con Harr son Ford DR(15 30 16-

20 tO-22 301 

ADRIANO L luOOC A proposito di Henry di M ko Ni 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 chols con Harr son Ford DR(1530-18 

20 10-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 • Madame Bovary di Claudo Cha 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 brol con Isabelle Huppert OR 

( 15-17 30-20-22 30) 
[Ingrosso solo "\ in zio spettacolo) 

AMBASSAOE L 10 000 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 

SceltadamoreconJuliaRoborts SE 
(153O-175O-20 10 22 30) 

AMERICA 
VlaN del Grand» 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Forza d urto PRIMA (16-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 La amiche americane di Tnstram Po-

Via Archimede 71 Tel 8075567 well con Michael Palm BR 

117 18 45-20 30 22 30) 

ARISTON L 10 000 • Nel panni di una blonda di Blake 
Via Cicerone 19 Tei 3723230 Edwards con Ellon Barkm BR 

116-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 8000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC L 10 000 II conta Max di Christian De S ca con 

V Tuscolana 745 Tel 7810656 Ornella Muti BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTO 
CaoV Emanuele203 

L7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza 8arbennl 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITO. L 10 000 Fuoco a l la t t ino di Ron Howard con 
VlaG Sacconi 39 Tel 3236819 Robert De Niro DR 

(15 30-17 55-2010-22 30) 

CAPRANKA 
Piazza Capranlca 101 

L 10 000 Una pallottola apuntata 2 '/• di David 
Tel 6792485 Zucker con Lesilo Niclsen 8R 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPMMCNETTA L 10000 

P za Montecitorio 125 Tel 8796957 

Chiodi la lunadiGiuseppe Piccioni con 

Margherita Buy BR 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cosala 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

Johnny Stecchino PRIMA 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

COCA DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadi Rienzo 88 Tel 6878303 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto BR 

(1630-1840-20 35-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295806 

Riposo 

EDEN L 10000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

C> Il muro di gomma di Marco RISI 

DR (16-16 10-20 20-22 45) 

EMBASSY L 10 000 L ombra del testimone di Alan Rudol 
ViaSloppanl 7 Tel 8070245 ph con Demo Mooro G 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Oscar, un Marnato por duo tiglio di 
John Landis con Sylvester Stallone 
BR (16-18 05-20 10-22 30) 

L 10 000 Una pallottole apuntata 2 V. di David 
Tel 5010652 Zucker conLeslieNielsen-BR 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30 
V lodali Esercito 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

Le ooo 
Tel 5812884 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac 

caro-G (16-17 40-1915-20 25-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Scolta d'amore con Julia Roberta - SE 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

EURCME 

VlaLlazt 32 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L IO 000 Piedipiatti di Carlo Vanzma con Enrico 

Tel 5910986 Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

L 10000 

Tel 8555736 

Johnny Stocchino PRIMA (15 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

• La leggenda del re pescatore di 
Terry Gilliam con Robin Williams e Jeff 
Bndgos-BR (15-17 30-20-22 30) 

FARNESE L 10 000 O Zitti e mosca di e con Alessandro 

Campo de Fiori Tel 6864395 Benvenuti BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA 1 L 10 000 • La leggenda dal re pescatore di 
VlaBIssolatl 47 Tal 4827100 Terry Gilliam con Robin Williams e Jott 

Bndges BR [14 30-17 15-19 50 22 30) 

FIAMMA2 L 10000 I The Doorsdi Oliver Stona con Val 

VlaBIssolatl 47 Tel 4827100 Kilmor-M (14 30-17 15-19 50-22 30) 
[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Traalever;) 244/a Tel 5812843 

Piedipiatti di Carlo Vanzma con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto BR 

(16 30-22 30) 

OrOCLLO L 10 000 • Madame Bovary di Claude Cha 

VlaNomontana 43 Tel 8554149 brol con Isaoolle Huppert DR 

(17 19 40-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Charlle Anche I cani vanno In paradiso 
Via Taranto. 36 Tel 7596602 di Don Bluth 0 A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

GREGORY L 10000 Piedipiatti di Carlo Vanzma con Enrico 

Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Montesano Ronato Pozzetto BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUDAY L 10000 • Indizialo di reato di Irwin Winkler 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 con Robert Do N ro OR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

MDUNO L 10 000 Charlle Anche I cani vanno In paradiso 
VlaG Induno Tel 5812495 d i D o n B l u l h O A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KING L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzma con Enrico 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 Montesano Renalo Pozzotto BR 

(16 45-18 45-20 35-22 30) 

VlaChiabrera 121 
L 8 000 - Una storia semplice di Emidio Gre-

Tel 5417926 co con Gianmaria Volontè DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

MADISON 2 

VlaChiabrera 121 
L8000 

Tal 5417926 
LI The Doora di Oliver Sione con Val 

Kilmor M (15-17 30-20-22 251 

MAESTOSO 

Via Appio 418 

L 10000 

Tel 786086 

Chiuso pei lavori 

MAJtSTIC L 10 000 The Commltmenls di Alan Parker con 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Robert Arkins M 

[1530-1750-20 10-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 
L 8000 

Tel 3200933 

Johnny Stocchino PRIMA (15-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

I Urga Territorio d amore di Nikila 
Mikhalkov OR ('6-18 10-2020-2230) 

NEW YORK L 10 000 Una pallottola spuntata 2 '/• di David 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Zucker con LoslioNielscn BR 

(1545-1725-19 10-20 50 22 30) 

PAR» L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Johnny Slacchino PRIMA 
(15 30 17 50 2010 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Biade Runner(vorsione inglese) 

[16-16 15-20 30-22 30) 

QUIRINALE L8000 - Tentazione di Verter» di Istvàn Sza 
Via Nazionale 190 Tel 4862653 bó conGlonnClose DR 

(15 30 18 20 15-22 30) 

OUIRINETTA 

VlaM Mlnghatli 5 
L 10 000 

Tel 6790012 
Thelma e Louis» di Ridloy Scoti con 

GenaDavis OP (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sonn no 

L 10000 
Tel 5810234 

Johnny Stacchino PRIMA 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

RIALTO L 6 0OO La villa dal '«nardi di Mauro Bolognini 
VialVNovombre 156 Tel 6790763 conJulianSands-DR 

(16 10-18-20 20-22 30) 

RITZ L 10000 Una pallottola spuntala 2 ' / • di David 
Viale Somalia 109 Tel 837481 Zucker con Lesile Nielsen BR 

(15 30-17 15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI L 10 000 i l Amantes di Vincente Aianda con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Victoria Abnl Jorgo Sanz • DR 

(16 45-18 40-20 40-22 40) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Il conio Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti-BR [16-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Forza d'urto PRIMA 
(16-18 20-20 25-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Forzo d'urto PRIMA 
(16-18 20-20 25-22 30) 

VIP SDA L 10 000 O II silenzio dogli Innocenti di Jona 
Via Galla oSidama 20 Tel 8395173 than Demmo con Jodie Poster G 

(630-1830-20 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

1 5 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

In nomo del popolo sovrano (16-22 30) 

FI CC (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettan 70 Tel 6879307 

Riposo 

NUOVO L 5000 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna 'Le giornate del cinema mu 
lo" L eredità De Mille Mele end Iema
le (17) Adam'erlb(19) Thegodlessgirl 
(2045) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Porla (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipionl84 

L5000 
Tel 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna 11 Tel 899115 

Saletta "Lumiere" Non pervenuto 
Salelta "Chaplln" Non pervenuto 

ManlacdiW Lastlng ,2130) 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo Bajarse al moro di 
Fernando Colomo (21) 

IL LABIRINTO L 6000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216233 

Sala A La doppia vtla di Veronica (19-
2045-2230) 
Sala B Mediterraneo (19-20 45-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo 13/a Tel 3227559 

Alletti asociali di F Farina (20 30-2230) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

LSOOO 
Tel 7594951 

Film per adulti 

MOMRNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 7 0 0 0 Film per adulti 
Tel 4910285 «JJVSV 

'(10-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 6 0 0 0 Film per adulti 
Tel 4880285 

(16-22 30) 

MOUUNROUOE 
VlaM Cotbino 23 

L 5000 Film per adulti 
Tel 5562350 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 
L 4 000 Film per adulti 

Tel 4884760 

PUSSYCAT 
VlaCalroli 96 

L 4 000 Film per adulti 
Tel 7313300 

(1122 30) 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 5 0 0 0 Film per adulti 
Tel 620205 

(11-22 30) 

ULISSE 
ViaTiburllna 380 

L 5 0 0 0 Film per adulti 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 Film per adulti 
Tel 4827557 

(15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIOA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 8000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Johnny Stecchino (1645-2230) 

COLLEPERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica II conto M a i (16-18-20-22) 
SalaCorbuccI Scettad'amore 

(16-18-20-22) 
Sala Rossellinl Thelma e Louise 

(17 30-1945-22) 
Sala Sergio Leone Piedipiatti 

(16-18-20-22) 
SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti A «otta ritornano 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P i a del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO A proposito di Henry 

Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 
SALA DUE Thelma 0 Louis» 

(16 18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Una pallottola spuntata 2'/• 

(16-18 40-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Piedipiatti (161810-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM L 6 000 
Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

Riposo 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Thelma e Louise (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallollini 

L 10000 
Tel 5603186 

The Doora (15-17 30-20 22 30) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Johnny Stecchino (15 30-22 30) 

SUPEROA 
V lo della Manna 44 

L9000 
Tel 5604076 

A proposito di Henry (1615-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Il conte Max 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 - 0 0 0 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 

Robin Williams e Jetf Bndges in «La leggenda del re pescatore» 

• NEI PANNI DI UNA BIONOA 
Un detestabile casanova viene 
ucciso a colpi di pistola da tre ex 
amanti Ma ti Padreterno incerto 
se mandarlo in Paradiso o ali In 
terno lo rispedisco in terra per 
un supplemento di indagine roin 
carnato In un corpo di donna E 
lei la bionda del titolo cui Ellen 
Barkin conferisce la giusta doso 
di malizia e di maschilismo Din 
gè il vecchio Blake Edwards con 
un ochio alla guorra dei sessi e 

uno alle regole dollalarsa Diver 
tonte por tre quarti poi la svolta 
melensa del finale (o il messag
gio vagamente anti abortista) ro
vina I effetto 

ARISTON 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc jockey famosissimo crede di 

aver istigato un ascoltatore al de 
litto ed entra in crisi Lo salverà 
un lolle (ma di genio) che vive 
nolla suburra di New York voden-
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu
mere ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilllam I ex Mon-
ty Python già regista di «Brazil» 
-I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen- La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi Jetf Bndges 
e Robin Williams sono i nuovi ca 
valierl che lottano per il bene 
Film «fantastico» ma con una 
certa attenzione alle ps cologie 
e senza spreco di effetti speciali 

EXCELSIOR, FIAMMA UNO 

O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie canna soldi 
una bella casa un amante se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e della figlia Harrison 
Ford in un ruolo inedito accanto 
ad Annette Bening reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi
ni» Dirige Mike Nichols la foto
grafia è del nostro Giuseppe Ro-

ADMIRAL, ADRIANO 

] THEDOORS 
Uno dei film più chiacchierati del 
91 arriva alla prova del pubblico 
E I ormai famosissimo «The 
Doors- la biografia di Jim Morn 
son cantante rock e poeta male
detto girata da Oliver Stone che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose 
gue la sua immersione nella mo 
moria dell America e degli anni 
Sessanta Dalla Venice del «figli 
dei fiori- Jlm Mornson e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock n roll La 
loro musica è un misto di sensua
lità e di influenze colte (il nomo 
«doors- porte deriva da una 
poesia di Blake) la loro fama di
venta mito quando Jlm muore a 
Parigi in circostanze ancora mi
steriose Nel ruolo di Morrlson un 
giovane attore Val Kilmer la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica anche vocale) e di 
immedesimazione 

FIAMMA DUE, 
MADISON DUE 

O ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico la «fama» ci 

riguarda da vicino «Zitti e Mo 
sca» si svolge in Toscana nel lu 
glio d»' "991 durante una festa 
dell Unità che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds Poiché la 
regia è di Alessandro Benvenuti 
(ex Glancatllvo già regista di 
«Benvenuti in casa Gor -) la 
chiave è ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storie del film che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti- dice Benvenu 
ti) ce n è anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Ghini nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e Athina Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di un famo
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

FARNESE 

• MADAME BOVARY 
Arriva sul glande schermo la ce
lebrata eroina di Gustave Flau
bert La stona della sua inquietu
dine di moglie prigioniera in una 
casa di campagna delle attenzio
ni del poco brillante marito dei 
suoi amori della sua progressiva 
«perdizione- e dei suoi moli im 
magmari é raccontata da Cha-
brol con piglio narrativo fedele al 
romanzo Una parabola sulla vita 
e sul modo di essere donna in 
una ricostruzione classica a trat
ti emozionante 

ALCAZAR, GIOIELLO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 Noi di» slamo sta
to fidanzai» III II riciclo di C Sllvo 
stralli Con Elena Pandolfi e Caro 
laSllvestrelll 
Sala B Domenica alle 21 Spetta
colo di flamenco in omaggio ad 
Antonio Machado di e con Ros 
sella Gallucclo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Venerdì alle 21 II guardiano alla 
tomba di Franz Kafka con Rober 
to Herlitzka Marco Brancolo Re 
già di Dlrk Karsten Van Don Derg 

AGORA 80 (Via della Penitenza 3J 
Tel 6896211) 
Alle 21 PRIMA Non ti conoaco 
più di Aldo De Benodetto Con G 
Arena G Izzi N Gagliardini P 
Loreti regia di Federico de Fran 
chi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Anteprima Alle 21 15 La bisbeti
co domata di William Shakespea 
re con Sergio Ammirata Patrizia 
Parlai Marcello Bonlnl Olas Re 
già di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Abbonamenti 1991 92 La moglie 
saggia Nostra Dea TI amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedlos Barbaros II giardino 
del clgilegi Doctor Faust Don 
Quiloto 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21o27 Tel 5898111) 
Alle 21 15 Scala B corpo C scritto 
e dirotto da Paola Tiziana Crucia 
ni con Vera Gomma e Silvia Irono 
Lippl 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 Claptrap di Kon Fned 
man con L Biondi L Lundry Re 
già di Roberto Maratanto 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 15 Osi 85 presenta Gian 
franco Barra in Conversazione 
con la morto di Giovanni Testori 
Regladi Roberto Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 Per la rassegna Apparen
ze d'apparenza la compagnia «La 
Maschora presenta All'uscita di 
Luigi Pirandello Regia di Meme 
Porlini con N Siano N D Eramo 
A Loliva 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 70049J2) 
Allo 21 Toccatomi tutto fuorché 
I onore con Carlo Croccolo Ro-
saura Marchi Mariano DI Marti 
no Regia di Rosaura Marchi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 Non oro io quinta ero la 
nona con M Martino A Avallono 
G Maniscalco Regia di N Pepe 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Trappola mortale di Ira 
Levln con Paolo Ferrari Laura 
Tavanti Aurora Trampus e Steta 
no Benasst Regia di Ennio Col 
torti 

DELLE ARTI (Via S.cilia 59 Tol 
4818598) 
Alle 21 II berretto» sonagli diLuI 
gì Pirandello con Renato Campo 
so Loredana Martlnez Aldo Pu 
alisi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300 8440749) 
Alle 17 La lettera di mamme di 
Poppino De Filippo interpretato e 
diretto da Aldo Giulie con Wanda 
Plrolo Rino Santoro 

DE' SERVI (Via del Mortaio 5 Tol 
6795 UO) 
Sono aperte le iscrizioni per dan 
za classica moderna o liscio Te 
lefonare dallo 16 alle 19 30 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 II calapranzi di Harold 
Pinter con Piero Nuti o Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cosa 
roo 

DUSE (Via Croma 8 Tol 7013022 
9340506) 
Oggi alle 21 Vedi spazio Musica 
classica Domani allo 21 Confu
sioni di Alan Ayckbourn con "I 
Nuovi Attori dot Clan dei 100 Re 
gladi Nino Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Allo 17 Parenti terribili di Jean 
Cocteau con Rossella Falk Mar 
sa Fabbri Massimo Fosch 

FLAIANOIViuS Stolanodol Cacco 
15 Tol 6796496) 
Alle 17 La famiglia Maatlnu di Al 
bertoSavinlo regia di Egisto Mar 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Molto rumore per nulla di 
W Shakespeare con Ileana Ghlc-
ne Carlo Slmoni Mario Maranza-
nn flogiadl EdmoFenoglio 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 
Tol 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Non e è du» aonzn tre di A La Ca 
pria con la Compagnia del Teatro 
in Trastevere 
SALA TEATRO DANZA Alle 21 
Omaggio a Tennessee Williams 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli IvanGessaroli Co 
roografia di Mano Piazza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4673164) 
Allo 21 30 Strosa di Piero Castel 
lacci con Pier Maria Cecchini 

LA COMUNITÀ'(Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Oggi riposo Domani alle 21 Caaa 
di bombola di H ibsen regia di 
Giancarlo Sepe 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 
Alle 21 Buffet por quattro di Marc 
Camolettl con Silvio Spaccasi 
Gastono Poscuccl José Greci 
Regia di Luigi Tarn 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 
Domani allo 21 15 Amleto e Giu
liette di Marco Cariacelo! con Pa 
trizia D Orsi o Marco Cariacelo! 

MISSOURI (Via Bombelll 25 Tel 
55944>8) 
Completamonte ristrutturato alle 
stimenlo Stagione teatrale Por 
informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 16 45 La caso al maro di Vln 
cenzo Cerami con Luca Do Filip
po Lello Arena Tosca D Aquino 
Regia di Luca Do Filippo 

OROLOGIO (/la de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 La notte 
dello tribadi di Peter Olov Enqulst 
con Nino Baldassarrl Gabriele 
Tucclmei Regia di Claudio Frosi 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Il catto d»l signor Proust con Gigi 
Angolino Regia di Lorenzo Sal
ve!! 
SALA ORFEO (Tel 8548330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 
Alle 21 30 II signor Popkln di Mur
ray Schlsgal conLeoGullotta re
gia di Patrick Rossi Gastaldi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazlonalo 
183 Tol 4885095) 
Alle 21 Non mangiarmi lo eham-
poo Sophie di Enrico Valme e 
Pierlrancosco Poggi con P Pog 
gì Paola Rinaldi Cecilia Dazzi 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via G8 Tiepolo 
13/A Tol 3811501) 
Allo 2' 15 Rosei di HaraldMuller 
con Carla Cassola Regia di Sai 
valore Cardone 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 Enrico IV di Luigi Plran 
dello con Giulio Bosetti Marina 
Bonligh Camillo Milli Regia di 
Marco Sciaccnluga 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Allo 17 L esame di E Liberti con 
Anita durante Altiero Alfieri Lei 
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tol 6791439) 
Alle 21 30 Patopunloto di Castol 
lacci e Pingitore con Oreste Lio
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingiloro 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 
DANZA Allo 21 PRIMA Infanta 
con la Compagnia canadose La 
La La Human Stop" 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
AlIrPi 15 Maria D Amore di Mon 
ti Rossi Gastaldi con Mona Mon 
ti Regia d Patrick Rossi Gastaldi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tol 
5743089) 
Alle 21 Cuore Ingrato amori e 
tradimenti dispetti e voluttà del 
varietà con Dora Romano e I Or 
chestra Regia di LISI Natoli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078 3711107) 
Allo 21 30 Testimone d accusa di 
A Chnstio uon Gianna Paola 
Scali di S Ivano Tranquilli Regia 
di Sofia Scandirà 

STANZE SEGRETE (Vii della Scala 
25 Tel 3653440) 

Riposo 
TEATRO IN (Vicolo degli Amati .cia

ni 2 Tel 6887610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Allo 21 Esperienze erotiche o 
bosso livello di Clare Mclntyre 
con Gabriela Eleonorl Loredana 
Poidomanl Marina Lorenzi Re
gia di Mario Lanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049-6861802) 
Oggi riposo Domani alle 21 Plg-
mellone di G B Shaw con Laura 
Saraceni Regia di Sllvorlo Blesi 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 17 vestir» oli ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia "La 
Fabbrica dell attore Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlco 0 Tol 6740598-5740170) 
Alle 21 Amleto In aal 
di Aldo Nicola) con Viviana To
molo Sandro Merli Annalisa Di 
Nola Massimiliano Caprera Re
gia di Attillo Corsini 

• PER R A O A » l EflEM 
ALLA RINGHIERA (VrSdel Rlarl 81 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 -Ta l 7003495) 
Ogni domenica alle 17 Pooslodol 
clown di e con Valentino Duranti-
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 II ro di Oeruealemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F III Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612) 

Alle 10 II bugiardo di Carlo Gol
doni con la Compagnia "Teatro 
Artigiano" Regia di Silvio Gior 
danl 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli in inglese e in Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Venerdì alle 16 30 La fiaba del co-
atollo incantato di Aleksandr 
Ptuako 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 -Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini Do
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15 Tel 8601733) 
Alle 10 II bambino o la atonia del 
principe (alleo con le Marionette 
degli Accoltella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolanso 10-Tel 5892034) 
Alle 10 lottattlroLIvo con Gianni 
Silano 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo 
va 522-Tol 787791) 
Alle 18 II fantasma di Cantervlllo 
con il Teatro Stabile del Ragazzi 
di Roma regladl Alfio Borghese 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di teatro pittura danza inglose 
fotografia musica laboratorio di 
burattini 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA EEEEIBBEi 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Venerdì alle 21 Concorto doi pia 
nlsta Aldo Clccollnl In program 
ma musicho di Debussy 
Sabato alle 19 domenica 17 30 
lunedi alle 21 e marledl alle 19 30 
Concerto diretto da Antoni Wlt 
pianista Christian Zachariae In 
programa musiche di Haydn Mo
zart Strauss 

ACQUARIO (Piazza Mantredo 
Fanti 47) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 
La campagna abbonamenti termi 
nera domenica 3 novembre L ut 

llcio abbonamenti via Firenze 62 
resterà aperto con orario conti
nuato dalle 10 alle 22 anche nei 
giorni festivi Sarà possibile ab
bonarsi alla stagione lirica e di 
ballotto alla stagiono sinfonica 
alla stagione Jazzistica al lunedi 
(l grandi della lirica) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
RIpOBO 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo 3 - Tel 
5818607) 
Rìpooo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del 
I Accademia di S Luca 77) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun 
gotevore Castello 50 Tel 
8546192 3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposa ' 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2 -To l 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10 Tol 3225952) 
Lunedi allo 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8 Concerto del-
I ensemble Synestesls diretto da 
Antonio D Anto Musiche di Pap
palardo Procaccini Salvador! 
Samorl D Anto e Gottardo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tel 5818607) 

Riposo 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38 -Te l 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Domani alle 20 45 Concorto del 
duo Manuel Zurrla-Sotvotoro Cor-
chlolo (flauto-clavicembalo) In 
programma musiche di Nunea 
Couporln Ferneyhough Corretto 
De Rossi Re Rameau Risset Ba
ch 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Plaz 
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tol 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Rassegna di Musi
ca Contemporanea Concerto del 
Quartetto Rautltuco Siciliano di 
rettore Guido Moduli Musicho di 
Tchorephnin Berthomlev Girai 
di Kuhlav 

DISCOTECA DI STATO (Via Caota 
ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522 
9340506) 
Alle 21 Rassegna "I concerti del 
mercoledì Paganini o dintorni 
esibizione di Carlo Lazarl (violi
no) e Francesco Cuoghl (chltar 
ra) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tol 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Festival Interna 
zlonale della Chitarra Concerto 
del Duo Giovanni e Luigi Puddu 
In programma musiche di Giulia 
ni Sor Mortz 

IL TEMPIETTO (Tol 4814600) 
Sabato allo 21 e domenica alle 18 
(presao Piazza Campitelll 9) 
Inaugurazione della rassegna Un 
tocco di classica in programma 
FryderyckChopIn 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tol 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3234S90-3234936) 
DANZA Domani alle 21 Amor 
America spettacolo su coreogra 
dadi Angelln Prel)ocaj 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Domani alle 21 Concorto del Tnc 
di Fiesole (Fanti Tacchi Nannoni) 
In programma musiche di Beetho
ven Debussy Brahms 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENOATORIO (Bor 
goS Spinto 3 Tel 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-S790616) 
Riposo 

SALA «ALDINI (Piazzo Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 1"B) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 
chele a Ripa-Via S Michele 2 f l 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

S A L A I (PiazzaS Giovanni 10 Tel 
7008891) 
Riposo 

SANQENESIOIViaPodgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tol 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Te l 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
580O389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Non pervenuto 

ALTROOUANDO (Via dogli Angull 
lara 4 - T e l 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 
Allo 21 30 Concerto blues rock 
del gruppo inglese Mod Doga (In 
grosso libero) 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) < 
Alle 21 Inaugurazione della sta 
gione jazzistica con Tako Sia e 
Bradford Mone l la Trio In biglietti 
aono In vendila presso il botteghi
no del Teatro dell Opera Piazza 
B Gigli 2 e presso I botteghino 
del Teatro Brancaccio 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testa e 
ciò 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del quartetto d> 
Lucio Turco 

CLASSICO "Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Concerto di Roaarlo DI 
Bolla 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
, 2 8 - T e l 6879908) 

Alle 22 00 Concerto del gruppo 
Los Mot-t igre» 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 45 
Tel 4671063) 
Alle 21 30 Folkstudio classica 
Recital del chitarrista Claudio 
Giuliani 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Allo 22 30 Swing con la Banda 
Elaattca 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/A 
Tel 5897196) 
Oggi riposo Domani alle 22 Con 
corto di musica salsa con il trio 
Matoogree 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544634) 
Non pervenuto 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriaro 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardollo 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto con Jho Jh»n-
klne o Roma Blues Band 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Te, 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE ( L u n g o n e 
re Testacelo) 
Riposo 
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«Scandalo La Figc dichiara guerra al Torino e all'acquisto dei tre giovani ghanesi 
Africa» Si parla di «tratta dei giovani di colore » e di aggiramento delle regole 
E inchiesta La replica granata: «In federazione sapevano tutto, ci hanno aiutato» 

Spuntano le prime opposizioni al commercio clandestino degli adolescenti 

Affari al mercato nero 
Borsano: «Ognuno 
ha il presidente 
che si merita» 
• • ROMA. «La Federazione 
italiana era al corrente della 
nostra trattativa per ingaggia
re i tre giovani calciatori del 
Ghana, tanto che ha potuto 
essere perfezionata grazie a 
un intervento della stessa Fe
derazione presso I' amba
sciatore italiano in Ghana». 
Dopo le accuse del presiden
te della Federcalcio Matarre-
se, ieri è giunta puntuale la 
reazione del Torino in un co
municato stampa diffuso dal
la società. «L'epiteto di furba
stri che avrebbe usato il pre
sidente - sostiene ancora la 
società granata - non può 
dunque riguardarci». Sulla vi
cenda è intervenuto ironica
mente anche il presidente 

del Torino Borsano: «Ognuno 
ha il presidente che si meri
ta». 

Tornando al comunicato 
emesso dal club granata, in 
esso si precisa che «i contatti 
con le società di appartenen
za dei calciatori africani sono 
avvenuti nel pieno rispetto 
delle norme federali». «I gio
vani troveranno nel Torino -
si aggiunge nella nota - l'am
biente adatto e confacente 
alla loro maturazione come 
calciatori e uomini. Trascor
so un normale periodo di 
ambientamento, la società 
prenderà, dopo attenta valu
tazione tecnica, le decisioni 
che riguardano il loro futu
ro». 

Sui tre giovanissimi calciatori ghanesi acquistati dal 
Torino con strani marchingegni, necessari per aggi
rare gli ostacoli legislativi, verrà aperta un'inchiesta 
da Consolato Labate, capo ufficio indagini della Fe
dercalcio. Quindi il presidente Matarrese ha fatto se
guire alle parole i fatti. Lunedì, in occasione di un 
maxi-raduno a Coverciano, aveva detto: «Smasche
rerò furbi e furbastri». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

M FIRENZE. Era destino che il 
meeting «Africa 2000» si risol
vesse in una serie di polemi
che, L'ultima, davvero clamo
rosa, si è scatenata ieri a tutta 
forza fra la Federcalcio e il To- • 
rino. L'oggetto della vicenda 
sono tre mini-calciatori ghane
si, il 16ennc Cargo e i 15cnni 
Duah e Kuffour, acquistati dal
la società granata e già in Ita
lia. Per aggirare il regolamento 
(i ragazzihanno più di 13 an
ni, età-limite per naturalizzare i 
giocatori stranieri) il Torino ha 
studiato la situazione e trovato 
una norma (riservata però alle 
società dilettantistiche) assu
mendo per il momento 1 tre ra-
gazzi come fattorini presso la 
ti.Ma., una finanziane di Bor

sano. Lunedi, quando la vicen

da stava montando, da Cover-
ciano Matarrese è uscito deci
samente allo scoperto: «Sma
schereremo i furbastn, questa 
razzia di ragazzini africani fi 
mortificante». 

Dai toni usati dal primo diri
gente del calcio nazionale era 
facile capire che la vicenda 
non sarebbe finita 11. Ed inlatti 
dopo poche ore è arrivata una 
prima risposta del dg del Tori
no, Luciano Moggi: «Non c'è 
problema, siamo nel giusto. 
Ma le cose ce le devono dire in 
faccia, dopo ci riserveremo di 
replicare». Le notizie apparse 
ieri su tutti i giornali hanno poi 
probabilmente convinto la so
cietà granata a formulare una 
secca replica, sotto forma di 
un comunicato in cui si ribadi

sce la regolarità del triplice tes
seramento ed, anzi, si sottoli
nea come il club sia stato aiu
tato dalla stessa Figc. 

A questo punto Matarrese 
aveva una duplice possibilità: 
smentire la stampa o andare fi
no in fondo alla vicenda. Il Pa
lazzo ha scelto la seconda via 
e cosi si fi avuta notizia di una 
vicenda altrettanto clamorosa: 
su questo «caso» sta indagando 
l'uflicio-inchieste di Consolato 
Labate dal 1 ottobre, in un fa
scicolo che porta il nome «Atti 
relativi a notizie giornalistiche 
su acquisto giocatori del Gha
na da parte di alcune società». 
L'«aiuto» della Federcalcio di 
cui parlava il Torino è effettiva
mente avvenuto il 23 ottobre: il 
Torino lo chiese per sveltire la 
concessione dei nullaosta da 
parte della federazione ghane-
se, tramite l'ambasciata italia
na. La società granata parlò di 
«un impegno di tre mesi per al
cuni provini a Torino». Il 24 ot
tobre la Federcalcio ottenne 
due fax da Accra in risposta: il 
pnmo con esito negativo, il se
condo dal contenuto esatta
mente opposto, nel quale si fa
ceva riferimento «ad un ingag
gio concordato» e alla notizia 
che i nullaosta per l'espatrio 

erano pronti. Una vicenda ne
bulosa, di cui prese nota an
che Labate, Ma oggi, in rela
zione agli ultimi avvenimenti, 
sembra tutlo più definito: e la 
Federcalcio non vuole assolu
tamente che l'«alfare-Ghana» 
vada in porlo. 

Intanto, a Coverciano Matar
rese ha trovato un alleato nel 
presidente della Caf (massimo 
organismo del football africa
no; , Issa Hayatou, il quale ieri 
ha detto che «questo mercato 
di adolescenti non e una bella 
cosa: una riunione sarà fatta a 
dicembre a Kampala, anche 
per prendere eventuali provve
dimenti». Difficile però che la 
Caf possa porre un veto. Da 
parte sua, il Torino non può 
neanche «parcheggiare» i Ire 
ghanesi (si era già fatto il no
me della Vogherese), ri
schiando il reato di interme
diazione: chi volesse ingaggia
re i tre alncani, dovrebbe trat
tare direttamente con la fede
razione del Ghana. Sull'im
provviso interesse italiano per 
il calcio del Continente Nero 
(per la Coppa d'Africa, in Se
negal a gennaio, si muoverà il 
neo-ct Sacchi e per la prima 
volta la Rai), Hayatou avrebbe 
poi commentato: «Il resto dei 

Paesi europei era presente an
che gli anni scorsi. Voi, mai. 
Perche?». Già, perché essere 
presenti non e sempre sempli
ce o elementare: ieri per esem
pio al meeting di Coverciano, 
di Matarrese & C. nessuna trac
cia. La «creme» del football 
africano, presente al comple
to, ha fatto buon viso, dopo le 
lamentele del giorno prima 
(«Siamo stati snobbati»). Grot
tesco nella sala del convegno: 
le 9 poltroncine riservate a Ma
tarrese e compagnia erano tut
te vuote, campeggiavano solo i 
nomi degli illustri assenti e le 
canoniche bottiglie di acqua. 
Significative alcune battute 
sentite in sala: «Come mai in 
Africa si falsificano i documen
ti dei calciaton?» Risposta di 
Hayatou: «Il malcostume esi
stê  ma non fi solo un fenome
no nostro». Davanti a una pla
tea semi-dormiente (i lavori 
dovevano proseguire fino a se
ra, ma alle 14 fi arrivato lo stop 
e gli africani sono stati portati 
in «tour» a Firenze), fi stato 
chiesto se i calciatori africani 
nel 2000 saranno i più bravi 
del mondo. Risposta del tunisi
no Khedar: «Se acquisteranno 
fiducia, saranno il nuovo Brasi
le». 

I guai di casa Matarrese. Trenta miliardi spesi al calciomercato, un allenatore licenziato per un bilancio tutto in rosso 
II fallimento Farina, l'arrivo di Boniek, gli «aiuti» di Berlusconi, uno stadio avveniristico inutile e semivuoto 

Soldi come salvagente, ma il Bari affoga 
Il fallimento di Bari, ovvero un cattivo esempio ma
nageriale della società dei Matarrese. Una campa
gna acquisti di 30 miliardi per arrivare in Uefa, 
«sconfessata» dal penultimo posto in classifica; un 
avvicendamento tecnico, Boniek per Salvemini, 
ininfluente. Morale: Vincenzo Matarrese fratello del 
presidente federale, ctovrà comprare ancora per evi
tare la B e un fallimento generale 

STIPANO BOLORINI 
H ROMA Titolo di un falli
mento del Grande Circo: «Bari, 
il grande bluff». Doveva essere 
l'anno dell'Europa, rischia di 
essere la stagione del ritomo in 
serie B. Ma non solo: dietro ad 
un calcio in crisi, c'è il turba
mento di una città che si è sco
perta improvvisamente fragile. 
Bari fi una città ferita dall'in
cendio che ha distrutto il teatro 
•Petruzzelll» e impaurita dal
l'ombra sinistra della mafia, 
pronta a strozzarla. Un quadro 
allarmante, dove lo stadio-
mondiale «San Nicola», un ca
polavoro di architettura sporti

va firmato da Renzo Piano, ri
schia di assumere davvero il 
classico aspetto della cattedra
le nel deserto. 

Il tonfo del calcio, in una 
piazza che vanta il quarto po
sto nella classifica degli incassi 
dopo otto giornate di campio
nato e ventiducmila abbonati, 
fa intanto parecchio rumore. 
Un rumore da trenta miliardi. 
Proprio cosi: il Bari penultimo, 
unica squadra insieme all'A
scoli a non aver ancora vinto 
una partita, fi costato tanto. Ec
co le cifre di un fallimento: di
ciotto miliardi per l'acquisto 

boom dell'inglese Platt, cinque 
per l'italo-australiano Frank 
Farina, quattro e mezzo per 
l'ex juventino Fortunato, il re
sto per gli acquisti di Pregna, 
Rizzardi. Calcatemi, Caccia, 
Manighetti, Giampaolo, Sassa
ri™ e il ritomo di Carbone e 
Brambati. Dodici arrivi, una 
squadra completamente rifat
ta, perdendo pezzi importanti 
come Maicllaro e Carrcra. par
cheggiando in Turchia il brasi
liano Gcrson e dirottando in 
prestito il rumeno Raducioiu al 
Verona. Già, c'è pure questo a 
•Barilandia»: penuria di risulta
ti, ma abbondanza di stranieri. 
Otto, un record: Platt, Farina, 
Joao Paulo - tagliato dopo il 
crac alla gamba, ma il brasilia
no Ita già firmato un biennale 
a partire dal '92 - Gerson, Ra
ducioiu, l'argentino Lorenzo, 
Boban • arriva domani, andrà 
subito in campo ad allenarsi -, 
un brasiliano opzionato, Hci-
nes, E non è finita: con il pro
babile «taglio» di Farina po
trebbero spalancarsi le porte 
per l'arrivo di Pancev, il bom

ber della Stella Rossa di Bel
grado. Ma per restare a galla, si 
dovrà aprire ancora il portafo
glio: Boniek ha chiesto allri 
due uomini un tornante e un 
•fantasista». 

Un mese fa per uscire fuori 
dalla crisi fu trovato il colpevo
le: Gaetano Salvemini. Via il 
tecnico «limitato», dimissiona
rio, largo ad un uomo d'imma
gine come Zibl Boniek. Un 
nmpasto importante, perche ci 
dà la chiave di lettura della 
«guerra» sotterranea fra i due 
(rateili Matarrese, Antonio, 
presidente della Federcalcio e 
Vincenzo, Grande Capo del 
Bari. Sulla riconferma di Salve
mini, dopo le sofferenze dello 
scorso campionato, fra i due si 
era arrivali infatti alla rottura. 
Vincenzo, sentimentale, si era 
battuto per continuare insieme 
l'avventura, mentre Antonio, 
cinico dirigente, voleva invece 
il cambio: via Salvemini e 
Franco Janich, il diessc, largo 
a gente di spessore superiore. 
Vinse Vincenzo, allora, ma do
po il brutto avvio di stagione, 

Antonio bussò di nuovo. Sta
volta vinse lui, aiutato dalla vo
glia di staccare la spina di Sal
vemini, ormai inviso a tutta la 
tifoseria. Vincenzo chiamò a 
sorpresa Boniek, da poco re
trocesso con il Lecce. Scelta 
strana, con tanti allenatori illu
stri sulla piazza, e per spiegarla 
bisogna tirare in ballo un altro 
dei (rateili Matarrese, don Giu
seppe, vescovo di Frascati. Co
sa c'entra un prete con Bo
niek? C'entra: Boniek, polacco, 
sarebbe infatti sponsorizzato 
dalle alte sfere del Vaticano. E 
il Vaticano, si sa, va a braccet
to con la DC, il partito dei Ma
tarrese. Con Boniek però la 
musica non fi cambiata: un 
punto solo, in casa con la Cre
monese, e due sconfitte. 

Morale: addio Europa e ad
dio sogni di gloria per la fami
glia Matarrese. A questo punto 
non resta che la sopravvivenza 
in A. I Matarrese toccano ferro: 
un Bari in B, con un buco di 
decine di miliardi e il «San Ni
cola» svuotato, significherebbe 
fallimento totale. 

Dynasty pugliese 
Cemento, politica 
e tanto pallone 
All'inizio c'era solo la piccola impresa di Salvatore 
Matarrese, un intraprendente operaio di Andria con 
sei figli da mantenere. Oggi, 45 anni dopo, c'è una 
grande «holding» edilizia con 600 dipendenti. Una 
saga familiare pugliese condita da colate di cemen
to, politica e... pallone. Il futuro? Con l'onorevole 
Antonio in carriera e i Giochi del Mediterraneo nel 
'97, è sempre a base di De, sport e mattone. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• 1 ROMA. Cemento, politica 
e, soprattutto, tanto calcio, E 
propno la sfera di cuoio a ca
ratterizzare in modo inconfon
dibile la resistibile ascesa della 
famiglia Matarrese. Una storia 
che oggi numerosi giullan pre
sentano alla stregua di una sa-
E'J secolare. E dire che. soltan
to una ventina d'anni fa, il no
me dei Matarrese laceva anco
ra storcere la bocca all'alta 
borghesia di Bari, infastidita da 
quei nuovi ncchi. provinciali e 
ingombranti, che cercavano in 
tutti i modi di inserirsi nelle ge
rarchie di potere. Una storia 
che dura lo spazio di due ge
nerazioni, inizia grazie ali in
traprendenza di un muratore 
di Andria, fino ad arrivare ai 
giorni nostri, quando troviamo 
i suoi sci figli alla testa di un 
piccolo impero economico. 

Siamo nel secondo dopo
guerra quando Salvatore Ma
tarrese. classe 1908, un passa
lo da manovale e poi da capo

cantiere, decìde di mettersi in 
proprio. Sposato con Palma, 
Salvatore ha già una famiglia 
numerosa da mantenere: il pri
mogenito Michele (nato nel 
1932, oggi ingegnere), Giusep
pe (1934, attuale vescovo di 
Frascati), Vincenzo (1937, re
sponsabile dei cantieri), Anto
nio (1940, commercialista e 
deputato), Amato (1942, an
che lui ingegnere) e Carmela 
(1945, sposata con un magi
strato). L'imprenditore Salva
tore opera dapprima in provin
cia, poi, negli anni cinquanta, 
decide di trasfenrsi con la fa
miglia a Bari per allargare il 
suo giro d'affan. Ma, nono
stante il suo attivismo, nel ca
poluogo pugliese è soltanto un 
pesce piccolo tagliato fuori dal 
grande giro economico. La 
svolta avviene nel 1965, con lo 
sblocco del piano regolatore 
di Bari. Sulla città si riversa im
provvisamente un fiume di mi
liardi. Per I costruttori locali, 

Matarrese compreso, fi un'au
tentica manna. I cantieri fiori
scono ovunque con disastrosi 
effetti sul tessuto urbanistico, 
le stesse ferite inflitte a tante al
tre città: un litorale deturpato, 
enormi quartieri-dormitorio, il 
centro storico soffocato dal ce
mento. 

Ormai «Don» Salvatore ha 
fatto il salto di qualità, proprio 
nel momento in cui i figli co
minciano ad aiutarlo nella ge
stione dell'azienda. Natural
mente, come tutti gli imprendi
tori inseriti nel grande giro de
gli appalti pubblici, anche i 
Matarrese entrano in contatto 
con li mondo della politica. A 
Bari comanda la De e Don Sal
vatore si schiera prontamente 
dietro lo scudo crociato. La 
scelta di campo à per i moro-
tei, impegnati in quegli anni in 
una lunga guerra di posizione 
con l'altra grande corrente pu
gliese della De, quella che (a 
capo a Vito Lattanzio. All'Ini

zio, i Matarrese si limitano ad 
usare la loro influenza per ap
poggiare le campagne eletto
rali locali dei candidati pre
scelti da Moro. SI arriva cosi al 
1976, quando da Roma deci
dono di offrire direttamente a 
Don Salvatore un seggio in Par
lamento. Ma il vecchio capofa
miglia e ormai stanco e preferi
sce declinare l'oflerta a favore 
di uno dei figli. Il clan si riuni
sce e decide di puntare sul gio
vane Antonio. L'anno succes
sivo fi caratterizzato da due av
venimenti fondamentali per il 
futuro della famiglia: il 30 gen
naio muore Don Salvatore, sei 
mesi dopo è la volta di Angelo 
De Palo, per molti anni presi
dente del Bari calcio. Antonio 
vorrebbe rilevare la squadra 
nonostante un deficit di oltre 
due miliardi. Gli altri fratelli so
no perplessi ma alla fine la 
spunta il novello onorevole. 
Inizia cosi la grande avventura 
nel mondo del pallone. Una 

Antonio 
Matarrese 
(a sinistra), 
51 anni, 
leader 
della famiglia 
e, a destra, 
il fratello 
Vincenzo 
più anziano 
di tre anni, 
alla guida 
dell'Associazione 
sportiva Bari 
che milita 
in sene A 

scommessa che darà esiti con
trastanti per quel che riguarda 
il rendimento agonistico della 
squadra, ma che produrrà ef
fetti insperati sulle sorti econo
miche e politiche della fami
glia. 

Nei sei anni con Antonio 
Matarrese presidente, il Bari vi
vacchia in serie B. In compen
so, grazie al prestigio «pallona
ro» il deputato rafforza la sua 
base elettorale ed ottiene un 
successo quasi plebiscitario 
nelle politiche del 1979. Quat
tro anni dopo, convertitosi in
tanto nella corrente andreol-
liana, sarà uno dei pochi a sal
varsi dal tracollo elettorale del
la De. Ma Antonio sa bene di 
essere solo uno dei tanti «peo-
nes» del Transatlantico di 
Montecitorio e concentra i suoi 
sforzi nella politica sportiva. 
Nel 1982 viene eletto alla presi
denza della Lega calcio bat
tendo a sorpresa Artemio 
I-ranchi e diventa di diritto vi

cepresidente della Federcal
cio. A quel punto, entra nella 
mappa del potere calcistico 
anche Vincenzo Matarrese, il 
quale nell'83 rileva il fratello 
alla presidenza del Bari (che 
proprio quell'anno retrocede 
in serie C). La carriera federale 
di Antonio è irresistibile. Du
rarle il commissariamento 
della Figc, successivo alle di
missioni di Sordillo, sa muo
versi con spregiudicatezza e 
nescc a farsi eleggere alla pre
sidenza della Federcalcio (no
vembre '87) sebbene sia av
versato dal presidente del Co
ni, Franco Carrara. Intanto, 
Vincenzo investe fortemente 
sul Ban e dopo quindici anni il 
club biancorosso si riaffaccia 
in serie A nel campionato '85-
'86. Ma la famiglia gioca ormai 
a lutto campo. Il capoluogo 
pugliese 6 una delle dodici cit
tà prescelte per ospitare i cam
pionati mondiali di calcio del 
90. Viene decisa la costruzio
ne di un nuovo gigantesco sta

dio (progetto dell'architetto 
Renzo Piano) e i Matarrese si 
aggiudicano l'appalto miliar
dario. La piccola impresa crea
la da Don Salvatore non esiste 
più: al suo posto c'C una «hol
ding» con otto società control
late che operano con circa 600 
dipendenti nei settori delle co
struzioni, calcestruzzi, asfalti, 
diamanti da taglio, marmi e 
smaltimento rifiuti. 

Ormai il connubio Ira affari, 
sport e politica fi indissolubile. 
Il futuro? Antonio punta alla 
presidenza del Coni o, addirit
tura, a quella mondiale della 
Fila, Dovrà lasciare la carica 
parlamentare? Niente paura, 
c'è il fratello Amato pronto a 
sostituirlo. Nel contempo, si 
profila un altro colossale «busi
ness». Nel '97 Ban ospiterà i 
Giochi del Mediterraneo. E per 
quell'occasione, c'fi da scom
metterci, sul martoriato litorale 
pugliese sì riverseranno altre 
colale di cemento... 
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Coppa Italia atto I aspettando oggi 
Rizzitelli a segno, pochi spettatori 

Rigore fantasma 
tra gli spettri 
dell'Olimpico 
ROMA-NAPOLI l - O 

ROMA. Cervone6,5, Pellegrini 5,5, Carboni 5, Piacentini 
6, De Marchi 6, Nela 6,5, Borracina 5,5, Di Mauro 5, Car
nevale 5, Salsano 5 ('91 Comi), Rizzitelli 7. 
NAPOLI. Galli C,5, Ferrara 5, Francini 5, Crippa 5, Pu-
sceddu 5,5, Blanc 6,5, Corredini 6, De Napoli 6, Careca 
4, Zola 5. Padovano 5,5. 
ARBITRO: Lanesedl Messina6. 
NOTE: Ammonito Bonacina ed espulso Francini per 
doppia ammonizione. Spettatori 14.130 per un incasso 
di 336.045.000. lire. 
RETE: '85 Rizzitelli su rigore. 

tm ROMA Vince la Roma, 
grazie ad un rigore di Rizzitelli 
a cinque minuti dalla fine che 
ha esorcizzato il tabu-Olimpi
co, ma la sostanza non cam
bia. Il Grande Circo ha manda
to in onda ieri sera l'ennesima 
puntata del calcio-horror. Cai-
cioni, centinaia di passaggi 
sbagliali, una noia mortale: 
tutto qui l'anticipo di Coppa 
Italia fra Roma e Napoli valido 
per gli ottavi di finale (gli altri 
incontri nel tabellone si gioca
no oggi). Qualcuno invochcrA 
gli assenti (Voeller Aldair e 
Haessler nella Roma, Alemao 
nel Napoli) per giustificare lo 
spettacolo di basso profilo, ma 
la verità fi un'altra: nel Grande 
Circo abbondano i brocchi. 
Sfida dimezzata, si diceva. E si 
vede subito. La partita non de
colla. Ci riesce solo al 27', 
quando su imbeccata di Di 
Mauro e lìscio di Blanc, Carne
vale si trova solo davanti a Gal-

Squalìfiche 

Brehme 
eCarrera 
uno stop 
M MILANO. Il giudice sporti
vo della Lega calcio ha squali
ficato per una giornata nel 
campionato di serie A i gioca
tori Bigliardi (Atalanta), che 
ha ricevuto anche una ammo
nizione con diffida, Renica e 
Calisti (Verona), Carrera (Ju
ventus), Aloisi (Ascoli), An-
noni (Torino). Apolloni (Par
ma), Brehme (Inter), Conra-
dini (Napoli) e Festa (Caglia
ri). Tra ie società, ammenda 
di 3 milioni 500 mila lire all'A-
talanta mentre in B 9 milioni e 
500 mila sono la multa del 
Messina, 8 milioni quella del
l'Udinese. Sempre in A am
moniti con diffida (3» sanzio
ne) Berti (Inter). Eranio (Ge
noa), Garzya (Roma), Nava 
(Parma), Sclosa (Lazio), 
Gaudenzi (Cagliari), Pergolizi 
(Ascoli), Bruno (Torino), 
Costacurta (Milan), Gualco 
(Cremonese), Bianchezi 
(Atalanta), Brambati (Bari), 
Consagra (Foggia), Ferraroni 
(Cremonese), Mannini 
(Sampdoria), Napoli e Pistel-
la (Cagliari), Metehiorri (La
zio) , Dezotti (Cremonese), 
Branca (Fiorentina), Ancelot-
ti (Milan, l" sanzione), Bisoli 
(Cagliari), Galia (Juventus), 
lachini (Fiorentina), Rossi 
(Verona), Sergio (Lazio), 
Sordo (Torino), Parente (Ba
ri). A Branca (Fiorentina) 
multa di 1 milione 500 mila li
re. 

li, che lo atten-a. Lanese però 
fischia giustamente un (allo di 
mano dell'attaccante romani
sta. 40'' cross di Piacentini, Riz
zitelli controlla benissimo il 
pallone e piazza la botta: Galli 
(a una paratissima. Rjprcs,i 
Pusceddu al •17' lira una sven
tola: Cervone respinge. Due 
minuti dopo ci prova da torna
no Crippa, Cervone para. Al 
64' l'episodio contestato dal 
Napoli. Errore romanista. Pa
dovano punta la porla e tira. 
Cervone respinge, ma ar*--
De Napoli ci1- di k'st.i " .' ,-• 
Lincse annulla per un fuou-
gioco di Padovano. Poi il buio 
fino all'85' quando Ferrara 
mette giù in arca Rizzitelli. Ri
gore, batte lo stesso Rizzitelli. 
botta fortissima e gol. Cinque 
minuti pirotecnici, con un'oc
casione fallita dai napoletani 
al 90', De Napoli arriva in ritar
do, poi una traversa di Bonaci
na e si chiudono i giochi. 

DSB 

Giordano 

«Mi dai 5?» 
Picchiato 
il giornalista 
• • ASCOU P1CF.NO. Il calcia
tore dell'Ascoli, Bruno Giorda
no, ha aggredito martedì negli 
spogliatoi dello stadio cittadi
no «Del Duca» il giornalista 
della «Gazzetta di Ascoli Pice
no», Sandro Conti, il quale ha 
annunciato che domani mat
tina sporgerà querela nei con
fronti del calciatore per ingiu
rie aggravate, minacce e per
cosse. L'episodio è accaduto 
verso le 15,30 davanti ad altri 
giornalisti sportivi. Giordano 
alla vista dei giornalisti che at
tendevano nei corridoi di Do
ler fare le interviste alla ripresa 
degli allenamenti settimanali, 
ha inveito nei confronti di 
Conti prendendo spunto dal 
«cinque in pagella» che il cio-
nista gli aveva assegnato dopo 
la gara di domenica scorsa 
con la Fiorentina. Il giocatore 
si fi scagliato contro Conti, 
colpendolo al volto con un 
pungno prima che intervenis
sero, per fermare l'attaccante 
in preda a raptus d'ira, il me
dico della società bianconera, 
Luigi Maria Formica e gli altri 
giornalisti presenti al fatto. 
Sembra che la «Gazzetta di 
Ascoli», e Conti in particolare, 
avessero da tempo criticato le 
prestazioni in campo dell'ex 
azzurro, tanto che lo stesso ri
teneva di essere vittima di una 
vera e propria campagna di 
stampa persecutoria. 



y f t 

PAGINA 30 L'UNITÀ SPORT MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 1991 

La Ferrari L'azienda modenese ha deciso di troncare il rapporto 
ha licenziato con il francese, che è rimasto appiedato. Al suo posto, 
Alain Prost nel Gp d'Australia, correrà Gianni Morbidelli in prestito 
_ _ . dalla Minardi. Il mistero della penale da dieci miliardi 

Addio pilota crudele 
La Ferrari ha diffuso un comunicato per annunciare 
che «ha deciso oggi di non proseguire il rapporto di 
collaborazione con il pilota Alain Prost per le stagio
ni 1991 e 1992». «La disposizione • aggiunge il co
municato - ha decorrenza immediata e pertanto la 
vettura numero 27 della squadra al gran premio 
d'Australia sarà affidata al pilota-collaudatore della 
Ferrari Gianni Morbidelli». (Ansa, ore 15e29). 

GIULIANO CAPICELATRO 

• • È fatta. Su ne sbarazzata. 
•Ha deciso», suona in un so
prassalto di ritrovato orgoglio il 
comunicato dell'azienda. Che. 
dopo aver ingoiato rospi su ro
spi, sopportando un crescen
do di ingiurie, ha trovato il co
raggio di mettere alla porta il 
pio indisciplinato dei suoi di
pendenti, il pilota forse più 
scorbutico nella storia di Mara-
nello. 

Un passo ctie potrebbe ave
re un prezzo elevato per la Fer
rari. Quella penale di dieci mi
liardi che e stato, per mesi, l'ul
timo ed unico cemento tra 
azienda e pilota. Ma se l'azien
da modenese e in piena crisi, 
non ha ancora del tutto perso 
il senso degli affari. Ed e pro
babile che i suoi legali, che per 
giorni e giorni hanno lavoralo 
gomito a gomito con quelli del 
pilota, abbiano trovato il mez
zo per far sgombrare il terreno 

da quel francesi' piantagrane 
senza doverlo ricoprire d'oro. 

La nomea di piantagrane, 
per Prost, è di antica data. Il 
trentaseienne francese di 
Saint-Chamond e un campio
ne. Le cifre parlano per lui: le 
quarantaquattro vittorie, che 
costituiscono il record assolu
to; i tre titoli di campione del 
mondo; le venti pole position, i 
trentaquattro giri veloci, gli ol
tre diecimila chilometn per
corsi al comando delle corse 

Ma sulla sua fama graverà 
sempre un'ombra, che appare 
di continuo in tutta la vasta let
teratura specialistica. Prost è 
bravo. Prost 6 un campione. 
Ma e anche un uomo dal ca
rattere autoritano ed ombroso-
,che mal sopporta partner che 
possano oscurarlo, che porta 
lo scompigli nelle squadre. Il 
primo a doversene accorgere è 
Rene Amoux, francese come 

lui, ma di Grenoble. Si incon
trano alla Renault, squadra per 
cui Arnoux corre da due anni. 
Prost arriva e fa subito capire, 
con i dirigenti che lo assecon
dano, che la stella 6 lui. Ar
noux nicchia e, appena può, 
gli gioca un tiro mancino. Si 
corre il gran premio di Francia, 
a Digione. I due piloti sono in 
prima (ila. Con Arnoux in pole. 
L'ordine di scuderia e che lasci 
filare Alain verso la vittoria. Ar
noux, spirito anarchico, fama 
di pazzerellone, non ci pensa 
neppure. La vittoria se la pren
de lui. Prost, secondo, sacra
menta e versi! un mare di lacri
me. Arnoux lo deride a colpi di 
«paignucolone»; Alain replica 
dandogli dello -stupido»; ma, 
soprattuto, ottiene che a fine 
stagione venga ceduto e sosti
tuito dal più malleabile Eddie 
Cheever. 

Passato alla McLaren, gli 
tocca convivere agonistica
mente con un mostro sacro 
come Niki Lauda. Ila tutto da 
imparare, anche se si mostrerà 
sempre più veloce dell'austria
co nelle qualifiche, e non si az
zarda a suscitare polemiche. 
Lauda lo apprezza e, nella sua 
autobiografia («All'inferno e ri
torno»), lo definisce con affet
tuosa malizia »un veloce figlio 
di puttana». 

La McLaren finisce per fargli 
capitare tra i piedi un certo 

Ayrton Senna. Prost 0 già bi-
campione del mondo Intende 
confermarsi tale. Ma il brasilia
no e veloce, spericolato e mo-
nomaniaco: l'automobile, per 
lui, e la ragione di vita. Sprizza
no scintille tra i due. A Estoril, 
nell'88, Senna tenta di incolla
re il compagno-rivale su un 
muretto. Il rapporto si guasta 
definitivamente. L'anno suc
cessivo, con Senna campione 
del mondo, a Imola si sfiora la 
rissa. Prost accusa il compa
gno di non aver rispettato ac
cordi presi prima dela gara. 
Ron Dennis, team-manager 
della McLaren, tenta di calma
re le acquo, ma non deve avere 
la coscienza del tutto a posto. 
«Di sicuro, non c'è una sola 
persona che abbia creduto al
le asserzioni della .squadra cir
ca il trattamento paritario nei 
confronti dei piloti, Vetture al
lo stesso livello, si; parità di 
trattamento, no» scrive Keith 
Botsford nel suo «I campioni di 
Formula I». 

La situazione precipita a Su-
zuka, gran premio che decide 
il mondiale. Prost è in testa, si 
avvia a vincere il mondiale, ma 
Senna In rimonta sta per supe
rarlo. Le ruote delle vetture si 
intrecciano. Prost esce soddi
sfatto dalla vettura: il titolo è 
suo, pensa. Senna, spinto dai 
commissari, ritorna a correre, 
supera Alessandro Nannini e 

Un rapporto diffìcile da mesi diventato impossibile negli ultimi tempi 

«FI ? Questa vettura è un camion» 
E il Cavallino lo ha disarcionato 
Un rapporto interrotto dopo due anni di difficile 
convivenza. In maniera brusca, traumatica, sia per 
lui che per gli uomini di Maranello. Alain Prost viene 
in pratica cacciato dalla Ferrari, senza tanti compli
menti. Nel passatto accadde a John Surtees nel 
1966 e René Arnoux nel 1985. Entrambi, come il 
francese, non conclusero la stagione. Oggi la replica 
di Prost. Ad Adelaide farà una conferenza stampa. 

LODOVICO BASALU 

• i Prost se ne esce dalla por
ta di servizio. Senza saluti, sen
za ringraziamenti, ma anzi con 
la soddisfazione, da parte del
la Ferrari, di essersi tolta un 
dente che faceva troppo ma-
le.«lj mia Ferran e come un 
vecchio camion. Un camioni
sta non sarebbe stato capace 
di sterzare» - ultimo epiteto 
pronunciato in Giappone, 6 
stata la goccia che ha fatto tra
boccare un vaso già ricolmo. 
Al punto da recidere in manie
ra violenta il rapporto. Tagli di 
questo tipo, colpirono in pas
sato solo due piloti di grido: 
John Surtees e Rene Amoux. 

Altri tempi pero, altrecifre in 
ballo. Quelle cifre alle quali 
Prost ha sempre mollo tenuto. 
Ma quest'anno, la sua, è stata 
una partenza con il piede sba

gliato. E che ha coinvolto subi
to il direttore sportivo della 
squadra Cesare Fiono. «La 
macchina va bene, vinciamo il 
titolo» - dichiara il francese do
po le prove invernali. Ma la 
realtà che si presenta a Phoe
nix, nel primo appuntamento 
stagionale, 0 quanto mai ama
ra. La Mclaren-Honda sembra 
imbattibile, appena messa in 
strada. Prost accampa scuse, 
parla di circuito cittadino, a 
sua detta poco indicativo.il cir
cuito vero lo trova in Brasile, 
ma la musica non cambia. Co
minciamo i nmbrolti, le pole
miche. «Questo motore non ha 
potenza in basso - dice Prost -
A Maranello devono lavorare 
molto». Arriva San Manno: le 
prove sono sconfortanti: se 
condi su secondi, sia dalle 

Mclaren-Honda che dalle Wil-
limas-Renault. La domenica 
piove e Alain pensa bene di fi
nire fuori strada già nel giro di 
ricognizione. E' l'umiliazione 
per lui, per la Ferrari, anche 
perchè Alesi fa altrettanto do
po appena un giro di corsa. 
«La macchina saltella, ha mol
to rollio, non sta in strada», di
ce poi Prost. Alesi però lo con
testa, dice II contrario. Ma la 
botta più dura arriva ancora da 
Prost, che accusa Fiorio dì non 
saper dirigere una squadra di 
tale rango. C'è un confronto 
serrato, tra i due. A Montecarlo 
si rasenta pero la farsa. La 
«642» di Prosi, al cambio gom
me, rimane sospesa a mezz'a
ria. Un bullone, dimenticato 
da un meccanico, si è infatti in
castrato tra il fondo della scoc
ca e l'asfalto. E' il segno della 
crisi e la faccia del diesse Cesa
re Fiorio lo testimonia. Pochi 
giorni dopo, con il solito co
municato, Florio viene «libera
to» dalla Ferrari, Per Prost una 
vittoria politica, seppur effime
ra. Ma la nuova gestione di 
Claudio Lombardi, che viene 
dalla Lancia, non migliora le 
cose in Canada, dove entram
be le macchine si ritirano. Co
minciano ad arrivare i rimbrot
ti, le offese, le polemiche. «Con 
questa macchina non si può 

andare avanti - tuona Prost-, 
Bisognerebbe rifarla da capo». 
La cosa avviene dopo il Messi
co, quando la «643» scende in 
prova ad Imola. In Francia si 
sliora il miracolo, ma Prost tia 
poco mordente e non impedi
sce il sorpasso a Mansell, con 
la Williams-Renault. In Inghil
terra nuova constatazione di 
impotenza sugli awersan. 
Prost si lamenta, ma alla Ferra
ri ci tengono a far sapere che il 
contralto '92 è firmato. Dopo il 
Belgio il pilota di Si.Etienne si 
lamenta anche dei meccanici: 
in squadra l'aria si fa pesante 
con l'ennesimo motore arro
sto, «Non c'è nessuno che co
manda - dice Prost - e poi la 
Fiat non aiuta molto la Ferrari. 
Altro che miliardi a palate..." 
Piero Fusaro, presidente a Ma
ranello, smussa i toni al Gran 
premio d'Italia. Piero Ferrari, fi
glio del costruttore fa invece 
capire che certe frasi danno fa
stidio. - Ma Prost è sempre un 
nostro pilota» - conclude poi. 
In Spagna arriva un secondo 
posto e Prost spara ancora a 
zero. «Siamo in fondo alla chi
na, certi errori non li recupere
ranno in fretta», fa convinto di 
suscitare ulteriore clamore per 
poter passare in maniera indo
lore alla Ligier. Poi l'ultima 
sparata in Giappone. 

Bugno e soci al Quirinale 
Cossiga sceglie la bicicletta 
«Sul calcio si fa filosofia 
ma qui bisogna pedalare» 
Wm ROMA. «Il ciclismo è lo 
sport che più assomiglia alla 
vita». Lo dice il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi
ga, ricevendo gli azzurri del ci
clismo. La visita al Quirinale, 
con Scotti nella duplice veste 
di presidente della Lega e di 
ministro degli Interni dura solo 
15' ma è un Cossiga entusiasta 
quello che saluta i protagonisti 
della strepitosa annata del ci
clismo italiano. 

Riceve in regalo una «city bi
ke» prodotta da Francesco Mo-
ser e le videocassette dei suc
cessi '91 : la Milano-Sanremo di 
Claudio Chiappucci, la Liegi-
Bastogne-Liegi di Moreno Ar-
gentin, la tappa del Pordoi nel 
giro d'Italia di Franco Chioc
cioli, il mondiale di Gianni Bu
gno e la Coppa del mondo di 
Maurizio Fondriest. 

Il et Alfredo Martini presenta 
poi ni capo dello sialo gli az
zurri della strada e il pistard 
Claudio Golinelli. E Cossiga di
ce: «Il vostro sport è più popo

lare del calcio, non esiste ra
gazzo o ragazza che non sap
pia andare in bici. E anche lo 
sport più capito. Si può fare fi
losofia sul rugby o sul calcio, 
ma qui bisogna pedalare». Ed 
aggiunge: «L'educazione spor
tiva è educazione alla vita, per
chè insegna a legare il succes
so ai sacrilici. È'un'abitudine 
morale che ci si porta dietro 
per tutta la vita». 

Sono parole che piacciono 
ai protagonisti delle due ruote, 
anche se Bugno non dimenti
ca la disavventura con cui ha 
cominciato la giornata: «Siamo 
stati costretti a fare il viaggio in 
auto perchè l'aereo è partito 
da Milano con 20' di anticipo e 
siamo stati lasciali a terra no
nostante avessimo già la carta 
d'imbarco». F.utusiasta anche il 
ministro Scotti che deliniscc 
l'incontro «la prima occasione 
per celebrare due stagioni di 
successi senza pan nel mon
do», e «il riconoscimento mini
mo per questi campioni e per 
chi lavora dietro a loro». 

vince, ma viene squalificato e 
Porst può posare per la terza 
volta sula propria testa la coro
na di campione mondiale. 

Con la McLaren è finita. Ma 
c'è la Ferrari pronta. E alla Fer
rari c'è Nigel Mansell. che con
tinua a sognare un titolo. Solo 
che Prost, abile tessitore di tra
me, gli fa il vuoto attorno, ne 
parla con disprezzo e si atteg
gia a pruno pilota. L'inglese si 
vendica all'Estoni, con una 
partenza sbagliata che ha tutta 
l'aria di una vendetta «trasver
sale», con la macchina che va 
da un punto all'altro della pista 
per finire su quella del compa
gno. Via Mansell, arriva Jean 
Alesi, troppo giovane per far 
ombra al «professore». Eppure, 
malgrado i risultati smaglianti 
delle prove invernali, le cose 
non vanno. E scoppia il dissi
dio con Cesare Fiorio. Su cui 
Prosi addossa tutte le colpe fi
no ad ottenerne, come da tem
po auspicava, la testa di diret
tore tecnico. Florio rimosso, le 
cose non vanno per questo 
meglio. La situazione si dete
riora di giorno in giorno. Prost 
prende le distanze dalla scu
deria, poi comincia a sparare a 
zero: ironie, malignità, contu
melie. Con l'obiettivo precipuo 
di non dover tirar fuori i dieci
mila dollari di penale. E alla fi
ne ottiene quello che voleva: il 
licenziamento. 

• i Di lui parlano le cifre 184 
grati premi disputati. 44 vinti, 
20 pole-position, tre titoli mon
diali. Un bel biglietto da visita 
per Prosi. N.ilo a St.Etienne, il 
24 febbraio del 1955, risiede a 
Yens, in Svizzera, è sposato e 
padre di due figli. Nicholas di 
dieci anni a Yasha di due. Se si 
esclude l'anno de! debutto il 
1991 è la prima stagione di 
Prost senza successi Ripercor
riamo le Lippe più significative 
della sua carriera 
1977. l'rost viene dal kart, do
ve ha avulo modo di sgrezzarsi 
nella guida agonistica, dopo 
che sulle prime sembrava de
stinato a fare il giocatore di 
calcio Debutta in Formula Re
nault e vini e il liti ilo 
1978.vince il campionato 
francese di Formula 3 

Tre titoli mondiali 
I go-kart prima 
dei 184 Gran premi 
1979. vince il campionato eu
ropeo di Formula 3 e domina il 
Gran premio di Montecarlo ri
servato alle monoposto cadet
te. 
1980. L i Marlboro lo fa debut
tare in Formula 1 con la Mcl-i-
ren-Foid. Si classifica lì al pri
mo gran premio, in Argentina. 
Poi ha un incidente che lo tie

ne fermo per un pò e a fine 
campionato si classifica 15. 
1981. ottiene la prima vittoria 
al Gran premio di Francia con 
la Renault Turbo. A fine cam
pionato è 5. 
1982. due vittorie e quarto nel 
mondiale. È involontario pro
tagonista dell'incidente di Piro
ni con la Ferrari in Germania. 

1983. vince 4 gare ma perde il 
titolo per due punti su Piquel 
1984. passa alla Mclaren-Por 
sclie. vince 7 gare e perde il ti
tolo per mezzo punto, a favore 
di Lauda 
1985. conquista il primo molo 
iridato. 
1986. bis dell'anno preceden
te. Soffia il titolo a Mansell. 
1987. è quarto in campionato 
dietro alle Williams-Honda 
1988. è secondo con la Mcla
ren-Honda dietro a Senna 
1989. vince il titolo favorendo 
un incidente con Senna. 
1990. è alla Ferrari, può vince
re il titolo, ma Senna lo butta 
fuori, sempre in Giappone 
1991. 15 «are. 34 punti, un 
quinto posto in campionato 
Poi il divorzio. 
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La mostra analizza il cappello nei secoli, da tut t i i possibili angoli visuali simbolici e pratici secondo t re modelli: estetico, 

economico-funzionale, etico-politico. L'allestimento e le videoinstallazioni ne fanno uno spettacolo multimediale e conducono 

lo spettatore tra giochi di video e cappelli storici, ad esplorare la storia e la geografia del cappello legate a quelle dell'uomo. 
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